re 1 


i 


| L'aumento deciso per frenare la speculazione sulla nostra moneta 


\ 


18612 
soppresso 


sette 2a0l 


088 - cu 
sola - MI@ 
Mestre); di 


Ginevra 
vra- Zagali 
ach) 


ri - Bol Lo 
cuccette i 


soppresso Ì 


ah) 


acl) 
ezia S.L. 


acl) 


-Roma fe _————- 
re) ‘ a i 
‘usw 1 |Le Frecce 
acli) w 


atoria del 


i 


rvignano) LI 


acli) H 


aci, confî 
mento I0 
;! 


Distillato 
della natura. 


Direzione, redazi 
PUBBLICITA" 


STOCK 8. 


9 GRAN RISERVA 6ANNI, 


mm 


e ‘amministrazione 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 - 
piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. - Prezzi modulo: Commerciali L. 


Giornale di Trieste 


205.000 (festivi, posizione e data prestabilita L. 246.000) - Redaz. L. 210.000 (festivi 


san PICCOLO 


Anno 1 11 / numero 206 / L.1 200 Sped.in alb. post. Gruppo 1/70- Tassa pagata 


LA BANCADITALIA PORTA IL TASSO UFFICIALE DI SCONTO AL 15 PER CENTO 


Lira, manovra disperata. 


Commento di 
Piercarlo Fiumanò 


A Giuliano Amato, in 
questo momento, devo- 
no tremare i polsi. L'af- 
fondo lanciato da Ban- 
kitalia, che ha riportato 
il tasso di sconto ai livel- 
li di sette anni fa, è una 
mossa calcolata ma ad 
alto. rischio. Ciampi :in 
questo momento appare 
come l'unico regista e 
interprete sulla scena, 
consapevole che solo un 
forte ‘choc’ potesse di- 
fendere la lira all'inter- 
no, del Sistema moneta- 
rio eufopeo dando un 
preciso segnale ai mer- 
cati: non si svaluta. Il 
fatto che la decisione sia 
stata presa in sintonia 
con le Banche centrali 
europee non evita con- 


una gravità eccezionale, 
da stato di guerra, in 
grado di assestare un 
colpo letale all'intero si- 
stema/produttivo al qua- 
le è stata tolta anche 
l'ultima maschera ad 
ossigeno. 

L'Europa non può sal- 
varci dal dissesto econo- 
mico. Ciampi non pote- 
va. agire diversamente 
per difendere il cambio. 


E 


(via vel 


segnalato 
un radar 
di puntamento 


i 
Pisa > 

in lutto 
attende 
le salme 


tricolori 
ricordano 
la tragedia 


seguenze che sono di° 


Bibite S. Pellegrino 


assortite Lt. 1,5 


PER IL SISTEMA PRODUTTIVO 
E’ una mossa 
ad alto rischio 


Fenomeni vistosi di spe- 
culazione, oltre alla ten- 
sione. permamente sui 
mercati causata dall’in- 
certezza sul voto france- 
se per l'adesione a Maa- 
Stricht, avevano. spinto 
la lira sino alla soglia di 
rischio mentre la Borsa 
sopravvive ormai a se 
stessa. Ma Bankitalia ha 
strumenti limitati, I soli 
strumenti monetari non 
possono contrastare 
una profonda crisi di 
sfiducia che sta aggre- 
dendo il sistema Italia, 
fuori e dentro l'Europa. 
E qui si gioca una delle 
più gravi partite per V'I- 
talia dove, come riporta- 
va ieri il giornale fran- 
cese L'Expansion, «è fi- 
nita la dolce vita». 

Se le misure di conte- 
nimento del deficit an- 
nunciate dal governo, 
che si sta muovendo in 
sintonia con Bankitalia, 
non si realizzeranno nei 
fatti sì potranno avere 
effetti devastanti. La li- 
bertà di movimento di 
capitali non è uno 
scherzo e cifre imponen- 
ti potrebbero finire all’e- 
stero. Le banche sono in 
‘pesante crisi di liquidità 
e non possono neppure 
rivolgersi al mercato, in 


«l'aumento del tasso di 


forte caduta, dei titoli di 
Stato, I tassi, prima del- 


sconto ufficiale, viaggia- 
vano oltre il 20 per cen- 
to. L'attuale ‘costo del 
denaro è l'ultima maz- 
zata inferta alle impre- 
se. Non si può danzare a 
lungo sull'orlo di un 
burrone. Le nostre auto- 
rità monetarie, Barucci 
în prima linea, hanno 
fatto sapere ieri che una 
volta superato il giro di 
boa del voto francese ci 
potrà essere una disten- , 
sione tale da consentire 
un abbassamento dei 
tassi entro i livelli di 
guardia. Si aspetta, in- 
somma, che passi la not- 
tata. La considerazione 
— come dichiarato dai 
ministri economici — 
che l'incidenza sui conti 
dello Stato rimarrà quel- 
la già prevista dalla ma- 
novra economica, anco- 
rata ai 93 mila miliardi, 
ha senso solo nella pro- 
spettiva di una misura a 
breve termine. Subito 
dopo la prima’ stretta 
monetaria, attuata ‘nel 
luglio scorso, Amato 
aveva dichiarato che 
«Ciampi non resterà so- 
lo». E' sperabile che ‘sia 
Così: mettan 


Il fuoco è stato aperto anche 


contro gli elicotteri di soccorso. 


Recuperate le quattro vittime. 


. sconto, a O. 
15%. E° il saggio ufficiale 


I vertici militari da Scalfaro. 


rn] 


SARAJEVO — Clamoro- 


. Sa svolta nella tragedia 


aerea italiana in Bosnia: 

aereo militare da tra- 
sporto dell'Aeronautica 
Sarebbe stato abbattuto 
da un missile. I corpi dei 
quattro membri dell’e- 
quipaggio sono stati re- 
cuperati. La zona dove si 
è schiantato il «G-222» 
copre con i rottami un'a- 
rea di un chilometro € 
mezzo a comprova che il 
velivolo è esploso in volo 
prima di piombare a ter- 
ra, Si è parlato di buchi 


‘individuati nella fusolie- 


Ta, ma soprattutto esiste 
la testimonianza di abi- 
tanti del villaggio di Bu- 
sovaca che hanno assi- 
Stito al lancio di tre mis- 
Sili verso l'aereo. Uno è 
andato a vuoto, un altro 
ha colpito l’areo a un'ala 
€ il terzo ha centrato la 
carlinga. Inoltre è stato 


aperto il fuoco contro eli- 
cotteri di soccorso, in 
particolare contro il pri- 
mo velivolo americano 
che stava giungendo sul 
posto. Dopo l'abbatti- 
mento dell'elicottero il 7 
gennaio scorso con cin- 


© vittime, quattro ita-. 


liani e un francese, una 
nuova tragedia colpisce 
le nostre forze armate in 
questa guerra d'altri, 
L'Onu non ha ancora 
confermato  l'abbatti- 
mento. Si attendono i ri- 
sultati dell'inchiesta. I 
voli umanitari italiani 
sono bloccati fino all'ac- 
certamento completo dei 


fatti. Scalfaro ha presie- 


duto un incontro con il 
ministro della Difesa e i 
vertici delle forze arma- 
te. 
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Ilcosto del denaro nel Paese - 


è il più alto del mondo. 


Preoccupazione negli ambienti 


imprenditoriali e bancari. 


ROMA — Per stroncare 
la speculazione sulla li- 
ra, Bankitalia ha optato 
per le maniere forti: e ie- 


ti il governatore della. 


banca centrale, Carlo 
Azeglio Ciampi, ha deci- 
so di alzare di un punto e 
settantacinque il tasso di 
portandolo al 


più alto del mondo. Una 
mattinata difficile quella 
del governatore: in un 
primo tempo ha colloca- 
to nell'asta pronti contro 
termine 4mila miliardi a 
un tasso medio pondera- 
to da record (18,03%); poi 
ha innalzato il tasso di 
sconto. Ieri mattina la li- 
Ta aveva aperto debol- 
mente rispetto al marco, 
la notizia del rialzo del 
Tus l'aveva tonificata, 
ma l'effetto è durato po- 
co: tant'è che la moneta 
tedesca ha chiuso al 


massimo storico (765.40) 
e Bankitalia è stata co- 
Stretta a vendere i quasi 
900 milioni di marchi 
trattati. 

. Negli ambienti finan- 
ziari mternazionali cir- 
colano insistenti le voci 
su una probabile svalu- 
tazione della lira. Banki- 
talia, per difendersi dal 
marco, si sta servendo 
della linea di credito illi- 
mitato a brevissimo ter- 
mine presso la Bundes- 
bank. Gianni Agnelli, 
presidente della Fiat, ha 
sottolineato che il siste- 
ma industriale italiano 
non è ancora agli estremi 
ma «a un punto molto 
avanzato di resistenza). 


«Siamo in guerra», ha di- 


chiarato Tancredi Bian- 
chi, presidente dell'Abi. 
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INTERNO 


L’annuncio a metà mattina: 


e la Borsa rischia l'infarto 


Bonn: è degli americani 
la colpa dell’instabilità 


Un bimbo rovista tra i rottami del «G-222» italiano caduto in Bosnia. 


LO «STELLONE» NON BASTA PIU’ i 
Amato: ’Ora occorre 
l'impegno di tutti’ 


ROMA — Gli avvenimenti di questi giorni sono «un 
brusco-richiamo alla realtà», alle azioni intraprese a 
luglio devono seguirne altre perché «nel frattempo il 
baratro ha compiuto un mezzo passo verso di noi» e 
non possiamo più affidarci allo «stellone d'Italia». Con 
queste parole il presidente del Consiglio, Giuliano 
Amato, si è rivolto agli italiani nel corso di un'intervi- 
sta alle reti televisive, durante la quale ha chiarito le 
motivazioni dell'aumento del tasso di sconto, ha fatto 
il punto sull'attuale situazione economica e le sue 
prospettive, ha anticipato le linee della manovra fi- 
nanziaria del governo. «Dopo un breve periodo di in- 


terruzione che aveva allentato la tensione — ha detto 
‘Amato — siamo in un momento difficile, Ma le diffi- 


coltà non sono solo nostre, 


mondiali: la deflazione, il rischio di recessione con le 
fabbriche che chiudono o riducono il lavoro e la debo- 
lezza di tutte le valute europee nei confronti del mar- 
co». «L'Italia — ha puntualizzato Amato — paga però 
un prezzo più alto a causa dei suoi talloni d'Achille: 
l'inflazione più alta e un disavanzo pubblico più ele- 


vato». 


GRAN RISERVA 6ANNI. 


Distillato 
della natura. 


Sabato. 5 settembre'1992 


e H i tri 000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000,.173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più ‘spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni). 
e o sro 000) Pubbi istituz. L. 285.000 (festivi L. 342.000) Finanziari L..300.000 (festivi L. 360,000) Legali 7300/al mm altezza ( festivi L. 8760) Necrologie L. 4500-9000 per parola. 


bensì di tutte le economie 


In Economia 


«UN ERRORE I CORSIVI DELL’AVANTI» 


Martelli contro Craxi 


sul caso-Diìi Pietro 


ROMA — Martelli attacca 
Craxi. I corsivi dell'«Avan- 
ti» contro il giudice Di Pie- 
tro li giudica un «errore). 
Al segretario del Psi chie- 


| de di «precisare meglio le 


sue contestazioni», al ma- 
gistrato milanese di «ri- 
spondere pubblicamente). 
Il suicidio di Sergio Moro- 
ni deve imporre «misura, 
equilibrio e autocontrollo» 
a magistrati e giornali. Ma 


Martelli, in una lunga in- 
tervista, si candida come 
punto di riferimento del- 
l'opposizione interna so- 
cialista e ammette che i 
rapporti con Craxi si sono 
in parte guastati. Il dram- 
matico gesto del deputato 
bresciano sembra aprire 
nel Psi una resa dei conti 
‘per Craxi. 

Teri intanto la Camera 
‘dei ricorsi penali ha an- 


La guerra etnica sulle 
rovine della Jugoslavia 
ha preteso di nuovo san- 
gue italiano. Se le parti 
in lotta l'hanno voluto, 
hanno aggiunto ai tanti 
crimini anche quello 
spregevole di colpire chi 
reca aiuto e, per farlo, 
accorre disarmato. Le: 
vicende balcaniche non 
ci hanno mai portato 
vantaggi o semplice- 


mente fortuna. Se è alta- 
mente nobile aiutare chi: 
è stremato dal bisogno, è 
‘però doveroso. avere ga- 
ranzie che l'opera possa 
essere portata a termine 
senza l'imboscata della 


viltà. Nella situazione 
attuale in Bosnia e no- 
nostante le intese di 
Londra proprio su que- 
sto aspetto, è vano spe- 
rarlo. 

Lo dovremmo consi- 
derare per quello che è: 
unatto di guerra. Ma chi 
l'ha provocato? E c'è 
davvero ancora un Pae- 
se dietro a questi nostri 
morti? E allora diciamo 
che è un caso maledetto 
che, ancora una, volta, 
siano i nostri militari ad 
essere bruciati sull'alta- 
re del dovere. Essi sono 
vittime del salto nel buio 
che ha compiuto quel- 


LIGNANO: IN DIFFICOLTA’ CON IL MARE FORZA 7 


"9.0.S.’ per il Fulgidus 


Allarme rientrato - Cento i passeggeri sull 


TRIESTE — Allarme al largo della costa 
! del Friuli- Venezia Giulia. La motonave 
‘Fulgidus' (nella foto) con un centinaio di 
passeggeri a bordo, è stata investita dal 
‘neverin' a sei miglia dalle foci del Taglia- 
mento, in prossimità di Lignano. Erano le 
18. Il mare forza 6-7 e le raffiche di vento 
hanno costretto l'unità a rallentare e a 
mettersi ‘alla cappa’ con la prua al vento. 
Da bordo si sono messi in contatto con la 
Capitaneria di porto di Trieste sul canale 
16 VHF, quello d'emergenza. Un finestro- 
ne di vetro era stato spezzato dalle onde e 


il comandante ha segnalato l'avaria. Ha 
citato la parola acqua. Il messaggio è sta- 
to stracapito e drammatizzato a causa 
delle scariche elettriche del temporale, si 
è pensato a una falla e per questo da Trie- 
Ste è uscito il rimorchiatore ‘Pòllux' della 
Tripcovich. Poco dopo, chiarito l'equivo-. 
co, il rimorchiatore è stato richiamato, 
Verso le 21.15, il ‘Fulgidus’, un ex draga- 
mine, 300 tonnellate di dislocamento, 
doppio fasciame, due motori da 500 ca- 
valli, è entrato in porto a Lignano. 


a piccola nave 


nullato sia il decreto rela- 
tivo all'ordine di informa- 
zione e di sequestro fatto a 
tutte le banche del Canton 
Ticino, circa 80, sia il pro- 
cedimento avviato contro 
ignoti. La Camera dei ri- 
corsi penali ha accolto in- 
vece la domanda di assi- 
stenza giudiziaria richie- 
sta. dall'Italia limitata- 
mente però a 13 casi sui 44 
indicati dagli inquirenti 


ENTO DEL «G-222» IN BOSNIA 


Hanno sparato all’aereo italiano 


Visto il lancio di tre missili - Attesa la conferma ufficiale Onu - Il bimotore è esploso prima dell’impatto 


BOSNIA 
Sangue 
italiano 
sull’odio 
altrui 


l'angolo d'Europa, ma 
sono anche vittime del 
balbettamento europeo 
di fronte a una crisi di 
‘proporzioni inattendibi- 
li per l'Europa del Due- 
mila. 

La focalizzazione del 
confronto fra massimi 
sistemi che ha ipnotiz- 


‘ zato l'Europa libera da- 


vanti alla minaccia del- 
V'Est, il superamento de- 
gli attriti nazionali al 
proprio interno con la 
comune appartenenza 
ideologica ed economi- 
ca, sono elementi che 
hanno per così dire «di- 
sarmato» gli euro-occi- 
dentali di fronte ad 
eventi di diverso e inat- 
teso profilo. Accanto a 
questo, manca, come nel 


ly. Il'caffe perfettamente egpreado. 


milanesi Antonio Di Pietro 
e Gherardo Colombo. Da 
registrare infine che ieri 
sono stati scarcerati Clau- 
dio Dinî e Giovanbattista 
Damia, rispettivamente 
l'ex presidente della me- 
tropolitana milanese e il 
presidente del consiglio di 
amministrazione . della 
«Grassetto Costruzioni». 
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Golfo, la forza trainante 
e decisiva degli Stati - 
Uniti. L'Europa si scopre 
di bassa statura. E' que- 
sta la ragione che toglie 
slancio a iniziative i cui 
sviluppi appaiono im- 
‘prevedibili. 

‘A questo punto le opi- 
nioni divergono: c'è chi 
sostiene che un'opera- 
zione basata sulla di- 
struzione del potenziale 
aereo serbo e l'apertura 
di un corridoio supervi- 
gilato Spalato-Sarajevo 
con il taglio delle comu- 
nicazioni con la Serbia e 
l'instaurazione di peri- 
metri difensivi intorno 
alle due città, basterebbe 
adassicurare la fine del- 
le ostilità in sei mesi. C'è 
chi sostiene che la vio- 
lenza etnica di mera so- 
pravvivenza farebbe di 
ogni intervento un'av- 
ventura militare dai 
contorni disastrosi. A 
contare i nostri morti 
verrebbe voglia di la- 
sciare tutto al suo desti- 
no. Ma l'Europa può far 
finta di non vedere un 
incendio e credere che 
un mare come l’Adriati- 
co sia molto più largo di 
un oceano? 


ROMA — Per il governa- 
tore della Banca d'Italia 


Carlo Azeglio Ciampi 
quella di ieri non è stata 
una decisione facile, ma 
la situazione della lira 
era troppo grave per non 
intervenire pesantemen- 
te. A mercati aperti, 
apertissimi (era intorno 
a mezzogiorno), Ciampi 
ha prima collocato 4 mila 
miliardi a un tasso medio 
ionderato da record 
18,03%) nell'asta pronti 
contro termine; poi ha 
innalzato il tasso di 
sconto, cioè il tasso pra- 
ticato agli istituti di cre- 
dito, dell'1,75%. Ora V'I- 
talia hail saggio ufficiale 
più alto del mondo, al 
15%, ed è tornata ai livel- 
li del 1985. La lira, che 
aveva aperto già debolis- 
sima rispetto al marco, 
addirittura al livello mi- 
nimo consentito dallo 
Sme (Sistema monetario 
europeo), in pochi minuti 
ha ripreso fiato, ma poì è 
tornata a scendere; tan- 
t'è vero che al fixing il 
marco è stato quotato al 
massimo storico 765,40 
lire. (765,30 giovedì). 
Bankitalia ha dovuto 
vendere tutti gli.899 mi- 
lioni di marchi trattati, e 
la Bundesbank, Banca 
centrale tedesca, ha do- 
vuto acquistare 13 mi- 
liardi di lîre. Nel dopo-fi- 
xing le cose sono andate 
addirittura peggio e solo 
nel tardo pomeriggio la 
situazione si è fatta me- 
no incandescente, con il 
marco scambiato. a 
764,10. La giornata ha 
dunque dimostrato che 
nemmeno con un'altissi- 
ma remunerazione gli 
Investitori sono tornati 
sulla lira. E, alla vigilia 
dell'incontro informale 


Primo piano 
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CONTROLA SPECULAZIONE TASSO DI SCONTO AL 15 PER CENTO 


Bankitalia dichiara la guerra 


Ora l’Italia ha il saggio più alto del mondo - Ma la lira recupera a stento: marco ancora record I 


dei ministri finanziari e 
dei governatori dei Dodi- 
ci a Bath, Inghilterra, ré- 
stano e si moltiplicano le 
voci di una prossima 
svalutazione della no- 
stra divisa. Queste voci 
sono condivise anche da 
autorevoli operatori 
stranieri (Goldman Sachs 
e Barclays bank), che ci 
concedono giusto il tem- 
po che ci separa dal refe- 
rendum francese su 
Maastricht. Con il tasso 
di sconto al 15%, però, si 
allontana il punto in cui 
la speculazione potrebbe 
recuperare i propri costi: 
è un braccio di ferro tra 
chi ha più forza e chi ha 
più resistenza. La notizia 
dell'aumento del tasso di 
sconto è rimbalzata im- 
mediatamente non solo 
sui mercati (la Borsa ha 
reagito male, contenen- 
do un buon rimbalzo tec- 
nico entro lo 0,41%), ma 
anche a Palazzo Chigi 
dove si teneva la riunio- 
ne del Consiglio dei mini- 
stri, Il governo ha ap- 
prezzato e appoggiato la 
decisione di Reni italia. 
Nell'attesa del’ risana- 
mento, la politica mone- 
taria della Banca d'Italia 
sembra rimanere ancora 
l'unico strumento di go- 
verno dell'economia. 
Certo i costi sono altissi- 
mi. Si aspetta da un mo- 
mento all'altro la reazio- 
ne delle banche che non 
mancheranno di adegua- 
re i loro tassi al nuovo 
saggio ufficiale: già di- 
versi banchi ei più 
importanti istituti di cre- 
dito hanno avvertito che 
a loro non resterà che al- 
linearsi; subito fissato 
per lunedì il Consiglio di 
amministrazione della 


Gariplo. Costi quel che 
costi: questa la linea di 


* Ciampi. Di concerto; si è 


mosso anche il ministero 
del Tesoro che, per impe- 
dire la vanificazione del- 
la mossa di Bankitalia, 
ha contemporaneamente 
disposto l'aumento da 5 
a 10 punti della penaliz- 
zazione applicata alle 
banche in caso di non 
completo rispetto del- 
l'obbligo della riserva 
obbligatoria. La lotta, 
adesso, è tutta tra la lira 
e il marco. Per la prima 
volta da quando esiste lo 
Sme, la Banca d'Italia ha 
usato un'arma potentis- 
sima, affinata negli ulti- 
mi accordi europei di Ba- 
silea-Nyborg: sì sta ser- 
vendo della linea di cre- 
dito illimitato a brevissi- 
mo termine, il ‘ve 
short. term financing", 
resso la Bundesbank (e 
‘a Banca centrale del 
Belgio: anche il franco 
belga è ai massimi, tra- 
scinato dal marco) per fi- 
nanziare i suoi interven- 
ti. I soldi che Via Nazio- 
nale prende dovrà resti- 
tuirli a tasso zero solo il 
15 dicembre prossimo. 
Questa mossa costerà ca- 
ra alla Germania, che per 
onorare gli accordi sarà 
costretta a creare mone- 
ta, cioè a fare quello che 
teme di più in un mo- 
mento di dura lotta al- 
l'inflazione. Sarà questo 
un mezzo sufficiente per 
costringere Bonn ad al- 
lentare la sua politica 
monetaria? Sicuramente 
esto sarà l'argomento 
clou a Bath, ma anche a 
Basilea la prossima setti- 
mana e a Washington a 
metà settembre. 
Roberta Sorano 


ALLARMATE REAZIONI ALLA DECISIONE DI CIAMPI 


Agnelli: «L’industria non può resistere» 


ROMA — L'aumento del 
tasso di sconto ha colpito 
duro e il grido di dolore 
col quale è stato accolto 
dal mondo della produ- 
zione è stato lancinante. 
“Il mantenimento di tas- 
si così elevati finirà per 
accelerare processi irre- 
versibili di deindustria- 
lizzazione impedendo 
quel riequilibrio che la 
politica di stabilità del 
cambio vorrebbe porsi”. 
Il giudizio che la Confin- 
dustria ha espresso in 
termini tanto allarmati 
in un comunicato uffi- 
ciale è estremamente 
chiaro. Gli industriali 
italiani ritengono che “la 
difesa della moneta non 
puo essere affidata ad 
aumenti del costo del de- 
naro su livelli che non 


hanno alcun riferimento» 


in Europa", Il presidente 
della Fiat, Giovanni 
Agnelli, è preoccupato: il 
sistema industriale ita- 


‘ liano "sta soffrendo", di- 


ce, e ha raggiunto "un 
punto molto avanzato di 
resistenza". Il presiden- 


te della Olivetti, Carlo De 
Benedetti, intervistato 
da un settimanale fran- 
cese ripropone una ricet- 
ta provocatoria che ave- 
va già illustrato nei gior- 
ni scorsi sulla stampa 
italiana: ‘’la Germania 
deve rivalutare il marco 
o uscire temporanea- 
mente dal sistema mone- 
tario europeo per gestire 
e completare a proprie 
spese e con la propria po- 
litica monetaria e fiscale 
la riunificazione”. 

Gli industriali sono as- 


* sai decisi nel condannare 


le decisioni assunte ieri 
dalla Banca d'Italia ma 
restano contrari alla sva- 


lutazione della lira. Che. 


fare, allora? Il governo — 
risponde la Confindu- 
stria — "deve operare 
immediatamente per 
una drastica riduzione 
della spesa pubblica” ri- 
ducendo pensioni e stan- 
ziamenti per ‘la sanità, 
bloccando gli stipendi 
nel pubblico impiego, ac- 
celerando la vendita :del 
patrimonio pubblico e ri- 


ducendo ‘la pressione 
del, tesoro sul mercato 
fnanziario'' in modo da 
consentire che la difesa 
della lira non sia affidata 
esclusivamente a tassi di 
interesse elevatissimi, 
come ‘quelli attuali. La 
decisione di via Naziona- 
le viene difesa invece 
con ricchezza di argo- 
mentazioni tecniche dai 
vertici . della finanza. 
"Siamo in guerra” av- 
verte il presidente del- 
l'ABI, Tancredi Bianchi, 
ein casi come questi ‘’bi- 
sogna decidere qual'è 
l'interesse primario e 
quali altri interessi, pur 
degni di tutela, devono 
essere subordinati”. .Il 
provvedimento di via 
Nazionale, ricorda Bian- 
chi, rende più costosa la 
speculazione e allontana 
la data in cui "potrà ri- 
farsi”!. 

Le reazioni politiche 
sono generalmente più 
tnisurate. Il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, 
osserva tuttavia che se le 


autorità monetarie riten- 
gono opportuno difende- 
Teil cambio adogni costo 
‘‘evidentemente valuta- 
no che ve ne siano i mez- 
zi”. Ma prende poi le di- 
stanze avvertendo che di 
queste valutazioni la 
Banca d'Italia "si assu- 
me tutta la responsabili- 
tà". Se la lira, nonostan- 
te il rincaro del costo del 
denaro, non ha retto — 
conclude scettico il lea- 
der repubblicano — vuol 
dire che l'aumento del 
tasso di sconto non ba- 
sta. ‘’Evidendemente la 
situazione del Paese sta 
rivelandosi molto più di- 
ficile di quanto il gover- 
no abbia valutato”. Una 
"scelta —drammatica’’, 
constatano i liberali, an- 
che se la Banca d'Italia 
aveva buone ragioni per 
aumentare il tasso di 
sconto. 

I commenti più preoc- 
cupati vengono dal mon- 
do del lavoro. L'aumento 
del tasso di sconto. per 
‘Raffaele Morese segreta- 
rio generale aggiunto 


della CISI è "una picco- 
nata‘ sul tentativo com- 
piuto con l'accordo di lu- 
glio sul costo del lavoro. 
Bruno Trentin, che si è 
visto confermare alla 
guida della CGIL proprio 
mentre infuriava il ter- 
remoto monetario, defi- 
nisce ‘’un fatto dramma- 
tico’ l'aumento del tasso 
di sconto. ‘’Siamo in un 
clima di totale incertez- 
za — osserva il leader 
sindacale — si continua- 
no a rincorrere le deci- 
sioni della Bundesbank e 
non c'è un accenno di in- 
versione di tendenza nel 
peo del debito pub- 

lico!”. E' il suo aggiunto, 
Ottaviano De Turco a ri- 
cordare che la decisione 
di via Nazionale potreb- 
be, avere conseguenze 
‘’che rischiano di diven- 
tare drammatiche per 
l'apparato industriale e 
per l'occupazione’. Sul- 
l'autunno dell'industria 
le nuvole si fanno sem- 
pre più fitte. 


Salvatore Arcella 


| 


SEDUTA DA BRIVIDO: LA NOTIZIA A MERCATO ANCORA APERTO 


MILANO — Il rialzo del 
tasso di sconto dal 13,25 
al 15%, drammatica esi- 
genza davanti a una tem- 
pesta valutaria ormai in- 
contenibile o decisione af- 
frettata presa a mercati 
aperti, con il rischio di un 
infarto per la Borsa? E° 
questa la domanda ricor- 
rente nei capannelli degli 
operatori alla fine di una 
seduta difficile. Sembrava 
ùna giornata tranquilla, 
‘con la quota impegnata in 
un faticoso rimbalzo, in 
un un volume di scambi 
minimo. Nessun allarme 
particolare, tranne il rial- 
‘zo fino al 18% dei tassi nel- 
le aste pronti contro ter- 
mine. Ma, alle 11,20 è 
scoppiata a Piazza Affari, 
tra l'incredulità degli ope- 
ratori, la bomba tasso di 
sconto. L'indice subisce 
una fibrillazione e il volu- 
me di scambi un'impen- 
nata. x 

Il tracciato del Mib ten- 


denziale nella seduta ap- 
‘pare come un cuore im- 
pazzito: se alle 11 la quota 
sale dell’1,5%, alla rileva- 
zione seguente, alle 12, 
cala all'improvviso dello 
0,7%. Alle 12,30, la quota 
scivola, dell'1,9%, alle 13 il 
ribasso si fa profondo con 
una perdita del 2,5%. La 
fibrillazione della quota, a 
questo punto, è massima; 
quattro punti percentuali. 


Alle 13,30 il' tendenziale 
risale un poco e segna un 
declino dell’ 1,7%. L'indice 
Mib finale è sistanzial- 
mente «falso»: la quota se- 
gna infatti un rialzo dello 
0,14%. Tutto dipende dalla 
chiusura delle blue chip 
che, chiamate a listino al 
debutto della seduta, se- 
gnano rialzi medi del 2%. 
Il ribasso è avvenuto poi 


dopo la. fissazione dei 
prezzi, con variazioni per- 
centuali negative tra la 
chiusura e il dopolistino 
che alla fine della seduta 
appaiono più che negati- 
ve: -6,6% per ‘le Fiat, 
-4,87% per le Generali, 
-5,67% per le Montedison, 
-5,49% per le mediobanca 
e -5,34% per le Stet. Iprez- 
zi ufficiali dovranno esse- 
re confermati comunque 


nella seduta di lunedì 
prossimo, 

Nel durante, la varia- 
zioni negative sono state 
ancora più profonde: al- 
cune azioni hanno infatti 
rimbalzato sul valore no- 
minale, come le Montedi- 
son, scese a 1000 lire e le 
Gir scese a 970 lire. Vorti- 
coso è apparso il volume 
di scambi rispetto alle 
stanche riunione degli ul- 
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ROMA—Eoraèarrivata 
per tutti l'ora di rimboc- 
carsi le maniche: firmato 
Giuliano Amato e Oscar 
Luigi Scalfaro. Il giorno 
in cui la Banca d'Italia 
decide un brusco rincaro 
del costo del denaro e al- 
la vigilia dell'annuncio 
di nuovi sacrifici per gli 
italiani, il presidente del 
Consiglio e il capo dello 
Stato hanno voluto ri- 
chiamare il paese alla 
drammatica realtà che lo 
aspetta nei prossimi me- 
si. Amato ha spiegato che 
non c'è più spazio per af- 
fidarsi al tradizionale 
‘’stellone’’ ma che occor- 
re. ‘’lavorare e lavorare 
sodo” per uscire dalla si- 
tuazione nella quale ci 
troviamo e lo ha fatto nel 
corso di un intervista te- 
levisiva trasmessa in se- 
rata a reti unificate. 
Scalfaro invece ha parla- 
to dal Quirinale dopo che 


. lo stesso Amato, assieme 


ai ministri del Bilancio 
Reviglio, delle Finanze 
Goria, del Tesoro Barucci 
e del Lavoro Cristofori, 
gli avevano riferito il 
quadro dei provvedi- 
menti che il governo si 
appresta ad adottare. “Il 
momento che la nazione 
attraversa - ha affermato 
- richiede una tensione 
ed. una responsabilità 
collettiva, fondamento 
necessario per dare al 
popolo italiano le certez- 
ze e le prospettive di be- 
nessere che le sue capa- 
cità di lavoro e le risorse 
del paese consentono”. 
E' un'momento diffi- 


cile‘’, ha spiegato Amato, 
in Tv, per tutte le econo-.. 


mie mondiali ma l'Italia 
"paga un prezzo più al- 
to! a causa del tallone 
d'Achille legato agli ec- 
cessi dell'inflazione, del 


Dal Quirinale Scalfaro auspica uno sforzo 
nazionale per uscire dal difficile momento 
economico. Amato spiega che sono tempi 
duri per tutti, ma l’Italia sconta la 

gravità del deficit pubblico, dell’inflazione, 
dell’inefficienza dei servizi. L’aumento 

del tasso è una «misura congiunturale». 


debito pubblico, dell'e- 
vasione fiscale, dell'in: 
debitamento delle im- 
prese, dell'inefficienza 
dei servizi. E per supera- 
re queste ‘debolezze’ 
occorre l'impegno di tut- 
ti. ‘’Nelle settimana 
scorse sono stati fatti 
passi i passi giusti ma 
guai ad illudersi che che 
quei passi bastino: su 
quelli . dobbiamo co- 
struirne degli altri". 
Amato ha ricordato il 


valore dell'accordo con il 
qualei ‘sindacati si sono 
impegnati a mantenere 
la crescita dei salari in 
nome di una riduzione 
dell'inflazione”. ‘Quel 
loro impegno è per me un 
vincolo prima ancora 
morale che economico e 
finanziario - ha detto - a 
far pagare di più a quegli 
sfacciati che dichiarano 
redditi miserevoli quan- 
do hanno attività fioren- 
ti, un vincolo a combat- 


tere la corruzione che of- 
fende gli onesti che paga- 
no, un vincolo a fare il 
possibile per dare a chi 
lavora e a chi produce la 
sicurezza e le risorse che 
sono necessarie per far- 
lo. Questo però esige 
l'impegno di tutti”. Ama- 
to ha poi ricordato l'ap- 
pello di Scalfaro: alla re- 
sponsabilità e alla ten- 
sione ed ha assicurato 
che ilgoverno farà fronte 
ai suoi impegni. 


PREOCCUPATI GLI ANALISTI LONDINESI PER LE SORTI DELLA LIRA 


Bundesbank: la colpa dell’instabilità è deg 


BERLINO — La Bundes- 
bank minimizza l'instabi- 
lità dello Sme e attacca an- 
cora una volta la politica 
monetaria americana, de- 
finendola causa principale 
di quanto sta succedendo 
sui mercati valutari. In un 
dibattito tenuto nel pome- 
Tiggio a Berlino, il vicepre- 
sidente della Banca cen- 
trale tedesca, Hans Tiet- 
meyer, ha infatti dichiara- 
to che le recenti tensioni 
all'interno dello Sme sem- 
brano «aver lasciato per il 
momento il sistema mone- 
tarioy. La ritrovata tran- 
quillità sarebbe dovuta al- 
la decisione italiana di 
rialzare il tasso di sconto e 


al prestito annunciato dal 
«governo di Londra in me- 
Tito a un prestito di 10 mi- 
liardi di Ecu da utilizzare 
‘a sostegno della sterlina. 
Per contro, la colpa delle 
recenti pressioni nello 
Sme va ricercata per Tiet- 
meyer nella politica mo- 
netaria Usa e nella debo- 
lezza del dollaro, alimen- 
tata a sua volta dalle voci 
-su possibili ribassi dei tas- 
si americani. Secondo il 
vice di Schlesinger, Fede- 
ral Reserve e Casa Bianca 
starebbero ancora «discu- 
tendo» sulla necessità o 
meno di ridurre ulterior- 
mente il costo del denaro. 

«Il mercato è ormai esa- 


sperato, reagisce in modo 
irrazionale a qualsiasi vo- 
ce. E la lira, già debole di 
suo, è la principale vittima 
di questa instabilità». Per 
Alison Cottrell, analista 
valutaria della Goldman 
Sachs di Londra, sono sta- 
te le reazioni del mercato 
agli ultimi sondaggi sul 
voto francese a dare il col- 
po finale alla valuta italia- 
na, «In caso di no, lira e 

\eseta di sicuro, sterlina 


‘orse, saranno costrette a, 


svalutare, con un rialli- 
neamento più ampio. In 
caso di sì, ci sarà forse una 
tregua più lunga, i tassi 
italiani potranno anche 
scendere un po', ma quan- 


. do si arriverà alla fase due 


del piano Delors la lira do- 
vrà comunque svalutare». 
Al di là delle condizioni 

enerali dell'economia 
Italiana «è anche il livello 
delle riserve che preoccu- 
pa il mercato», continua 
Cottrell. «In una situazio- 
ne del genere l'alternativa 


non poteva essere, per il | 


momento, che l'aumento 
dei tassi ‘annunciato da 
Bankitalia. Se ce lo aspet- 
tavamo? Ai livelli a cui è 
scesa la lira in mattinata 
sì. Ma forse non era così 
scontato che la valuta 


avrebbe sfondato il ‘tetto’ . 


sul marco». 


Lira a rischio secondo i 
cambisti della «Bzw-Bar- 
clays de Zoete Wedd», 
merchant bank del gruppo 
Barclays. In un'analisi 
pubblicata ieri la banca 
afferma che la lira italiana 
sarebbe  sopravvalutata 
del 25% nei confronti del 
marco e che, dopo il voto 
francese al trattato di 
Maastricht, l'Italia appa- 
rirebbe una potenziale 
candidata alla svalutazio- 
ne. La Bzw annuncia an- 
che di aver «trasferito» la 
lira nella categoria delle 
valute «ad alto rischio» al- 
l'interno dello Sme. Alla 
sterlina, la moneta che in- 
sieme alla lira tanguisce ai 


Parlando dell'aumen- 
to del costo del denaro, il. 
presidente del Consiglio 
l'ha definita una "’misu- 


ra congiunturale’ ed ha 


auspicato una inversione 
di tendenza a tempi bre- 
vi, Non a caso parlando 
dell'entità della prossi- 
ma manovra finanziaria 
ha individuato. una cifra 
‘compresa tra gli:85 e i 
93 mila miliardi” con la 
‘’premessa che i proibiti- 
vi tassi d'interesse ‘ai 
quali siamo giunti per 
fronteggiare una situa- 
zione valutaria difficile 
non dovrebbero nel me- 
dio periodo rimanere ta- 
li”. Quanto alla volontà 
di non svalutare la lira, 
non si tratta di ‘’idola- 
tria”. ‘Il fatto è - ha spie- 
gato - che c'è in gioco il 
futuro dell'Europa, di 
tutti i benefici di stare 
insieme e di tutti i male- 


livelli minimi di oscilla- 
zione consentiti dal mec- 
canismo del serpente mo- 
netario, la banca londine- 
se ha invece assegnato un 
REESE, di «basso rischio». 
Cancellare il debito pub- 
blico abbattendolo del 75 
per cento, svalutare alme- 
no del 10 per cento (meglio 
del 15 per cento) la lira e 
infine agire sul bilancio 
dello Stato espandendo la 
base impositiva. Questa la 
ricetta per l'Italia propo- 
sta l'economista del 
Mit Rudiger Dornbusch, 
nel corso del seminario te- 
nuto a villa D'Este dallo 
studio Ambrosetti. L'Italia 
‘—' ha affermato Dorn- 


timi mesi, testimonia 
dai dati dei titoli tratt, 
sul telematico: sono 


sate di mano oltre 7 mili 


nî di Sip, oltre 4 di Pireli « 


spa, 3 milioni di Comit 


1,7 milioni di Cir. muti ; 


questo in un clima 
grande tensione. PI 
Come sempre accade 
giornate difficili per + 
Borsa, sul parterre si s0 
‘infatti accese aspre-p0%) 


miche e sono state land : 


te anche accuse. «NO 3 
alza ‘il tasso di scont0 


mercato aperto — affellà 


con, foga un DRErato A î 


questo fa capire che 01 d 
siamo la periferia 0 
mondo finanziario. Lo di 


- cano, così chiudiamo bol . 


tega». La Banca d'Italia 
quello che fa. Se ha alzdli 


lo sconto di quasi “A 108 


punti significa che la 


tuazione è realmet© 
drammatica. Si doveva, 
re e subito». ; d 


fici di un'eventuale 99) - 


stare insieme. Ed.è_” 
gioco quel tasso d'i 
zione su cui, assiem@ 
lavoratori, abbiamo fatt 


unascommessa"”.. , | \ 


La legge finanziaria! 
Sarà "rigorosa e Gong 
ta' e indirizzata a D Ù 
disperdere risorse ma | 
utilizzarle per "po 
cose, chiare e trasparé 
ti” e per ‘creare post 
lavoro!'. Il sfida del fi 
? Amato ha annunci 
agevolazioni a favi) 
delle famiglie monor? 
dito e mentre la ‘’ricett9! 
contro eventuali prot 
ste di massa sarà l'autl! 


nomia impostiva local - 


ossia "’il gettito non Î 
drà a Roma", eduna efll 
cace lotta alla corruzi/) 
‘ne. Le privatizzazioni 
"Gli ex enti stanno lav! 
rando bene". J 
Valerio Pietrant05 


iUsa 


busch — sitrova in una i 


tuazione di «pre-crisi. 
nanziaria, con la bal 
centrale impegnata in u 
rincorsa per trattenere ‘ 
vuole uscire dall'area 
la lira. «Ma con un indi 
tamento così elevato |. 
affermato — alti tass! 


sua crescita esplosiva 
non è fronteggiabile 
l'aumento delle entraté) 
scali» . Quanto all'ideta 
«cancellazione» _ (« voli 
offy) di parte del di di) 
pubblico, si dovranno 
diare misure per la P. Voli 
zione delle fasce più d 

li. 


interesse . implicano d î 


io | 


i 


i ì 


Sal 


me, 


ZAGABRIA — Non è an- 
cora ufficiale, ma a Zaga- 
bria sono in molti, ormai, 
ad esserne convinti: l' 
aereo italiano precipita- 
to venerdì sui monti del- 
la Bosnia è stato abbat- 
tuto. Sull'identità dei re- 
sponsabili, invece, non si 
hanno indicazioni. Po- 
trebbero essere stati gli 
uni e gli altri , La zona 
dove l'aereo è caduto è 
infatti controllata da mi- 
lizie musulmano-croate, 
‘ma sulle montagne circo- 
stanti si trovano unità di 
irregolari serbi. 

L'inchiesta è soltanto 
agli inizi e le fonti re- 
sponsabili non si sbilan- 
ciano, Ma l'ipotesi del- 
l'abbattimento. emerge 
da una serie di elementi, 
concordanti. Il più im- 
portante sembra essere 
la testimonianza di alcu- 
ne persone, citate dal 
corrispondente della ra- 
dio croata, che hanno ri- 
ferito di aver visto tre 
missili lanciati in dire- 
zione dell'aereo. Secon- 
do questi testimoni, che 
abitano il villaggio di Bu- 
sovaca, un missile è an- 
dato a vuoto, un: altro ha 
‘colpito il G 222 ad un'ala 
e il terzo ha centrato la 
carlinga. 


Primo piano 
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E'STATO ABBATTUTO MENTRE ERA IN MISSIONE UMANITARIA IN BOSNIA 


Così le prime testimonianze citate dai croati 


mentre il portavoce dell’Onu si limita a dire 


che l’aereo è esploso in volo prima dell’impatto. 


Era segnalato in zona un radar 


di puntamento 


Dal canto suo, il porta- 
voce dell' Alto Commis- 
sariato delle Nazioni 
unite. per i rifugiati 
(Unher) Peter Kessler, si 


è limitato a dire che îl«G ‘ 


222» dell’ Aeronautica 


militare italiana è esplo- 


so in volo poco prima 
dell’ impatto con l’ im- 


pervio terreno delle 
montagne ad Ovest di Sa- 
rajevo. 


I corpi dei quattro 
membri dell'equipaggio 
sono stati recuperati dai 
Gaschi blu francesi tra 
venerdì sera e ieri mati- 
na e portati in giornata a 
Sarajevo. La zona dove è 
caduto il «G 222) è molto 
impervia ed i rottami so- 
no sparsi su un’ area di 
un chilometro e mezzo 
fra dirupi; ‘calanchi e fitti 
boschi raggiungibili solo 


attraverso sentieri. Gli 
esperti che stanno esa- 
minando il relitto hanno 
la protezione di mezzi 
blindati e di soldati fran- 
cesi sotto la bandiera 
dell'Onu. 

Parlando: con alcuni 
giornalisti italiani a Za- 
gabria Kessler ha ricor- 
dato che un aereo britan- 
Nico, dotato di speciali 
apparecchiature elettro- 
niche, aveva segnalato 
alcuni giorni fa la pre- 
senza di un «radar di 
puntamento» (utile a 
pezzi di artiglieria a lun- 
ga gittata e a lanciamis- 
sili) in una zona non me- 

. glio precisata vicino a sa- 
rajevo. 

La regione dove è ca- 
duto il cargo era stata 
teatro, alcuni giorni fa, 


PARLA IL MINISTRO DELLA DIFESA ANDO’ 
«E probabile l'abbattimento» 


Tracce, finora, sembrano avvalorare questa ipotesi 


ROMA «Abbiamo 
avuto notizie di tracce 
e fori sul relitto, ma 
non abbiamo ancora 
avuto una precisa con- 
ferma ufficiale da par- 
te di nostri rappresen- 
tanti». Salvo Andò, 
nella foto, ministro 
della difesa, nel corso 
di. una conferenza 
stampa a palazzo Chigi 
al termine del Consi- 
glio dei. ministri, ha 
detto, a proposito delle 
cause dell'incidente al 
G:222 italiano: «Ci'so- 
no voci, testimonianze 
oculari, pareri, riscon- 
tri che ‘ci portano a 
considerare più proba- 
bile l'ipotesi dell'abbat- 
timento, di un atto cri- 
minale contro il G 222 
italiano». 
Andò ha aggiunto 
che l'Italia è ancora in 
“attesa diuna conferma 
ufficiale da parte della 
forza Onu, ma che, se 
sarà confermata «la te- 
si dell'abbattimento, 
non c'è dubbio che ciò è 
stato fatto verso un ae- 
reo riconoscibile e rico- 
nosciuto». Il ministro 
della difesa ha infatti 
spiegato che l'aereo, ol- 
tre alle insegne italia- 
ne, portava quelle del- 
l'Unher (Alto commis- 
sariato Onu per i rifu- 
giati) e, comunque, «at- 
traversava un'area che 
lo rendeva riconoscibi- 
le perchè si trovava nel 
corridoio usualmente 
utilizzato dalla missio- 
ne umanitaria». Il mi- 
nistro Andò ha confer- 
mato che la missione 
umanitaria «è sospesa 
da giovedì alle 19.30 e 
non riprenderà prima 
che non siano stati ac- 
quisiti tutti gli elemen- 
ti sulla dinamica di 
quanto accaduto e, so- 
prattutto, le responsa- 
bilità. Questo - ha ag- 
giunto - è un compito 
che spetta, natural- 
mente, all'Onu, ma noi 
ci adopereremo per 
raccogliere tutti gli ele- 
menti di giudizio ne- 
cessari per riprendere 
' la missione in condi 


zioni però di sicurezza. 
Ora - ha detto ancora 
Andò- non è certamen- 
te possibile riprendere 
la missione. Se emerge 
che le autorità che a 
Londra avevano assi- 
curato di vigilare sulla 
sicurezza dei voli, non 
l'hanno fatto; oppure 
hanno addirittura pro- 
tetto forze più o meno 
irregolari, e se magari 
dovessero risultare re- 
sponsabili di questo in- 
cidente, non c'è dubbio 
che bisognerà arrivare 
alle conclusioni del ca- 
so». «Ci troviamo di 
fronte - ha proseguito - 
a uno scenario di re- 
sponsabilità ‘e quindi 
di pericoli per la mis- 
sione che è molto di- 
versa ida quanto si è 
ipotizzato a Londra». 

Il ministro ha comu- 
nicato che tre dei quat- 
tro corpi degli aviatori 
italiani sono stati recu- 
perati'. giovedì sera, 
mentre ieri mattina è 
stato recuperato il 
quarto. Andò ha detto 
che «si è in attesa di far 
decollare gli ‘elicotteri 
italiani per il recupero 
delle salme a Saraje- 
vo». Andò ha ripetuto 
più volte, come già 
preannunciato da altri 
ministri che avevano 
lasciato in precedenza 
‘palazzo Chigi, come al- 
lo stato dei fatti «l'ipo- 
tesi più probabile è 
quella di un abbatti- 
mento», 

Il ministro ha inoltre 
sottolineato che il veli- 


volo militare italiano, 
per la sua stessa strut- 
tura, per le sue caratte- 
ristiche, è facilmente 
identificabile nella sa- 
goma, al contrario del 
C 130, altro aereo an- 
ch'esso utilizzato dal- 
l'Italia nella missione. 
Andò ha poi conferma- 
to che gli elicotteri sta- 
tunitensi alzatisi in vo- 
lo giovedì sera in mis- 
sione di soccorso sono 
stati «fatti oggetto di 
colpi d'arma da fuoco 
sparati da terra». Non 
c'è ancora conferma, 
invece, di una notizia 
che dà per attaccato 
con armi da fuoco an- 
che un cingolato fran- 
cese che in mattinata 
ha cercato di raggiun- 
gere la «zona del delit- 
to», come detto dal mi- 
nistro. «Stamane eli- 
cotteri usa sono tornati 
sulla zona del disastro 
- ha aggiunto - ma sot- 
to scorta di aerei mili- 
tari F14». 

Andò ha'anche detto 
che «assumono diversa 
luce e importanza al- 
cuni fatti recenti: un 
velivolo ‘Transal’ che 
assomiglia al G 222 è 
stato recentemente in- 
tercettato da un velivo- 
lo (un «Orel») dell'avia- 
zione serba. Questo ve- 
livolo è stato identifi- 
cato». Secondo quanto 
riferito dal ministro, la 
zona dove l'aereo è ca- 
duto presenta altime- 
trie fino a 5.000 piedi, 
mentre il velivolo ita- 
liano volava a 10.000 
piedi. Ciò rende tecni- 
camente ipotizzabile 
un attacco missilistico. 
Il relitto del velivolo 
italiano è stato rinve- 
nuto spezzato in tre 
parti. 

«Commossa. solida- 
rietà per i quattro glo- 
riosi caduti durante 
una missione di pace 
in Bosnia», è stata 
espressa dal Presiden- 
te. della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro 
all'aeronautica milita- 
re. 


di violenti scontri tra le 
fazioni in lotta. I croato- 
musulmani avevano ten- 
tato di rompere l' assedio 
della capitale bosniaca 
da parte degli irregolari 
serbi, ma il tentativo era 
stato respinto e i croato- 
musulmani avevano su- 
bito gravi perdite. Kes- 
sler ha affermato che co- 
munque il ponte aereo è 
necessario, soprattutto 
‘in vista dell’ arrivo dell' 
inverno, per i circa 470 
mila abitanti di Sarajevo, 
dove ,scarseggia acqua, 
elettricità e pane e vi so- 
no a tutt’ oggi 1356 casi 
di enterocolite. È 
Kessler ha aggiunto 
che «le informazioni rac- 
colte dalla commissione 
italiana saranno essen- 
ziali per la continuazio- 
ne della missione umani- 


taria dell' Uuhncra Sara- 
jevo». Il portavoce dell’ 
Alto Commissariato per i 
rifugiati aveva anche 
detto clte i voli umanitari 
saranno sospesi fino a 
che non siano accertate 
le cause dell’ incidente al 
velivolo italiano. 

Un altro portavoce dei 
Caschi blu dell’ Onu ha 
smentito in serata una 
notizia diffusa da radio 
Zagabria, secondo la 
quale un aereo era decol- 
lato per Sarajevo con un 
carico di aiuti umanitari. 
Fonti qualificate delle 
Nazioni Unite hanno 
precisato che in realtà l' 
aeroporto della capitale 
bosniaca è stato aperto 
soltanto per l' attertag- 
gio di un velivolo che tra- 
sportava da Spalato a Sa- 
Tajevo. l'avanguardia 
della commissione di in- 
Chiesta. italiana guidata 
dal generale dell’ Aero- 


nautica Luciano Battisti -.- 


e che comprende anche il 
capo della sezione di cri- 
si del ministero degli 
esteri, ministro Umberto 
Plaja. Con lo stesso ae- 
Teo, secondo notizie non- 
ufficiali, dovrebbero es- 
sere rimpatriate le salme 
dei quattro aviatori. 


” 


ec 


LA «PULIZIA ETNICA» 


Gli Usa accusano i serbi: 


violenze ed esecuzioni . 
nei campi di detenzione 


NEW YORK — Gli Stati Uniti hanno accusto i ser- 
bi bosniaci di gestire numerosi campi di deten- 
zione nei quali i prigionieri vengono fatti morire 
di fame e dove, secondo informazioni attendibili, 
Venzone anche effettuate esecuzioni di detenuti. 
«Informazioni che abbiamo ottenuto... portano 
alla conclusione che nei campi di detenzione (in 
Bosnia Erzegovina) avvengono continue violazio- 
ni dei diritti umani, in particolare in quelli gesti- 
ti dalle forze serbe», ha affermato ieri un plorta- 
voce del dipartimento di Stato, Joe Snyder. 

«Gi sono rapporti, molti dei quali attendibili, 
che riferiscono di violenze fisiche, sessuoli e an- 
che di esecuzioni che avvengono nei campi» di 
detenzione, ha affermato Snyder, Egli ha soste- 
nuto che la maggior parte della responsabilità 
delle violazioni dei diritti umani ricade in modo 
particolare sui serbi, che utilizzano i campi di 
concentramento per realizzare il loro progetto di 
«pulizia etnica», in base al quale centinaia di mi- 
g ala di persone sono state costrette ad abbon- 

lare la propria casa. Snyder ha però smentito il 
fatto che esistano prove che in tali campi di con- 
centramento avvenga una sistematica elimina- 
zione dei IIRIODIeRE: 

Secondo il dipartimento di Stato, degli 11.704 
prigionieri registrati in 19 campi di detenzione 
Visitati dalla Croce Rossa in Bosnia, 9.848 sono 
nelle mani delle forze serbe, 902 delle forze mu- 
sulmane e 954 delle forze croate. 


a = 


Un capitano medico francesi 
in Bosnia, a una trentina di c) 


e ispeziona i resti dell'aereo italiano precipitato venerdì sul monte Zec, 
Home da Sarajevo. 


COME FUNZIONANO I SISTEMI TERRA-ARIA 


I micidiali missili «killer» 


ROMA — E'un missile 
terra-aria portatile, che 
può essere lanciato ap- 
poggiandolo a una spal- 
la e pesa dai 10 ai 15 
chili, l' arma che con 
tutta probabilità ha col- 
pito il G 222 italiano, se 
l' inchiesta confermerà 
le notizie sull' abbatti- 
mento in volo dell' ae- 
reo, Diversi tipi di que- 
sti missili, di fabbrica- 
zione americana, euro- 
pea e sovietica, sono 
molto diffusi e oggetto 
di un fiorente mercato 
nero poichè per le loro 
dimensioni (general- 
mente da un metro a un 
metro e mezzo di lun- 
ghezza e un diametro di 
una decina di centime- 
tri) possono essere fa- 
cilmente nascosti in 
una valigia e si traspor- 
tano senza difficoltà. 

La portata dei missili 
terra-aria portatili rag- 
giunge i 3-5 chilometri, 
cosicchè se. vengono 
lanciati da una altura di 


un migliaio di metri - l' 
altezza delle colline in- 
torno al-punto in cui è 
caduto il G 222 - posso- 
no colpire un'aereo che 
vola anche oltre i 3.300 
metri (la quota che ave- 
va l' aereo italiano nel 
momento in cui è scom- 
parso dagli schermi ra- 
dar). Questi missili sono 
dotati di uno o due mo- 
tori a razzo a propellen- 
te solido o misto solido- 
liquido (il primo che dà 
una forte spinta inizia- 
le, il secondo che man- 
tiene la velocità) quindi 
non vengono «sparati), 
ma lanciati. in quota 
superano la velocità del 
-suono (mach 1) ed alcu- 
ni di essi, come l’ ameri- 
cano Stinger, volano a 
mach 2. Sono dotati di 
un sistema di guida a 
raggi infrarossi, cosic- 
chè basta puntarli nella 
direzione in cui vola l’ 
aereo e dopo il lancio è 
il missile stesso a cerca- 


re il bersaglio dirigen- 
dovisi contro, guidato 
dal calore dei motori. 
La testata bellica è soli- 
tamente di tipo a 
«shrapnel», cioè ha una 
spoletta di prossimità 
che esplode quando il 
missile si trova nelle vi- 
cinanze del bersaglio e 
spara contro di esso una 
nube di pallettoni, pro- 
vocando quindi una 
«rosa» di fori sulle la- 
miere dell’ aereo. 

Il più diffuso missile 
terra-aria portatile è l' 
americano Stinger. E' 
lungo 1,52 metri, pesa 
15,1 chili ed ha un dia- 
metro di 9 centimetri, 
Vola a due volte la velo- 
cità delsuono ed ha una 
portata di 5 chilometri e 
una quota massima di 
4.800 metri. Molto dif- 
fuso è anche il Blowpi- 
pe, irlandese. E' lungo 
1,40 metri, pesa 11 chili 
ed ha un diametro di 7 
centimetri. Vola a una 
volta e mezza la veloci- 


La tragedia delG 222 


- 


tà del suono, ha una 
portata di tre chilome- 
trie una quota massima 
di 2.000 metri, che vie- 
ne quasi raddoppiata 
nel modello più recen- 
te,.il Javelin. Fra i mis- 
sili terra-aria portatili 
di fabbricazione sovie- 
tica i più usati sono gli 
Sa-14 «Gremliny e gli 
Sa-16, diffusi nell’ ex 
Urss e nei paesi del Pat- 
to di Varsavia. 

Sembra invece meno 
probabile che l' aereo 
possa essere stato col- 
pito da cannoncini an- 
tiaerei, poichè questi, 
che sparano proiettili, 
non hanno la precisione 
di un missile terra-aria 
e per colpire un aereo 
che vola a circa 2.300 
metri più in alto avreb- 
bero bisogno di sparare 
molti colpi in successio- 
ne, creando una serie di 
nuvole di fumo che con- 
sentono a un aereo di 
accorgersi del pericolo. 


Panic 


BELGRADO — Il parla- 
mento jugoslavo (compo- 
sto da deputati della Ser- 
bia e del Montenegro), 
tornato a riunirsi ieri se- 
Ta, dopo che in una sedu- 
ta delle due camere pro- 
trattasi per tutta la gior- 
nata si era profilata la fi- 
ducia al governo federale 
del primo ministro Milan 
Panic. Il dibattito avve- 
nuto ieri mattina e po- 
meriggio ha di fatto visto 
contrapposti Panic, un 
moderato, e il leader del- 
“la destra serba, Vojislav 
Seselj. La maggioranza 
dei deputati ha votato a 
favore di un documento 
di compromesso che con 
alcune riserve approva 
la linea espressa alla re- 
cente Conferenza di Lon- 
dra sulla Jugoslavia dal- 
la delegazione federale 
guidata da Panic. Contro 
tale linea, deputati del 
Partito socialista serbo 
di Milosevic e del Partito 
radicale di Seselj aveva- 
no presentato tre giorni 
fa una mozione di sfidu- 
cia. 


Reporte ) dl LUTTO CITTADINO NELLA CITTA’ DELLA 46.A AFROBRIGATA 
resiste |ferita 


LONDRA — La giornali- 
sta della Bbc, Kate Adie è 
rimasta ferita ieri duran- 
te una sparatoria a Sera- 
jevo. La Land Rover blin- 
data della televisione è 
stata colpita da cinque 
pci eduna Scheggia 

la raggiunto il piede del- 
la cronista. Kate Aide, 
una delle giornaliste più 
popolari della Bbc, era 
arrivata in Bosnia la set- 
timana scorsa per sosti- 
tuire il collega Martin 
Bell, Timasto avemen- 
te ferito all'addome, E' 
già la seconda volta in 
pochi giorni ie i la ca- 
va per un pelo. Appena 
MEZ Fnfatti Tea 
scheggia colpì il suo el- 
metto. Kate Aide, 46 an- 
ni, veterana molte 
guerre, nel 1986 era a 
Tripoli durante il bom- 
bardamento americano,‘ 
nel 1989 a Pechino in 
piazza Tienanmen du- 
rante la repressione dei 
moti per la democrazia, 
lo scorso anno ha seguito 
i «topi del deserto» nel 
guerra del Golfo. 


A GINEVRA SI CONTINUA A DISCUTERE DEI DESTINI DELL’ EX JUGOSLAVIA 


L’intricato nodo delle armi 


GINEVRA. 


i 7 Cominciano ad entrare nel vivo, 
aGin i È ad entrare | 0, 
tiuito INTa, lavori del comitato direttivo costi- 


7 la pace nell'ex Ju 


stenti voci secondo cui il G 
abbattuto da forze non ide 


delle riunioni dei 
\vranno occuparsi 


‘proseguito la preparazione 


sa gruppi di lavoro pe do 
«Pel dettaglio dei problemi e della ricer 

‘una soluzione del tragico conflitto. AREE 
; ,attività dei 17 membri del comitato e dei 
Presidenti dei ‘gruppi di lavoro (su Bosnia-Er- 
Zegovina, questioni umanitarie, comunità et- 


et- « to un rapporto allarmante alla commissi 
DI e Immoranze, problema della successio- Ell'esseribica generale ed al Consiglio sica 
mi SIA economiche e misure di verifica) rezza dell'Onu ; 
no finora nel massimo riserbo. E, co- Colloqui sono poi i 
23 È D pe sono poi in programma co: = 
me gia preannunciato, non si avrà alcuna in- i E LARE pri 


terruzione, i modo da consent: 
di lavoro di avviare le discus: 
già all’ inizio della settiman: 
vedì i due co-presidenti avevano preannuncia- 
to che nel fine settimana si sarebbero occupati 
principalmente del problema degli armamenti 
pesanti in Bosnia. Ieri, sutale tema, hanno di- 
scusso in un incontro con Zlatko Langumdzija, 
vice presidente della Bosnia-Erzegovina, 
giunto appositamente nella città elvetica. 
Vance e Owen si sono incontrati anche con Ta- 
deusz Mazowieski, il relatore speciale della 
commissione dell’ Onu per i diritti umani. L' 
ex premier polacco ha indagato reentemente 
sulle violazioni nell’ ex Ji ‘ugoslavia e presenta- 


rack Goulding, vice segretario generale dell'O- 


tire ai sei gruppi 
sioni di dettaglio 
a prossima. Gio- 


SOCCOrsO, 


pesanti 


nu per le operazioni di pace. Goulding, che ora 
si trova in Bosnia per l’ inchiesta sulla sciagu- 
Ta aerea, è atteso stasera a Ginevra. L' unico 
dei sei gruppi di lavoro costituiti la settimana 
Scorsa a Londra dalla conferenza di pace per l' 
€x Jugoslavia ad aver iniziato la sua attività è 
finora quello preposto alle questioni umanita- 
rie. E' presieduto dalla signora Sadako Ogata, 
Alto commissario dell'Onu per i profughi 
(Unhcr), che si occupa anche dei problemi di 
sicurezza, perchè gli aiuti possano giungere a 
destinazione. La signora Ogata ha affermato, 
dopo la sospensione del ponte aereo umanita- 
T10 per Sarajevo decisa in seguito alla sciagura 
in cui hanno perso la vita i quattro aviatori 
italiani, che Onu e governi «stanno studiando 
il modo per allargare mandato e forza» dei ca- 
schi blu perchè proteggano le operazioni di 


Magg.Marco Betti 


PISA — A Pisa, la città si è 
stretta attorno agli uomini 
della 46.a Brigata aerea 
colpita dalla tragedia di 
Sarajevo. Il Sindaco Sergio, , 
Cortopassi ha proclamato 
il lutto cittadino per il 
giorno in cui si svolgeran- 
no i funerali delle vittime. 
Presso la sede da cui era 
partito il G-222 si è in atte- 
sa del rimpatrio delle sal- 
me, ma al momento non è 
possile stabilire quando 
ciò potrà avvenire. Al co- 
mando della 46.a Brigata 
fanno rilevare che le noti- 
zie dalla Bosnia arrivano 
in modo frammentario e 
confuso. Secondo le infor- 
mazioni finora disponibili, 
la camera ardente per i 
quattro aviatori deceduti 
dovrebbe essere allestita 
presso il Sacrario delle vit- 
time di Kindu, attiguo al- 
l'aeroporto. militare pisa- 
no. 
«Proprio non ce l'aspet- 
tavamo. Era un normale 
volo internazionale di aiu- 
ti umanitari, studiato in 
tuttii dettagli e coni para- 
metri della massima sicu- 
rezza. Siamo coscienti di 
andare in un territorio non 
‘amico ma abbiamo messo 
in atto tutti i mezzi per 
rendere il volo più sicuro 
possibile, come gli altri 
250 fatti fino ad ora». 


Ten.Marco Rigliaco 


‘A parlare così è il gene- 
rale di brigata Valtero 
Pomponi, 49 anni, coman- 
dante della 46.a Brigata 
‘aerea di stanza a Pisa. 


, «Abbiamo fatto molte vol- 


te questa missione — rac- 
conta con amarezza il co- 
mandante dell'unico re- 
parto aereo da trasporto 
della nostra forza armata 
— e la conosciamo bene in 


BRATISLAVA 


Mar.Giuliano Velardi 


tutti i dettagli. Io stesso, il 


2 luglio, ho aperto il ponte 
aereo con la ex Jugoslavia 
alla guida di un C-130 per 
rendermi conto del tipo di 
volo e delle difficoltà». 

La 46.a Aerobrigata ha 
perduto quattro velivoli in 


‘ incidenti în dieci anni, con 


la morte di 15 persone. 
Qualche pilota dubita del- 
l'affidabilità del G-222, 
soprattutto relativamente 


Le Frecce ricorderanno 
i colleghi uccisi 


BRATISLAVA — Se voleranno, lo faranno nel ricor- 
do dei quattro aviatori rimasti uccisi nella tragedia 
del G-222 nei cieli della Bosnia in guerra. L'esibi- 
zione della Pattuglia acrobatica nazionale dell'Ae- 
ronautica militare iftaliana alla manifestazione ae- 
Tea promossa sull'aeroporto di Bratislava per la 
giornata odierna sarà tutta dedicata al maggiore 
Marco Betti, al tenente Marco Rigliano e ai mare- 
scialli Giuliano Velardi e Giuseppe Buttaglieri, che 
erano a bordo del G-222 della 46.a aerobrigate dî 


stanza a Pisa-San Giusto. 


La presenza delle Frecce tricolori, assieme al lo- 
ro comandante, il enente colonnello Alberto Moret- 
ti, sono da giovedì mattina nella base cecoslovacca. 
Annullato invece il trasferimento a Bratislava di un 

| gruppo di giornalisti italiani che avrebbero dovuto 
seguire da vicino la prima esibizione della Frecce 


tricolori nell'Est Europa. 


lu. pe. 


A Pisa si attendono le salme . 


Mar.Giuseppe 
Buttaglieri 


al sistema antighiaccio e 
alla potenza dei motori. 
Lei che cosa ne pensa? 

«Il G-222 è un velivolo 
eccezionale che risponde 
perfettamente ai compiti 
per i quali è stato proget- 
tato. Tra poco il secondo 
gruppo della nostra Briga- 
ta raggiungerà le 50 mila 
ore di volo su questo tipo 
di aereo. Relativamente 
alle critiche fatte, ricordo 
che il sistema antighiaccio 
è stato modificato e che 
non mi sembra proprio 
che questo episodio, avve- 
nuto in ottime condizioni - 
meteorologiche, come 
emerge dalle foto del sa- 
tellite, abbia riferimento a 
questo problema). E 

«Perché non è stato usa- 
to un aereo di maggiori di- 
mensioni, come il C-130? 

«Perché la missione non 
lo richiedeva. Si tratta di 
un volo di un'ora e mezzo, 
tra andata e ritorno, tra 
Spalato è Saraievo. Il G- 
222 è un mezzo più adatto 
non solo per la durata ma 
anche per le caratteristi- 
che della missione. Il G- 
130 viene infatti impiega- 
to su un tratto più lungo, — 
da Zagabria a Sarajevo, 
che richiede tre ore di vo- 
lo». x 

Tag 


[4_] Il Piccolo 


Il ministro Goria. 


ROMA — D'ora in poi la 
dichiarazione dei redditi 


. potrà essere presentata 


entro il 10 giugno, e non 
più entro il 31 maggio; i 
pagamenti riguardanti 
Ipref, Irpeg e Ilor do- 
vranno però continuare . 
a essere effettuati entro 
la solita scadenza (31 
maggio). La novità è con- 
tenuta nel disegno di leg- 
ge varato ieri dal Consi- 
glio dei ministri per sa- 
nare la situazione di tutti 
quei contribuenti che, 
sulla base di un decreto 
emanato dal. governo, 
quest'anno avevano pre- 
sentato la dichiarazione 
entro la fine di giugno 
ma avevano finito per di- 
ventare dei fuorilegge 
perché il decreto non è 

oi stato convertito in 


ge. i S ; 
Il ministero delle Fi- 
nanze ha spiegato in una 
nota che la decisione di 
adottare due scadenze 
differenziate «servirà ‘a 
rendere più agevole il 
corretto compimento de- 
gli adempimenti fiscali 
la parte dei contribuen- 
ti». 

Il governo ha deciso di 
non ripresentare un de- 
creto legge perché «si 
tratta di termini ormai 
abbondantemente sca- 


duti, così che la ulteriore 
emanazione di un decre- 
to legge è sembrata del 
tutto inopportuna. Il ri- 
sultato che si.è inteso ri- 
cercare», si legge in un 
comunicato, «al fine di 
perseguire una corretta 
impostazione costituzio- 
nale nella riduzione del- 
la decretazione di urgen- 
za è la certezza nei rap- 
porti tributari instaurati 
fra i cittadini e ammini- 
strazione, con un dise- 
gno di legge che avrà ra- 
pida approvazione dal 
Parlamento». 

La salvezza degli ef- 
fetti del decreto legge ri- 
guarda in particolare la 
conferma della validità e 
dell'efficacia delle di- 
chiarazioni dei redditi 
‘91, delle dichiarazioni 
integrative e dei relativi 
versamenti presentate 
entro i primi indicati dal 
decreto decaduto. A tale 


. salvezza si accompagna 


l'assicurazione del per- 
manere degli effetti com- 
presi di obblighi relativi 
agli ulteriori pagamenti 
di imposta dovuta sulla 
base delle dichiarazioni 
e istanze già presentate 
nel nuovo disegno di leg- 
ge. Il provvedimento 
presentato ieri assicura 


. ko Tremaglia fa «rettifi- 


Politica /Interni 
INTANTO IL GOVERNO DECIDE CHE Il «740» SIDOVRÀ PRESENTARE ENTRO IL 10 GIUGNO 


Tasse, sanato il pasticcio 


infine il finanziamento 
all'Unione italiana ciechi 
di 4 miliardi annui per il 
triennio ‘92-'94. 

Intanto dopo aver de- 
nunciato il cumulo degli 
stipendi di Oscar Luigi 
Scalfaro, il missino Mir- 


ca e ammenda» e preci- 
sa: «Scalfaro non riceve 
ora tre stipendi, li ha ri- 
cevuti prima, quando *è 
stato ministro della Re- 
pubblica, e ne ha ricevuti 
due per 43 anni, l'inden- 
nità parlamentare e lo 
stipendio di magistrato». 
«Non desidero aprire 
un caso Scalfaro» ag- 
giunge Tremaglia, ricor- 
dando di aver presentato 
una proposta di legge 
«per abolire i privilegi 
scandalosi dei doppi sti- 
pendi percepiti da chi es- 
sendo dipendente pub- 
blico è stato eletto parla- 
mentare). 
.  L'esponente missino 
‘conclude dicendosi «con- 
vinto che anche il Presi-, 
dente della Repubblica 
condivida la mia iniziati- 
va di abrogare quella leg- 
ge iniqua, specie ora che 


. si continuano a chiedere 


sacrifici ai cittadini e si 
parla di moralizzazio- 
ne». 


ROMA — La nuova leg- 
ge di bilancio dello Sta- 
to in vista del ‘93 preve- 
de un taglio del 5 per 
cento alle spese di ri- 
cerca. Una notizia a cui 
il lettore dedica un'oc- 
chiata distratta e passa 
acose più ‘’forti’’: l'ulti- 
mo arresto della saga di 
tangentopoli, l'altalena 
della lira, iseni alvento 
della duchezza di York, 
ecc. Titoli che sollecita- 
no la curiosità imme- 
diata per poi passare 
alla triste realtà fatta di 
code al catasto, di bolli 
introvabili, di tasse da 
‘pagare. 

Eppure quel. taglio 
del 5 per cento alla ri- 
cerca meriterebbe 
un'attenzione maggio- 
re. L'articolo 1 della no- 
stra Costituzione dice 


che l'Italia è una. Re- 


‘pubblica fondata sul la- 
voro. Infatti la nostra 
economia si regge sulla 
trasformazione di pro- 
dotti e materie prime 
che importiamo dal re- 
sto del mondo, quindi 
sul lavoro che è insito 
nel processo di trasfor- 
mazione. Lavoro, però, 
vuol dire capacità in- 


‘novativa, fantasia di 


‘progettazione, cultura, 
sensibilità, ricerca. Ec- 
co la parola: ricerca. 
Per sillogismo potrem- 
mo dire che l'Italia è 
una Repubblica fonda- 
ta sulla capacità di ri- 
cerca. 

In altri termini il. la- 
vorbricerca rappresen- 
ta la nostra unica ma- 
teria prima. E cosa fan- 
no i cervelloni del Bi- 
lancio? Tagliano le spe- 


se, così come la mas- 
saia elimina il filetto 
dalla lista della spesa. 


cedere ci lascia franca- 
mente sgomenti, 
.prattutto se rapportato 
a quello che altri Paesi 
stanno facendo per su- 
perare la congiuntura. 
Un solo esempio. Il go- 
verno giapponese ha 


tuale budget destinato 
alla ricerca e allo svi- 
luppo. 


l'attuale spesa per ri- 
cerca in Giappone è di 
17 miliardi di dollari 
annui che equivalgono 
a 20 mila miliardi di li- 
re. Di colpo si passa a 
34 miliardi di dollari: 


PERCHÈITAGLI PREVISTI PER IL ’93 SONO SBAGLIATI 


Quella scure sulla ricerca. 


40 mila miliardi di lire. 
Una cifra impressio- 
nante se paragonata ai 
seimila miliardi scarsi 
spesi in Italia nel 1991. 
Lo sconforto aumenta 
quando si pensa alle 
‘ricadute’ economiche 
che la miopia politica 
italiana produce. 


Questo modo di pro- 


SO- 


praticamente deciso, posta di legge finanzia- 
senza tante discussio- ria prevede un taglio 
ni, il raddoppio dell'at- del30percento aifondi 


Si tenga presente che 


IL MINISTRO CRITICA I CORSIVI DELL’«AVANTI» E PER IL PSI PUNTA AL RINNOVAMENTO 


Martelli più distante da Craxi 


Il ministro di Grazia e giustizia, Martelli, ha 
dunque deciso di rompere il silenzio che si era 
imposto. 


«CUORE» 
Salvo 
l'albero: 


ROMA— L'albero del- 
la «Piccola vedetta 
lombarda» non sarà 
sacrificato a una su- 
perstrada. 

L'allarme era stato 
dato l’altro ieri. Ieri il 
ministero dei Lavori 
pubblici ha reso noto 
che il capo comparti- 
mento Anas di Milano 
si è impegnato a pre- 
sentare, al più presto, 
un progetto di varian- 
te». Non sarà più ab- 
battuto il secolare 
frassino «alto e sotti- 
le» su cui, in un'indi- 
menticabile pagina 
del «Cuore», salì il co- 
raggioso ragazzo per 
segnalare ai nostri 
soldati — a prezzo 
della vita — i movi- 
menti delle truppe au- 
striache. 

L'albero è a Campo- 
ferro, frazione di Vo- 
ghera, presso il comu- 
ne di Montebello. Gli 
abitanti assicurano 
che è proprio quello 
descritto da Edmondo 


De .Amicis che da 
quelle parti andava in 
villeggiatura. 


La vicenda si collo- 
ca nel 1859, durante 
«la guerra per la libe- 
razione della Lombar- 
dia, pochi giorni dopo 
la battaglia di Solferi- 
no e San Martino, vin- 
ta dai francesi e dagli 
italiani contro gli au- 
striaci. 

«.. un ufficiale gli 
gettò la sua medaglia 
al valore, un altro an- 
dò a baciargli la fronte 
ei fiori continuavano 
*a piovergli sui piedi 
nudi, sul petto insan- 
RuiaIO: sul . capo 

iondo. Ed egli dormi. 
va là nell'erba, rav- 
volto nella sua ban- 
diera col viso bianco e 
quasi sorridente, po- 
vero ragazzo, come se 
sentisse quei saluti e 
fosse contento di aver 
dato la vita per la sua 
Lombardia». — 


ROMA — Nel Psi c'è biso- 
gno di un nuovo Midas? 
«Non credo proprio». Di un 
nuovo segretario? «Penso 
che ogni uomo politico 
debba essere in grado di 
produrre delle soluzioni e 
non diventare lui un pro- 
blema. Il problema è il 
Psi». Con chi sta Martelli 
nel Psi? «Io sto con il rin- 
novamento». Con una in- 
tervista esclusiva a «Pano- 
rama» (in edicola lunedì), 
Glaudio . Martelli rompe 
l'autoconsegna del silen- 
zio e affronta i problemi 
interni del partito e, in ge- 
nerale, le maggiori que- 
stioni oggi sul tappeto del- 
la politica. ci 

opo aver affermato di 
considerare «un errore» i 
corsivi de «L'Avanti» sui 
giudici dell'inchiesta «ma- 
ni pulite», il ministro della 
Giustizia li liquida come 
«acqua passata» e entra 
nel merito dell'argomento, 
«Penso che chi può e chi 
deve, Craxi e Di Pietro, da- 
ranno i chiarimenti neces- 
sari — osserva — lo stesso 
Craxi toglie di mezzo alcu- 


ni dubbi quando dice che i 
suoi sospetti non riguar- 
dano l'inchiesta e nemme- 
no i magistrati di Milano, 
ma un giudice specifico 
accusato per la sua conti- 
guità, amicizia, frequen- 
tazione con alcuni degli 
inquisiti). à 

, «Privare gli uomini poli- 
tici — aggiunge Martelli 
riferendosi al suicidio di 
Sergio Moroni — dell'ono- 
re; prima ancora di averli 
giudicati, soprattutto nei 
casi în cui c'è una fonda- 
mentale genuinità, in cui 
si è di fronte a degli esseri 
umani autentici, significa 
spingerli alla disperazione 
e, come si è visto, al suici- - 
dio. I socialisti hanno pa- 
gato e stanno pagando il 
prezzo più salato della cri- 
si del vecchio sistema poli- 
tico: il prezzo dell'onore e 
della vita». 

Esaurita l'analisi sulle 
vicende giudiziarie mila- 
nesi, Martelli passa in ras- 
segna i problemi del Psi e 
ribadisce un giudizio 
Gee da Craxi nel 
1976: «Il Psi è malato nel 


IL CONGRESSO «MILITARE» DI TORINO 
Germania e Giappone? Erano miopi 
Da riscrivere la storia della guerra 


TORINO — «La storia del- 
la seconda guerra mondia- 
le va riscritta». Questo il 
parere di molti dei 190 
esperti provenienti da 33 
Paesi che per una settima- 
na hanno partecipato al 
congresso internazionale 
di storia militare, tenutosi 
a Torino, presso la Scuola 
di applicazione. Al mee- 
ting, giunto alla XVIII edi- 
zione, per la prima volta 
ospite in Italia (l'anno 
scorso si svolse in Svizze- 
ra, il prossimo anno si ter- 
rà a Istanbul e nel 1994 a 
varsavia) tedeschi e giap- 
ponesi hanno ammesso gli 
errori che li hanno condot- 
ti alla sconfitta dello scon- 
tro bellico: scarsa cono- 
scenza della forza econo- 
mica e bellica degli Stati 
Uniti, sopravalutazione 
delle proprie forze, tanto 
da parte della Germania 
che del Giappone e per 
questo ultimo anche man- 
canza di strategia unitaria 


CITTA' DEL VATICANO — 
La Maddalena, il popolare 
personaggio del Vangelo, 
non era una prostituta re- 
denta da Gesù come comu- 
nemente si crede. Era in- 
vece una discepola che Ge- 
sù poneva sulla stesso pia- 
no degli apostoli, ma per la 
mentalità maschilista dei 
primi cristiani la sua figu- 
Ta è stata confusa con 
quella di una peccatrice 
pentita di cui parla il van- 
gelo. A questa conclusione 


in cui si sottolinea come 


«Fino ad oggi 


hanno parlato 


soprattutto i vincitori e non 


i vinti». Esperti provenienti 


da più di trenta nazioni 


tra esercito e marina. 

La storia va comunque 
riscritta «perchè fino ad 
oggi hanno parlato i vinci- 
tori e ben poco i vinti», se- 
condo lo storico, professor 
Raimondo Luraghi. E tra 
le prime rivelazioni i moti- 
vi ancora poco noti che 
hanno favorito lo scoppio 
del conflitto mondiale e 
poi la sconfitta di tedeschi 
e giapponesi. 

Gravi errori di valuta- 
zione anche tra i giappo- 
nesi secondo il professor 


gli elementi narrati dai 
vangeli permettono que- 
sta identificazione. 

Lo studio parte da un' 
attenta lettura dei quattro 
Vangeli; in quello di Luca, 


alcapitolo 8, si parla perla 


prima volta della Madda- 


lena, o più precisamente 
di Maria di Magdala, che 
insieme ai dodici discepoli 
e ad altre donne segue Ge- 
sù sin dall' inizio della sua 
attività in Galilea. Poi, la 


giunge la biblista Lilia Se- donna non viene più men- 
Bastiani nel libro «tra$sfi-  zionata fino al momento 
gurazione», pubblicato della crocifissione; qui, 
dall'editrice queriniana, mentre i dodici apostoli 


uomini fuggono, le disce- 


Teruaki Kawano poichè 
«non solo esercito e mari 
na camminavano per stra- 
de diverse», ma mentre 
per il primo il nemico 
principale era l'Unione So- 
vietica, per la marina era- 
no gli Stati Uniti. 

In casa  giapporese, 
sempre secondo il profes-. 
sor Teruaki Kawano, ci fu» 
‘un momento in cui eserci- 
to e marina dovettero uni- 
re i propri obiettivi. Fu nel 
1941 allorchè l'invasione 
dell'Indocina da parte del- 


pole donne non abbando- 
«nano Gesù, e «tutti e quat- 
tro gli evangelisti - scrive 
la Sebastiani - concordano 
sul fatto che c' era Maria 
di Magdala». I tre Vangeli 
«sinottici», cioè Matteo, 
Luca e Marco ricordano la 
presenza della donna an- 
che alla sepoltura del 
maestro. Ma. l'elemento 
teologicamente più impor- 
tante, e su cui i quattro 
Vangeli concordano, è che 
la Maddalena fu la prima 
persona a cui Gesù risorto 
apparve. 
Dai vangeli sappiamo 
che Gesù incaricò poi la 
Maddalena di annunciare 


sangue. Dopo 16 anni non 
siamo ancora guariti e ol- 
tre alla malattia adesso c'è 
anche qualche ferita. Non 
voglio approfittare di una 
condizione di privilegio in 
cui sono stato posto da 
Graxi e dal mio partito, ma 
è mio dovere trovare rime- 
di e impegnarmi per resti- 
tuire al socialisti l'onore». 
Ed aggiunge più avanti: 
«Io sto con il rinnovamen- 
to del Psi». 

Rispetto a Bettino Cra- 
xi, Martelli dice di «sentir- 
si più indipendente, dopo 
una lunga consuetudine 
con lui che si è un po' ral- 
lentata dal 1987, soprat- 
tutto in quest'ultimo anno 
dopo fatti come la morte di 
Giovanni Falcone che mi 
hanno cambiato la vita». 
Anche se «la lealtà non è 
venuta meno)... 

Il partito a cui pensa 
Martelli è un partito orga- 
nizzato in maniera deltut- 
to diversa dal sistema tra- 
dizionale delle tessera- 
mento che giudica «uno 
dei grandi fatti distorcenti 
della vita dei partiti. Vor- 


l'esercito che si trovò da- 
vanti forze militari ameri- 
cane, inglesi e olandesi co- 
strinse la marina giappo- 
nese, il cui comandante 
della squadra navale in 
capo, Isoroku Yamamoto, 
buon conoscitore della 
forza statunitense, era 
fermamente contrario alla 
guerra perchè convinto 
della supremazia america- 
na ad accettare le ostilità. 
Per evitare il peggio Ya- 
mamoto perorò la causa di 
un decisivo attacco inizia- 
le che avrebbe conferito 
‘un grande vantaggio: e fu 
Pearl Harbor, 7 Dicembre 
1941. Yamamoto aveva 
però previsto che il van- 
taggio sarebbe durato un 
anno poi gli americani 
avrebbero preparato la ri- 
sposta arrivando alla 
sconfitta del Giappone, 
«perchè molto più potenti 
sia dal punto di vista eco- 
nomico che militare». 


Religione: la Maddalena 


la propria resurrezione ai , 


discepoli, i quali in un pri- 
mo tempo non le credette- 
ro perchè era una donna. 
«La precedenza non è ir- 
rilevante - osserva la Se- 
bastiani - Vista l' impor- 
tanza che è stata attribui- 
ta al fatto, sottolineato da 
san Paolo e san Luca, che 
Pietro sia stato il primo tra 
gli apostoli a vedere il Ri- 
«sorto, e proprio a questo 
vien fatto risalire il ‘pri- 
mato di Pietro'; pertanto - 
aggiunge la studiosa - do- 
vremmo ammettere che 
nessuno è tanto apostolo 
quanto Maria di Magda- 


rei setacciare — afferma 
— queste 700 mila tessere 
socialiste: c'è molta gente 
iscritta senza saperlo 
mentre altri che vorrebbe- 
ro non ci riescono». E alla 
linea politica di Bettino 
Craxi solleva tre obiezio- 
ni: «Tre punti di maggior 
distinzione». La prima ri- 

arda la questione mora- 

fe, per una «sensibilità di- 

versa sul rapporto fra eti- 
ca e politica» frutto di un 
dato «culturale e genera- 
zionale, prima ancora che 
politico. Ormai è in gioco 
soprattutto una questione 
di onore: dobbiamo appli- 
carci per per riscattare l'o- 
nore dei socialisti e della 
E democratica» e «io 
lo farò con tutte le mie for- 
ze e le mie idee», 

La seconda riguarda il 
processo politico dell'uni- 
tà a sinistra. «E' stato un 
errore pretendere di co- 
struire la MIOSpAtVa del- 
l'unità della sinistra de- 
mocratica e non socialista 
in Italia attraverso gli ulti- 
matum e le annessioni», A 
questo proposito Martelli 


VISca di «non pensare af- 
‘atto né a patti, né a scio- 
glimenti ma a chiarimenti 
politici» fra tutte le forze 
che «occupano lo spazio li- 
beral-democratico-radi- 
cale» da un lato e quel «nu- 
cleo che presto sì ricom- 
porrà. nell'internazionale 
socialista: Pds-Psi-Psdi». 
Il ministro non si na- 
sconde che «forse è impos- 
sibile» mettere d'accordo 
Altissimo e Occhetto, ma 
che «bisogna procedere al- 
la ricerca di un program. 
ma comune che innazitut- 
to significa programma di 
riforme istituzionali, di 
legge elettorali e anche di 
governo». «Scettico» Inve- 
ce si definisce sulla possi- 
bilità di uno spazio per la 
Dc in questo quadro, fosse 
anche un cattolico come 
Mario Segni. «Sono anti- 
clericale — afferma — ma 
dialogo con Dio. Sono però 
convinto che l'Italia ha bi- 
sogno di una robusta inie- 
zione di cultura laica mo- 
derna» e che «noi laici ab- 
biamo il dovere di esistere 
culturalmente e manife- 


Cnr (per inciso la pro- 


del Consiglio nazionale 
della ricerca. Sic!), han- 
no dimostrato che il no- 
stro Paese risulta quasi 
inesistente sui mercati 
dove sono in gioco pro- 
dotti ad alto valore ag- 
giunto ed è invece forte 
dove regna la creativi- 
tà. 


Sabato 5 settembre 199) Sal 


Due recenti studi del 


Bruno Chiavazzo 


starci su etica e dilemmi 
della libertà e della scien- 


za). 

Sulle riforme istituzio- 
nali Martelli rilancia l'i- 
potesi della elezione diret- 
ta del Capo dello Stato («Il 
presidenzialismo non: è 
mai stato così maturo nel- 
le coscienze degli elettori e 
dei cittadini e anche nelle 
forze politiche»), ma a 
questa riforma affianca 
anche una ipotesi istitu- 
zionale nuova per il Psi: 
«Un presidente sceto da 
tutto il Var ‘afferma 
— sarebbe il miglior bilan- 
ciamento rispetto. ad 
un'altra indispensabile ri- 
forma: quella in senso fe- 
derale dello Stato italia- 
no». «Bisogna partire dal- 
l'idea — spiega — che oc- 
correrà in futuro un nuovo 
equilibrio fra unità nazio- 
al e autonomia regiona- 

e». 

Per Martelli «sarà an- 
che così che si eviterà il ri- 
schio del crescere di spinte 
separatiste nel Paese, di 
‘una balcanizzazione dello 
Stato e della società». 


AMICIZIA! 
Pesaro, | 
daoggi . 
laFesta | 
della Dc . 


PESARO — Progra! 
ressoché re 
‘a Festa dell'Amicizi 
della Dc, a Pesaro da og 
fino al 13 settembre, sefi 
eccettua la mancata pali 
tecipazione per impe; 
di partito de ministroli 
Grazia e Giustizia Cla! 
dio Martelli, che nel 
giornata di martedì sé 
rebbe dovuto interve 
a un dibattito dal titol 
«Una risposta adegual 
nella lotta alla criminal! 
tà organizzata». Lo ha re} 
so noto nella città chi 
ospita la manifestazion* 
il responsabile dell'org4; 
nizzazione Renzo Luseti 
ti, confermando il, dii 
scorso d'apertura. (che! 
sarà «di grande rilievo) 
affidato al presidente df 
consiglio nazionale di 
partito, Ciriaco De Mit 
e quello di chiusura di 
segretario Arnaldo Foî 
lani. 

Lunedì, giorno incet? 
trato sulle grandi que 
stioni economiche, Si 
‘assente il presidente dell 
la Confindustria Lulf' 
Abete, sostituito dal vid 
Carlo Calieri. Conferm? 
to per giovedì, invece, 
ping ongy tra il presi 

lente della Camera Gio! 
gio Napolitano e De M 
ta, che verterà con 


(0) 
SEEDINO sul tem o 
(e riforme. - D 
Intanto, nei locali 
la Fiera campionaria di 
sui suoi 20.000 m 
adrati ospita la festà 
si sta mettendo a pull 
l'organizzazione. Conv! 
gni, dibattiti e tavole "i 
tonde si svolgeranno né 
le Guetta sale allestili 
per l'occasione: l'audito? 
rium «Aldo Moro» l! f 
osti), le sale intitolat@* 


le Gasperi e don Stust: 
(300 posti ciascuna) 8 
sala cultura (150 postl/.i 
Intanto a Urbino, sl si 
svolgendo il convegi 


mons. SantoQuadri,21 
civescovo di Moder@ Î 
presidente della Cei pe! 
problemi sociali e il Javo 
ro, in apertura della 9° 
conda giornata del 3! 
Incontro nazionale i 
studio delle Acli. «OG, 
Chiesa italiana — ha df’ 
to mons. Quadri — and 
attraverso la presenza, 
movimenti e associazi 
ni, e tra queste le Acli, 

assunto più apertamell’ 
un compito di evangelli 
zazione nel mondo 


lavoro». E 


INTERVISTA A BENVENUTO 


"La colpa è del Catasto’ 


»Avremmo dovuto inviare a casa le cifre da pagare per l’Isi” 


CERNOBBIO — Alla di- 
rezione generale del mi- 
nistero delle Finanze, 
Giorgio Benvenuto sta 
vivendo un autunno an- 
cora più «caldo» delle 
grandi stagioni contrat- 
tuali affrontate come 
sindacalista. Il groviglio 
di tasse e imposte irrita i 
cittadini e provoca inter- 
rogativi ai quali non è fa- 
cile dare una risposta. 

.Ad esempio, perchè 
— come da più parti è 
stato proposto — i con- 
tribuenti non possono 
ricevere per posta a Ca- 
sa loro, l'esatto am- 
montare dell'imposta 
straordinaria sugli 1m- 
mobili e sono costretti 
acalcoli complicati, co- 
de, disagi? 

«Il Catasto era pro- 
grammato per l'aggior- 
namento a maggio del 
prossimo anno. Questi 
erano i programmi infor- 
‘matici, che ovviamente 


richiedono dei tempi per 
essere realizzati. L'Isi è 
stata una tassa straordi- 
naria, che ha anticipato i 
tempi dell'Ici: la conse- 
guenza è che, oggi, noi 
abbiamo cinque milioni‘ 
di cambi di proprietà di 
immobili che non sono 
ancora stati registrati. Se 
noi spedissimo a domici- 
lio gli importi da pagare, 
cinque milioni di queste 
comunicazioni finireb- 
bero ai vecchi proprieta-. 
ri, nel posto sbagliato»: 

Dunque questo mec- 
canismo è inattuabile? 

«Tra un anno sarà at- 
tuabile, oggi no. E' stata 
data la. precedenza @! 
l'accatastamento, _ PeI- 
chè il Catasto era in con- 
dizioni disastrose. C'è un 
arretrato, come dicevo, 
di cinque milioni di vol- 
ture da registrare). 

E il «telefono verde» 
che avete attivato per 
aiutare i contribuenti 


non era una 


la», 

Ma perchè è avvenuta 
la confusione di personag- 
gi? La Sebastiani osserva 
che il Vangelo di Luca, nel 
capitolo precedente a 
quello in cui nomina perla 
prima volta la Maddalena, 
narra l' episodio, di una 
peccatrice che va da Gesù 
‘e piangendo gli lava i piedi 
con. le lacrime e glieli 
asciuga con i capelli. La 
donna non ha nome, ma il 
vangelo di Giovanni rac- 
conta un episodio in cui la 
protagonista si chiama 
Maria di Betania. La quasi 
omonimia potè portare a 
confondere un apostolo 


con una peccatrice. ì 
 Malaragione della con- 
fusione è più profonda, 
»dipende da complessi fat- 
tori culturali e psicologi 
ci». Il primo è che dai Van- 
gelisisa che la Maddalena 
non aveva un marito con 
una famiglia, »non poteva 
essere messa in relazione 
con nessun uomo se non 
con Gesù». 

Dunque, «è possibile 
che i discepoli maschi, uo- 
mini di cultura ebraica, 
cresciuti in un costume 
sociale e religioso in cui le 
donne erano escluse dallo 
studio della Legge e in cui 


a districarsi nel gine- 
praio fiscale, funziona 
ono? È 

«E' la prima volta che 
si avvia UM'iniziativa di 
questo tiP0. Sono state 
‘attivate. ostazioni, 
‘ma ieri il telefono verde 
ha potuto dare solo 7.000 
risposte su 50mila do- 
mande. Abbiamo deciso 
percio di raddoppiare le 
postazioni portandole a 
100 e istituendo nuovi 
numeri. E' la prima volta 
che sperimentiamo una 
cosa di questo genere, E 
da lunedì, per la prima 
volta nella storia del- 
l'amministrazione . fi- 
nanziaria, gli uffici sa- 
ranno aperti mattina e 
pomeriggio». È 

Il questionario che 
verrà recapitato dal- 
l'Enel per costituire il 
catasto elettrico impo- 


ne ai cittadini altri 
adempimenti, ad 
esempio l'inquilino do- 


prostituta | 


un Rabbi non avrebbe do- 
‘vuto mai rivolgere la paro- 
la in pubblico a una don- 
na, fossero sconcertati 
dalla preferenza accorda- 
ta dal Maestro a una don- 
na). 

«Forse - ipotizza ancora 
la Sebastiani - l' equivoco 
della maddalena peccatri- 
ce.- non si determinò solo 
in fase di interpretazione, 
ma molto prima, prima 
della stessa redazione 
scritta dei Vangeli, nella 
fase della trasmissione 
orale». ; 

«Gesù riconosce di fatto 
la parità tra i sessi, accor- 
dando con naturalezza al- 


vrà segnalare il cod 
fiscale del proprieta 
della casa... 
Non vi sembra di 
dere un pò troppo? 
«La vogliamo fare 
la lotta all'evasion® ; 
scale? Il catasto eletti! 
può permettere di re! 
perare, secondo C e 
prudenziali, almeno 
le miliardi. Che 
non si farebbero più 
gare ai soliti noti. L' 
sione è fortissima...» 
Ma questa non è 
lotta all'evasione 
si vuole addossar? + 
cittadino? Pi 
«In grande collabo ,) 
zione con il fisco. Que ;) 
è una vecchia idea 
prof. Sylos Labini, che” 
richiesto molti anni 
essere attuata ed è bi 
dato importante, pOH 
vo voluto dal mini! 
Goria». 


si 
cha 


Antonio Mar 


I 


le donne il discepolato. I 
stesso modo che agli U 
ni; il suo agire con le d 
ne è, nella sua sempli” 
nuovo, rivoluzionario È 
sturbante rispetto | 
consuetudini della 
epoca). 

«Fino a tempi rece 
conclude la biblista - 
dicatori e scrittori 
ni ci hanno ripetuto 
mossi che Gesù di un? 
retrice fece una disc@f |" 
oggi invece è il 008 
chiedersi: Rerche 5 
scepola prediletta, © 
apostola, hanno fatt? 
meretrice?». 
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i GIALLI: METTLER 
Pensieri morali. 
all'ospedale, 
dopo l'omicidio 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


In un suo romanzo, scrit- 
to all'inizio degli anni 
Cinquanta, Friedrich 
Duerrenmatt metteva in 
scena il cupo ambiente di 
una clinica di Berna dove 
un chirurgo e un ispetto- 
te di polizia sì fronteg- 
giavano nel corso di 
un'indagine relativa a 
terribili complicità con 
la. Germania nazista. 
Della struttura, ormal 
celebre, di quel libro di 
Duerrenmatt si è Certo 


ricordato lo zurighese 


Felix Mettler per «Il cin- 
| ghiale», la sua opera d'e- 
sordio uscita in Svizzera 
nel 1990 e ora tradotta 
da Giuseppina Oneto per 
l‘Einaudi (pagg. 250, lire 
22 mila). 

. Anche in questo caso, 
infatti, la vicenda si an- 
cora alla vita di un ospe- 
‘dale dove invidie e gelo- 
sie costituiscono la spia 
di un disagio più profon- 
do. Se poi nel «Sospetto» 
era l'investigatore a es- 
sere colpito da una ma- 
lattia mortale, nella sto- 
ria di Mettler il paziente 
(e protagonista) è un tec- 
nico del reparto di anato- 
mia patologica, l'anziano 
Gottfried Sonder, co- 
stretto dopo un difficile 
Intervento a ritirarsi in 
pensione. 

Di temperamento soli- 
tario, collezionista di ar- 
mi esotiche, intrepido 
Viaggiatore nel centro 
i dell'Africa nera, in pe- 


oi tenne contrasto con il ci- 
nico e spietato dottor 


Horst Gotze, Sonder fan! 
tastica su una vendetta 
che riscatti la sua grigia 
esistenza tra le mura del- 
‘ la clinica Santo Stefano. 
ld Prima di abbandonare 
* definitivamente l'ospe- 
dale, decide di agire: uc- 
ciderà Gotze, il «ragno 
| pericoloso», per poi rifu- 
giarsi in Africa, «dove re- 
siste la primitiva natura- 
lezza, dove niente è pre- 
cluso e tutto scorre anco- 
Ta). i 
‘1, Rispetto al giallo clas- 


Ii sico, la prospettiva è ri- 


i baltata. Mettler, infatti, 


sì consente al suo protago- 


nista di commettere l'o- 
micidio nei capitoli ini- 
ziali e non ne copre i pro- 
getti. Ma il romanzo del- 
Io scrittore zurighese (al 
pari di quelli Duerren- 


i, matt, di Frisch e dell'al- 


i tro svizzero, Friedrich 
i Glauser) non si sviluppa 
j seguendo la linea dei fat- 


, taglio 


‘prendente esito della vi- 


ti, bensì quella dei pen- 
sieri. Con il risultato che 
il libro procede verso la 


* conclusione su due piste 


parallele: da un lato c'è 
Sonder, impegnato a giu- 
stificare a se stesso e (in 


maniera indiretta) agli” 


altri il suo poartalar 

iganteggia il com- 
SS Haberli della 
polizia cantonale, che si 
sforza di far luce sulla 
morte di Gotze e su quel- 
la che definisce «l'illogi- 
cità di qualsiasi progetto 
creativo» concepito dalla 
mente umana, 

Al fianco di questi per- 
sonaggi Mettler colloca 
alcune figurette minori 
tutte in qualche modo ri- 
tratte secondo i moduli 
del grottesco: ci sono i 
medici dela clinica Santo 
Stefano, sottomessi al ti- 
rannico potere del pro- 
fessor «Cesare» Bani, un 


«luminare della chirurgia 


plastica incline a terribi- 
li crapule alimentari fa- 
vorite dalla maestria del- 
la sua cuoca toscana, e 
infine un giovane inve- 
stigatore che alle indagi- 
ni sugli omicidi affianca 
lunghe sedute in pale- 
stra. 

Rigoroso giallo psico- 
logico di riconoscibilissi- 
ma. scuola elvetica, «Il 
cinghiale» è costruito da 
Mettler con intelligenza, 
facendo leva su una 
scansione delle scene di 
cinematografico 
che catturano l'interesse 
del lettore sino al sor- 


cenda, quando tutti i no- 
di giungono al proverbia- 
le pettine, lasciando in- 
tendere che il rispetto 
della legge non è più im- 
portante, in un momento 
in cui l'osservanza della 
forma si trasforma spes- 
so in fonte di infinite (e 
assurde) ipocrisie. 

Con questo romanzo 
Felix Mettler si candida 
a pieno titolo come de- 
gno discendente dei 
grandi moralisti svizzeri 
di lingua tedesca. E dun- 
que i punti di contatto 


‘ con le storie di Duerren- 


matt non sono frutto del 
caso o di un ingenuo cal- 
co,, ma 2DbRIoA invece 
un consapevole omaggio 
all'indimenticabile sous 
stro ‘del grottesco con- 
temporaneo, ironico fu- 
stigatore di un perbeni- 
smo elvetico che a volte 
cela una lupesca avidità, 
esercitata senza scrupoli 
sulla pelle dei più deboli. 


| GEOGRAFIA / MOSTRA 


TRIESTE — 


«Imago mundi et Italiae. La versione 


del mondo e la scoperta dell'Italia nella cartogra- 


fia antica»: è il titolo della 
; mercoledì a Trieste, al Di; 
geografiche e storiche del 


‘mostra che s'inaugura 
artimento di scienze 
a facoltà di Magistero, 


in via Tigor 22. Resterà suenta fino al 15 novem- 


bre (orario: 10-13e 15-18, 
rata da Luciano Lago, con la 
massimi studiosi del settore, è realiz. 


la domenica 10-13). Cu- 
partecipazione dei 
izata con col- 


laborazione dei Musei provinciali di Gorizia e del 
Museo civico delle scienze di Pordenone, la rasse- 
gna presenta oltre 400 carte geografiche dal Me- 


dioevo all'inizio del XVII secolo (: 


queste, 300 ap- 


partengono all'Università). Alcuni antichi pezzi 
sono di eccezionale rarità, e provengono anche da 
enti, associazioni, biblioteche, archivi, istituti e 


, collezionisti privati (0) 


ri» è particolarmente 


iil mercato degli «amato- 


eps iorente)., Un'ampia sezione 
| saràriservata alla carto, 


‘afia che riguarda la no- 


stra regione. Carte particolarmente rare, grandi 
, © preziose Verranno esposte solo in ARI 


per l'impossibilità del t; 


rasporto: ma 


a rassegna, 


come sottolinea Lago, ha soprattutto un intent 

| didattico. Alla mostra si a un catalo- 

j go: due volumi riccamente illustrati, di 205 e 578 
pagine, dedicati al mondo e all'Italia, editi da «La 

Mongolfiera». Per gentile concessione, anticipia- 

mo unbrano daltesto introduttivo di Luciano La- 

go. : 


j Testodi 
ciano Lago 


navigazioni nell'Ai (È) 
ca ole TR 
da in frantumi l'immagi- 
ne rassicurante a cui si 
era abituati, Si delineano 
i primi contorni di un 
nuovo mondo, destinato 
| a sostituire, gigantesco 

ma definito, I” itata e 
( - rhinacciosa terra scono- 
sciuta che occupava, se- 
condo la lunga e affer- 
| mata tradizione tolemai- 
ca, i confini estremi di 
‘una Terra sferica soltan- 
to di nome. Gli intellet- 
7 tuali, sparsi per l'Euro- 

e sconcertati dal crollo 
|-degli schemi abituali, o 
sedotti da altri che il Me- 
dicevo aveva trascurato 
e che il Rinascimento an- 
dava 


riscoprendo, si: 


. scontrano ancor più con 


teorie e dati contraddit- 
tori. Si ricerca allora una 
verità meno inquietante. 

Si affrontano problemi 
perla cui soluzione man- 
cavano, in realtà, ancora 
numerosi elementi. Dai 
più ovvii — ma non 1 più 
semplici da risolvere —, 
come quelli della forma e 
della misura della terra; 
al problema, improponi- 
bile dal punto di vista 
teologico, ma non per 
Questo eludibile, della 
Poligenesi o della mono- 
genesi dell'umanità: al 
problema della salvezza 
dei popoli che non hanno 
ancora ricevuto la rive- 
lazione, e dei loro rap. 
porti con la Cristianità; 
alle singole questioni 
naturalistiche e fisiche, 
che si presentavano per 
la prima volta ad occhi 


Cultura 


VENEZIA / CONCORSO 


Tre coppie in minuetto 


Abbastanza elegante l’o 


Entrambi i film erano fra i più attesi, ma 


«Fratelli e sorelle», un complicato intreccio 
familiare: con, fra gli altri, Franco Nero 
(nella foto qui accanto) e Anna Bonaiuto 
cade alla fine nel banale, mentre «L. 627». 
(quasi un reportage sulla lotta antidroga: 
sotto, un’inquadratura) manca il suo scopo. 


VENEZIA — «Raising Bergman» (Al- 


VENEZIA /«SETTIMANA» i 


Papà Bergman, ovvero «Pu 
Il regista nell’intenso, inquietante film del figlio 


la madre, le domestiche, la morte, i 
fantasmi e, soprattutto, con il padre, 


stante 


levando Bergman, dopo il «Raisi 
Gain» di De Palma) potrebbe SER] 
sottotitolo di «Sondagsbarn» (I figli 
della domenica), che Daniel Berg- 
man, figlio di Ingmar, ha portato Si 
lo schermo su una sceneggiatura del 
padre, Il film, presentato.alla «Setti- 
mana della critica», è diretto con 
‘buona abilità e ha un'intensità emo- 
tiva a tratti eccezionale. Daniel 
Bergman riesce a tradurre i ricordi 
di Ingmar in immagini ora suadenti, 
idilliache, ora dure e sferzanti (addi- 
rittura passando per scene «horror», 
di dubbio gusto per la verità). Nono- 
‘alche sfilacciatura e qual- 
che. ridondanza, «Sondagsbarn» è 
opera sostanzialmente matura e ben 
rifinita, anche se i passaggi dal pas- 
sato remoto al passato prossimo non 
sono molto felici, inserendosi nel 
racconto con una certa forzatura 
(ma la «colpa» è soprattutto’ della 
sceneggiatura: una volta tanto che le 
Cole dei padri non cadano sui figli). 
film è sostanzialmente la storia Ingmar, 
di un'estate trascorsa dal piccolo 
Bergman (che a otto anni era chia- 
mato Pu), in un paesino della campa- 
gna svedese, nel 1926, assieme alla 
sua famiglia, e dei suoi rapporti con 


quio. 


gna, 


ma ani 


pastore protestante. Tra padre e fi- 
glio c'è grande amore ma anche du- 
rezza, c'è comprensione e incom- 
prensione, Così come c'è incompren- 
sione tra il pastore e sua moglie, tan- 
t'è vero che tanti anni dopo — ormai 
vicino al «grande passoy — il vecchio 
rilegge i diari della donna, morta pri- 
ma di lui, e scopre di non averla mai 
realmente conosciuta. Come del re- 
sto gli conferma il figlio Ingmar, non 
più il «piccolo Puy,in un crudo collo- 


Ma è soprattutto nei ricordi di 
quell'estate che vive il film, -nelle 
immagini della casa, della campa- 
del fiume, di quei personaggi 
scolpiti nel tempo, nell'evocazione 
di atmosfere rarefatte, di intrusioni 
magiche, di realtà anche dolorose 
«vissute tra una percezione ovattata e 
una acuta consapevolezza, sia pure 
di bambino. Ed è con ritmo aggrazia- 
to e accorato che Daniel racconta di 
I ar, un omaggio sentito, tradotto 
inun So) dai contorni affascinanti 
a e sotterraneamente inquie- 
tanti, secondo il «marchio di fabbri- 
ca» del regista del «Settimo sigillo», 


Francesco Carrara 


Dall'inviato 
Francesco Carrara. 


VENEZIA — Sulla carta, 
quella di ieri doveva es- 
sere una delle giornate 
«clou», per i film in con- 
corso. Tant'è vero che 
per la prima volta, dall'i- 
nizio della Mostra, la sa- 
la era quasi al completo 
per le due proiezioni, 
quelle di «Fratelli e sorel- 
le» di Pupi Avati e di «L. 
627» di Bertrand Taver- 
nier, due nomi di tutto 
rispetto. Purtroppo, le 
«promesse» sono state 
mantenute solo in parte. 
Vediamo perché. 
«Fratelli e sorelle» 
non è nè il film migliore 
nè il film peggiore di 
Avati. Sta «in mezzo», si 
può dire. Il regista bolo- 
gnese tocca i temi fami- 
liari attraverso un in- 
treccio complesso, attra- 
verso rapporti che s'in- 
tersecano, a comporre 
un mosaico elegante e 
delicato. | Sono tre le 
«coppie» ‘in questione: 
c'è Gloria (Anna Bonaiu- 
to), abbandonata dal 
marito per una venten- 
ne, che si rifugia dalla 
sorella Lea (Paola Quat- 
trini); quest'ultima vive 
a Saint Louis con un ve- 
dovo italiano, Franco, 
che lavora in una fabbri- 
ca di vestiti (Franco Ne- 
ro). Franco ha due figlie: 
l'una, Lillian (Kelly 
Evinston), è un  po' 
ochetta, fa l'infermiera, 
sogna di diventare attri- 
ce ed è «plagiata» dalle 
eroine televisive; l'altra, 
Gea (Barbara Wilder), ha 
un carattere più chiuso, 
vive il difficile rapporto 
con un uomo sposato ed 
è sostanzialmente infeli- 
ce. È 
Laterza «coppia» —in 
primo piano rispetto alle 
altre — è formata dai 
due figli di Gloria, Mat- 
teo (Stefano Accorsi) e 
Francesco (Luciano Fe- 
derico), il primo disin- 
volto e ‘in grado di inse- 
rirsi subito nel nuovo 
ambiente, il secondo (19 
anni, un po' più giovane 
di Matteo) più imbrana- 
to, e maggiormente ferito 
dalla dissoluzione della 


sua famiglia. La diversi- © 


tà tra fratelli (e sorelle) è 
il tema dominante del 
film: anche tra Gloria e 
Lea ci sono anni-luce. La 
prima ha avuto una vita 
«regolare», la seconda 
tutto il contrario. 

E' su queste contrap- 


Gira gira, la Terra è tonda. E misteriosa 


Sembra un calcio alla Sicilia | 


Una mappa del mondo del 1522. La mostra che si apre mercoledì a Trieste esporrà molti pezzi rari, 
con un'interessante sezione riservata alla nostra regione. 


europei, spesso in totale 
contrasto con le loro 
aspettative, come le 
‘piogge equatoriali, il lun- 
fo giorno artico o le iridi 
lunari (,..). 


Questo insieme di im- - 


magini fonda un luogo 
mentale la cui colloca- 
zione non è fissa sulla 
carta. del mondo e che 
anzi sì sposta, seguendo 
le strade solcate dai viag- 
giatori. Le terre che sono 
un vuoto dell'esperienza 
appaiono infatti all'Occi- 
Senio Sunonro ricolme di 

opoli, luoghi e oggetti 
Si ara i oi 


«ma vengono collocati, si 


spostano in Africa per es- 
sere infine trasferiti nel 
Nuovo Mondo. 


Così, mentre i viaggia- 
tori europei cercano le 


spezie, l'oro, le pietre e i 
tessuti preziosi, essi cer- 
cano e trovano anche le 


Amazzoni, gli antropofa- 


Sd amagiclo 


Paradiso Terrestre ‘e la 
fonte che rende immor- 
tali.  Disseminate sulle 
Lila: ancora inesplorate 
queste immagini segna- 
no gli itinerari e danno 


«forma all'osservazione. 


Esse Tappresentano un 
faro, una guida, a volte 
una meta e vivono nella 


+ lunga durata, perchè l’e- 


pera che è al cuore 
lella scienza moderna 
nascerà dal confronto tra 
ciò che si osserva e ciò 
che si legge, e che dun- 
que sisa. 

L'ipotesi della sferici- 
tà della terra, acquisita 
dalla scienza classica, fu 
verificata per la prima 
volta soltanto nel ‘1522, 
quando la Victoria, l’uni- 
ca superstite delle navi 
di Magellano, ebbe fatto 


ritorno a Siviglia, dopo 
aver circumnavigato il 
lobo terrestre, da occi- 
lente verso oriente: ma 


nemmeno l'impresa del- ‘ 


la Victoria poteva smen- 
tire l'ipotesi di Cristoforo 
Colombo, secondo il qua- 
le Ja terra era circumna- 
vigabile, sì, ma a forma 
di pera, con la protube- 
ranza collocata nella zo- 
na corrispondente all’o- 
dierno Venezuela. La 
stessa convinzione che la 


. terra fosse sferica. non 


garantiva poi che l'uomo 
potesse percorrerla, o 
abitarla, tutta: ragionan- 


do in termini non aristo- , 
telici, anche coloro che 
‘credevano. nella. sfera 


terrestre tendevano ‘a 
considerarla alla stregua 
di una superficie piana, 
con dei confini occiden- 
tali e orientali, con un al- 
to e un basso, da cui si 


potesse «cadere», sulla 
ale si potesse (o me- 

glio, non si potesse) cam- 

minare a testain giù. 

E, rappresentata in 
piano, la terra delle map- 
pae mundi o delle carte 
medioevali si accordava 
molto bene sia con l'e- 
sperienza immediata, 
circoscritta ad un mondo 
di ampiezza limitata, col 
piano orizzontale sul 
quale l'uomo ha la sensa- 


‘zione di posare i piedi, 


sia con quella tradizione 
religiosa che, discenden- 
do dalla Bibbia, faceva 
ammettere nuovamente, 
come : nelle concezioni 
pregreche e che del 
primo periodo, che la 
Terra avesse la forma di 
un disco, sospeso fra le 
acque sostenute dalla 
volta emisferica del cielo 
e quelle sotterranee (...). 


posizioni che Avati gioca 
il suo «minuetto» fami- 
liare, volgendo lo sguar- 
do ora su una ora sull'al- 
tra delle coppie, in un'al- 
ternanza di situazioni e 
sentimenti tratteggiata 
con eleganza, con minu- 
ta attenzione introspet- 
tiva, ma anche con' abile 
e gradevole ironia. . Ne 
esce una. rappresenta- 
zione composita, che 
non tralascia gli spacca- 
ti di vita italo-america- 
na una volta tanto vista 
con occhio distaccato e 
ragionevole, senza i cli- 
ché cui da troppo tempo 
il cinema ci ha abituato. 
Eppure, nonostante la 
sapienza nell'inserire le 
tessere l'una accanto al- 
l'altra e neltrovare în al- 
cuni momenti un tocco 
squisito di penetrante 
realtà, «Fratelli e sorel- 
le» accusa qualche cedi- 
mento, non riesce a 
mantenere sino in fondo 
il suo difficile equilibrio, 
e finisce per sfiorare la' 
banalità, soprattutto per 
quanto riguarda Matteo 
e Francesco, due tipolo- 
gie un po' troppo «viste» 
per convincere appieno. 
Detto che tutti gli inter- 
preti se la cavano al me- 


glio, merita una citazio- 
ne uno dei due esordien- 
ti, Luciano Federico (che 
è Francesco) per la sua 
grande capacità espres- 
siva.nei momenti dram- 
matici come in quelli co- 
mici. 

Quanto a Tavernier, 
«L. 627» è a metà delu- 
dente (il titolo è sempli- 
cemente il numero della 


legge francese che ri- 


guarda la repressione 
della droga). L'intento 
dichiarato del regista 
francese è di mostrare 
come le squadre anti- 
narcotici debbano lavo- 
rare in ristrettezza di 
mezzi, affidandosi quasi 
esclusivamente alla buo- 
na volontà dei singoli, 


sicché il grave problema, 


in realtà, viene affronta- 
to dal governo senza il 
dovuto rigore. 

La vicenda trae spun- 
to (e «materiale») anche 
dall'esperienza con gli 
stupefacenti: del figlio di 
Tavernier, Nils (che nel 
film è Vincent). Il film si 
pone come un tentativo 
di «documentario» sulla 
lotta alla droga condotta 
dalle apposite brigate, 
lasciate in balìià di se 
stesse a fare gli apposta- 


VENEZIA / PROGRAMMA 
Mentre la carrellata va, 
la Moreau è «Leone» 


VENEZIA — Questo il 
calendario dei film in 


Greenaway; «Un tavo- 
lo per due» di Koto Bo- 


Il Piccolo . [SÌ 


pera di Avati. Tavernier rischia il «telefilm» 


menti senza la3minima 
collaborazione «dall'al- 
to». E infatti «L. 627» è la 
cronaca (questo il termi- 
ne più appropriato) di 
una lunga serie di appo- 
stamenti per arrestare 
gli spacciatori, con in- 
comprensioni tra gli 
agenti, errori, incazza- 
ture, pestaggi dei fermati 
avvolte giustificati, a vol- 
teno. 

Trait. d'union della 
storia, l'agente Lucien 
Marguet detto Lulu (un 
bravo Didier Bézace), che 
dedica anima e corpo al 
suo lavoro, convinto co- 
m'è che quella degli 
spacciatori sia la peggior 
piaga della società. Ma è 
un poliziotto dal «volto 
umano», legato da pro- 
fondo affetto a una tossi- 
codipendente sieroposi- 
tiva che fa la puttana per 
rimediare le dosi (che 
egli cerca: di aiutare in 
tutti i modi) e a un'altra 
donna, madre di un 
bambino, che ‘potrebbe 
diventare la sua compa- 
gna per sempre, se Lulu 
superasse le sue paure. 
Tra un appostamento e 
l'altro, tra una strada di 
periferia e un tugurio 
dove si spaccia o ci si 
‘prostituisce o le due cose 
insieme, i rapporti tra i 
poliziotti: ora goliardici, 
ora tesi. 

Ma purtroppo Taver- 
nier manca il bersaglio, 
anche se il film riesce 
spesso ad avere la giusta 
tensione e non manca di 


è Hawks. Sala grande, 


pro; a oggi a Ve- 
nezia. Sala grande, ore 
11: Vetrina del cinema 
italiano, «Un'altra vi- 
ta» di Carlo Mazzacu- 
rati. Sala grande, ore 
13: «Die zweite Hei- 
mat» di Edgar Reitz, 
settimo episodio. Sala 
Volpi, ore 15: Finestra 
sulle immagini, «Il so- 
gno della farfalla» di 
Marco Bellocchio; «La 
camera da letto» (se- 
conda parte) di Stefa- 
no Consiglio e France- 
sco Dal Bosco. Excel- 
sior, ore 15: Retro- 
spettiva, «L'urlo della 
folla» di Howard 


Stephen e 


Maurice 


vier» di 


Sala grande, 
de, ore 23.30: 


ore 15.30: Settimana 
della critica, «Sabine» 
di ‘Philippe Faucon. 
Palagalileo, ore 17: Fi-_ 
nestra sulle immagini, 
«Femmine, folle e pol- 
vere d'archivio» di Sil- 
vio Soldini; «Antonia e 
Jane» ‘di Beeban Ki- 
dron; «Rosa» di Peter 


Intanto, la 


laggio): il 


Moreau. 


GEOGRAFIA /TESTO 


Perchè l’Italia è uno «stivale» di foggia spagnola 


Pubblichiamo un testo del 1921 di 
Olinto Marinelli, riproposto nel 
catalogo della mostra. 

Nei primi mesi della guerra mondia- 


| le sulle imposte di una bottega di un 


calzolaio fiorentino, da poco partito 
per il fronte, leggevasi la scritta 


‘ «Chiuso perchè il proprietario è par- 


tito per completare lo Stivale». Non 
era il primo dell'arte sua che la sto- 
ria ricordi come uomo di spirito e co- 
me conoscitore di lettere, se non an- 
che come letterato: conoscitore egli 
era certo delle poesie di Giuseppe 
Giusti, il quale în una delle sue più 
felici satire politiche raffigurava ap- 
punto l'Italia con uno stivale che per 
essere rimesso davvero aveva biso- 
gno di essere fatto «... con prudenza 
econamore/tutto d'un pezzo e tutto 
d'un colore». 

Immagine geografica questa, non 
solo ben siporienia al disegno com- 
plessivo del nostro paese, ma anche 
così consentanea allo stile e alle ten- 
denze artistiche del grande poeta to- 
scano; che si direbbe proprio da que- 
sto ideata per lo scopo suo: immagi- 
ne che, del resto, a lui stesso doveva 
essere sembrata ben adatta al suo 


.genere di poesia se, non solo, nel 


1835, poteva dargli lo spunto e il mo- 
tivo dominante per la composizione 
che se ne intitola, ‘e che egli ottima- 
mente definì come uno svegliarino 
alla storia d'Italia, ma già un anno 
prima poneva innanzi nel «Dies irae» 
e precisamente nei versi: «Non te- 
mete: lo stivale / Non può mettersi in 
gambale: / Dorme il calzolaio» (...)».. 

Ma se il Giusti rese popolare la si- 
militudine geo) ica, non ne fu cer- 
tamente, né l'inventore, nè il primo 
divulgatore; egli stesso dovè proba- 
bilmente apprenderla dalla scuola, 
poichè essa si ritrova ‘presentata in 
testi di geografia del suo tempo, non- 
chè di tempi precedenti. 

Noi non sappiamo con certezza a 
chi per primo il disegno dell'italia 


lofo; «Stille Nacht I, 
stille, Nacht II, siamo 
ancora sposati?» di 


Quay, Excelsior, ore 
17: Retrospettiva, «In 
nome della legge» di 
Tourneur. | 
Sala grande, ore 18: In 
concorso, solizienole 
i Agnies: 
Holland. Palagalileo, 
ore 20: «Olivier Oli- 
vier»; a seguire, «La 
peste» di Luis Puenzo. 


«La peste». Sala gran- 


neziane, «Il gioco del 
pianto» di Neil Jor- 
dan 


ha deciso di assegnare 
un terzo Leone d’oro 
alla . carriera 
quelli di Francis Ford 
Coppola e Paolo Vil- 
il premio an- 
all'attrice Jeanne 


‘ piede, la città di Napoli con le isole di 


«il rilievo dei contorni ne fece appari- 


scene «forti» di grande 
efficacia. La «cronaca» è 
troppo ripetitiva, mono- 
corde, con scivolate reto- 
riche di dubbia efficacia 
e, sicuramente, troppo 
dilatata (due ore e venti- 
cinque minuti sono dav- 
vero , un'esagerazione). 
In un'intervista, l'autore 
di «Daddy Nostalgie» di- 
chiara di aver voluto fa- 
re un poliziesco «vero», 
senza le finzioni stan- 
dard presenti nei tele- 
film, francesi o'\america- 
ni. I've got bad news for 
you, buddy: «L. 627», no- 
nostante l'ansia «natu- 
ralistica», ha un'«allure» 
‘precisamente da tele- 
film, alla fin fine. E la fi- 
gura di Lulu, l'agente 
senza macchia e senza 
paura che si sente sporco 
ma che ‘continua la sua 
lotta tra rabbia e pietà, 
potrebbe senza sforzo al- 
cuno diventare l'eroe di 
un «serial». : 


Timothy ‘ 


ore 21: 


Notti ve- 


Biennale 


(dopo 


suggerì il paragone dello stivale. Es- 
so però è senza dubbio anteriore alla 
fine del Seicento e, non a torto, uno 
studioso che cercò di risalire alle ori- 
gini, anche senza esservi giunto con 
sicurezza, concluse che doveva trat- 
tarsi di un geografo dei tempi dello 
Spagnolismo e che anzi il paragone 
mon appare proprio per uno stivale 
qualsiasi, ma per quello detto alla 
renouillère» che fu di moda in Italia 
‘epoca di Luigi XIV. Qualche geo- 
grafo del principio del Settecento 
specificava del resto come la «ge- 
nouillère» stessa comprendesse la 
Repubblica di Genova, il Piemonte, il 
Milanese, la Repubblica di Venezia e 
gli Stati di Mantova, Ferrara, Parma 
e Modena: e che alla polpa della 
ramba . corrispondeva la Marca 
‘Ancona e l'Abruzzo ulteriore, la 
Capitanata allo sperone, la Terra 
d'Otranto al tacco; che la Basilicata e 
la Calabria formavano la pianta del 


Procida e d'Ischia la fibbia, final- 
mente il Granducato di Toscana e lo 
Stato della Chiesa il davanti della 
gamba. Aggiungeva anche che que- 
sto stivale è nell'attitudine di una 
gamba ritratta indietro come per da- 
re un calcio alla Sicilia. :. 

Questo paragone, per quanto ba- 
Tocco, se non anche addirittura tri- 
viale, fece certamente fortuna e si 
trova da tutti ripetuto fino ai nostri 
giorni: anzi, quando alla fine.del Set- 
tecento fu girata la Nuova Zelanda e 


re una non molto dissimile da 
quella del nostro paese, si cominciò 
anche a parlare di uno «Stivale degli 
antipodi». Che io sappia, nessuno 

antora tentato di spiegare perchè l'I- 
talia ha questa forma complessa e 
tanto meno perchè questa si ripeta 
con direzione invertita in una terra 
posta quasi nella parte diametral- 
mente opposta del Globo. Nè è qui 
luogo per in lo (...). È 
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TANGENTI / PROTETTI I CONTI BANCARI (ACCOLTE 13 RICHIESTE SU 44) 


Svizzera, ’chiusura’ a riccio 


I 


[ 


D 


| SIRA 

. È "I 
irta Di GETIOEI litici CR) Goo s TUTOR Meli di do da salvaguardare gli | ba 

ei ricorsi penali del Tri- ottenerne il sequestro. _ fornire informazioni. e interessi delle persone | TT. 
bunale d'appello ha giudice istruttore sotto- Le b anche bloccare i conti è stato coinvolte nello scandalo. TANGENTI / BENI SOTTO SEQUESTRO | Lo 
emesso ieri a mezzogior- : cenerino Edy Meli accol- però limitato a 13 perso- Inoltre la corte ha vieta- n m . m d non. 
no la sentenza riguar- se la richiesta italiana e DO ° ne sui 44 indagati dai to assolutamente che la \ 1 cors 
dante il filone svizzero inviò a tutte le banche ti- ticinesi iudici. Per gli altri 31, la documentazione banca- la E era sO O ul NoOo:rni ta ; 
ZoE tangenti FORSE cinesi un decreto d'infor- SETE ZIonO fornita ria possa essere utilizza- 7 | Tea 

«a camera ha annullato mazione e sequestro ri- le autorità italiane al- ta per: perseguire all’e- 4 si : doi ; E ; nes CSS 
sia il decreto della procu- . guardante le 44 persone, tutelano l'inizio dell'inchiesta sro ea fiscali o valu- Savio) Stone cieca abbi Giunto epileo Call Edilmediolanum; Patrizio Garampelli, titoli alla 
ratrice pubblica Carla accusate di corruzione non permette di stabilire . tari, condizioni che le volti a vario titolo nell'inchiesta milanese sulle re della Ifg Tettamanti. \ Sua 
Del Ponte relativo all'or- attiva, corruzione passi- Ta) :RINLI nè il ruolo da loro svolto © autorità italiane si sono tangenti, sospettati come intestatari dei 13 conti Nel dispositivo della\sentenza della Camera dé ‘2220 
dine di informazione e di va e concussione. Paral- gli Inquisiti ‘nella vicenda, nè che formalmente impegnate su banche svizzere per i quali la Camera dei ricorsi Ricorsi penali segue un elenco di cognomi, perì coni 
sequestro fatto a tutte le  lelamente, anche il pro- ; questi abbiano effettiva- | a rispettare. penali ticinese ha autorizzato la rogatoria. Le nove quali vengono concessi 60 giorni per completare i bea 
banche del Canton Tici- curatore pubblico ticine- mente lasciata la facoltà Infine la caniera dei persone, alle quali saranno posti sotto sequestro | documentazione di rogatoria da parte dei giudid 2100 
no, circa 80, sia il proce- se Carla Del Ponte comu-. dei ricorsi ha ammesso di completare la docu-. ricorsi penali ha invece eventuali beni posseduti in Svizzera, i cui nomi so-. milanesi. Essi sono Michele Colucci (Psi), ex assesì (ENI 
dimento da lei avviato nicò atuttele banche ti-  J'intervento nel procedi- mentazione nei loro con- interamente accolto i ri- no contenuti esplicitamente nel dispositivo della sore regionale; Achille Iorio, geometra del Comun? OE 
contro ignoti. La camera . cinesi un analogo decre- mento del Comune di Mi- fronti entro due mesi. corsi. contro l'analogo sentenza dei magistrati svizzeri, sono: Matteo Car- di Cesano Boscone; Alfredo Mosini (Psi), ex assesì. pre 
Ce ico Rao to, ipotizzando i reati di. Jano che, quale parte le- Nel frattempo anche gli provvedimento del pro- | riera (Psi), ex commissario straordinario dell'isti- sore del Comune di Milano; Salvatore Papa, diri: VOI 


. di assistenza giudiziaria 
richiesta dall'Italia limi- 
tatamente però a 13 casi 
sui 44 indicati dagli in- 
quirenti milanesi Anto- 
nio Di Pietro e Gherardo 
Colombo. Ora il giudicé 
istruttore Edy Meli at- 
tende nuove prove per 
proseguire l'inchiesta. 

Tutto era iniziato il 13 
maggio di quest'anno, 
quando il giudice mila- 
nese Di Pietro presentò 
alle autorità giudiziarie 
ticinesi una richiesta 
d'assistenza giudiziaria 
internazionale volta ad 
ottenere informazioni 
sugli eventuali: depositi 
baneari nel Canton Tici- 
no di 44 persone (pubbli- 
ci funzionari, uomini po- 


riciclaggio e ricettazio- 
ne: ign 
restati ad occultare nel- 
le banche ticinesi il pro- 
vento delle tangenti. 


Contro questi due de-. 


creti di informazione e 
sequestro sono stati in- 
terposti un centinaio di 


ricorsi dalle persone di- . 


rettamente interessate, 
ma soprattutto. dalle 
banche ticinesi, preoccu- 


è pate da una deroga così 


massiccia al segreto ban- 
cario. Ai ricorsi è stato 
concesso dalla Camera 
dei ricorsi penali, effetto 
sospensivo: le banche 


hanno così potuto tratte- ‘ 


nere le informazioni fino 
alla decisione definitiva. 
Il 16 luglio con una pri- 
ma sentenza la camera 


Oti si sarebbero - 


sa, ha così potuto pre- 
sentare le proprie con- 
clusioni nell'interesse 
della ricerca delle verità. 
Solo nei primi giorni di 
agosto si è invece conclu- 
so lo scambio di osserva- 
zioni e risposte tra le 

arti contendenti. che 

anno sollevato delicati 
problemi giuridici. È 

Con la decisione di ie- 


‘ ri, la corte presieduta da 


Michele Rusca ha accol- 
to in linea di principio la 
domanda di assistenza 

iudiziaria italiana, sulla 

ase di una convenzione 
internazionale tra gli 
Stati europei, alla quale 
sia Italia e Svizzera - 
no aderito. L'ordine fatto 
alle banche dal giudice 


TANGENTI /I GIUDICI REPLICANO A CRAXI 


«Quel ’clima infame’ creato dai partiti» 


Intanto sono stati scarcerati Dini (ex presidente della metropolitana) e Damia (Grassetto costruzioni) 


BRESCIA 
L’addio 
a Moroni 


BRESCIA — Un mi- 
gliaio di persone fra 
cui molti politici 
hanno partecipato ai 
funerali ieri a Bre- 
scia di Sergio Moro- 
ni, il deputato socia- 
lista suicidatosi nella 
serata di mercoledì 
nella cantina della 
sua abitazione. Il rito 
funebre si è svolto 
nella chiesa dei Cap- 
puccini di fronte al | 
cimitero vantiniano 
della città ed è stato 
officiato da don Se- 
rafino Corti, amico 
d'infanzia del defun- 
to. f 
Oltre alla moglie, 
alla figlia Chiara e al 
fratello del deputato, 
erano presenti per la 
segreteria socialista 
il senatore Ugo Inti- 
ni, per la Camera 


Tarcisio Gitti e per 
Palazzo Madama il 


senatore Gino Sceva- 
rolli. Tra gli espo- 
nenti politici anche il 
senatore . democri- 
stiano Severino Cita- 
risti, i parlamentari 
del Psi Vincenzo Bal- 
zamo, Silvano La- 
briola, Giusy La Gan- 
ga e Paolo Pillitteri. 
C'erano inoltre -l’at- 
tuale segretario del 
Garofano in Lombar- 
dia Andrea Parini e il 
figlio di Bettino Cra- 
xi, Sao: ; - 
‘L'impegno politi- 
co — ha detto don 
Corti nell'omelia — 
richiede generosità e 
il saper - affrontare 
difficoltà che non di- 
pendono dalla pro- 
pria condotta ma da 
circostanze | ester- 
ne”. Corone di fiori, 
quasi tutte di garofa- 
ni rossi, sono state 
inviate dal presiden- 
te della Camera Gior- 
gio Napolitano, dalla 
iunta regionale 
ombarda e dal se- 
gretario socialista 
«Craxi. 2 


Salgono così a settantotto 


le persone finora arrestate 


MILANO — L'inchiesta 
su Tangentopoli non si 
ferma, e fa registrare 
un'importante svolta: la 
scarcerazione avvenuta 
ieri pomeriggio di due 
personaggi di primo pia- 
no, finiti in carcere. Si 
tratta di Claudio Dini, so- 
cialista ex presidente 
della metropolitana mi- 
lanese, e del presidente 
del consiglio di ammini- 
strazione della «Grasset- 
to Costruzioni» Giovan- 
battista Damia. Dini era 
finito in carcere il 9 giu- 
gno scorso, ed è il perso- 
naggio che è in carcere 
da più tempo. Aveva 
sempre negato di aver 
preso tangenti, ma ieri, 
dopo un nuovo interro- 
gatorio condotto dai ma- 
gistrati, pare abbia deci- 
so di collaborare con i 
giudici. 

Stesso discorso vale 


per Giovanbattista Da- | 


mia, arrestato il 16 luglio 
scorso assieme. all'im- 
prenditore Salvatore Li- 
gresti che tuttora rimane 
a'San Vittore. Anche per 
la sua liberazione, è pro- 
babile che abbia influito 
la decisione di collabora- 
re con i giudici: se così 
fosse, in particolar modo 
per quanto riguarda Di- 
ni, sì potrebbero aprire 
nuovi clamorosi sviluppi 
sul fronte dell'inchiesta 
che riguarda la metropo- 
litana milanese. 

E mentre a Brescia ve- 
niva sepolto il deputato 
Sergio Moroni, suicida- 
tosì l'altro ieri, i magi- 
strati milanesi replica- 
vano a un'altra polemica 
innescata dalle parole 
del segretario socialista 
Bettino Craxi a proposito 
dell'andamento sull'in- 
chiesta delle tangenti. Il 
procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio, ca- 


po del pool di magistrati 
che conducono l'inchie- 
sta, ha replicato. alle pa- 
role di Craxi sostenendo 
che «il clima infame 
l'hanno creato loro». Il 


«loro» . sta, ovviamente . 


per i politici e coloro che 
si sono macchiati dei 
reati sui quali la magi- 
stratura sta indagando. 
«Ci sono dei fatti previsti 


dalla legge come reati — . 


ha detto il magistrato — 
e noi li abbiamo scoperti 
e li VE tregua. Con 
questo abbiamo dato 
l'opportunità alla gente 
di disapprovare. Non è 
colpa nostra se poi quan- 
do la gente incontra Ma- 
rio Chiesa gli dà del la- 
dro. La vergogna non 
viene solo a chi è colpe- 
vole ha concluso 
D'Ambrosio — ma, a 
maggior ragione anche a 
chi è innocente». 

Si è intanto avuta con- 
ferma che un altro ordi- 
ne di cattura è stato 
emesso contro l'ex vice 
presidente della metro- 
politana milanese, Aldo 
Moro, che si è reso lati- 
tante. Moro, ex marito 
della figlia dell'onorevo- 
le socialista Renato Mas- 
sari che ha già ricevuto 
un avviso di garanzia 
nell'ambito dell'inchie- 
sta sulle tangenti, figura- 
va già nell'elenco dei fa- 
miliari dei parlamentari 
coinvolti nell'indagine 
sui quali la Procura della 
Repubblica sta condu- 
cendo accertamenti pa- 
trimoniali. Con l'arresto 
avvenuto giovedì di Pao- 
lo Rinaldi, ex ammini- 
stratore della «Vianini 
Ingegneria» e il mandato 
di cattura per Aldo Moro, 
salgono così a 78 le per- 
sone arrestate, mentre i 
latitanti sono quattro. 


S’'inabissa un motoscafo: 
salvati quattro naufraghi 


SASSARI. — Tragedia 
sfiorata e drammatico 
salvataggio al largo delle 
coste Nord-occidentali 
della Sardegna. Quattro 
naufraghi di un motosca- 
fo d'alto mare sono stati 
salvati, appeha in tempo, 
da un elicottero dei vigili 
del Fuoco di Alghero. I 
naufraghi — Salvatore 
Luxor 26 anni, cagliari- 
tano, ‘ proprietario  del- 
l'imbarcazione, Luigi Si- 
meone 42 anni, Vincenzo 
Garaù 36 e Pietro Boi 35, 
tutti di Carloforte — so- 
no stati issati a bordo 
tetl'elicottero con il ver- 


ricello mentre allo stre- 
mo delle forze erano ag- 
grappati ad una parte del 
frigorifero di bordo. Tra- 
sportati all'ospedale del- 
la cittadina ‘catalana ad 
una quarantina di chilo- 
metri da Sassari, sono 
stati trattenuti in osser- 
vazione ma le loro condi- 
zioni non destano preoc- 
cupazione. Qualche con- 
seguenza è stata provo- 
cata dalla prolungata 
permanenza in mare pri- 
ma di essere salvati. 

La drammatica avven- 
tura dei quattro imbar- 


° cati sul «malò», un moto- 


scafo bimotore, cabina- 
to, lungo sette metri ed 
iscritto al compartimen- 
to marittimo di Carlofor- 
te (Cagliari), era iniziata 
alle 22 di giovedì quando 
l'imbarcazione . aveva 
violentemente urtato un 
corpo semisommerso 
mentre navigava a poca 
distanza dal Capo del- 
l'Argentiera. 

Soltanto ieri mattina, 
poco dopo l'alba, i vigili 
del fuoco hanno avvista- 
to e salvato i quattro 
naufraghi. 


‘ logica della domanda, i 


. ese; 


eventuali averi di questi 
ultimi rimangono prov- 
visoriamente sotto se- 
questro ad eccezione ne: 
tò dei beni degli indu- 
striali italiani; su questo 
punto le autorità di Mila- 
no hanno infatti rinun- 
ciato alla richiesta di se- 
questro in quanto, nella 
beni degli imprenditori 
non possono essere pro- 
venti di tangenti, ma tut- 
t'al più destinabili a fu- 
turi pagamenti. 

Un ulteriore limite è 
stato imposto dalla Ca- 
mera dei ricorsi penali 
alle informazioni da tra- 
smettere all'Italia per le 
13 persone. Sulla rispo- 


sta delle banche, verrà. 


fatta una cernita in mo- 


I familiari del parlamentare'socialista Sergio Moroni, suicidatosi mercoledì, seguono il feretro del 


loro congiunto. 


curatore pubblico Carla 
Del Ponte, e ne ha di con- 
seguenza annullato l'or- 
dine di informazione e 
sequestro fatto a tutte le 
banche ticinesi. In so- 
stanza sostiene la corte, 
Carla Del Ponte partiva 
dalle ipotesi che ignoti si 
siano consapevolmente 
prestati a riciclare i soldi 
delle tangenti giunti sul- 


la piazza finanziaria tici- . 


nese. Ipotesi che però 
non ha tiittora trovatori- 
scontro in nessun indizio 
concreto e che pertanto 
non può costituire la pre- 
messa di un provvedi- 
mento così incisivo e ge- 
neralizzato a tutti gli 
istituti di credito. 
Vittore De Carli 


tuto assistenziale Ipab di Milano; Roberto Mongini 
(Dc), ex vicepresidente della Società Esercizi Aero- 
portuali; Sergio Soave (Pds); ex vicepresidente re- 
gionale lombardo della Lega delle Cooperative; 
Sergio Radaelli (Psi), ex consigliere di amministra- 
zione della Cassa di Risparmio delle Province Lom- 
barde e della Azienda Trasporti Municipali di Mi- 
lano; Antonio Sportelli (Psi), ex amministratore 
‘della Ussl 75-1 di Milano; Epifanio Li Calzi (Pds), 
ex assessore ai lavori pubblici del Comune di Mila- 
no; Maurizio Prada (Dc), ex presidente della Azien- 
da Trasporti Municipali di Milano; Gianstefano 
Frigerio, ex segretario regionale lombardo della 
Dc; Francesco Scuderi, ex direttore generale dell'I- 
pab di Milano con Cartiera. 

Per altri tre è stato annullato il sequestro degli 
eventuali conti, per il ritiro della corrispondente 
domanda italiana, mentre è Stato confermato l'ob- 
bligo di «fornire informazioni» da parte delle ban- 
che. Sono Enzo Papi, ex amministratore delegato 
della Cogefar; Clemente Rovati, amministratore 


TANGENTI /A TORINO E VARESE 


Altre manette eccellenti. 


In carcere amministratore Usl (Psi) ed ex esponente del Pci 


TORINO — L'amministra- 
tore straordinario di una 
delle più grandi Usl di To- 
rino, la 9, è stato arrestato 
ieri mattina nell'ambito 


‘dell'inchiesta sullo scan- 


dalo delle tangenti nella 
sanità torinese. E' Ezio 
Magnano, al quale il sosti- 
tuto procuratore Vittorio 
Corsi ha contestato i reati. 
di corruzione e abuso in 
atti. d'ufficio. L'arresto, 
ito dai carabinieri 
della sezione di. polizia 
giudiziaria, è scattato 
mentre Magnano parteci- 
pava ad una riunione 
presso l'assessorato. co- 
munale all'assistenza, in 
via Giulio. 

Le indagini finora han- 
no portato in carcere di- 
ciannove persone tra im- 
prenditori, funzionari e 
amministratori di alcune 
unità sanitarie locali di 
Torino e provincia. Al cen- 
tro della vicenda un giro di 
tangenti \che sarebbero 
state pagate per truccare 
appalti e forniture in alcu- 


all'indomani 


lel paese. 


RUSPE AL LAVORO 
Eccidi del dopoguerra: 
altri scavi nel Reggiano 


REGGIO EMILIA — La Procura della Repubblica di 
Reggio Emilia ha ordinato muovi scavi al «Cavon» 
di Campagnola dove nella primavera ‘91 vennero 
alla luce i corpi di 19 persone uccise dai partigiani 
lella Liberazione. 3 

E' la quarta volta che le ruspe si muovono in 
quella zona della campagna reggiana. La prima 
volta, senza esito, fu per l'iniziativa privata dei fa- 
miliari di alcuni scomparsi. La seconda volta fu in- 
vece il procuratore Bevilacqua a muovere gli operai 
su precise indicazioni ricevute in via confidenziale 

‘azie anche alla mediazione del sindaco pidiessino 


Vennero alla luce i resti di 19 persone, prelevate 
a Campagnola, Poviglio e Castelnovo Sotto. Secon- 
do quelle informazioni i corpi nascosti nella vec- 
chia cava dovevano però essere una quarantina. Il 
magistrato ordinò nuovi scavi che non approdaro- 
no a nulla. Disse poi di essere stato depistato. 


ni ospedali del capoluogo 
piemontese. - i 

Magnano, 52 anni, de- 
mocristiano, è accusato, 
oltre che di corruzione e 
abuso in atti d'ufficio, an- 
che di turbativa. d'asta. 
Dalle . indiscrezioni che 
trapelano, Ezio Magnano 
sarebbe stato. coinvolto 
nell'inchiesta dalla testi- 
monianza di alcuni im- 
prenditori. Uno di questi, 
del quale non sono state 
fornite le generalità, 
avrebbe confessato al ma- 
gistrato di aver. regalato 
un fuoristrada. da 25 mi- 
lioni di lire alla figlia di 
Magnano per essere stato 
favorito in alcune gare 
d'appalto. 

Le irregolarità di cui 
Magnano è accusato sa- 
rebbero state compiute in 
‘appalti del ‘90, ‘91 e ‘92 
per forniture da ceritinaia 
di milioni per materiale 
non sanitario negli ospe- 
dali dell'Usl 9. 


Manette eccellenti anche 


a Varese. La polizia tribu- 
taria della Guardia di fi- 
nanza ha arrestato ieri 
mattina a Milano, nel qua- 
dro dell'inchiesta varesina 


sulle tangenti, Giuseppe - 


Merra, capogruppo del Pci 
nel consiglio comunale va- 
resino fino all'89, accusa- 
to di concussione in rela- 
zione all'appalto per la co- 
struzione del teatro di Va- 
rese. L'arresto è avvenuto 
su ordine del gip di Varese, 
Ottavio D' Agostino. Mer- 


ra è stato arrestato nella 


sede di una società da lui 
amministrata. Circa la po- 
sizione all'interno'del par- 
tito, la federazione del Pds 
di Varese ha precisato che 
Merra «non. è mai stato 


iscritto alPdse nonharin-, 


novato nemmeno la tesse- 
ra del Pci dalla fine del 
1989». 

Da registrare, infine, 
che a Roma la Guardia di 
finanza ha individuato al- 
cuni conti correnti banca- 
ri del marchese Alessan- 


dro Gerini, noto come il 
‘costruttore di Dio". An- 
che se non si è proceduto 
agli accertamenti per 
quanto riguarda i flussi di 
denaro, la scoperta di que- 
sti conti potrebbe portare 
a novità nell'indagine 
svolta dal procuratore ag- 
giunto della Repubblica di 
Roma Ettore Torri. Il ma- 
gistrato ha intanto ascol- 


tato alcuni collaboratori | 


del defunto marchese per 
far luce sull'acquisto del 
palazzo di via Ciamarra 
dove erano destinati gli 
uffici del catasto della ca- 
pitale. Difatti obiettivo 
dell'inchiesta è di accerta- 
re se effettivamente Geri- 
ni avrebbe versato Una 
presunta ‘tangente di 
due miliardi, come si legge 
nei diari del costruttore. 
Secondo indiscrezioni il 
procuratore aggiunto Tor- 
ti avrebbe ascoltato già 
una mezza dozzina di col. 
laboratori di Alessandro 
Gerini. 


gente provinciale della Dc; Angelo Gallinoni, eX sul ti 


presidente dell'ospedale milanese Gaetano Pinil feriti 


Vinicio Viecca, ex componente del comitato dei ga? ro cc 
ranti dell'ospedale Fatebenefratelli di Milano; Gia? da sc 
como Properzj (Pri), ex presidente della provinci@ dei 1 
di Milano; Roberto Cappellini, ex segretario citta: sono 
dino del Pds; Luigi Carnevale (Pds), ex vicepresit sche; 
dente della Metropolitana Milanese; Massimo Fer: no, li 
lini (Pds), ex assessore al Comune di Milano; Augu* parte 


‘sto Rezzonico, ex senatore Dc ed ex presidente del Schia 
le Ferrovie Nord; Marco Annoni, consulente della) . 
Sea; Ivando Tamagni, dell' Ipab Milano; Giovan! 
Manzi (Psi), ex presidente della Sea. 


Lo 
anni 
(24 si 


In questo gruppo compaiono anche i nomi di Soli - 


Giovanni Daiti (Dc), ex presidente della Provini 
di Bergamo, Luigi Panico (Psi), ex dirigente dell! b 


ii end 
cli ti da 
inie 


Ferrovie Nord di Milano; Marcello Canuto, 47 al Vine 
ni, nato in Svizzera. Un ulteriore gruppo comprell ni, E 
de ‘persone per le quali il sequestro degli eventua). di 37 
conti è annullato per il ritiro della corrispondent! 24, S; 


domanda italiana. 


CINQUE ARRESTI 
Roma, battagli 
tra «naziskin» 


ROMA — Serrata la vigi- 
lanza della questura ‘di 


Roma sumovimenti ano- È 


mali di skinhead, soprat- 
tutto nei quartieri dove 
la loro presenza è più 
sentita, quelli nel sud e 
nel nord della capitale. 
Sono state infatti circa 
sessanta le pattuglie che, 
l'altra notte, sono inter- 
venute nel quartiere di 
Cinecittà dove, afferma 
il dirigente della Digos, 
Marcello Fulvi, una ven- 
tina diragazzitrail6ei 
20 anni «più o meno ra- 
pati, più o meno abbi- 
gliati», divisi in due ban- 
de dei quartieri Tuscola- 
no e Torre Maura, stava- 
no per affrontarsi sulla 
base di una spedizione 
punitiva che una delle 
bande voleva attuare 
sull'altra, forse per uno 
«sgarbo» di quartiere«. 
Risultato  dell'opera- 


zione, undici giovani tra 


i16ei20.anni denuncia- 
ti per possesso di mate- 
riale esplodente (a parte 
coltelli a serramanico, 
mazze, manganelli e ba- 
stoni, avevano con sè an- 
che due bottiglie incen- 
diarie) e cinque di essi, 
maggiorenni, arrestati. I 
loro nomi: Alessandro 
Musolino, Alvaro di Pal- 
ma e Fabio Muscogiuri, 
tutti di 18 anni, Fabrizio 
Nanu, di 19 e Alessandro 
di Giusto, di 10. 

Il dirigente della Digos 
evidenzia quindi il mas- 
siccio intervento di pre- 
venzione della Polizia, 
sminuendone però gli ac- 
centi, soprattutto sull'i- 
potesi di identificazione 
di questi giovani come 
aderenti ai naziskin, ma 


non spiega il possesso di , 


«molotov», nel contesto 
di uno scontro fra bande. 


. Teppisti di quartiere, - 


definisce nel passato 
potevano forse essere de- 
finiti ’teddy boy'' e spie- 
ga che il controllo è mi- 
rato per l'ordine pubbli- 
co ma «quali siano le loro 
idee politiche, in questo 
caso non ci riguardano». 
Fulvi fa sapere che nes- 
suno dei fermati era noto 
alla polizia, nè risulta 
iscritto a formazioni por 


‘occasionali, forse 4 i ; 


raduno internazion: 


ì 


litiche. «Sono tutti mi 5 
cati studenti della pi‘ C, È 
la borghesia, lavora! 


munati da uno ‘stile 
vità che rasenta il te?} 
smo, la cultura della! 
pria forza, la prevalti)- 
zione». L'intervento fil 
la polizia è avvenut04|: 
segnalazione di cla 
abitanti del quartie! 
dopo che, la sera di 
il proprietario di 
storante, «Il caprio!" 
era visto consumaîî il 
RAneto gratis dll 
gruppo di giovani 1 
che, dopo aver abb 
dantemente bevuto, © 
no scappati senza pol 
re. Sembrerebbe sid. 
masta nel locale una 
glietta con la svastica) : 

I «maziskiny Sono p! 
più di un migliaio in 
t'Italia, Il gruppo 
consistente a Roma; d ESS 
altri a Milano, in Ven 

n «T 


in Sardegna ed in E: 
Romagna. Pochi ma 
da sottovalutare, t: 
che dopoi fatti di osti 
le questure delle 2 
più interessate sono 

Hc 


i 


te sollecitate dal V: 

le a tenere sotto s 
controllo i gruppi «nf 
kiny ed anche per ) I ge 
st'accresciuta attenzi) QUes 
- si fa rilevare - si è 


peri M all'V 
vati l'altra notte a È alle «I 


un al pr 
di altre decine di giov ION: 
Oltre ai fatti tedesd no è 
a mettere in allerta ! i 
titerrorismo, vi 5000 
segnalazioni di UN 
pur lieve aumento di dal 
adesioni a queste fo! 
zioni e di tentativi n Il 
di raccordo fra grup) 
zone e regioni divi) gi 
Pur non avendo « i) trop, 
produzione documeli no d 
e dal punto di vista/*ci, b 
logico non andando 0‘ com 
lo scimmiottament0 rette 
slogan ed atteggiaMfna s 
nazisti» fanno rile/!ne ir 
gli esperti dell'antitelstio! 
rismo, i «naziskin» } Inise 
resto furono «scopîi fame 
în Italia quando, nell mac 
alcuni di loro furono) aber 
restati dalla polizia t9( V!SC: 
Sca a wunsiedel, 40% sm 


; IN 


Napoli, ragazza «acquistata» dagli zii | S 


e violentata dal cugino «Innamorato» 


NAPOLI — Una giovane 
napoletana, Assunta Bevi- 
lacqua di 18 anni è stata 
rapita dagli zii e violenta- 
ta da un cugino che l'a- 
vrebbe ‘comprata’ ver- 
sando 20 milioni ai genito- 
ri. La squallida vicenda è 
accaduta a Boscoreale, co- 
mune dell'area vesuviana, 
e sta cominciando a deli- 
nearsi sempre più chiara- 
mente con lo sviluppo del- 
le indagini portate avanti 
dagli uomini del commis- 
sariato di Torre Annunzia- 
ta. 

Qui, infatti, nei giorni 
scorsi si erano presentati 


Mario Bevilacqua, 51 an- 
ni, e la moglie Maria 
Abruzzese; 50. anni, per 
denunciare .il rapimento 
della figlia Assunta, indi- 


. cando l'autore in un glo- 


vane della zona, identifi- 
cato per Ciro Bevilacqua, 
che in effetti è l'attuale 
‘convivente di Assunta. 

; Nella serata di giovedì, 
però, il colpo di scena. Al 
commissariato si presen- 
tava Assunta Bevilacqua, 
la quale spiegava agli in! 
vestigatori di essere stata 


. rapita non da Ciro Bevilac- 


qua ma dallo zio Vincenzo 
Abruzzese e dal cugino Ci- 


ro Abruzzese e da questi 
condotta nella loro casa di 
‘Boscotrecase, dove è stata 
poi violentata dal giovane 
alla presenza dei propri 
genitori. La storia ha avu- 
to inizio un anno fa quan- 
do Assunta Bevilacqua si 
era trasferita a Prato dove 
vivevano provvisoriamen- 
te gli zii. Qui la ragazza sa- 
rebbe stata oggetto di at- 
tenzioni da parte di Ciro 
Abruzzese. Dopo ripetuti 
rifiuti da parte di Assunta, 
il giovane si sarebbe rivol- 
to ai genitori della ragaz- 
za, i quali ne avrebbero 
concordato la cessione per 


NUG 


delle 

sa art 
20'milioni di lire. ani 
‘A pagamento avveli Cadi 


Giro Abruzzese avi” moi 
inutilmente intensi! 1 è 
le sue attenzioni nei! vers 
fronti della ragazza € 
giorni scorsi, rientrati) 


ti nella zona vesu! GN 
insieme al padre ha @! E 
to il finto rapiment® nocc 
‘’perfezionare il colf Ceco 
to". i na \ 

Nel corso delle iN4 calit 
in casa degli AbruZZoi ci c 
stata rinvenuta la PAltrec 


con la quale è stato “%ltom 
to contro l'autovett” 
Bevilacqua nel .c0199 
finto rapimento. 


9 Sabato 5 settembre 1992 


Interni / Cronache 


— REGOLAMENTO DI CONTI NEL SIRACUSANO 


Bombe a mano tra clan 


‘Due cosche mafiose si affrontano in uno scontro a fuoco: otto feriti 


titola 
a d lazzo 


per 


sare l 


iudi! 


assesì 
imuné 
pr concentrico delle cosche 


di 


SIRACUSA — Fucili au- 
tomatici e kalashnikov 
non sono più sufficienti 
per regolare i loro conti 
im sospeso: i clan mafiosi 
non esitano ora a fare ri- 
corso alle bombe a mano, 
La notte scorsa due clan 
rivali, si sono affrontati 
alla periferia di Noto, 
sulla prarnento per Pa- 
‘o Acreide, anche 

con il lancio di due bom- 
be a mano a frammenta- 
di zione del tipo «ananas», 
i Hanno avuto la peggio gli 
ùomini del clan Urso, da 
alcuni mesi sotto îl fuoco 


rivali. Il clan ha lasciato 


ni, e sul terreno di scontro sei 
| Pini feriti mentre altri due lo- 
lei ga? ro compari hanno fatto 
; Giai da soli ricorso alle cure 
vincié dei medici. Tutti e otto: 
‘citta’ sono stati raggiunti da 


presi! schegge di bo. 


e a ma- 


\oFerà ho, lanciate dai rivali ap- 
Augu- partenenti al clan Aparo- 
te del: Schiavone. 


> della 


Lorenzo Vasile di 29 


vanni anni e Orazio Scarzo di 


omi 
vinc 


> delll 


{24 si sono presentati da 
di soli in ospedale, soste- 
ij Rendo di essere stati feri- 

ti da sconosciuti. I cara- 
binieri hanno soccorso 


47 @lî Vincenzo Carria di 32 an- 


aprell ni, 


Emanuele Gambuzza 


intual. di 37, Maurizio Midolo di 
adenti. 24, Salvatore Scala di 30, 


Concetto Garofalo di 24 e 
Armando di Paola di 25 
anni. Gli otto feriti, che 
hanno una prognosi 
compresa tra i 20 ed i 60 
giorni, sono stati arresta- 
ti dai carabinieri, che li 
piantonano in una corsia 
dell'ospedale di Siracu- 
sa, per detenzione di ar- 
mi e favoreggiamento 
personale. Gli otto, fedeli 
al codice dell'omertà, in- 
fatti, continuano a ripe- 
tere di non conoscere né 
aa feritori né i 
motivi dell'aggressione 
subita. Nel corso dello 
scontro a fuoco, da una 
pese e dall’altra, sareb- 
ero stato esplosi un 
centinaio di colpi di armi 
automatiche. 

Gli otto sarebbero sta- 
ti sorpresi dai rivali 
mentre stavano discu- 
tendo in una villetta di 
contrada ‘San Marco” 
dove ci sono stati i primi 
:ferimenti. Il clan Urso ha 
cercato scampo nella fu- 
ga con varie auto, tra cui 
una Mercedes risultata 
rubata a due Y10, ma è 
Stato inseguito e bersa- 
gliato con le bombe a 
mano in contrada "Ar- 
co”. Sulle fiancate della 
Mercedes gli investiga- 
tori hanno notato una 
trentina di buchi, conse- 


enza di una lunga raf- 
E di mitra. Il bilancio 
dello scontro non è stato 
più pesante grazie all'in- 
tervento dei carabinieri. 
Sul terreno di scontro 
gli investigatori hanno 
recuperato tre bombe a 
mano, inesplose MKI, 
una mitraglietta Jager 
calibro 7,65, una pistola 
calibro 7,65, una mitra- 
Futa calibro 7,65, un 
‘ucile ad aria compressa 
e decine di munizioni. 
Tutto questo arsenale 
verrà ora trasferito ai la- 
boratori di poliza scien- 


- tifica per stabilire se ab- 


bia attinenza con i più 
recenti delitti compiuti 
nel Siracusano e nel Ca- 
tanese. 

Il clan di Agostino Ur- 
so è stato decapitato il 28 
giugno scorso quando 
due sicari sorpresero, 
mentre si trovava in 
spiaggia, uccidendolo 
con due colpi di ‘’38" il 
boss. Secondo polizia e 
carabinieri lo scontro 
della notte scorsa rap- 
presenta uno degli episo- 
di più violenti dello scon- 


‘ tro tra i clan del siracu- 


sano e temono che una 


‘risposta militare” dei 
perdenti nontarderà. 
Rino Farneti 


A GRAZZANISE (CASERTA) 


Consiglio in odor di camorra 
Salgono ora a 37 in Italia i casi di assemblee sciolte 


ROMA — Il consiglio 
comunale di Grazzani- 


se, nel Casertano, è sta- © 


to sciolto dopo che era- 
no stati accertati feno- 
meni di condiziona- 
mento mafioso nella 
sua attività, La decisio- 
ne, resa nota da un co- 
municato del ministero 
dell'Interno, è stata 
presa dal consiglio dei 
ministri su proposta 
del ministro dell'Inter- 
no Mancino. __. 

Con il provvedimen- 
to di ieri salgono a 37i 
consigli comunali 
sciolti dopo che erano 
state accertate infiltra- 
zioni mafiose al loro in- 
terno che ne condizio- 
navano l'attività, in 
base alla legge n. 221 
del luglio ‘91. A questi 
va aggiunto il consiglio 
comunale di Reggio Ca- 
labria, sciolto per gravi 
irregolarità ‘ammini- 
strative in. base alla 
legge sulle autonomie 
locali, mentre era an- 
cora in corso l'accerta- 
mento di eventuali in- 


filtrazioni mafiose al 
suo interno. 

I primi venti consigli 
comunali erano stati 
sciolti tutti insieme il 
30luglio ‘91, non appe- 
na entrata in vigore la 
legge, altri otto erano 
stati sciolti nei primi 
sei mesi del ‘92 e gli ul- 
timi nove, compreso 
quello di Grazzanise, 
sono stati sciolti su 
Reposta del ministro 

ancino, negli ultimi 
due mesi. Dei 37 consi- 
gli sciolti, 12 governa- 
vano comuni della, 
Campania, 13 della Si> 
cilia, 10 della Calabria 
e2 della Puglia. — 

Il consiglio comuna- 
e di Grazzanise fu so- 
Speso dal prefetto di 

aserta Corrado Cate- 
Todi il ona scor- 
, a Se; 0 di un rap- 
orto di pofsia e CATA: 
inieri, dal quale, a 
quanto si è appreso, 
emersero forti condi- 
zionamenti nell'attivi- 
tà amministrativa da 
parte di pregiudicati 


legati ai boss Cantiello 
e Mazzero. 

Gli investigatori ac- 
certarono anche che 
l'ex sindaco, Marcello 
Vaio, (Dc), titolare di 
un'impresa edile, ave- 
va realizzato lavori di 
ristrutturazione e ope- 
re di blindature alla 
villa del boss Antonio 
Cantiello, nella località 
«Borgo Appio». Il vice 
sindaco Antonio Papa, 
anche lui democristia- 
no, fu sorpreso poi nel 
settembre dello scorso 
anno, nel corso di un 
blitz dei carabinieri al- 


. l'interno della villa del- 


lo stesso boss. 

Fino ad ora in pro- 
vincia di Caserta sono 
stati sciolti, per infil- 
trazioni camorristiche 
e per condizionamento 
dell'attività ammini- 
strativa, i consigli co- 
munali di Mondrago- 
ne, Casapesenna, Reca- 
le, San Cipriano d'A- 
versa e Casal di Princi- 
pe, Cesa e Grazzanise. 


i RAPINA SULLA «A4» SERENISSIMA 


idAssalto al furgone portavalori 


Il bottino ammonta a oltre due miliardi di lire - Ferite due guardie giurate 


il BOVALINO 


tti MOI =g 
La DIC In manette un rapitore 
se 24! di Paolo Canale 


nilt 
lella 


REGGIO GALABRIA — 


P'| Personale del commis- 


id|- sariato di Bovalino del- 
Te r la polizia di Stato ha ar- 
eni {olj; Testato mercoledì sera 
ODI è (la notizia è stata resa 
i a nota ieri), Giovanni 
artie! Giampaolo, di 24 anni, 
ra stez.| ‘di San Luca, accusato 
di ; il: si essere uno dei rapito- 
pridioM” 
mart Ol SP 
is dall: 
ani 122) be 
p abbOi 


Strangio, di 21 e 24 an- 
ni, Il primo fu arrestato 
dalla ‘polizia a poca di- 
stanza dalla «prigione» 
in cui Canale era tenuto 
segregato, nelle monta- 
que sopra San Luca, Il 
Tatello fu bloccato dai 
carabinieri quando an- 
cora l'imprenditore era 
prigioniero, 

La polizia ha anche 
trovato una delle auto- 
mobili utilizzate dai 
banditi, una Fiat «Uno» 


VICENZA — Due guardie 


giurate sono rimaste ferite - 


stamani nel corso di una 
rapina al furgone portava- 
lori della «Civis di Padova» 
sul quale viaggiavano as- 
sieme a un collega. La ra- 
pina è avvenuta sulla cor- 
Sia Ovest, in direzione Mi- 
lano, dell'autostrada «A4y 
Serenissima, trai caselli di 
Grisignano di Zocco (Vi- 
cenza) e Vicenza Est. 
Secondo le prime infor- 
mazioni, il veicolo blinda- 


to sarebbe stato bloccato: 


da un gruppo di cinque o 
sei malviventi giunti sul 
posto probabilmente con 
tre autovetture. I rapina- 
tori, sempre in base alle 
prime frammentarie rico- 
struzioni, sarebbero fuggi- 
ti a bordo di due delle au- 
tovetture (due Alfa Romeo 


zia. 

Il bottino della rapina 
ammonterebbe ad oltre 
due miliardi di lire,.desti- 
nati a una Cassa Rurale 
* del Vicentino. Il furgone 

della 'Givis’ , al momento 
dell'assalto, trasportava, 
tra gli altri valori, contan- 
te per circa due miliardi e 
seicento milioni .di lire, 

relevati poco prima dalla 

‘anca d'Italia di Padova. 

Sembra che i malviventi 

non abbiano, tuttavia, ru- 

batol'intero carico, 

. Affiancatisi al blindato, 

i malviventi hanno esplo- 

so numerosi colpi d'arma 

da fuoco contro i vetri, la 
carrozzeria e. i pneumati- 
ci. Alcuni proiettili hanno 
ferito le CRECRRIO che si 
trovavano all'interno (ora 


(Padova). Il primo, ricove- 
rato nel reparto di riani- 
mazione in gravi condizio- 
ni per un colpo d'arma da 
fuoco al petto, è stato poi 
sottoposto a. intervento 
chirurgico. Le condizioni 
di Lami, colpito alla schie- 
na, sono state definite dai 
medici «non gravi» e la 
prognosi è già stata sciol- 
ta.E' rimasta illesa invece 
una terza guardia giurata, 
Sergio De Gasperi, 31 anni, 
di Terrassa Padovana (Pa- 
dova); che ha apèfto il fur 
‘one quando ha visto i col- 
‘eghi feriti. i 
Gli investigatori, sulla 
base delle prime testimo- 
nianze raccolte, _non 
escludono che il gruppo di 
malviventi provenga dalla 


- di proprietà di Giam- r 0. ricoverate all'ospedale di provincia di Padova e sia 
to. A eta Cala ana, paolo, che svolge l'atti- fia di ore scuo) uti- Vicenza in gravi condizio» Fegato alla criminalità or- 
2a PI | stata composta da sette . vità di ruspista ed è in- i a Rn RE Da stor obra il vetro anti- Ranizzata della ‘Riviera del 
Je Si44I persone, tre delle quali censurato. Gli investi- trada e otraita ver alto: proiettile avrebbe protetto Brenta. L'ipotesi, per ora, 
so nai: PETSOne, C i) tonico NERO strada, costruita per acce- il conducente. 4 è suffragata da alcuni ele- 
> une Al giàinstato di detenzio- Bg: Ù Veli dere a un cantiere della Le guardie giurate ri- ‘menti, tra cui il tipo di 
astical' ne. Sitratta, oltreche di tengono affiliato alla terza corsia. Successiva- maste ferite Sena rapina. ma dear n, fu Lie De 
ono pi Giampaolo, dei fratelli cosca degli Strangio di mente si sarebbero diretti sono Sergio Rossano 48 lashnikeovb, e i Bossoli Ati 
nio in i ‘Sebastiano e Domenico San Luca. verso Padova, inseguiti da anni, di Padova, e Claudio Reni esplosi, pare di 
Ippo I una pattuglia della poli- Lami, 45, di Cadoneghe fabbricazione sovietica, 
Roma, 
n vent A 
in 27 «I BUONI DELLA STRADA» CCORDO 
Fe, tai n Partono oggi 

i ro8 apice 
«Le Desliole da salvare. |gitaieni 
sono 


I Vi TS 3 ; 
to su Il concorso del ’Piccolo’ esteso anche a Slovenia e Croazia 


pi «ni 


per 
tten: 


‘sia 


‘pol all'VIII concorso naziona- 


I generosi e i malvagi: 
questi, i due aspetti delle 
segnalazioni ‘pervenute 


di 


all'idebi le «I buoni della strada» e 
enul al primo concorso interna- 

+ ciovd zionale, perché quest'an- 
desc Ro è stato esteso anche al- 


lerta 


si son0 


um 
rista 
ando 
ment rette. E se qualche perso- 
ggia!D® na sensibile non intervie- 


] 


l'è le Repubbliche di Croazia 
e di Slovenia, dove il no- 
stro giornale è presente 
i dallo scorso febbraio con 
un'edizione in lingua ita- 
fl liana. 

Il concorso è nato dalle 
eronache allucinanti dei 
giorni . d'estate quando 
| troppi egoisti si sbarazza- 
i no degli animali domesti- 
1 ni ci, buttandoli dove capita 

come mozziconi di siga- 


antite” stiole sono destinate a una 


skin» 
«scop?i fame, arrotati da qualche 
o, ne 

furono 


Cc) | Re in loro aiuto queste be- 
înisera fine: muoiono di 


Macchina o finiscono sugli 
‘aberranti marmi della vi- 


lizia te! visezione. Il concorso del 
lel, ad! 


zional@ © E 
2° IN UN OVILE A MAMOIADA 


‘Sardegna, scoperto arsenale 


stato 
vett 


1 cor$ 


D. 


NUORO — RISE 
del copaie in 
i peo Operativo di Nuoro 
anno arrestato, Marcello 
Cadinu, di 35 anni, di Ma. 
moiada, fratello di Claudio 
@ Gianni, coinvolti in di: 
{ verse inchieste per seque- 
stri Lo persona. (Bulgari 
| Calissoni). 
i = Nelsuo ovile nelle cam- 


pi tre caricatori per armi au 
tomatiche e tre caricatori 


«Piccolo» si prefigge di de- 
cretare un pubblico rico- 
noscimento a coloro che 
durante la stagione del so- 
le hanno salvato o salve- 
Tanno un cane, un gatto o 
un altro esemplare sacrifi- 
cato senza ripensamenti 
sull'altare delle ferie, 
quando con una modesta 
Spesa avrebbe potuto ve- 
ire sistemato in uno dei 
tanti pensionati che fun- 
zionano ovunque. Ma 
troppa gente, che per se 
stessa non bada a spese 
quando si tratta di shorsa. 
Te una manciata di banco- 
note per evitare una morte 
straziante a una bestiola 
che si erano presi libera- 
mente in casa diventano 
dell'avarizia più sordida, 
Stanno .per scadere i 
termini per partecipare al 
concorso: le segnalazioni, 
corredate da:nome, cogno- 
me e indirizzo, possono es- 
sere inoltrate sino al 10 
settembre a «Il Piccolo», 


per Winchester, diverse 
cartucce calibro 12, cin- 
que giacche a vento mili- 
tari guanti e maschere. E' 
stato rinchiuso nel carcere 
di Badu “e Garros con l'ac- 
cusa di detenzione illegale 

Armi comuni e da guer- 
Ta e di ricettazione, far 
cello Cadinu era stato ar- 
restato nell'ambito dell’ 
inchiesta sulla cosiddetta 
«anonima gallurese» e 
prosciolto dopo due anni 
di carcere. Ha diversi pre- 
cedenti. Anche un altro 
fratello, Enzo, è stato uc- 
ciso, il 13 marzo del 1990 
quando due killer masche- 


via Guido Reni 1, (34123), 
Trieste, e la premiazione 
dei samaritani dei mesi 
più spensierati dell'anno 
avverrà alle 17.30 del 3 ot- 
tobre nella sala Tomma- 
seo del Jolly Hotel, sulle 
rive. 

Sono stati segnalati si- 
‘nora un centinaio di episo- 
dituttitoccantie permeati 
di bontà ma molti, pur- 
troppo, riguardano le care 
e insostituibili gattare, on- 
nipresenti sul fronte dei 
gatti randagi, vittime pre- 
destinate di ogni cattive- 
ria e sopruso. Ma questa 
perenne manifestazione di 
protezionismo non rientra 
nello spirito del concorso 
che sin dall'inizio ha deci- 
so di premiare coloro che 
raccolgono dalla strada 
animali buttati al momen- 
to di partire per i monti o 
peril mare. 

Tra i salvati di que- 
st'anno la ‘maggioranza è 
costituita da gatti. La leg- 


rati da carabinieri si pre- 
sentarono nell’ abitazione 
dei Cadinu. 

La famiglia. Cadinu è 
molto nota a Mamoiada. 
La sua storia è legata alla 
sanguinosa faida che ha 
intrecci in gravi episodi di 
criminalità accaduti nel 
Nuorese ed anche nell'Ori- 
stanese. I gruppi familiari 
che negli anni si sono con- 
trapposti nel centro bar- 
baricino, con ramificazio- 
ni nei paesi vicini, sonò 
quelli dei Cadinu "‘iscon- 
za", dei Vitzizzai ‘’cazzed- 
du””, dei Mele e dei Golosio 
da una parte e dall'altra 


ge quadro numero 281 se 
non a tutto a qualcosa è 
servita: è piuttosto ri- 
schioso, difatti, sbarazzar- 
si di un cane tatuato, il cui 
numero impresso su una 
coscia consentirebbe im- 
mediatamente di risalire 
al malvagio che lo ha sca- 
ricato. Ma, purtroppo, non 
tutti i cani sono stati ta- 
tuati. Al contrario. Soltan- 
‘to un ristretto contingente 
reca sulla propria pelle il 
numero spia. 

T gatti non hanno né ta- 
tuaggio né altri segni di ri- 
conoscimento e tormen- 
tarli, colpirli mortalmente 
con una freccia, rovescia- 
rei contenitori dove si dis- 
setano è ancora di ordina- 
ria e quotidiana crudeltà. 
Anzi, per dire meglio, inci- 
viltà. Per la zoofilia, il no- 
stro Paese avrebbe molto 
da imparare dai Paesi del- 
l'Europa del Nord. 

Miranda Rotteri 


dei Gungui, dei Crisponi, 
dei Balia e dei Dessolis. A 
seguito di una serie di con- 
trasti, è venuto meno il 
‘’sodalizio’’ trai Mele edi 
Cadinu. I quattro fratelli 
Cadinu hanno tutti avuto 
a che fare con la giustizia. 
Gianni Cadinu venne ucci- 
so a 38 anni il 10 settem- 
bre del 1991 in un conflit- 
to a fuoco con agenti della 
Polizia di Stato nel.nuore- 
se. All'epoca era latitante 
da nove anni e doveva 
scontare 30 anni di carce- 
re per tre omicidi, due se-' 
questri e un tentato rapi-! 
mento. 


bloccati 
in Kenia 


FIRENZE — Si avvia a 
conclusione la. vicenda 
dei 149 turisti italiani 
bloccati in Kenia. Un vò- 
lo charter partirà questa 
mattina da Dublino alla 
volta di Malindi. Il rien- 
tro dei turisti dovrebbe 
avvenire nella giornata 
di domenica, La soluzio- 
ne della vicenda — ha 
spiegato l'assessore alla 
provincia di Firenze Bea- 
trice Magnolfi — è stata 
possibile grazie ad un 
contributo di 35 milioni 
offerto dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Firenze. Altri 
20 milioni sono stati of- 
ferti dalla società aero- 
porto di Verona e da al- 
cune. aziende private di 
quella città. 4 
Fra l'altro, con il char- 
ter, verranno rimpatriati 
anche altri 72 turisti ita- 
liani che avrebbero do- 
vuto rientrare, sempre 
dal.Kenia, l'8 settembre, 
La Magnolfi, infine, ha 
denunciato, a nome di 
tutta la giunta provin- 
ciale fiorentina “l'asso- 
luta latitanza dei mini- 
steri competenti, Soprat- 
tutto Esteri e Mo, in 
questa vicenda, nata da 
un contenzioso fra l'a- 
genzia di viaggi fiorenti. 
na Leonardo Da Vinci e 
la compagnia aerea Len- 
OX. Ù 
L'intesa FAGERILA er 
risolvere la brutta ci 
ventura dei nostri con- 
nazionali bloccati in Ke- 
nia avrebbe riaperto an: 
che la collaborazione fra 
la compagnia aerea e 
agenzia di viaggi. 
All'accordo,, comun- 
que, si è giunti, oltre che 
per il determinante ap- 
porto finanziario della 
giunta provinciale di Fi- 
renze, anche Di l'inte- 
ressamento dela dire- 
zione dell'aeroporto di 
Verona, che ha chiesto ed 
ottenuto il supporto di 
due ditte private locali, 


PREFINALI 
Camionista 
Miss Italia? 
Una trentina 
ciprova 


CASTROCARO — Una ca- 
mionista a Miss Italia: è 
Barbara Barelli, 23 anni, 
di Baselga del Bondone in 
provincia di Trento; con- 
tabile d' azienda, attual- 
mente è autista venditri- 
ce, cioè camionista. «In 
dodici ore al giorno per- 
corro con il mio furgone 
centinaia di chilometri per 
distribuire gelati e prodot- 
ti surgelati a negozi e pri- 
vati - ha spiegato Barbara 
-. Per poter partecipare al- 
le selezioni di Castrocaro 
Terme e Porretta fono 
mi sono avvantaggiata nel 
lavoro e negli ultimi giorni 
ha fatto una grande fatica. 
Guadagno un milione e 
mezzo al mese, e questo 
lavoro di appassiona». 

Nel tempo libero Barba- 
ra partecipa anche a rally 
di fuoristrada. Eletta du- 
rante le vacanze estive 
Miss Linea sprint Tosca- 
na, Barbara ora farà di tut- 
to per arrivare a Salso- 
maggiore. : 


LI 


Serenamente si è spenta 


Anita Milocco 
in Stanic 


La piangono addolorati il 
marito GIORGIO, la figlia 
GRAZIELLA, il genero 
FRANCO, i nipoti LUCA e 
SABRINA. ; 

Il funerale partirà il giorno 7 
settembre da via Pietà alle 
ore 9.30. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 5 settembre 1992 
IIDIZI DIRSI RS III 


Siamo affettuosamente vici- 
ni a MIRANDA e SILVA- 
NA nel ricordo della mam- 
ma 


Corinna Brusaferro 
— famiglia GAIARDI 
Milano, 5 settembre 1992 


Il 31 agosto è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Paolo Toresella 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione av- 
venuta, la moglie MADI 
conil figlio PIERO, la nuora 
ROBERTA, i nipoti CAR- 
LO e FRANCESCA. 
I familiari ringraziano il 
professor ELIO BELSAS- 
SO, il dottor FABIO FAN- 
NA, il professor GIUSEP- 
| PE KLUGMANN per le 
premurose cure prestate. 
Un affettuoso ringrazia- 
mento anche al personale in- 
fermieristico che lo ha così 


amorevolmente assistito. 


Trieste, 5 settembre 1992 


Il presidente onorario 
MARCELLO MODIANO, 
i vicepresidenti, la Giunta 
esecutiva, il Consiglio diret- 
tivo, il direttore e il persona- 
le__dell’ASSOCIAZIONE 
DEGLI INDUSTRIALI di 
Trieste partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto del 
presidente Piero Toresella. 
per la scomparsa del padre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


GIORGIO :e CAROL ROS- 


,S0 CICOGNA sono vicini a, 


PIERO; ROBERTA ea tut- 
ta la famiglia in questo mo- 
mento di lutto. 


Trieste, 5 settembre 1992 


La presidenza, la direzione e 
il personale della FEDERA- 
ZIONE REGIONALE IN- 
DUSTRIALI partecipano 
al grave lutto del dottor 
PIERO TORESELLA per 
la scomparsa del padre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


Il vicepresidente, l’ammini- 
stratore delegato e il perso- 
nale. dell’ASSOSERVIZI 


Trieste srl, partecipano con. 


profondo cordoglio al lutto 
del presidente PIERO TO- 
RESELLA per la scomparsa 
del padre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


Il presidente e il Consiglio 
direttivo del COLLEGIO 
COSTRUTTORI EDILI E 
AFFINI di Trieste parteci- 
pano al lutto che ha colpito 


Il Piccolo |_7] 


Il presidente del CONGAFI' 
Industria di Trieste unita- 
mente al consiglio direttivo, 
comitato esecutivo e segre- 
tario partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


COMM. 
Paolo Toresella 


ricordando la sua preziosa 
collaborazione in seno al co- 
mitato esecutivo nella pluri- 
decennale attività. 


Trieste, 5 settembre 1992 


Partecipano al lutto ELISA- 
BETTA e GIOVANNI 
CERVESI. 


Trieste, 5 settembre 1992 


ARMANDO e MARINA 
RINALDI sono accanto al- 
l’amico PIERO nel cordo- 
glio per la morte del padre 


| COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


La HCB FINIMM S.p.a. 
partecipa al grave lutto che 
ha colpito il dottor PIERO 
TORESELLA per la scom-: 
parsa del padre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


Si associano al dolore PIE- 
ROIRNERI, ENRICO SO- 
SPISIO e MARIO NAVI- 
GLIO. 


Trieste, 5 settembre 1992 


I soci, i consiglieri e i sindaci 
della PARTNERS FINAN- 
ZIARIA srl partecipano al 
dolore del dottor PIERO 
‘TORESELLA perla perdita 
del padre 


COMMENDATOR 
Paolo 


‘Trieste, 5 settembre 1992 


GIORGIO e LINA IRNE- 
RI sono vicini alla famiglia 
del dottor PIERO TORE- 
SELLA perla scomparsa del 
padre 


COMMENDATOR 
Paolo 


Trieste, 5 settembre 1992 


MARIA PIA e PIERO IR- 
NERI commossi partecipa- 
no al dolore dell’amico PIE- 
RO per il lutto che lo ha col- 
pito con la perdita del pa- 
dre. 


Trieste, 5 settembre 1992 


Si associano MARIO NA- 
OLIO ENRICO SOSPI- 


Trieste, 5 settembre 1992 


Partecipano al lutto di PIE-. 


RO e famiglia: 
— LAUDIA e PAOLO. 
— KIKI e FRANCO 


Trieste; 5 settembre 1992 


AURELIA e PAOLO CA- 
STIGLIEGO, CABIRIA e 
ARNALDO partecipano al 
dolore dell'amico PIERO 
per la perdita del padre. 


Trieste, 5 settembre 1992 


ARNALDO ROSSI con i 
collaboratori dello Studio di 
consulenza del lavoro parte- 
cipano al dolore di PIERO 
TORESELLA per la scom- 
parsa del padre 


Paolo 


il dottor PIERO TORE- |) 


SELLA per la perdita del 
padre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


Il Consiglio provinciale dei 
consulenti del lavoro parte- 
cipa al cordoglio del presi- 
dente dell’Associazione de- 
gli industriali di Trieste per 
la perdita del padre. 

Trieste, 5 settembre 1992 


o Pubblicità 


LI 


Trieste, 5 settembre 1992 


CARLA e DARIO SUK- 
LAN partecipano al dolore 
di PIERO e della famiglia. 

Trieste, 5 settembre 1992 

Partecipano al dolore di 
PIERO e ROBERTA; 
GIORGIO, GABRIELLA, 
SERGIO, FRANCO, TI- 


ZIANA, COSIMO e MA- 


RIA TERESA. 
Trieste, 5 settembre 1992 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Finaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


iLa D. TRIPCOVICH & CI 


S.p.a. partecipa al lutto del 
dottor PIERO TORESEL- 
LA per la perdita del padre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


AGOSTINO e MARISA 
DELLA ZONCA parteci- 
pano al lutto dell'amico 
PIERO perla perdita del pa- 
dre 


COMM. 
Paolo Toresella 


Trieste, 5 settembre 1992 


RENATA, MARINO e 
PAOLETTA costernati per 
la perdita dell’indimentica- 
bile amico 


Paolo 


sono vicini a MADI e PIE- 
‘RO in questo triste momen- 
TOS 


Trieste, 5 settembre 1992 


TIZIANA SANDRINELLI 
prende parte al lutto. 


Trieste, 5 settembre 1992 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia, EDA, GIANNA, 


Trieste, 5 settembre 1992 i 
RESI DENTI 
Costernati per l'improvvisa 
scomparsa del caro amico 


Aldo Siberna 
{zio L'Aldo) 


LEONARDO, —MIRAN- 
DA, BARBARA, ALES- 
SANDRA e WALTER si 
uniscono al dolore dei fami- 
liari. 3 
Trieste, 5 settembre 1992 


Si associa al lutto la ditta 
LORENZI. 


Trieste, 5 settembre 1992 
TITEL O ENT 


Un ultimo saluto alla cara 


- Angela Franzolini 


dal fratello LIBERO, la co- 
gnata VINCENZA, i nipoti 
SILVANA, FABIO, CIN- 


ZIA, CHIARA. 


Trieste, 5 settembre 1992 
eee eta 033 


5.9991 18.991 


Paolo e 
Anna Rustia 


uniti nella vita e nel sonno 
eterno, 
Ricordati con affetto da 


MAFALDA e GABRIO 
DODI, GUENDA 
e ANTONIO 


Trieste, 5 settembre 1992 


IX ANNIVERSARIO 
di 


Garlo Buzzi 


Sempre nel mio ricordo. 
Tua moglie 
Trieste, 5 settembre 1992 


.VINI ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 


Bruno Tomasella 


Lo ricordano con affetto la 
moglie, le figlie e i familiari. 


Sistiana, 5 settembre 1992 
—T ——————@@—"@P= 


TI ANNIVERSARIO 


Mira Schiulaz 


‘Ricordandoti con amore, 


DENISE 
ei tuoi cari 


Trieste, 5 settembre 1992 
VESTI N TI 


V ANNIVERSARIO 


Giancarlo Pierluigi 
Sei nei nostri cuori più vivo 
che mai. 

I tuoi cari 
Trieste, 5 settembre 1992 


Nel segno della qualità le 
presenze straniere. que- 
st'anno alla Fiera Cam-_ 


pionaria di Pordenone, 
che si terrà dal 5 al 13 set- 
tembre nel quartiere fieri- 
stico di viale Treviso. 

Non più dunque una 
pletora di piccoli esposi- 
tori dalle più svariate pro- 
venienze, ma solo alcuni 
Paesi europei con propo- 
ste significative ed una ri- 
stretta cerchia di rappre- 
sentanze di artigianato 
extra-europeo. 

Saranno infatti presenti 
espositori provenienti da 
Austria, Slovenia, Croa- 
zia, Ungheria, Cecoslo- 
vacchia e Grecia; le pro- 
poste spazieranno dal tu- 
rismo all'arredamento, 
dai computers ai centri- 
salute termali, alle colla- 
borazioni industriali, al- 
l'artigianato. Rappresen- 
tate anche la Fiera di Lu- 
biana, che presenterà il 
suo calendario 1993 (ric- 
co tra l’altro di interes- 
santi spunti per il mondo 
economico della nostra 
Regione) e la Fiera di Sa- 
lonicco, seconda in Gre- 
cia per importanza non- 
ché sede prescela dalla 
Cee per ospitare iniziati- 
ve di promozione indu- 
striale comunitarie. 

Rispecchiando le. più 
recenti vicende politiche, 
la Cecoslovacchia si pre- 
senterà con due rappre- 
sentanze ufficiali, guidate 
rispettivamente dalla Ca- 
mera di Commercio di 
Praga e da quella di Brati- 
slava. 

L'artigianato di folclore 
più tradizionale avrà infi- 
ne un suo giusto spazio: 
saranno presenti alla 
Campionaria espositori di 
produzioni peruviane e 
messicane, russe, india- 
ne ‘ed africane, che da- 
ranno un tocco di vivacità 
in più al padiglione «M»,, 
dove quest'anno le dele- 
gazioni straniere verran- 
no ospitate. 

Sarà l'artigianato d'’ar- 
te veneto, e quello vene- 
ziano in particolare, l’o- 
spite d'onore dell’edizio- 
ne 1992. 

Parte. del padiglione 
centrale «A» sarà infatti 
riservata alla esposizione 
di prodotti dell'artigiana- 
to artistico tipico della vi- 
cina Regione: sarà possi- 


La SIP è presente alla 46.a Campionaria Internazionale di Pordenone con uno stand presso il 
Padiglione B 
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APRE OGGI LA 46.a FIERA INTERNAZIONALE 


Pordenone: Campionaria Centroeuropea 


Significative proposte dall’area mitteleuropea, artigianato extraeuropeo pregiato 


FIERA / RICERCA BOCCONI 
«Nuove rassegne 
enuovi servizi | 


bile ammirare dai vetri di 
Murano alle ceramiche di 
Bassano, dai merletti del- 
la scuola di Burano ai mo- 
saici, alle maschere, ai 
costumi più caratteristici 


della cultura e della tradi-: 


zione veneziana. 

L'esposizione sarà an- 
che arricchita dalla pre- 
senza di un settore parti- 
colare, quello dell'ottica, 
con una serie di pezzi rari 
proveniente dal Museo 
dell’Occhiale di Pieve di 
Cadore. 

In Fiera sarà possibile 
‘ammirare oltre una trenti- 
nadi occhiali, pince-neze 
fassamani, binocoli e 
cannocchiali provenienti 
da diversi Paesi europei, 
prodotti nello scorso se- 
colo e in quello attuale. 

Venendo alla produzio- 
ne artigianale dei giorni 


‘ nostri, un posto di rilievo . 


verrà riservato all’esposi- 
zione dei vetri di Murano: 
saranno. oltre 60 i pezzi 
esposti, dell’oggettistica 
da arredamento ai servizi 
da caffè e the, ai vasi alle 
collane. Uno stand parti- 
colare sarà allestito in 
funzione dimostrativa: un 
artigiano muranese «pro- 
durrà» in Fiera i suoi pez- 
zi, riproducendo in picco- 
lo un laboratorio per vetri 
soffiati a lume. 

Anche le merlettaie di 
Burano effettueranno di- 
mostrazioni della loro 
straordinaria abilità al 
tombolo. Nello stand ri- 
servato a questa così tipi- 
ca attività artigianale si 
potranno ammirare, tra 
gli altri, delle splendide 
tovaglie (di altissimo pre- 
gio artistico oltre che di ri- 
levante valore commer- 
ciale) e dei particolarissi- 
mi ventagli. 

Poco nota al grande 
pubblico tra le tecniche 
artistiche più antiche, 
quella del mosaico. tutta- 
via è tra le più ricche di 
sforia e affonda le sue ra- 
dici in quella cultura bi- 
zantina che tanto profon- 
damente ha inciso nella 
storia di Venezia. 

Da Bassano del Grap- 
pa, infine, un’altra tipica 
espressione di artigiana- 
to artistico veneto; le 
classiche ceramiche, og- 
getti, piatti, servizi per i 
quali diventa superfluo 
ogni presentazione. 


Espositori provenienti da Austria, Slovenia, Croazia, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Grecia con proposte che spaziano dal turismo 
all’arredamento, dai computers ai centri-salute termali, alle 
collaborazioni industriali, all’artigianato. Le fiere di Lubiana, con 
il calendario 1993 e di Salonicco in Grecia. L'artigianato d’arte 
veneto con i vetri di Murano, i mosaici, i merletti di Burano, 

le ceramiche di Bassano. 


FIERA / CEE 
Comunità 
Europea: . 
‘uno stand 
didattico 


Grazie a un accurato lavo- 
ro di promozione, iniziato 
già alla chiusura della 
scorsa Campionaria, la 
Fiera di Pordenone si è as- 
sicurata la prestigiosa pre- 
senza della Comunità Eu- 
ropea, la quale in uno 
stand didattico-culturale al- 
lestito nel padiglione «B» 
(palazzina centrale) pre- 
senterà le molteplici attivi- 
tà dell'importante conses- 
so. 

Attualmente . circa 342 
milioni di cittadini del vec- 
chio continente partecipa- 
no, tramite il Parlamento 
Europeo, all'edificazione 
dell'Europa nei settori che 
toccano da vicino la loro vi- 
ta di tutti i giorni. 

Ancor più importante sa- 
rà la funzione del Parla- 
mento quando, fra poco più 
di 4 mesi, si realizzerà l’o- 
biettivo dell'Europa senza 
più frontiere con un «mer- 
cato unico», il più grande 
mercato del mondo in ordi- 
ne di grandezza. 


. "RESTA IN LINEA, 
PRENDO UN'ALTRA CHIAMATA E SONO DATE." 


FIERA / ENTE TUTELA PESCA 
Mostra ittica 


L'ente Tutela Pesca della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia partecipa quest’an- 
no, per la prima volta, alla 
Fiera Campionaria di Por- 
denone. La sua presenza 
si articola in due momenti 
di estremo interesse non 
solo per i tecnici e gli ap- 
passionati, ma anche per 
il . numeroso pubblico. 
«Pesci diversi in ambienti 
diversi», il filo conduttore 
della Mostra ittica. che 
verrà allestita dall'ente 
Tutela Pesca. 

In Italia la distribuzione 
dei pesci d'acqua dolce 
vede il numero delle spe- 
cie indigene decrescere 
progressivamente da Est 
a Oveste da Norda Sud, e 
dunque il Friuli-Venezia 
Giulia è una delle regioni 
in cui i popolamenti ittici 
mostrano maggior varie- 
tà. 


Una delle valenze di- 
dattiche della mostra è 
costituita dal fatto. che 
vengono presentate an- 
che specie «minori», poco 
conosciute poiché non so- 
no oggetto di pesca, ma 
che costituiscono spesso 
le vere preziosità delle 
nostre acque. Oltre alle 
specie indigene i trenta 
acquari dello stand ospi- 
tano poiranche:pesci che, 
pur provenendo da aree 
transalpine o addirittura 
extraeuropee, sono. rin- 
venibili con una certa fre- 
quenza: nelle nostre ac- 
que, che li ospitano in se- 
guito a immissioni. 

Il secondo momento si 
estrinseca nel convegno, 
che avrà svolgimento og- 
gi a partire dalle ore 18, 
sul tema: «La carta ittica 
regionale: esperienze a 
confronto». 


FIERA / CONVEGNI 
Ampio programma di 
intrenta acquari |incontrieconomici 


Oggi alle ore 15 avrà svol- 
gimento il primo convegno, 
a cura dell'Unione provin- 
ciale agricoltori, sul tema: 
«Un'organizzazione unica 
per un'agricoltura in crisi». 
Alle ore 18 a cura dell’Ente 
tutela pesca del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, su «La carta 
ittica regionale: esperienze 
a confronto». 

Domenica 6 settembre 
sarà la volta della Federa- 


zione provinciale coltivato- 
rì diretti che ha organizzato 


un incontro sul tema: «La 
riforma della politica agri- 
cola comunitaria, quale 
strada per la nostra agri- 
coltura», al quale prende- 
ranno. parte, fra gli altri, il 
sen. Lobianco, presidente 
nazionale Coldiretti, il mi- 
nistro dell’Agricoltura, dott. 
Fontana e il sen. Micolini, 
presidente regionale Coldi- 
rettirdel Friuli-Venezia Giu- 
lia. © 

Lunedì 7 settembre da 
segnalare il convegno or- 
ganizzato dal Comitato 
provinciale dell'Inps sul'te- 


AVVISO DI CHIAMATA: | 


ma: «Evoluzione del rap- 
porto di lavori nella società 
dei servizi. Nuove realtà di 
diritto comunitario» (ore 9) 
ela «Giornata delle rappre- 
sentanze estere». 

Mecoledì 9 settembre, la 
10.a Giornata della Coope- 
razione. Convegno sugli 
«Aspetti finanziari della ri- 
forma della legislazione 
delle Cooperative». 

10 settembre, ore 17, la 
Gisl organizza un incontro, 
su «Lo stato sociale nella 
comunità europea: cosa 
cambierà dopo —Maa- 
stricht?». 

Il Consorzio Pordenone 
export e il Centro regionale 
della subfornitura occupe- 
ranno il pomeriggio di ve- 
nerdì 11 settembre per una 
serie di incontri mirati tra 
imprese regionali della 
subfornitura e primari 
gruppi industriali, sotto il fi- 
lo conduttore deltema «Po- 
litiche di acquisto della me- 
dia e grande committen- 
za». 


alle 


conan 


La struttura fieristica por- 
denonese è ‘stata uno 
specchio fedele del tessu- 
to produttivo locale, tes- 
.suto che hei decenni pas- 
sati ha segnato trend di 
crescite elevatissimi. 

| Oggi, anche per l’indu- 
stria manifatturiera di 
quest'area (rappresenta 
il 32% degli occupati di 
settore in regione) la 
competizione sul mercato 
globale è diventata com- 
‘petizione di sistema. 
L'ambiente e la sua capa- 
cità di fornire servizi di 
qualità alla produzione 
diventa elemento deter- 
minante del successo im- 
prenditoriale. All’interno 
di un nuovo sistema rela- 
zionale, legato alle tecno- 
logie dell'informazione, 
all'automazione, al tra- 
sferimento di conoscen- 
ze, la Fiera di Pordenone 
vuole essere ancora par- 
te importante per l’area e 
ne ha cercato le modalità 
attraverso una ricerca af- 
fidata all’Università Boc- 
coni di Milano. 

Ci dice Rino Bianchini 
presidente dell'Ente Fie- 
ra: «negli anni trascorsi, 
la nostra fiera ha cercato 
di rispondere sempre me- 
glio alle ‘esigenze’ delle 
aziende, in particolar mo- 
do a quelle specializzate 
nei settori del mobile e 
della lavorazione del le- 
gno, nella. meccanica 
strumentale, nei materiali 
elettrici, ecc. Tutti questi 
settori hanno trovato spa- 
zio non solo nella Cam- 
pionaria, ma anche nelle 
numerose manifestazioni 
specializzate (alcune ri- 
servate ai soli operatori). 

La fiera della nostra cit- 


tà è molto cresciuta e ha 


Imprese» 


Bianchini: 

«la ricerca della 
Bocconi sul 

futuro della fiera | 
continuerà e 
verrà analizzata 


în un convegno» 
=—n__—_—_—___ 


bisogno di una riflessiof 
per interpretare meglio 
proprio ruolo e le liné 
evolutive e di sviluppi 
per un ulteriore salto È 
qualità. Per far ciò — col 
tinua ancora Bianchini? 
si è ritenuto necessar 
incaricare —l’Universil 
Bocconi di Milano, di elé 
borare un’analisi coff 
plessiva della nostra all 
Vità fieristica, del rud' 
svolto, dell’indotto pf 
dotto e delle prospetti 
future. Una parte delli 
studio è già disponibilef 
interessanti sono le indi 
cazioni fornite. 

Il quadro che emerge? 
quello di un polo fieritic0 
«cerniera» tra il Veneto, !! 
Friuli-Venezia Giulia e !0 
regioni dell'Alpe Adri@ 
Le dodici manifestazioni 
presentano una cons 
stente specializzazioni 
nei settori dell'attrezzatl‘ 
ra industriale, dei com 
parti del legno e dell 
meccanica e al temp? 
stesso offrono interes 
santi rassegne di beni di 
consumo per la domand@ 
dell'area. La partecipà” 
zione di espositori e vis!” 
tatori è largamente est@ 
sa al'di-fuoridelterrito, 
regionale. e coinvol” 
percentuali elevate c 
espositori e visitatori d© 
Triveneto, del resto dell!" 
talia e dall'estero. 

La ricerca della Bocc® 
ni — conclude Bianchi! 
— continuerà nei prossì 
mi mesi, alcune indica 
zioni ci sono già state fol” 
nite per sviluppare nuov@ 
manifestazioni e nuovi ti° 
pi di servizi alle impres@ 
ma ciò sarà argomento 
un apposito convegno: 


G2950. 


il tuo telefono sempre libero. 


Oggi c'è un nuovo servizio SIP per utilizzare meglio il tuo 
telefono negli affetti, negli affari, nel lavoro: se stai telefo- 
nando, un avviso di chiamata, un bip; ti avverte che un'altra 


telefonata sta cercando di raggiungerti. 


Sarai così sempre disponibile per cogliere ogni opportunità. 


PER AVERLO CHIAMA IL 187 
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MAASTRICHT / MITTERRAND «SPINGE» IL ST 


Appello dal 


Un’appassionata difesa televisiva dell’Unione europea 


PARIGI — Condannata a 
un impervio cammino, 
l'Europa di Maastricht ha 
forse compiuto un 
avanti.in Francia. Il meri- 
to è di ‘Francois Mitter- 
rand, il quale l'altra sera, 
con la sua appassionata 
difesa televisiva del Trat- 
tato per l'Unione Europea, 
ha dato una spinta ai fran- 
cesi indecisi, registrando 
un successo inatteso (e 
stabilendo anche un paio 
di record). 

Deciso a puntare tutto 
sul suo carisma — ma an- 
che su formule di facile 
presa popolare che l'oppo- 
sizione ha criticato — il 
capo dello Stato francese 
ha saputo imprimere un 
notevole impatto al più 
grande sforzo propagandi- 
stico per Maastricht che 
un leader europeo abbia 
mal compiuto. 

Risultato: dovrebbe es- 
sere riuscito a rafforzare il 
fronte del «si» a due setti- 
mane dal referendum di 
ratifica del Trattato e in 
‘un momento in cui il «noy 
sembrava prevalere. Ma 
Mitterrand ha anche fatto 
sprofondare la Francia nel 
dubbio: dicendo di voler 
parlare solo di Europa, si è 
rifutato di rivelare che co- 
sa farà nell'eventualità 
che l'elettorato bocci il 
Trattato. 


passo . 


Un caratteristico atteggiamento di Mitterrand. (Foto 


Oltre otto milioni di 
persone hanno seguito il 


capo dello Stato alla tele- - 


Visione: uno share-record 
del 51 per cento. E il se- 
condo primato Mitterrand 
lo ha stabilito rimanendo 
per tre ore esatte davanti 
alle telecamere, 

Battendo di gran lunga 
Dustin Hoffman e Frank 
Sinatra, protagonisti della 
serata sulle altre reti, Mit- 


MAASTRICHT / LONDRA 
Bordate contro Major 
dalla «Lady di ferro» 


LONDRA — L'ex primo ministro Margaret That- 
cher ha di nuovo aspramente criticato il suo suc- 
cessore John Major per l'impegno personale mo- 
strato nel difendere i Trattati di Maastricht e lo 
Sme (Sistema monetario europeo). Secondo la 
«Lady di ferro», la determinazione di Major a 
mantenere la sterlina nello Sme e l'attuale pari- 
tà di cambio con il marco allungherà la grave 
recessione economica che attanaglia il Paese. 
Parlando in Corea del Sud e pur senza mai fare il 
nome di Major, Margaret Thatcher (diventata 
baronessa ed entrata nella Camera dei Lord) ha 
pronosticato un futuro disatroso per la politica 
economica dell'attuale governo conservatore. 
John Major, dal suo canto, non sembra pa- 
ventare molto le sfuriate di Lady Thatcher, Lu- 
nhedì ribadirà il suo forte appoggio all'Unione eu- 
Tropea in occasione di una conferenza interna- 
zionale convocata a Londra dalla presidenza 


britannica della Cee, 


Nel suo discorso in Corea del Sud, Margaret 
Tahcher ha criticato anche tutti i governi con- 
servatori antecedenti al suo del 1979 accusan- 
doli di aver condotto una politica di resa e di 
declino nei confronti dei laburisti. Autodefinen- 
dosi una «conservatrice rivoluzionaria», la «La- 
dy di ferro» ha rinfacciato ai suoi predecessori 
Tory di aver «mantenuto il consenso alla linea 
politica laburista» mentre avrebbero dovuto sfi- 


darla, 


terrand ha provocato rea- 
zioni tutto sommato posi- 


di Fabrizio Bensch) 


in un'atmosfera dal sapore 
vagamente prefabbricato 


stricht significa: «Un ap- 
puntamento con la storia 
che non si può mancare se 
si vuole portare la Francia 
nel ventunesimo secolo»; 
«Una risposta comune al- 
l'offensiva commerciale 
giapponese»; «Una difesa 
comune dalle minacce del 
momento» (mafia, crimi- 
nalità, droga); «Una prote- 
zione per tutti al momento 
dell'avvio del’ mercato 
unico». 

A due anni e mezzo dal- 
la scadenza del suo man- 
dato e in un momento in 
cui la sua popolarità è sce- 
sa sotto il 30 per cento, 
l'uomo che è all'eliseo da 
quasi dodici anni ha fatto 
‘ della difesa di maastricht 
un'autodifesa, 

Tuttavia — sottolinea 
. «Le Figaro» — la possibile 

ratifica del trattato non 
aumenterà la sua popola- 
rità, mentre come la boc- 
ciatura sarebbe per lui un 
disastro. , 


tive anche da parte del- 
l'opposizione e di alcuni 
dei fautori del «no» a Maa- 
stricht. 

Solo Jean-Marie Le Pen, 
leader dell'estrema destra, 
ha avuto il coraggio di dire 
che si è trattato di un 
«match truccato». Tutto il 
dibattito in diretta dalla 
Sorbona, infatti, si è svolto 


e il Presidente ha aggirato 
non poche domande. 


Parlando con cittadini. 


comuni, giornalisti e con il 
capofila dell'opposizione, 
il gollista Philippe Seguin, 
Mitterrand ha sottolinea- 
. ‘to che la mancata ratifica 
del Trattato provochereb- 
be una «terribile burra- 
sca». Ha spiegato che Maa- 


I sondaggi diranno ora 
se veramente Mitterrand è 
Tiuscito a dare impulso al 
«Sì». La prossima settima- 
na la campagna entrerà 
nel vivo, con il centro-de- 
stra convinto che ora il ri- 
sultato del referendum di- 
penderà dalla mobilitazio- 
ne del suo elettorato. . 

Giancarlo Motta 


MAASTRICHT /SCHIERAMENTI 


Seguin, il neogollista del «no» 
Punta sull’Rpr di Chirac - In tv con Mitterrand 


PARIGI — Philippe Seguin, il depu- 
tato neogollista francese leader del 
«fronte del no» contrario al Trattato 
di Maastricht sull'Unione europea è 
diventato un leader suo malgrado. 
Uomo calmo e misurato, non dema- 
gogico ma con poco carisma, piutto- 
Sto timido nonostante il fisico impo- 
nente e la voce profonda, Seguin non 
- ama le campagne elettorali. Ha quin- 
di un atteggiamento ben diverso ri- 
spetto ad altri antieuropeisti, come il 
suo collega di partito Charles Pasqua 
o il leader dell'estrema destra Jean- 
Marie Le Pen, aggressivi, talvolta 
accusati:di qualunquismo d'di mala- 
fede, che amano i comizi e gli slogan 
d'assalto. 
Seguin, 49 anni, ha avuto ieri l'al- 
tro un dibattito televisivo col presi- 
dente Frangois Mitterrand. Lo scam- 


bio di battute è stato sempre molto. - 


cortese — alcuni hanno addirittura 
giudicato il dibattito noioso e sciapo 
— anche se i due uomini politici non 
si sono praticamente mai trovati 
d'accordo. 

La scelta di dibattere con Seguin è 
del Capo dello Stato: sia perché Mit- 
terrand lo apprezza, sia — probabil- 


mente — perché è una mossa che po- 
trebbe ampliare le divisioni in seno 
all'opposizione di destra, uno dei cui 
leader principali è Jacques Chirac. 

«Se vincerà il no — ha dichiarato 
oggi Seguin — l'Rpr ne uscirà raffor- 
zato e sarà Chirac il nostro uomo po- 
litico più capace a riunire di nuovo il 
nostro partito e l'insieme dell’oppo- 
sizione». L'Rpr, diviso tra fautori del 
«sì e del «no», ha lasciato libertà di 
voto al referendum del 20 settembre 
ai suoi militanti. 

Seguin, magistrato della Corte dei 
Conti, si è convertito alla politica nel 
1976, quando. è diventato deputato 
dei Vosges, in Lorena. Dal 1983 è sin- 
daco della città di Epinal ed è stato 
ministro degli affari sociali tra il 
1986 e il 1988 nel governo di coabi- 
tazione diretto da Jacques Chirac. 

, Seguin è un «pied-noim», cioè uno 
di quei francesi che hanno vissuto in 
Africa del Nord, e ha perso il padre, 
ucciso dai tedeschi durante la guer- 
ra, quando era giovanissimo. E' nato 
nel 1943 a Tunisi, città che ha lascia- 
to alla fine degli anni Cinquanta per 
installarsi in Francia, dove ha stu- 
diato. 


VIOLENZA XENOFOBA E NEONAZISTA 


PEliseo |a Germania si aspetta 


un week-end di paura 


BERLINO — Decine e de- 
cine di migliaia di stra- 
nieri entrati in Germania 
chiedendo asilo come 
profughi «politici» e si- 
stemati in baracche e 
ostelli in tutta la ex-Rdt 
in attesa di riconosci- 
mento hanno vissuto ieri 
ore di angoscia: le radio 
di cui anche loro dispon- 
gono hanno rilanciato i 
timori delle autorità te- 
desche circa numerosi 
assalti che estremisti di 
destra, skinhead e neo- 
nazisti potrebbero com- 
piere in quattro delle 
cinque regioni della ex- 
Germania orientale pro- 
prio contro i loro rifugi. 

La polizia sta cercan- 
do di rinforzare anche 
per mezzo delle guardie 
di frontiera quei distretti 
dove più concreti sono i 
timori di assalti o dove 
anche raven sera si so- 
no radunati estremisti 
lanciando molotov e 
sampietrini. E intanto, 
mentre un sondaggio fa 
sapere che nella ex-Rdt 
un giovane su quattro è 
simpatizzante di estre- 
ma destra, i socialdemo- 
cratici hanno chiesto un 
«gabinetto di crisi» per 
fronteggiare l' ondata di 
xenofobia. 

«E' stata la prova ge- 
nerale di quello che po- 


trebbe succedere sabato 
e domenica», ha detto un 
ortavoce di polizia par- 
ando dei circa. 50 di 
estremisti che si sono 
scontrati la notte scorsa 
con le forze dell’ ordine 
ad Eisenhuettenstadt. 
quasi due ore di scontri 
con lancio di bottiglie in- 
cendiarie e mattonelle di 
marciapiedi contro circa 
200 agenti coadiuvati da 
unità cinofile e idranti: 
solo feriti lievi e tre fer- 
mi, ma la scena svoltasi 
ad Eisenbuettenstadt 
(Brandeburgo, alle porte 
di Berlino) potrebbe ripe- 
tersi nella stessa regione 
a Cottbus e a Francoforte 
sull’Oder, ma anche in 
Meclemburgo, in Sasso- 
nia Anhalt e in Sassonia 
con effetti più gravi. Il 
portavoce della polizia di 
Francoforte sull'Oder, 
non potendo escludere 
che sì stia già organiz- 
zando in queste ore un 
«turismo violento» da 
una città all’ altra della 
regione, ha sottolineato 
ad esempio che il «noc- 
ciolo duro» dei violenti 
ad Eisenhuettenstadt sta 
crescendo di numero e 
sembra disporre sera do- 
po sera di sempre più nu- 
merosi apparecchi radio 
e migliori tattiche di at- 


tacco. 

Ora gli estremisti non 
hanno però il supporto 
della popolazione come a 
Rostock, ha aggiunto il 
portavoce. Proprio nella 
città baltica del Meclem- 
burgo si temono però al- 
tri incidenti: i circa 200 
zingari evacuati dal 
quartiere di Lichtenha- 
gen tra le esplosioni delle 
molotov dieci giorni fa 
sono stati trasferiti in un 
altro quartiere  (Hin- 
richshagen) dove i neo- 
nazisti potrebbero conti- 
nuare la loro «caccia» di- 
venuta ormai solo quasi 
un pretesto per ingaggia- 
re battaglia con la poli- 
zia. Questa sta facendo 
affluire rinforzi dalle re- 
gioni occidentali, meglio 
attrezzate e più «calme». 
E'il caso del Brandebur- 
go in cui sostano squadre 
antisommossa  prove- 
nienti. dal Nordreno 
Vestfalia. Le autorità 
non forniscono cifre 
esatte ma nel complesso 
si tratta di molte centi- 
naia di uomini. Come se 
non bastasse c'è anche il 
pericolo che autonomi di 
sinistra si scontrino do- 
mani con sostenitori del 

artito di estrema destra 
vu, a cui è stato proibi- 
to di tenere una manife- 
stazione a Koenig Wu- 


sterhausen (40 chilome- 
tri da Berlino). 

Il copione sperimenta- 
to a Rostock e Cottbus 
quindi potrebbe ripeter- 
si: skinhead in mezza tu- 
ta mimetica, ma anche 
«ragazzi dalla faccia pu- 
lita» vestiti di jeans, pri- 
ma bevono lattine di bir- 
ra e poi cominciano a ti- 
rarle assieme a pietre. 
contro le auto di passag- 
gio, bersagliando poi un 
mezzo blindato della po- 
lizia prima che si scorga 
la «fiammella»: è la mo- 
lotov, la prima, che se- 
ui il vero inizio della 

attaglia in cui, secondo 
i verdi, la polizia è trop- 
po «tenera» e perciò oc- 
corre una commssione 
internazionale per i di- 
ritti umani che vigili su 
‘come vengono tutelati i 
profughi in Germania. 
Per meglio difendere gli 
stranieri, il ministro del- 
la difesa Volker Ruehe 
E varda la BIBI 

ità di ospitare gruppi di 
profughi all' interno di 
caserme vuote, mentre il 
procuratore generale del 
Meclemburgo ha defini- 
to necessarie per gli xe- 
nofobi pene senza la con- 
dizionale dai sei mesi in 


Rodolfo Calò 


su. 


CAUTO OTTIMISMO PERI NEGOZIATI IN ISRAELE 


Damasco: ’Sì’ alla pace 


Purché Tel Aviv accetti di lasciare le alture occupate del Golan 


TEL AVIV — Le tre dele- 
gazioni israeliane ai ne- 
goziati bilaterali di pace 
con gli arabi sono rien- 
trate ieri pomeriggio da 
Washington per consul- 
tarsi con il primo mini- 
stro israeliano Yitzhak 
Rabin su due dettagliati 
documenti ricevuti nei 
giorni scorsi dalla dele- 
gazione della Siria e da 
quella palestinese dei 
territori occupati. I dele- 
gati israeliani, che alloro 
arrivo hanno espresso un 
cauto. ottimismo, ritor- 
neranno a Washington il 
14 settembre. 

Il documento siriano è 
considerato di particola- 
re importanza dato che 
per la prima volta Dama- 
sco si dice disposta a fir- 
mare un trattato di pace 
con lo stato ebraico, in 
cambio di un ritiro com- 
pleto di Israele dalle al- 
ture occupate del Golan. 
Una posizione che è an- 
cora inaccettabile per 


Israele, ma ‘che - lo rico- 
noscono gli stessi leader 
israeliani - rappresenta 
una novità. Significati- 
vamente, in un’ intervi- 
sta pubblicata dal quoti- 
diano 'Yediot Ahronot', 
Rabin si è detto disposto 
aincontrare il presidente 
siriano Hafez Assad 
«ovunque e in qualsiasi 
momento». 

All'arrivo all’ aero- 
porto di Tel Aviv, il capo 
delle delegazione israe- 
liana ai negoziati con la 
Siria, Itamar Rabino- 
vich, ha detto che il suc- 
cesso REN conse- 
guito finora è «l' essere 
entrati in un vero e pro- 
prio Regoziatoni Ha ag- 
giunto di non prevedere 
che una decisione sul fu- 
turo del Golan sarà presa 
entro breve termine. Un 
altro membro della dele- 
gazione ha detto che i si- 
riani sono stati favore- 
volmente colpiti dalla 
nuova posizione israelia- 


LA ho: 
Zhivkov, lex despota 
bulgaro, condannato 

‘ a sette anni di carcere 


SOFIA — L'ex leader comunista bulgaro Todor Zhivkov è 
stato condannato dalla Corte Seni a sette anni di 
carcere per abuso di potere e storno di fondi per il valore 
di un milione di dollari. Zhivkov, 81 anni, è stato capo 
del Partito comunista e dello Stato ‘per 33 anni. Primo ex 
dirigente comunista'dei Paesi dell'Est a essere condan- 
mato in un comune processo — il presidente romeno Ni- 
colae Ceausescu fu messo a morte per ordine di un tribu- 
nale militare segreto—, Zhivkov puòricorrere in appello 
entro due settimane. Nel frattempo, resterà agli arresti 
domiciliari. Zhivkov, che fu deposto nel 1989, ha ascol- 
tato il verdetto impassibile. Nessun membro della sua 
famiglia era in aula. 


Futuro sposo sterilizzato 
Invece che circonciso. 


AMSTERDAM — Un olandese che aveva deciso di farsi 
circoncidere prima di sposarsi è stato invece sterilizzato 
per errore perché in ospedale avevano scambito la sua 
, cartella clinica con quella di un altro paziente. «Stava 
per sposarsi ed è andato in ospedale perché voleva che 
fossero dei veri professionisti a f; 


‘argli la criconcisione» 
ha detto una portavoce dell'Associazione olandese per i 


diritti dei malati, che ha spiegato come invece il futuro 
Sposo sia stato vasectomizzato. La portavoce non ha vo- 
‘luto fornire il nome del malcapitato, nè si sa quale sia 
Stata la sua reazione quando i medici gli hanno spiegato 
l'errore che avevano fatto. 


Mosca: ex funzionari del Pcus 
Vendono tessere del partito ai turisti 


MOSCA 1 turisti che affollano l'Arbat — la grande via 
Dedonale al centro della vecchia Mosca, piena di banca- 
Telle dove venditori suadenti, insieme a mille piccoli og- 
EE tipici dell'artigianato russo, offrono anche tessere 

‘utentiche» del discolto Pcus — non avrebbero mai im- 


maginato chi 


Partito, egli non poteva distruggere la 
Va restituirla alla sua «cellula dî b; tessera, ma dove- 
al comitati rionali del Pcus. Propri 


Tionali — fiutato l'affare — vendoni 


S ad organizzare questo singolare commer- 


anno scorso, prima che in 
lPcus fosse messo fuori 
‘oris Eltsin) lasciava il 


ase», che poi la inviava 
0 questi ex dirigenti 
0 ora ai curiosi turisti 


Occidentali le tessere conservate, o quelle acquistate da 


. exiscritti che, invece di distruggerle, le cedono per 100 


tubli (circa 700 lire al cambio ufficiale). Poi, all'Arbat, le 


tessere dell’e 
1.000 rubli (7 


‘x Pcus vengono cedute agli stranieri per 
-000 lire). Così — certo senza volerlo — l'ex 


Pcus sostiene l'economia di mercato. 
Dias 


IN SOMALIA SI AGGRAVA IL BILANCIO DELLE VITTIME 


Carestia, killer inesorabile. 


Intanto cresce il numero di armi giunte nel paese - Aumentano le fazioni in lotta 


AIUTI UMANITARI 
Maria Pia Fanfani visita 
i rifugiati nel Kenya 


WALDA (Kenya) — Ca- 
mmiciole, magliette, 
abiti pesanti - perchè 
nel Kenya del Nord, al 
confine con l'Etiopia, 
la notte e la mattina 
Presto la temperatura 

‘spesso bassa - bran- 
dine e letti per l' ospe- 
dale ed i centri di nu- 
trizione, 'kit' già pre- 
disposti per f assi- 
stenza al parto. Ma 
anche giocattoli, at- 
trezzi per il giardinag- 

io, stoffe e macchine 

la cucire. Queste le ri- 
chieste, assai differen- 
ziate così come sono i 
bisogni di una comu- 
nità composita e arti- 
colata come quella dei 
profughi del campo di 
Walda (dai 40 ai 50mi- 
la, secondo un dato 
oscillante conti- 
nuo), per la maggior 
parte etiopici, ma an- 
che sudanesi, ugande- 
si, zairesi, somali in 
piccola pece: Le han- 
no rivolte rappresen- 
tanti delle varie orga- 
nizzazioni umanitarie 
che operano a Walda 
durante la visita com- 
piuta. da Maria Pia 
Fanfani, presidente 
dell' associazione «In- 
sieme per la pace», da 
oltre una settimana in 
Kenya per distribuire 
nei campi di rifugiati 
viveri e generi di soc- 
corso raccolti in Italia. 

Walda - località 
neppure segnalata 
sulle mappe stradali 
del Kenya - è a circa 60 
chilometri dalla linea 


di frontiera di Mojale, 
con l' Etiopia, ma'è a 
circa 30 chilometri dal 
monte Borole, il confi- 
ne fisico tra i due paesi 
ed intorno al quale 
non esistono confini 
delimitati e controlla- 
ti. L' importanza del 
monte Borole in quest’ 
area è anche un' altra, 
spiega l'ingegnere 
delle acque Angus 
Mcconchie, un inglese 
del Kent che lavora da 
molto tempo in Kenya 
per conto dell'Unicef 
alla ricerca di sorgenti 
d' acqua. «Qui c' e una 
falda alluvionale mol- 
to ricca, proprio per- 


chè ai piedi della mon- 
tagna, e questa zona 
potrebbe essere tra le 
meno assetate del pae- 


se, se fosse possibile 
sfruttarne le risorse. 
Ma le sorprese a 
Walda non finiscono 
qui. Il commercio tra 
le aree confinanti dei 
due paesi è fiorente; 
*«Quanti profughi arri- 
vano ogni giorni al 
campo dall’ Etiopia?» 
A questa domanda si 
Ticevono risposte ap- 
prossimative, che con- 
fermano il dato uffi- 
ciale secondo il quale 
si sarebbe ridotto di 
molto il numero degli 
arrivi, dopo che anche 
in Somalia e nelle zone 
circostanti sono giunti 
i soccorsi delle orga- 
nizzazioni umanita- 


rie. È 
r.b. 


NAIROBI — Ogni mattina a Baidoa - 
240 chilometri a Nord di Mogadiscio - 
un camion della «Mezzaluna rossa» 
(omologa locale della Croce rossa inter- 
nazionale) percorre le strade della città 
per raccogliere in media i cadaveri di 
200 persone morte per strada o in casa 
per denutrizione. Il personale addetto, 
con il volto parzialmente coperto con 
fazzoletti, lava ì corpi - secondo una 
consuetudine locale - li avvolge in pez- 
zi di stoffa e li carica sul cassone, per 
dare poi loro sepoltura fuori città. 

Il dato, riportato a Nairobi da gior- 
nalisti rientrati dalla Somalia, è stato 
confermato da organizzazioni assisten- 
ziali, che tuttavia aggiungono che nei 
campi per profughi il numero di morti 
continua a scendere progressivamente 
rispetto all' inizio dell’ estate. Nessun 
dato si conosce sulla situazione nelle 
zone più interne del paese, dove non 
arrivano i gruppi di soccorritori, ma te- 
stimoni di varie organizzazioni affer- 
mano che molte strade di campagna so- 
no ridotte a Clmiteri all' aperto, con 
corpi di centinala e centinaia di somali 
che tentavano di raggiurigere a piedi i 
centri assistenziali e le città dove si di- 


stribuisce cibo. 
Anche la situazione dell’ ordine pub- 
blico sembra progressivamente aggra- 


« varsi, per la diffusione sempre maggio- 


re di armi, anche di grosso calibro, e 
munizioni e di gruppi armati che agi- 
scono in totale autonomia. in un' inter- 
vista ad un' agenzia televisiva ameri- 
cana, l' inviato speciale per la Somalia 
delle Nazioni Unite, l' algerino Moha- 
med Sahnoun, ha definito le notizie dif- 
fuse da giornalisti e da soccorritori «so- 
lola punta dell' iceberg». 

A proposito dell’ arrivo delle truppe 
Onu (500 «caschi blu» dovrebbero giun- 
gere a Mogadiscio entro un paio di set- 
timane, per controllare porto ed aero- 
porto e consentire lo sbarco dei soccor- 
si) Sahnoun ha annunciato che c' è un 
ritardo dovuto a «problemi burocrati- 
ci», senza precisarne la natura. Per gli 
altri tremila soldati dell’ Onu, Sahnoun 
ha osservato che «bisogna tener conto 
del contesto somalo», facendo riferi- 
mento indiretto al rifiuto opposto da 
alcuni leader che controllano parte del 
paese. 

Remigio Benni 


na, secondo cui è appli- 
cabile anche al Golan la 
risoluzione 242 delle Na- 
zioni Unite (che prevede 
‘un ritiro, parziale o tota- 
le, dai territori occupati 
nel 1967, in cambio della 
pace). Il delegato ha così 
sintetizzato: «Abbiamo 
acceso il motore dei ne- 
goziati, ma ancora la 
macchina non si è spo- 
stata di un centimetro», 
Il motore è acceso an- 
che nelle trattative tra 
israeliani e palestinesi. 
Alla ripresa dei negozia- 
ti, Israele ha proposto un 
modello di autonomia 
per i palestinesi di Ci- 
sgiordania e Gaza, e la 
nomina di un «consiglio 
amministrativo» —me- 
diante elezioni generali. 
L' offerta è apparsa in- 
sufficiente ai palestinesi, 
che insistono affinchè il 
GuUEIO abbia preroga- 
tive di carattere legisla- 
tivo. 
‘A quanto risulta in Israe- 


anni morta ai suoi pie. 


Un uomo chiude le palpelre della figlioletta di 14 


le, alcuni delegati pale- 
stinesi si accingono 
adesso a recarsi a Tunisi, 
per aggiornare la direzio- 
ne dell’ Olp sull’ anda- 
mento dei negoziati. Se- 
condo la stampa israelia- 
na, Rabin avrebbe detto 
ai palestinesi che la pro- 
posta di elezioni nei ter- 
ritori non è ultimativa e 
che Israele non si oppone 
a concordare con loro i 
nomi dei componenti del 
consiglio dell’ autono- 
mia. 

. Nei negoziati con 
Giordania e Libano - do- 
ve le posizioni dovrebbe- 
ro essere in teoria meno 
distanti - gli israeliani 
non hanno compiuto 
molti progressi. La dele- 
gazione israeliana ha re- 
spinto gran parte degli 
argomenti perchè, a suo 
avviso, esulavano dal ca- 
rattere bilaterale dei col- 
loqui. 


Aldo Baquis 


IL CICLONE DEI PETTEGOLEZZI CONTRO BUCKINGHAM PALACE 


Le ‘fughe’ di Diana spiate dagli agenti? 


LONDRA — Un'altra gior- 


nàta nera per Buckingam 


Palace. Il ciclone di pette- 
golezzi non accenna a 
quietarsi. Per ben sei volte 
negli ultimi mesi Diana 
avrebbe ‘licenziato’ la 
scorta e si sarebbe recata 
ad appuntamenti segreti, 
tre dei quali con l'amico e 
confidente James Gilbey. 
Lei non lo. sapeva, ma 
agenti di Scotland Yard e 


* dei servizi di sicurezza la 


seguivano. 3 . 

Lo «scoop» del giorno, lo 
fa il «Daily Mail» con que- 
sta «rivelazione», mentre 
altri quotidiani rivolgono 
la loro attenzione alla 


principessa Anna. La fi- 
glia secondogenita di Eli- 
sabetta starebbe — dicono 
— per convolare a secon- 
de nozze con l'ex scudiero 
della Regina, comandan- 
te di marina Tim Lauren- 
ce. Ma — tornando alle ri- 
velazioni di «Daily Mail» 
— c'è da registrare anche 
la seconda parte della sto- 
ria, e cioè che la Regina 
avrebbe ordinato una in- 
chiesta interna sulle «fu- 
ghe» di Diana. Uno stretto 
collaboratore di Elisabetta 
avrebbe infatti ripetuta- 
mente interrogato negli 
ultimi tre giorni gli uomi- 
ni incaricati della prote- 


zione della consorte di 
Carlo. 

Così sarebbe saltata 
fuori la vicenda dei sei ap- 
puntamenti e soprattutto 
il fatto che, quando Diana 
chiede di essere lasciata 
sola, gli agenti di scorta 
avvertono i superiori @ 
Scotland Yard, 1 li di- 
spongono una «discreta» 
sorveglianza condotta dai 
servizi di sicurezza. In- 
somma, la donna che — 
salvo colpi di scena — un 
giorno dovrebbe diventare 
Regina, va protetta, anche 
contro la sua volontà ed 
anche se per farlo bisogna 
spiarla. 


Scotland Yard comun- 
ieri è intervenuto nel- 
Gioi non-stop della 
principessa. Diana e 
smentisce che la moglie 
del ‘principe Carlo abbia 
‘licenziato’ per sei volte 
negli ultimi mesi la sua 


‘scorta. Il capo del diparti- 


mento incaricato della 
protezione dei reali, co- 
mandante Bob Marsh, ha 
negato in particolare che i 
suoi uomini abbiano mai 
spiato esponenti della fa- 
miglia e che rapporti sù di 
loro siano pervenuti dai 
servizi segreti. 7 
Dopo molti silenzi e «no 
comment» — come si vede 


— da lunedì è cominciata 
controffensiva: due 
smentite da Palazzo, una 
da Scotland Yard, la que- 
rela al «Sun» dell’ex mae- 
stro di equitazione di Dia- 
na, maggiore James He- 
witt, e l'intervento della 
commissione per la super- 
visione dei servizi telefo- 
nici che — dopo nove gior- 
ni, ha tagliato il «telefono 
rosso» che trasmetteva il 
nastro con la telefonata 
attribuita a Diana e a Gil- 
bey. Al controverso nume- 
ro telefonico dello «Spe- 
ciale Lad D» hanno chia- 
mato 120 mila persone. 
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Curiosa protesta: 
860 chili di pesce 
gettati a mare 


Nel momento in cui la Slovenia lamenta 
carenze in questo settore, causa il 

divieto di gettare le reti in acque 

croate, la decisione degli uomini del 
peschereccio Mara lascia perplessi, 
anche se, a loro giustificazione, c'è 

la disorganizzazione delle industrie ittiche 


ÎSOLA — 860 chilogram- 
mi di pesce fresco gettato 
in mare! Perché? Perché 
nessuno lo vuole. ‘Po- 
trebbe essere sintetizza- 
ta così, ascoltando una 
sola campana, la singola- 
io del peschereccio iso- 

ano Mara. In tempi in 
cui in Slovenia ci sono la- 
mentele per il poco pe- 
sce, causa il divieto di 
pesca nelle acque croate: 
si parla di mare povero e 
di crisi del settore, è suc- 
cesso che quasi una ton- 
nellata di sardelle e suri 
sono stati buttati via. Lo 
scandalo ha fatto ieri 
mattina immediatamen- 
te il giro delle redazioni 
proprio per l'assurdità 
della notizia. 

Ma insostanza che co- 
sa è successo? La Mara, 
un peschereccio isolano 
di proprietà di «capitan 
Mirko», è tornato dalla 
pesca notturna con il si- 
stema tradizionale del 
«feral», ossia il sistema 
che utilizza forti lampa- 
de per attirare il pesce 
azzurro che viene tirato 
poi a bordo con le reti. 
Non utilizza il sistema 
della «coccia volante» os- 
sia della rete che «petti- 
na» il fondo del mare rac- 
cogliendo ma anche di- 

EUeEendo: in, pratica, 
tutte le forme di vita. In- 
somma la «Mara» conti- 
nua a fare la pesca tradi- 
zionale che permette, tra 
l’altro, di avere del pesce 
di una certa taglia e più 
di qualità, non essendo 
danneggiato nella misu- 
Tra in cui ciò avviene con 
la ««coccia». Stando ‘a 
quelli del Mara, essi si 
sono rivolti ‘alla ditta 
a», sempre di Isola, 

per vendere il pescato. 
Anzi, addirittura aveva- 
no preannunciato il loro 
arrivo, ma quelli della 
ditta non hanno dimo- 
strato alcun interesse e 
non sarebbero stati 
neanche «preparati» a ri- 
cevere il pesce. Tanto 
che il peschereccio, che è 
di proprietà privata, ha 
fatto rotta verso Capodi- 
stria, dove però i pesca- 
tori sono riusciti a ven- 
dere tramite il bancone 
lella «Delamaris», solo 


SLOVENIA 
Minoranza 
croata: 
movimento 
‘ ditutela 


CAPODISTRIA — Qual- 
che mese fa diede le di- 
missioni dal ruolo di pre- 
sidente dell'Accadizeta 
per la Slovenia, conte- 
stando Zagabria. che 
avrebbe concesso troppi 
diritti ai serbi della «Kra- 
Jina». Oggi, Nikola Ro- 
Zankovié, residente sul 
colle di Semedella presso 
Capodistria, ha fondato 
nella città istriana una 
Sezione dell'Hop, lette- 
Talmente «Movimento di 
liberazione croato». Un 
movimento con tradizio- 
ni di destra che risulta 
essere stato una delle 
prime formazioni politi- 
che nate nel mondo della 
* diaspora croata. È 
A RoZankovié piace 
' evidenziare che i croati 
in Slovenia sono molti di 
più dei 54 mila censiti, 
anzi... secondo lui ve ne 
sarebbero circa 90 mila. 
La prima richiesta: otte- 
nere lo status di mino- 
Tanza nazionale, contut- 
to ciò che ne deriva. «Co- 
me mai gli italiani che 
Sono VERE issimi — si è 
Mesto il neopresidente 
dell'Hop — E go- 
dere di scuofe superiori, 
RA 
mento promette di bat. 
tersi anche per j diritti 
degli sloveni in Croazia 
(cinquant'anni fa, Zaga- 
bria era considerata ‘Ja 
terza città per numero di 
sloveni, dopo Lubiana e 
Trieste). E ancora, ricor- 
da RoZzankovié, che «una 
volta' a Capodistria esi- 
Steva un ginnasio croa- 
tol», °° 
E la gente si chiede: 
ma chi è Nikola RoZan- 
. Kovié? Uno che non co- 
nosce l'espressione «au- 
toctonia» o solo un altro 
mattone Sull'erigendo 
muro sloveno-croato? 


re protesta dell'equipag- 


poche cassette di pesce, 
Non avendo l'autorizza- 
zione alla libera vendita 
sono tornati a Isola cer- 
cando nuova fortuna alla 
‘Riba. Ancora nessun ri- 
sultato secondo loro. 
Successivamente, sul, 
molo di Isola, hanno di- 
stribuito parte del pesce 
ai passanti. Hanno chia- 
mato anche la Croce ros- 
sa con l'intenzione di do- 
nare il pescato ai profu-. 
ghi. Non attrezzata, la 
Croce rossa ha cercato 


‘aiuto alla Riba. Nulla di 


fatto anche in questa oc- 
casione. 

Nel frattempo le ore 
passavano. Informato 
solo nella tarda mattina- 
ta di quanto stava acca- 
dendo, il facente funzio- 
ni della Delamaris, Moj- 
mir Suhar, ha fatto un gi- 
ro di telefonate accertan- 
do che nessun responsa- 
bile della Delamaris e 
della Riba è stato infor- 
mato della partita di pe- 
sce e che quelli del «Ma- 
Ta» non si sono rivolti a 
nessun incaricato del- 
l'acquisizione del pesce. 
Un ispettore della Dela- 
maris è andato al molo 
constatando che solo una 
minima parte del pesce 
era ancora in buono sta- 
to, Centinaia di chili di 
pesce, ormai non più 
commerciabili, sono di 
conseguenza stati gettati 
in mare. Una brutta fine, 

«Mi dispiace vera- 
mente che le cose siano 
andate a finire così — af- 
ferma Suhar — anche 
perché abbiamo bisogno 

esce. in previsione 
dell'inverno. Infatti, an- 
che grandi quantità pos- 
sono essere congelate e) 
le nostre celle frigorifere 
non sono piene. Non ca- 
sco veramente cosa ab- 
ia motivato la protesta 
dei pescatori che avreb- 
bero dovuto chiamarci 
alla mattina presto senza 
attendere che il pesce 
andasse a male». Certo è 
che, ironia della sorte,. 
alle due del pomeriggio 
sono tornati i due pe- 
scherecci della Delama- 
ris a mani, pardon, reti 
vuote. Una brutta vicen- 
da. 


Istria, Litorale e Quarnero 
SEMPRE APERTA LA QUESTIONE DELLA TUTELA DELLE TOMBE 


Italiani vessati anche da morti 


Ma Isola dà il buon esempio coinvolgendo la locale comunità dei connazionali 


ISOLA — «Resurrectu- 
ris», questa scritta ca- 
peggia all'ingresso di 
ogni cimitero istriano. 
Un vecchio . parentino, 
indicando col dito l’ulti- 
ma dimora dei suoi con- 
cittadini defunti, disse 
una volta «Speriamo sia- 
no resuscitati veramen- 
te... con le lapidi a pezzi 
che si ritrovano non ri- 
posano certo in pace». A 
cinquant'anni dall'esodo 


il problema dei cimiteri - 


resta aperto: decine di 
tombe italiane, special- 
mente in Croazia, vengo- 
no rimosse ogni anno in 
virtù di una legge (già ju- 
goslava) inflessibile nei 
confronti di chi non paga 


| le tasse. «Carlo Combi? 


Zanario Stradi? E chi so- 
no? — chiedono gli uten- 
ti del cimitero capodi- 
striano — se i conti non 
tornano le loro tombe fa- 
ranno la stessa fine delle 
altre già messe da par- 
te». 

L'argomento è tornato 
alla ribalta la settimana 
scorsa quando l’assem- 
blea del comune di Isola 
ha approvato in un de- 
creto la proposta formu- 
lata dalla locale Comuni- 
tà italiana. In essa si 
chiedeva che le tombe 
racchiuse dalle mura an- 
tiche, e in genere quelle 
antecedenti al 1954, sia- 
no risparmiate dal «re- 
pulisti» comunale in 
quanto testimonianza 
storica di una presenza 
(quella italiana) cancel- 
lata quasi del tutto dal 
passato regime. Il decre- 
to prevede altresì che la 
Comunità nazionale ita- 
liana, l'organo delibera- 
tivo degli italiani di Iso- 
la, abbia diritto di veto 
sulla sorte delle tombe 
sistemate dopo il '54. In 
questi casi la Comunità 
sì prende l'obbligo di 
raccogliere informazio- 
ni, attraverso l'Italia, per 
rintracciare . eventuali 
eredi del defunto, Un esi- 
to negativo della ricerca 
potrebbe far scaturire 
anche il pagamento da 
parte della stessa Comu- 
nità, nel caso vi fosse un 
interesse particolare. 
Nel peggiore dei casi, 
previo assenso del soda- 
lizio tricolore, la tomba 
andrebbe rimossa e la la- 
pide conservata in un'a- 
rea del camposanto. La 
decisione del comune di 
Isola non è passata con 
voto unanime. A opporsi 
i rappresentanti di cen- 
tro-destra che hanno ac- 


Un decreto salva 
dal «vepulisti» 

i tumuli precedenti 
il 1954 e per quelli 
successivi concede 
il diritto di veto 
all’istituzione 


cusato gli italiani di vo- 
ler impossessarsi di tut- 
to... cimiteri compresi. 
Dal bilancio comunale 
saranno così attinti i sol- 
di neessari per i primi la- 
vori di restauro (per ora 
200 mila talleri), che 
comprenderanno in pri- 
mo luogo alcune tombe 
monumentali. E. dall'uf- 
ficio comunale sono tra- 
pelati anche alcuni co- 
gnomi: «Vascotto, De- 
grassi, Delise...». A Isola 
gli interventi sono tanto 
iù urgenti, per la fragi- 
ità del terreno: a causa 


delle falde acquifere del - 


sottosuolo, le pesanti 
pietre bianche tendono a 
sprofondare e a sgreto- 
larsi per la costante umi- 


‘ dità. 


Capodistria, diventata 
nel dopoguerra città por- 
tuale di quasi 50 mila 
abitanti, ha il suo cam- 
posanto sul colle di San 
Canziano, Il grande cimi- 
tero, con numerose tom- 
be «nobili», è stato con- 
sacrato in quel luogo nel 
1811 e, grazie al pluride- 
cennale interessamento 
del Consolato generale 


I CAMBI 


i SLOVENIA 
-| Talleri 1,00 = 13,75 Lire 


CROAZIA 
:| Dinari 1,00 = 3,82 Lire 


BENZINA SUPER | 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 799 Lire/litro 
CROAZIA 


Dinari/litro 230,00 
= 878 Lire/litro 


d'Italia, riesce a mante- 
nere le sembianze d'un 
tempo. Nonostante non 
abbiano più eredi, le an- 
tiche famiglie dei Gianel- 
li, dei Tacco, dei Grisoni 
(per citarne alcune) con- 
tinuano a far bella mo- 
stra di sé. «Non per molto 
— affermano però al 
Consolato — se le autori- 
tà locali non fermeranno 
la vertiginosa lievitazio- 
ne delle tasse non sare- 
mo in grado di coprire 
tutte le spese», Il Conso: 
lato tutela a malapena 11 
sepolcri: è impossibile 
che pensi anche a quelle 
«semplici» dei pescatori, 
dei contadini... Pertanto 
una decisione analoga a 
quella di Isola andrebbe 


«Presa anche nella città di 


San Nazario, 

. Ma ci sono altre situa- 
zioni più desolanti: quel- 
le del cimitero fiumano 
di Cosala, a Pola e Paren- 
zo. Nel capoluogo quar- 
nerino, si afferma al 
Consolato, gli esuli che 
vogliono pagare le tasse, 
devono comprovare la 
discendenza diretta dal 
defunto. Pagare per un 
amico, dunque, è impos- 
sibile, 

. AI giorno d'oggi, vige 
in materia una legge (sia 
in Slovenia che in Croa- 
zia) rimasta praticamen- 
te immutata dal periodo 
jugoslavo. Si assiste però 
a dei ritocchi, per nulla 
omogenei, che vedono i 
Comuni rispettare tale 
normativa ognuno a suo 
modo. Lo si deduce dal 
caos dei prezzi che varia- 
no a seconda del posto e 
in particolare dal perio- 
do di pagamento delle 
tasse (c'è chi paga ogni 
dieci anni e altri devono 
farlo annualmente). In 
alcune cittadine della 
Croazia sì sta propagan- 
do il fenomeno della ta- 
riffa differenziata. E' il 
caso, ad esempio, di Buie 
dove i cittadini italiani 
devono pagare un prezzo 
molto più salato dei 
croati. Come mai? «Tan- 
to voi non pagate le ri- 
manenti tasse) ribattono 
placidamente dalla «sen- 
tinella» d'Istria. 

Non è facile tutelare 


‘oggi queste tombe. Dal- 


l'esodo sono passate or- 
mai due generazioni e 
coù esse anche una buo- 
na parte del vincolo af- 
fettivo che legava gli ita- 
liani di Istria, Fiume e 
Dalmazia alla loro terra. 


Alberto Cernaz 


è di i 


Alcune tombe in abbandono al cimitero diIsola. L'assemblea cittadina ha adottato un provvedimento 


ai 


_ 


Il Piccolo [11] 


ditutela dei tumuli delle famiglie italiane che costituisce un esempio da imitare per tutte le località 


istriane. 


SCUOLA DI BUIE, SITUAZIONE SEMPRE GRAVE 
E non ci sono riscontri ufficiali 
alle voci su aumenti ai «prof» 


BUIE — La protesta dei 
professori italiani di Buie 
ha portato dei risultati 
concreti? A sentire Dino 
Debeljuh sembra proprio 
di sì. L'insegnante della 
scuola media «Leonardo 
Da Vinci» e neo-deputato 
della Ddi, è reduce da un 
incontro, a Zagabria, con 
la direttrice del fondo re- 
pubblicano, Stanislav Ro- 
gié e il viceministro alla 
cultura e _ all'istruzione 
Roksanda Krnié, durante 
il quale è stata discussa la 
grave crisi dell'istituto 


istriano. Stando alle paro-, 


le di Debeljuh, in Croazia 
si prospetta un aumento 
generale delle paghe 
dell'80 per cento (dati uffi- 
ciosi lo prevedono già con 
la prossima retribuzione 
del 15 settembre). In più, 
per gli insegnanti di alcu- 
ne scuole italiane, è pore- 
visto un ulteriore aumen- 
to salariale del 20 per cen- 
to. Si trtta della percen- 


tuale, prevista dalla legge, 
per i territori bilingui. Ti- 
rando le somme, dunque, 
al «Da Vinci» i «prof» po- 
trebbero guadagnare in 
media sui 60-70 mila dina- 
ri croati, Una decisione in- 
dubbiamente . posiotiva, 
che però lascia in molti 
dubbi e scetticismo. C'è da 
chiedersi: come mai lo ha 
dovuto sapere Dino Debel- 
juh e come mai, una noti- 
zia talmente importante 
per tutta la Croazia è stata 
sottotaciuta e non accom- 
pagnata da un comunicato 
Ufficiale? Il tutto è an cor 
più strano se si pensa che 
fino a ieri le autorità croa- 
te rifiutavano anche le ri- 
chieste di chi auspicava 
un aumento del solo cin- 
que per cento. E non ulti- 
mo, come mai questa ma- 
gnanimità parallelamente 
a un'inflazione del 21 per 
cento? 

Comunque «fra il dire e 


IL PARLAMENTO DEVE AFFRONTARE IL NODO DELLE LEGGI ELETTORALI 


Slovenia, si profila il referendum 


Potrebbe essere la soluzione se non si riesce a raggiungere un accordo tra le forze politiche 


LUBIANA — Che sia clima 
di elezioni in Slovenia è 
ormai evidente, visto che è 
cessata quella sorta di 
campagna elettorale stri- 
Sciante che ha caratteriz- 
zato in primavera la ride- 
finizione dello spazio poli- 
tico sloveno e il cambio al 
vertice del governo con 
Janez Drnov$ek, ‘ 

I partiti hanno avviato 
le grandi manovre in pre- 
visione delle numerose 
leggi elettorali che il par- 
lamento sloveno dovrebbe 
approvare nella seduta del 
9 settembre. Ricordiamo 
che queste norme erano 
all'ordine del giorno del- 
l'assemblea prima della 
pausa estiva, ma le asten- 
sione dell'opposizione e la 
mancanza di una posizio- 
De unitaria tra gli stessi 
partiti di maggioranza ha 
fatto slittare ad adesso 
tutta la problematica, In- 
fatti per indire le elezioni 
mancano: le leggi sui par- 
titi, sui deputati, sulla 
campagna elettorale, sugli 
elenchi elettorali, sulle 
elezioni nella camera di 
consiglio e nella camera di 
stato. Quindi un bel «pac- 
chetto». ci 

Dicevamo di grandi ma- 
novre: certo, basti dire che 
solo ieri ci sono state le 
conferenze stampa di sei 
partiti e ognuno con la 
Propria formula per le ele- 
zioni. La novità del mo- 
mento è rappresentata 
dalla Proposta del Demos 
che chiede un referendum 
su tutta la legislazione 
elettorale. Il referendum 
ha Una. storia singolare. 
Infatti, in aprile, il presi- 
dente dell'assemblea della 
Slovenia France Budar, ri- 
volgendosi ai partiti e ai 
deputati che non riusciva- 
no a raggiungere un com- 
promesso garantendo alle 
leggi il quorum necessario 


C'è da aggiungere 
che esso potrebbe 
essere un tentativo 
di prendere tempo 
da parte dei gruppi 
minori penalizzati 
dalle proposte 


fissato a due terzi, minac- 
ciava di indire un referen- 
dum sulla materia. Ma al- 
lora c'era il Demos al go- 
verno. Butar, del partito 
democratico, presente an- 
che nell'attuale governo, 
certamente non pensava 
di dover attuare quella mi- 
naccia. Invece il referen- 
dum è tornato ora di at- 
tualità. Infatti, sempre 
con l'obiettivo di ottenere 
i due terzi dei consensi in 
parlamento affinché Je 
leggi vengano approvate, 
il club dei deputati del De- 
mos (non più la compagine 
governativa ma un coordi- 
namento di alcuni deputa- 
ti di certi partiti dell'oppo- 
sizione), nella riunione 
svoltasi a Kranj, ha chiesto 
che venga rispettata la le- 
gittima richiesta di un re- 
ferendum. ; 

Gome ha precisato il 
presidente del club del De- 
mos, Danijel Starman, es- 
sa si basa sull'articolo 90 
della costituzione slovena 
ed è stata firmata da 84 
deputati, più di un terzo 
del. parlamento sloveno. 
Starman ha ricordato che 
un referendum sulla legge 
per l'elezione della came- 
Ta di stato (88 deputati 
eletti in 11 circoscrizioni 
Più due seggi specifici ri- 
Servati alla minoranza ita- 
liana e ungherese) è stato 
chiesto anche alla fine di 
luglio dalla camera dei co- 


muni del parlamento. Il 
Demos chiede perciò che 
la commissione costitu- 
zionale, nella sua prossi- 
ma riunione del 7 settem- 
bre, allarghi l'ordine. del 
giorno e formalizzi la ri- 
chiesta per indire il refe- 
rendum. Inoltre il Demos 
chiede che il voto sulle 
leggi sulle elezioni delle 
due camere (finora il par- 
lamento sloveno era com- 
posto da tre camere men- 
tre la nuova costituzione 
ne prevede solo due) ven- 
gano rinviate sino a quan- 
do non verranno accolte 
tutte le leggi che defini- 
scono nella sua interezza 
il sistema elettorale (legge 
sui partiti, sui deputati, 
sulla campagna elettorale, 


e così via). Tra i punti su. 
cui insiste Starman, e for-- 


malizzato nella richiesta 
di referendum, l'emenda- 
mento che prevede una di- 
chiarazione dei candidati 
sulla loro ‘collaborazione 
passata ai servizi di sicu- 
rezza. 

C'è però da dire che su 
questo punto le altre due 
camere del parlamento 
non erano d'accordo e 
nemmeno sulla necessità 
di indire un referendum. 
Quindi la camera dei co- 
muni (di cui Starman è de- 
putato) è in minoranza. 
C'è poi da tenere conto che 
il referendum è anche un 
tentativo di guadagnare 
tempo da parte dei partiti 
minori che in partenza 
sembrano essere penaliz- 
zati dalla legislazione nel- 
l'attuale formulazione. E' 
anche vero, però, che sen- 
za i voti del Demos (sebbe- 
ne isuoi appartenenti ade- 
riscano a partiti favorevoli 
alle proposte di legge) sarà 
difficile raggiungere il 
quorum dei due terzi. 

Loris Braico 


Prima di andare alle urne 
va fatto ordine tra i partiti 


L'attività politica slove- 
na ha carattere certa- 
mente transitorio; la vita 
parlamentare è di sedu- 
ta in seduta Sempre più 
difficile; praticamente 
ogni disegno di legge è 
già all'inizio destinato a 
cadere. Tra il governo e 
l'opposizione il fosso è 
divenuto baratro. Sol- 
tanto le nuove elezioni 
potranno incominciare 
ariempirlo. 

Ma gli ostacoli per 
una buona riuscita delle 
elezioni non sono pochi; 
uno dei maggiori è l'as- 
senza della legge sui 
partiti, sulla quale s'è in- 
cominciato @ discutere 
in questi giorni. Questa 
legge è, naturalmente, 
parte integrante di tutta 
la legislazione elettorale, 
che dovrebbe passare in 

arlamento almeno nel- 
la prima metà di questo 


‘ mese se si vuole raggiun- 


gere lo scopo di avere le 
elezioni m, dicembre; 
compito tutt'altro che fa- 
cile. 

L'attività parlamen- 
tare slovena è ai primi 
passi; ha già dimostrato 
grande serietà di intenti, 
ma anche ingenuità e 
mancanza di maturità il 
che è alla fin fine com- 
prensibile; la democra- 
zia ed. il metodo demo- 
cratico non sono paci 
“mente raggiungibili. In 
Slovenia sono registrati 
oltre 60 partiti, decine 
dei quali sono certamen- 
te un'assurdità, ma la le- 
gislazione esistente ha 
permesso loro di nasce- 


re. In base ad essa venti 
cittadini possono già for- 
mare un partito, ovvero 
un'organizzazione che 
può competere nelle ele- 
zioni. 

Le condizioni per l'at- 
tività normale di un par- 
tito non sono delineate; i 
membri del parlamento 
stanno facendo in questi 
giorni presente che un 
partito, piccolo o grande 
che sia, non può esistere 
senon ha un suo statuto, 
un suo regolamento in- 
terno, se non ha un pro- 
gramma più o meno 
chiaro e, naturalmente, 
un assetto finanziario. 
Questo stragrande nu- 
mero di partiti (anche se 
la maggior parte è tale 
solo sulla carta) porta la 
Slovenia a diventare il 
capofila della partito- 
crazia in Europa. 

C'è, come logico, mol- 
ta confusione; tutti que- 
sti partiti (ed organizza- 
zioni) non possono non 


‘ avere molti programmi 


ovvero parte dei pro- 
grammi in comune. Una 
delle assurdità dell’at- 
tuale legislazione ‘ri- 
guarda però un proble- 
ma particolare; ed è 
quello di avere in Slove- 
nia una serie di partiti 
che sono praticamente 
filiali di partiti esitenti 
în altri stati sorti nell'ex 
Jugoslavia: ad esempio 
il partito «per l'egua- 
glianza dei cittadini» 
che ha chiare sembianze 
serbe o almeno serbofile, 


oppure la filiale dell’Ac- 


cadizeta croata. 
L'interferenza è dimo- 

strabile già di per se stes- 

sa; casi di questo genere 


subito dopo la seconda 
guerra mondiale (spe- 
cialmente nei Paesi 
scandinavi) ma vennero 
subito liquidati. La de- 
mocrazia significa sì in- 
nanzitutto apertura, ma 
non intromissione. La 
legge sui partiti ha quin- 
di diritto di precedenza; 
è la «conditio sine qua 
non» per elezioni basate 
su maturità democrati- 
ca; meno partiti (ini- 
ziando da quelli che non 
hanno ragione di esiste- 
re) e maggiore sforzo per 
programmi nuovi, mo- 
derni, genuini. La Slove- 
nia come stato piccolo e 
nuovo dovrebbe incam- 
minarsi su questa stra- 
da. 

E sarà, oltre a ciò, in- 
teressante vedere quale 
sarà l'atteggiamento del 
parlamento nei riguardi 


di quegli articoli che si | FIUME — E' ufficiale: 


riferiscono. alle mino- 
ranze; verranno, queste, 
dal punto di vista eletto- 
rale riconosciute nel loro 
complesso oppure nel- 
l'ambito di tutta la citta- 
dinanza? Mi viene in 
mente un pensiero di 
Sandro Pertini da lui 
«espresso anni fa durante 
una breve visita a Ragu- 
sa; 
davvero tale se è ricono- 
sciuta da sé stessa e da- 
gli altri». 

Miro Kocjan 


«La minoranza è .| un litro di latte ben 380 dinari. Ciò significa che sol- 


il fare c'è di mezzo il ma- 
re» e, al Da Vinci i profes- 
sori sono ancora numeri- 
camente insufficienti per 
iniziare l'anno scolastico. 
Altre possibilità di inter- 
vento potrebbero scaturi- 
re. grazie  all'interessa- 
mento dell'Unione italia- 
na. Tra le soluzioni ipotiz- 
zate c'era stata quella di 
utilizzare insegnanti dal- 
l'Italia. Ma la proposta 
aveva trovato l’opposizio- 
ne nello stesso Buiese con- 
sideranco che ciò avrebbe 
fatto degli insegnanti della 
minoranza (considerata la 
disparità di retribuzione) 
dei docenti di seconda ca- 
tegoria. Inoltre il ministe- 
ro all'Istruzione italiano è 
pronto a mettere a disposi- 


zioni insegnanti attingen-. 


do dal bilancio dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
Ste. Si era pensato anche a 
un indennizzo integrativo 
(sempre dalla auota del- 
l'Upt per tutte le attività 


dell'Unione) che gli inse- 
gnanti avrebbero ricevuto 
a titolo di aggiornamento 
professionale. Tenendo 
conto del numero degli in- 
segnanti in Istria e nella 
regione quarnerina ciò 
avrebbe rappresentato la 
spesa annuale: di mezzo 
miliardo di lire. Oltre a 
creare fastidiose situazio- 
ni nei confronti del quadro 
insegnanti croati, ciò non 
avrebbe che rappresenta- 
to un paliativo. Il proble- 
ma di fondo sarebbe rima- 
sto, anzi avrebbe signfi- 
ciato un sostanziale de- 
curtamento, visto che ii 
«budget» concesso dall'i- 
talia è fissato a.3 miliardi 
di lire, delle altre attività 
della minoranza. Un in- 
contro tra il collegio inse- 
gnanti dell'istituto buiese 
e i rappresentanti della 
Giunta Ui è prestivo per il 
7 settembre. 

a. c. 


MEG e a 
Chioggia: sequestrata 
circa una tonnellata 
di frutti di mare istriani 


CHIOGGIA — Gli uomini 


della Guardia di Finanza di 


Chioggia (Venezia), nell'ambito di un'operazione vol-. 
ta a sopprimere il contrabbando, hanno sequestrato 
circa una tonnellata di datteri e frutti di mare, del 
valore all'ingrosso di circa 25 milioni. L'operazione è 
stata resa nota dagli investigatori i quali hanno co- 
municato di aver messo sotto sequestro due automo- 
bili e di aver identificato quattro persone — due di 
nazionalità slava provenienti dall'Istria — delle quali 
non sono state fornite le generalità. Il primo seque- 
stro è stato compiuto dagli uomini delle «fiamme 
ve ne furono in Europa | gialle» il 28 agosto quando in un'auto ferma nei pressi 
di un'azienda chioggiotta sono stati trovati 150 chili 
di tartufi di mare. In un successivo controllo all' in- 
terno della stessa azienda, sono stati sequestrati 15 
chili di datteri di mare. Ma l'operazione più impor- 
tante è stata portata a termine il giorno dopo quando 
i finanzieri, in due diversi interventi, hannò posto 
sotto sequestro prima 190 chili di datteri, e 50 di tar- 
tufi, trasportati da due slavi, e poi 307 chili di datteri 
e 303 di tartufi, trovati nell'auto di un rodigino. 


Abbado ha diretto a Berlino 
un concerto pro Ragusa 


BERLINO — Devolvendo parte del ricavato al Festi- 
val musicale di Ragusa, Claudio Abbado ha diretto 
l'altra sera a Berlino un concerto dei «Berliner Phil- 
harmoniker» in cui sono state eseguite musiche di 
Mozart, Mahler e Janacek. Parte del denaro incassa: 
to sarà utilizzato per ricostruire l'edificio distrutto 
che ospitava il festival della città croata martoriata 


dalla guerra, 


Fiume, ennesima stangata: 
il pane rincara del 40 p.c.. 


del pane. L'aumento 
rispetto all'ultima mai 


da oggi a Fiume nuovo prezzo 
Questa volta è più consistente 
iggiorazione, di neanche un me- 


se fa. Il pane era rincarato l'ultima volta in media del 
30 per cento esattamente il 12 agosto scorso. Da oggi, 
invece, sarà più caro del 40 per cento. Un filone di 
pane cosiddetto «istriano» uno dei tipi maggiormente 
venduti, costerà così 210 dinari, in luogo degli attuali 
150. Questa ennesima correzione dei prezzi del pane 
era, comunque, prevedibile dopo l'aumento dei prez- 
zi dei derivati del petrolio. Da oggi, dunque, i cittadi- 
ni di Fiume dovranno sborsare per un chilo di pane e 


tanto per questi che sono i due prodotti fondamentali 
dell'alimentazione quotidiana si dovrà spendere la 
bella cifra di 11.400 dinari al mese. Lo stipendio me- 
dio a Fiume si aggira intorno ai 19-20 mila dinari. 
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LA REGIONE E' STATA TRA LE PRIME A DOTARSI DI LEGGI SULLE ATTIVITA’ AD 


Incubo Chernobyl 


Alta densità di fabbriche e di abitanti rendono i 


‘Sono trascorsi oramai sei 
anni dalla tragedia di 
Chernobyl, ma il ricordo 
di quei giorni si è soltan- 
to smorzato, lasciando in 
fondo all'animo di tutti 
noi una sottile inquietu- 
dine, che ogni tanto riaf- 
fiora non QUIE un im- 
pianto, una fabbrica, una 
nave petroliera eviden- 
zia qualche anomalia, 
subito riportata dagli or- 

ani di. informazione. 
Perché effettivamente il 
progresso 
comporta una crescita 
dei rischi per il territo- 
rio, pe la popolazione, 
perché i confini non sono 
«definibili, e Chernobyl lo 
ha dimostrato. In queste 
due pagine abbiamo cer- 
cato di fornire un quadro 
esauriente dello stato at- 
tuale delle problemati- 
che e della legislazione 
della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, per quanto 
concerne il tema del ri- 
schio ambientale, con 
particolare riguardo al 
rischio rilevante deter- 
minato da impianti indu- 


tecnologico , 


striali. Perché la nostra 
regione, industrialmente 
ricca e densamente po- 
polata, vive una realtà 
assolutamente unica, in 
quanto è circondata dal- 
la Slovenia, per un terzo 
dei suoi confini, e la neo- 
nata repubblica, non es- 
sendo ancora entrata 
nella Comunità europea, 
non è soggetta alle nor- 
mative previste all'inter- 
no della Gee, in ordine ai 
rischi da insediamento 
industriale e si sa che la 
Slovenia è appetita da 
paesi come la Germania 
o l'Austria, che potreb- 
bero insediare vicino à 
noi le industrie e le cen- 
trali meno sicure, o co- 


munque quelle che pro- - 


ducono il maggior nume- 
ro di scorie di tutti i ge- 
neri. Ma non è un proble- 
ma soltanto sloveno, 
l'intero sistema produt- 
tivo è in fase di profonda 
trasformazione e la re- 
gione ha voluto interve- 
nire con una legge speci- 
fica, la 314, precisamen- 


te intitolata «Disciplina 
delle competenze della 
regione autonoma Friuli- 
Venezia Giulia in mate- 
ria di attività industriali 
a rischio di incidente ri- 
levante in attuazione del 
Decreto del Presidente 
della Repubblica 17 
maggio 1988, n. 175». E 
la nostra regione in effet- 
ti è stata fra le più solerti 
nel recepire tale argo- 
mento (non a caso la leg- 
ge 314 è del 5 febbraio 
scorso). Ora si tratta di 
capire l'efficacia, l'appli- 
cabilità immediata di ta- 
le normativa, gli even- 
tuali difetti e le carenze; 
per questo abbiamo chie- 
sto pareri e proposte di 
tutti quelli che si occu- 
pano di ambiente e lavo- 
rano nel settore, per of- 
frire un quadro il più 
completo possibile dello 
status quo e, soprattutto, 
delineare le DISSDAAEO 
per migliorare ui 
mente in un campo che ci 
riguarda tutti estrema- 
mente da vicino. 


terior- * 


Lo smaltimento dei rifiuti 
è un problema antico co- 
me l'uomo; i geroglifici 
degli egiziani testimonia- 
no come già in epochè 
lontanissime si brucias- 
sero i rifiuti, utilizzando 
successivamente le cene- 
ricome fertilizzanti, dan- 


forma rudimentale di re- 
cupero. Oggi, natural- 
mente, i problemi si sono 
moltiplicati e complicati 
e lo smaltimento dei ri- 
fiuti, specie quelli catalo- 
gati con la definizione di 
tossico-nocivi, i più peri- 
colosi,. se si escludono 
quelli radioattivi, rappre- 
senta un fenomeno la cui 
gravità è direttamente 
proporzionale allo svi- 
luppo industriale. In al- 
tre parole, se le conse- 
guenze di un incidente 


do così vita alla prima . 


grave costituiscono l'ec- 
cezione, lo stoccaggio dei 
rifiuti prodotti dall'attivi- 
tà industriale rappresen- 
ta il quotidiano. Se sicon- 
sidera che l'Italia, secon- 


do le stime relative al * 


1989, produce annual- 
mente quasi cento milio- 
ni di tonnellate di rifiuti, 
e che la tendenza è alla 
crescita incontrollata di 
tali valori, si ha immedia- 
tamente la dimensione 
del problema. Ma già sul- 
la definizione di «rifiuto» 
ci sono diverse interpre- 
tazioni; stando alla defi- 
nizione della Corte di giu- 
stizia europea, sono tali 
tutte le sostanze di cui si 
libera l'uomo, anche 
quando sono suscettibili 
di riutilizzazione econo- 
mica. Stando invece a 
una recente opinione 


giurisprudenziale, tale 
definizione sta mutando 
nel tempo, come afferma 
Federico Frezza, pretore 
a Udine e attento studio- 
so del fenomeno legato 
allo smaltimento dei ri- 
fiuti: «Leggendo sentenze 
molto recenti, si delinea 
una nuova definizione, 
stando alla quale non do- 
vrebbero più essere consi-' 
derati rifiuti tutte quelle 
sostanze che, in qualche 
modo, possono venir TIcI- 
clate. Evidentemente a 
questo punto stiamo ca- 
dendo nell'estremo oppo- 
sto, in quanto diventa 
‘praticamente impossibile 
definire cos'è un rifiuto, 
‘perché oggi, con l'indu- 
strializzazione, è possibi- 
le rimettere nel circolo 
‘produttivo qualsiasi so- 
stanza o quasi». Altra 


problematica di strettis- 
sima attualità è quella re- 
lativa allo: stoccaggio 
provvisorio; un'azienda 
in fase produttiva non 
può provvedere costante- 
mente allo smaltimento 
deirifiuti, anche perché il 
costo di tali operazioni, 
se fatte a rigore di legge, è 
piuttosto elevato. Si crea 
così la necessità di un 
magazzinaggio provviso- 
Tio dei rifiuti, in attesa 
che le aziende autorizza- 
te al trasporto dei rifiuti, 
specie quelli tossico-noci- 
vi, provvedano a comple- 
tare il loro lavoro. Da ciò 
il pullulare, sempre più 
fitto, nei bollettini regio- 
nali del. Friuli-Venezia 
Giulia, di autorizzazioni 
per le aziende locali allo 
stoccaggio provvisorio. In 
sostanza le industrie, ma 


STOCCAGGIO E SMALTIMENTO RAPPRESENTANO ORMAI UN PROBLEMA QUOTIDIANO 


Rifiuti tossici, presenza ingombrante 


anche gli artigiani di di- 
mensione più limitata, 
devono seguire attenta- 
mente la normativa nello 
smaltimento dei rifiuti e 
chiedono l’'autorizzazio- 
ne allo stoccaggio provvi- 
sorio. La normativa che 
regolamenta tale aspetto 
del problema-rifiuti è in 
itinere, in quanto siamo 
in presenza di un feno- 
meno cresciuto rapida- 
mente nei tempi più re- 
centi, originando una ca- 
sistica assolutamente 
nuova, alla quale la Re- 
gione non ha saputo dare 
risposta immediata: «Ini- 
zialmente, nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia — afferma 
Frezza — lo stoccaggio 
dei rifiuti tossico-nocivi». 
Accanto al problema del- 
lo stoccaggio provvisorio 
era stato definito ammas-. 


4 


so temporaneo e, come | 
tale, non soggetto ad au: 

torizzazione. Ma tale leg: | 
ge regionale, nel 1988, è 
stata dichiarata incosti- 
tuzionale, in quanto Mm 
contrasto con una nor- 
mativa nazionale che 
‘prevede invece l'autoriz: 
zazione, soprattutto per. 
lo stoccaggio provvisorio, 
esiste poi naturalmente 
quello dell'eliminazione | 
dei rifiuti, per il quale la 
soluzione ‘migliore, at-È 
tualmente, sembra sia il 
trattamento chimico-fisi- 

co con recupero dei mate- 

riali riciclabili, per i tipi 
di rifiuti dove possonoi 
applicarsi tecnologie effi- 

cienti e affidabili, av: 

viando a termodistruzio/ 

ne controllata la parte ri 

manente. ì 


FATTE LE LEGGI MANCA LA MENTALITA’ OPERATIVA - DAL CASO DI TRIESTE UNA UTILE ESPERIENZA DI LAVORO 


Negli ultimi anni si è as- 
. sistito in Italia a una ric- 
chissima produzione di 
leggi in materia di prote- 
zione dell'ambiente di 
vita e di quello del lavo- 
ro. Per quanto riguarda 
gli ambienti di lavoro, è 
di questi mesi l'intenso 
dibattito sul decreto n. 
277. del 15 agosto 1991, 
che introduce elementi 
di grande novità nella 
protezione dei lavoratori 


L’Usi fa autocritica:’Ancora impreparati’ 


. rispetto ai rischi rumore, 


piombo e amianto. Nati 
come recepimento di di- 
rettive comunitarie, il 
decreto 277 e il successi- 
vo 77 del 25 gennaio ‘92 
(sui cancerogeni ‘indu- 
striali) sono una piccola 
anticipazione della va- 
langa di leggi che segui- 
ranno a recepimento di 
altre. direttive Cee, in 
buona parte già emanate 
e che riguardano la pro- 
tezione dei lavoratori 
dalle sostanze a rischio 
biologico, la sicurezza 
delle macchine, i video- 
terminali, le corrette po- 
sture, la protezione della 
gente di mare e dei can- 
tieri di lavoro provvisori 
(quindi l'edilizia prima 
di tutto). Senza contare 
che le Camere hanno 
riapprovato la legge che 
entro un anno vieterà 
qualunque utilizzo per 
l'amianto, dall'estrazio- 
ne ai manufatti finiti. 
Per quanto concerne la 
legislazione a protezione 
dell'ambiente di vita, nel 
1988 si sono concretizza- 
ti tre importanti decreti 
del Presidente della Re- 
pubblica: il 203, relativo 
alla qualità dell'aria e al 
controllo dell'inquina- 
mento atmosferico, il 
377 che ha introdotto per 
‘una serie di opere e inse- 
diamenti la procedura di 
valutazione di impatto 
ambientale, e il 175, con 
il quale si recepiva nel- 
Fordinamento italiano la 
, cosiddetta «direttiva Se- 
veso», relativa gli im- 
. pianti industriali e ri- 
schio di incidente rile- 
vante. Su questo argo- 
mento abbiamo chiesto 
un parere a Umberto 
Laureni, responsabile 
della sezione ambientale 
del servizio di Medicina 
del lavoro all'Usì triesti- 
na: «Tra gli effetti nega- 
tivi che un'industria può 
produrre — dice Laureni 
— alcuni come l'inqui- 
mamento atmosferico, 
acustico, idrico e da ri- 
fiuti, si presentano con 
caratteristiche di conti- 
nuità e con essi in qual- 
che modo abbiamo impa- 
rato a convivere, Ben di- 
verso è l'incidente rile 
vante, identificabile co- 
me un possibile incen- 
dio, un'esplosione e una 
fuoruscita massiccia di 
sostanze tossiche. A dif- 
ferenza dei precedenti, 
l'incidente rilevante è 
evento raro nella vita di 
‘.uno stabilimento, asso- 
ciabile a un malfunzio- 
namento di un impianto 
o comunque a una causa 
eccezionale, i cui effetti 


possono essere gravissi- 


mi». Tornando al passa- ‘ 


to, nessuna delle leggi 
preesistenti normava 
specificamente i grandi 
rischi industriali, che ve- 
nivano affrontati solo in- 
direttamente in norme di 


‘altro titolo, per esempio 


quando si parla di sicu- 
rezza elettrica negli am- 
bienti con rischio di 
esplosione o di controllo 
preventivo dei Vigili del 
fuoco per insediamenti a 
rischio di incendio. Poi è 
arrivato il Dpr 175, che 
attribuisce la qualifica di 
impianti a rischio di inci- 
dente rilevante a tipolo- 
gie prefissate di impianti 
industriali e di depositi 
di sostanze chimiche; se 
vi rientra, il proprietario 
dello stabilimento viene 
vincolato ad adempi- 
menti precisi con assun- 
zione diretta di respon- 
sabilità, in un regime di 


autorizzazioni e control- 
li pubblici che vedono 
coinvolti le Regioni e lo 
Stato. Su base regionale, 
il Dpr 175 ha subito avu- 
to concreta applicazione, 
ancora Laureni: «In pro- 
vincia di Trieste la di- 
scussione sul significato 
del neonato Dpr 175 si è 
subito concretizzata per- 
ché, contestualmente al- 
la sua uscita, venivano 
avviate nella nostra città 
le pratiche autorizzative 
per quattro insediamenti 
industriali da catalogare, 
ai sensi del nuovo Dpr, 
tra quelli a rischio di in- 
cidente rilevante (caver- 
ne Gpl della Monteshell e 
collegato stabilimento 


Alusuisse, depositi Gpl 
della Seastok e stabili- 
mento Linde di produ- 
zione di ossigeno). Nella 


fase successiva, dopo un 
periodo di grande indeci- 
sione sulle competenze 
Usl, comune di Muggia e 


assessorati regionali alla ‘ 


Sanità e all'Ufficio di 
Piano, decisero di subor- 
dinare ogni fase autoriz- 
zativa di tali insedia- 
menti a uno studio glo- 
bale sui grandi rischi a 
‘Trieste, che ne valutasse 
la compatibilità rispetto 
alla situazione esistente. 
Alla presa d'atto — ag- 
giunge Laureni — che la 
cultura del grande ri- 
schio : mancava nelle 
strutture tecniche di Usl, 
Comuni e Regione, si as- 
sociava la precisa consa- 
pevolezza che le nuove 
attività non nascevano 
in un deserto, ma in 
prossimità di altre fab- 
briche, a ridosso delle ca- 
see comportavano nuovi 
flussi di traffico di so- 
stanze pericolose da 


sommare a quelli esi- 
stenti...». Nacque così lo 
studio Artis, affidato a 
un consulente privato 
sotto la supervisione re- 
gionale, i cui obiettivi 
erano la valutazione dei 
rischi per la popolazione 
derivanti da incendi, 
esplosioni o rilasci di so- 
stanze tossiche aventi 
origine dalle attività di 
produzione, deposito e di 
trasporto presenti nell’a- 
rea industriale e portua- 
le di Trieste. Lo studio 
Artis proprio in queste 
settimane viene aggior- 
nato, ma un bilancio del- 
l'attività può senz'altro 
essere tracciato secondo 
Laureni: «La valutazione 
delle possibili interazio- 
ni fra impianti a rischio 
di incidente rilevante e 


territorio è strumento 
formidabile, se opportu- 
namente organizzato e 
gestito, di conoscenza di 
quel territorio. In secon- 
do luogo, in un territorio 
fortemente antropizzato, 
avviare questo studio di 
compatibilità vuol dire 
confrontarsi con le scelte 
urbanistiche assunte e 
con la capacità del politi- 
co e dell'amministratore 
di aver saputo pianifica- 
re le destinazioni d'uso 
del territorio. Si può ipo- 
tizzare che carenze di 
questo tipo costringano a 
DO progetti di sta- 
bilimenti assolutamente 
sicuri in sé (nel caso di 
Trieste, per esempio, la 
viabilità stradale — esi- 
stente e in progetto — e 

ella su rotaia si sono 
rivelate il principale pro- 
blema da risolvere, in 
rapporto alla movimen- 
tazione prevista di merci 
pericolose). Inoltre re- 


stano tutte da inveùtare 
le modalità d'informa- 
zione della cittadinanza, 
seppure espressamente 
sancite dal Dpr 175. La 
scelta fatta a Trieste, di 
informare solo interlocu- 
tori privilegiati ha com- 
‘portato, per la popolazio- 
ne, il rischio di un'infor- 
mazione distorta, incom- 
pleta e facilmente mani- 
polabile. Prima di avvia- 
Te uno studio di fattibili- 
tà — conclude Laureni 
— è essenziale definire i 
criteri (quantitativi) che 
faranno ritenere accetta- 
bili gli insediamenti, cioè 
quale incremento di ri- 
schio — rispetto a quello 
naturale — si è disposti 
ad accettare come conse- 
guenza delle attività in- 
dustriali. E' un' esigenza 


che si salda con quella 
dell'informazione: solo 
una corretta informazio- 
ne può rendere compren- 
sibile — e quindi accet- 
tabile — il concetto che 
la costruzione di un nuo- 
vo impianto a rischio ri- 
levante incrementerà co- 


‘ munque — peri quanto 


sicuro esso sia. — il ri- 
schio che Ogni cittadino 
ha di morire», Lo studio 
Artis, in ogni caso, ha re- 
so inoltre disponibile a 
livello regionale, un sofi- 
sticato supporto infor- 
matico per la gestione di 
un determinato territo- 
rio degli impianti indu- 
striali a rischio di inci- 
dente rilevante. Esso 
consentirà di aggiornare 
nel tempo e nello spazio 
l'entità degli insedia- 
menti, degli stoccaggi e 
dei flussi di sostanze pe- 
ricolose, e di valutare 
con idonei strumenti di 


simulazione l'incremen- 
to di rischio associabile a 
un nuovo progettato in- 


sediamento (decidendo 
quindi se è 0 non è com- 
patibile). Nei prossimi 
mesi si dovrà perciò ve- 
dere una reale collabora- 
zione fra strutture regio- 
nali (Sanità, Protezione 
civile, Ufficio di piano) 
ed enti locali territoriali 
per gestire, in un sistema 
integrato di competenze, 
un doppio ordine di pro- 
blemi: da un lato le 
emergenze, cioè il com- 
plesso di iniziative da as- 
sumere in caso di inci- 
dente, dall'altro il con- 
trollo a regime, cioè in° 
condizioni normali, delle 
attività industriali a ri- 
schio di incidente rile- 
vante. In questo secondo 
caso ' l'impostazione, 


prettamente preventiva, 
cioè tesa a operare per ri- 
durre al minimo il ri- 
schio di incidente, è 
quella dell'igiene e sani- 
tà pubblica e deve sal- 
darsi con la medicina del 
lavoro e con i problemi di 
inquinamento esterno. 
Una ‘premessa necessa- 
ria per attuare quanto 
sopra è stata l'approva- 
zione, nel febbraio del 
1992, della legge regio- 
nale n. 314, che attua le 
competenze affidate alla 
‘Regione del Dpr 175/88. 
Si tratta di adempimenti 
importanti, come sostie- 
ne Laureni: «La Regione 
deve curare la sorve- 
glianza sugli insedia- 
menti industriali a ri- 
schio di incidente rile- 
vante e deve valutare i 
progetti di nuovi inse- 
diamenti, autonoma- 
mente (in questo caso il 
suo è veramente il ruolo 
cardine nella prevenzio- 


ne dell'incidente rile- 


vante) e a supporto dei 
ministeri dell'Ambiente 
e della Sanità. Nella logi- 
ca prevalente di preven- 
zione primaria, la legge 
ha individuato nella Di- 
rezione regionale della 
Sanità il riferimento or- 
ganizzativo e la sede per 
il centro di raccolta ed 
elaborazione dei dati su- 
gli impianti ad alto ri- 
schio. Una scelta impor- 
tante e sicuramente in- 
novativa su scala nazio- 
nale, riguarda le figure 
tecniche chiamate a ope- 
rare a regime. Non è pre- 


‘ visto il ricorso a consu- 


lenze esterne, bensì la 
creazione di un gruppo 
operativo inquadrato nei 
ruoli regionali, in grado 
quindi di garantire l'at- 
tuazione delle. diverse 
competenze. Volendo 
tracciare un bilancio glo- 
bale della normativa esi- 
stente — conclude Lau- 
reni — possiamo dire che 
certamente il corpo legi- 
slativo non è orgnaico, 
ma senz'altro ormai as- 
solutamente completo. 
Se l'alibi negli anni scor- 
si poteva essere comodo 
(tanto, manca la legge) 
oggi ci troviamo di fronte 
alla necessità di attuare 
uma serie di leggi nazio- 
nali in materia ambien- 
tale. La legge sui grandi 
rischi potrà essere al ri- 
guardo un ottimo banco 
di prova sulla ‘capacità 
delle strutture pubbliche 
regionali e degli enti lo- 
cali di sapersi coordina- 
re, di essere credibili e 
tecnicamente ineccepi- 
bili. Che questo test ab- 
bia esito positivo non è 
assolutamente sconta- 
to». Il percorso legislati- 
vo è dunque ultimato, 
stando alla carta: dalla 
predisposizione naziona- 
le di una legge-quadro, si 
è passati a un'attuazione 
locale con legge regiona- 
le ben dettagliata. Ora si 
tratta veramente di pas- 
sare dalle parole (scritte) 
ai fatti per constatare la 
bontà del lavoro svolto. 


IL RELATORE DELLA LEGGE, BLASIG 


% 


Sa 


A 


imn 
pro 


rinì 
dell 
rie, 
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«Siamo soltanto agli inizi. 
Occorre molta vigilanza) »: 


Dal 5 febbraio la Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha 
una legge in più a tutela 
dell'ambiente, si tratta 
della n. 314, che regola 
la disciplina delle com- 
‘petenze in materia di at- 
tività industriali a ri- 
schio di incidente rile- 
vante. E' un provvedi- 
mento fondamentale, 
una novità di assoluto 
rilievo, non solo perchè 
si tratta dell'attuazione 
del Dpr 175/88, fonte 
FOANEICO di tutte le rego- 
‘amentazioni su questo 
argomento in Italia, ma 
anche perchè costituisce 
Ul punto di partenza per 
una revisione, tutta da 
attuare, del sistema pre- 
visto peri rischi rilevanti 
conseguenti a insedia- 
menti industriali. Ed è 
una legge completa, in 
quanto prevede un con- 
trollo su quello che già 
esiste, allestisce un'ar- 
chitettura di filtri attra- 
verso i quali dovranno 
passare i futuri insedia- 
menti industriali, e met- 
te tutti, cittadini e azien- 
de, nella possibilità di ri- 
farsi a qualcosa di speci- 
fico e concreto in mate- 
ria di tutela ambientale. 
Uno dei redattori della 
legge, poi anche relatore 
in sede assembleare, è il 
consigliere Goa Bla- 
sig, che, al di là del com- 
mento sulla legge, esprt- 
me da subito l'esigenza 
di aggiunte alla stessa, 
sotto diverse forme, a li- 
vello nazionale e inter- 
nazionale, per comple- 
tarla, in quanto, è neces- 
sario sempre ricordarlo, 
il territorio non conosce 
confini e le conseguenze 
di un incidente non sono 
«annullabili alla dogana, 
va fatto in sostanza un 
discorso di respiro‘inter- 
statale: «L'inquinamen- 
to, il degrado, gli inci- 


denti industriali non co- 
noscono confini; Cerno- 
byl l'ha insegnato a tutti. 
La nostra posizione geo- 
grafica cl può portare a 
subire le conseguenze di 
calamità che accadono a 
monte di noi. Penso al- 
l'inquinamento delle ac- 
que — afferma Blasig — 
ai nostri fiumi che han- 
no fuori regione la loro 
sorgente, alla disposizio- 
ne particolare dei venti, 
alle correnti marine. Il 
rischio di altri può di- 
ventare il nostro rischio. 
Preoccupa, ovviamente, 
în questo senso, la fase 
attuale della Slovenia e 
della Croazia, ma. so- 
prattutto della prima, 
con la quale dividiamo 
un lungo confine. Pur 
conoscendo l'attenzione 
che gli sloveni pongono 
în queste cose, ho il timo- 
re che i problemi econo- 
mici non consentano la 
cura costante e costosa 
che certi impianti richie- 
dono, ma soprattutto che 

ualcuno non approfitti 
di questa debolezza per 
insediarsi, scaricare o 
che altro, in quel territo- 
rio, operando oltre i limi- 
ti che qui da noi si sono 
imposti. L'auspicio è che, 
come st è giunti a un ri- 
conoscimento di questi 
stati vicini — conclude 
Blasig — così si arrivi al 
loro riconoscimento in 
ambito Cee, che rende- 
rebbe obbligatorie certe 
normative, come la di- 
rettiva-Seveso, che offri- 
rebbero precise garan- 
zie». Il ragionamento è 
semplice, sarebbe DETEE 
tamente inutile una leg- 
ge come la 314 se, vici- 
nissimo a noi in linea 
d’aria, non si adottasse- 
ro delle regolamentazio- 
ni per lo meno comple- 
mentari. In ogni caso 
neppure su base nazio- 


nale, o meglio regione! 
concernente il Friuli-V 
nezia Giulia, la legge I 
gionale menzional@ ‘i 
risolto tutti i proble s 
diceva che questa leg 
rappresenta soltanto Ul 
inizio, anche se buono 
promettente, perchè es 
stono effettivamente di 
tre problematiche, ani 
ra Blasig: «Non dime 
chiamo che nella nos 
regione operano ci 
una quarantina di if 
prese, la cui produzion 
è soggetta agli obblighi 
certificazione e notifio 
presso il Ministero dei * 
l'Ambiente e della San” 
tà. Con la legge attuati 
del Dpr 175/88 si andî 
anche oltre, attraver5 
una vera banca-dati chi 
con il censimento delli 
aziende, raccoglierà tl” 

ti i dati relativi alla più. 
duzione, sempre nel 1 
spetto del segreto indi 
striale, e agli eventudi 
incidenti e anomalie 
scontrate. Di industrié) 
rischio — afferma Blasi 
— ce ne sono ubicate Ù 
tutto il territorio, nell 
bassa friulana come. 
Carnia. Diverse si colli 
cano nell'area di Tries® , 
del Goriziano e del Mol 
falconese. Qui credo 
debba essere particold 
mente viva l'attenzio! 
poiché ci si trova dava! 

a una serie di fatto 
concomitanti: vicinarb 

a grosse entità urbali) 
tipologia delle attivi 
vicinanza fra loro dé‘; 
stesse aziende, el 4) 
ambientali contin CL 
E' evidente che si deb, 
no applicare tutte le ba 
sure di prevenzione Pij 
chè sia scongiurato. ai 
nascere qualsiasi ! rel 
dente i cui effetti SUI p. 
bero disastrosi sulla P 
polazione». 
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ALTO INDICE DI PERICOLO E SULLA VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 


la mappa dei rischi 


territorio vulnerabile - 


Il compito della Regione, 
intema ditutela ambien- 
tale, è naturalmente im- 
portante; la legislazione 
statale e quella interna- 
zionale, non possono te- 
ner conto delle singole 
specificità | territoriali, 
delle problematiche lo- 
cali, pertanto la sua fun- 
zione legislativa è deter- 
minante. Nel 1990 la no- 
stra Regione ha approva- 
to la legge n. 48, con la 
quale disciplinava sia il 
rapporto fra Stato e Re- 
gione nelle procedure di 
valutazione d'impatto 
ambientale (Via) di ca- 
rattere nazionale, sia le 
procedure per le valuta- 
zioni di progetti e opere 
di competenza regionale. 
La Regione decise così di 
attuare la direttiva n. 
337 del 27 giugno 1985 
della Comunità europea, 
sia l'art. 6 della legge na- 
zionale n. 349' del 1986 
che definivano le catego- 
rie con riferimento allla 
direttiva comunitaria e 
le norme regolamentari. 
La regione, ‘all’epoca, 
stabilì che alcuni proget- 
ti venissero sottoposti 
immediatamente ‘’ alla 
procedura di Via, mentre 
rinviò l'individuazione 
delle cosiddette catego- 
tie, delle soglie e delle 
aree sensibili, a un rego- 
lamento di attuazione, 
Dei primi fanno parte i 
depositi di rifiuti tossici 
e nocivi, le opere portua- 
li e le opere di viabilità, 
nel regolamento invece 
vengono individuati le 
aree sensibili, cioè quelle 
zone del territorio regio- 
nale che, per le loro ca- 
ratteristiche, richiedono 
una. valutazione. più. at- 
tenta dei possibili impat- 
ti di un intervento sul 
territorio. Gianfranco 
Garbone, assessore al- 
l'Ufficio di piano, che ha 
predisposto il’ regola- 
mento, propone l'elenco 
delle aree sensibili: «In 
primo luogo sono com- 
prese le aree di interesse 
naturalistico e paesaggi- 
stico — afferma Carbone 
— ricomprese entro i pe- 
rimetri dei parchi natu- 
rali, delle riserve natura- 


SECONDO IL WWF L'ATTENZIONE VA RIVOLTA AI DANNI CHE PUO’ DETERMINARE LA PRODUTTIVITA’ GIORNALIERA 


li e degli ambiti di tutela 
ambientale; poi le aree 
vincolate ai fini idropo- 
tabili, infine le aree sog- 
gette a rischio industria- 
le e quelle di interesse 
idrogeologico, Il secondo 
problema individuato 
dal regolamento è quello 
relativo alle categorie di 
opere da. sottoporre. a 
procedura d'impatto am- 
bientale. 

Si tratta di un lungo 
elenco che inizia con gli 


interventi dell'agricoltu- 


ra, dell'industria estrat- 
tiva, dell'industria ener- 


getica, della lavorazione - 


dei metalli, dell'indu- 
stria chimica, di quella 
alimentare, in generale 
di altre attività ‘indu-. 
striali e di progetti di in- 
frastrutturazione com- 
presi quelli di carattere 
turistico). .Un esempio 
offerto dalla legge è an- 
che la soglia, al di là della 
quale, si è sottoposti al 
Via se superano com- 
plessivamente i 50 ettari 
in tutto il territorio re- 
gionale, ma se rientrano 
in un'area sensibile ba- 
sta che superino i 5 etta- 
ti, oppure gli stoccaggi di 
combustibili liquidi sono 
sottoposti al Via se supe- 
rano le 7.000 tonnellate 
in tutto il territorio re- 
gionale e le 70 tonnellate 
in un'area sensibile. Il 
regolamento è entrato in 
vigore di recente dopo 
che il consiglio regionale 
ha espresso i pareri ri- 
chiesti, in ogni caso sulla' 
bontà dello stesso Carbo- 
ne è molto preciso: «In 
primo luogo con questa 
normativa si vuole ga- 
rantire la trasparenza 
dei processi. decisionali 
con un coinvolgimento 
diretto delle ammini- 


strazioni e dei cittadini, 


in.secondo luogo si cerca 
di semplificare le proce- 
dure autorizzative, Pri- 
ma la sovrapposizione di 
leggi e regolamenti rende 
oscura ogni procedura 
autorizzativa; oggi con la 
procedura del Via si cer- 
ca di unificare le diverse 
competenze, riportando- 
le in un'unica protedura 
autorizzativa». 


Poi c’è l’incognita slovena 
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Tante piccole catastrofi quotidiane 


Il movimento ambienta- 
lista, per definizione; si 
muove sul volontariato, 
sulla disponibilità; la sua 
attenzione, ando si 
tratta di problemi speci- 
fici come i grandi rischi, 


necessariamente diventa . 


adesione emotiva prima 
che articolazione detta- 
gliata di un pensiero ri- 
gorosamente tecnico. Sul 


. problema pertanto gli 


ambientalisti sono sor- 
‘retti dalla dovizia di con- 
trolli incrociati, di verifi- 
che minuziose predispo- 
sti dalla legge 175; in so- 
stanza la normativa esi- 
stente offre già una suffi- 
ciente gabbia all'interno 
, della quale l'attività in- 
dustriale dovrebbe esse- 
re in qualche modo cor- 
retta e indirizzata in mo- 
do da evitare i grandi ri- 
schi, almeno nei limiti 
del possibile. «Quello che 
va piuttosto sottolineato 
— afferma Alberto Rus- 
signan, ambientalista 
del Wwf — sono riflessi 
ambientali :continui che 
cune industrie, con la 
loro attività quotidiana, 
Possono creare. Un 
esempio per tutti, il più 
pregnante, è la Chimica 
lel Friuli, per la quale il 
rischio di incidente rile- 
vante è contenuto entro i 
confini della Possibilità 
mentre è nella 
che vanno ricercati gli 
effetti più importanti. E 
gli ambientalisti hanno 
prevalentemente rivolto 
a questi la loro attenzio- 
ne, mentre per quanto 
concerne i rischi rilevan- 
ti, il pensiero, all'interno 
el nostro movimento, 
corre prevalentemente 
g sulle centrali nucleari». 
este in ogni caso 
l'ambientalismo” ha' of- 
ferto, nel recente passa- 
to, prova di precisa pre- 


senza critica su un pro- 
blema di rischio HIcVane 
te, quando si è trattato di 
discutere il caso-Mon- 
teshell. In tale occasione 
‘però l'impianto fu rite- 
nuto intrinsecamente 
valido, e lo stesso studio 
Artis sentenziò che lo 
stoccaggio sotterraneo 
‘poteva essere considera- 
to sufficiente, Piuttosto 

1 movimento ambienta- 
lista rilevò nella movi- 
mentazione le possibilità 
maggiori si È 


x n 0) ci 
ed è indispensabile. AL 
l'epoca — aggiunge Rus: 
signan — la stessa Usl ri- 
tenne necessario affida- 
Te a terzi uno studio spe- 
cifico sulla Monteshell, 


proprio perché si tratta 
di problematiche rigoro- 
samente tecniche, ‘che 


«non possono essere af- 


frontate su base emoti- 


«va, anche perché non si 


ritenne che in loco ci fos- 
sero organismi compe- 
tenti al. punto da poter 
allestire uno studio adat- 
to. Allargando invece il 
discorso su base regiona- 
le, va piuttosto ricordato 
l'insediamento della 
Fantoni nei pressi di 
Osoppo, De esempio, che 
sorge nelle vicinanze di 
un bacino acquifero mol- 
to vulnerabile, perché in 


‘ado di assorbire imme- . 


iatamente qualsiasi ti- 
po di liquido prodotto e 
Tlversato senza criterio 
dalle industrie della zo- 
na». Ecco che il problema 


assume una dimensione ‘ 


ben più vasta; l'insedia- 


mento industriale non 
deve essere visto sempli- 
cemente e unicamente 
legato a vittime causate 
da un evento ecceziona- 
le, da uno scoppio, da 
una gestione poco accu- 


rata. dell'impianto, ma - 


«concerne anche e soprat- 
tutto la continuità del 
possibile avvelenamento 


ambientale. Le falde del- ‘ 


la zona di Osoppo, per 
esempio, potrebbero fa- 
cilmente venire inquina- 
te da una produzione 
continua e incontrollata 
di liquidi che natural- 
mente vanno a gettarsi 
nelle acque che poi scen- 
dono a valle nella Bassa 
friulana, con un percorso 
tanto incontrollabile 
quanto pericoloso e de- 
vastante. A tutto questo 
sta provvedendo eviden- 
temente la Regione, con 


la legge n. 314 del 5 feb- 
braio in particolare, che 
revede rigorosi control- 
È sugli insediamenti, 
vecchi e nuovi, anche se, 
stando al parere di Rus- 
signan, la normativa è 
stata approvata con ri- 
tafdo: «La Regione Friu- 
li-Venezia SO in 
anto a protezione am- 
Mieaitale è l'ultima. Spia- 
ce doverlo ammettere, 
ma i provvedimenti 
adottati avrebbero potu- 
to essere concretizzati 
ben prima, e molti ce ne 
sarebbero ancora da 
prendere. Spiace doverlo 


affrontare — prosegue 


‘Russignan — ma la no- 
stra Regione ha persò 
qualsiasi funzione trai- 
nante in questo campo. 
Non dimentichiamo che 
in fin dei. contila nostra è 
una piccola regione, sia- 


mo circa due milioni di 
persone e non dovrebbe 
essere:così difficile orga- 
nizzare una struttura 
operativa, che agisca in 
seno a una normativa 
adeguata alle esigenze di 
un territorio non vastis- 
simo». Il fenomeno però 
a questo punto assume 
dei contorni ben più va- 
sti e difficilmente ricon- 
ducibili all'interno di un 
solo argomento: la ricer- 
ca operata dalla Regione, 
gli studi specialistici, so- 
no affidati a del persona- 
le che talvolta può non 
essere adeguatamente 
stimolato; è molto più 
naturale per un'azienda 
esterna, incaricata dal- 
l'ente regionale, effet- 
tuare determinati rilievi 
e studi, allestire un lavo- 
ro rapido, sbrigativo e 
conclusivo, in quanto a 
livello privato l'incenti- 
vo può essere diverso, Il 
servizio sostanzialmente’ 
dovrebbe essere rivedu- 
to anche sul piano della 
continuità: un meccani- 
smo all'interno del quale 
ci sia avvicendamento 
costante di personale 
non può produrre risul- 
tati eccezionali, come af- 
ferma ancora Russignan: 
«Bisognerebbe assumere 
del personale preparato 
in modo specifico sulla 
materia, investirlo dei 
problemi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e lasciarlo 
operare in modo conti- 
nuativo. L'unico, organi- 
smo che in qualche modo 
opera in senso positivo è 
Y'Usl, all'interno della 
quale esistono dei precisi 
osservatori in grado di 
allestire un meccanismo 
di. controllo sufficiente 
sia in via preventiva che 
successiva all'eventuale 
accadimento di fatti ne- 
gativi». 


LE CRITICHE DEGLI IMPRENDITORI ; 
’L’eccessiva burocrazia 
può bloccare le imprese’ 


Lo sviluppo economico va 
coniugato con il rispetto 
per l'ambiente, E' questo 
il pensiero che sta alla ba- 


se del ragionamento pro- - 


posto, in relazione alla te- 
matica ambiente-sviluppo 


del territorio, dagli indu- - 


striali. Le opere e le inizia- 
tive dovrebbero essere in- 


‘fatti inserite in un conte- 


sto generale, che dovrebbe 
prevedere da un lato la tu- 
tela: dei posti di lavoro, il 
mantenimento del livello 
di produttività della 
azienda, la possibilità di 
nuovi insediamenti, dal- 
l'altro il rispetto di quei 
criteri di sicurezza, di tu- 
tela del paesaggio, di con- 
tenimento dei rischi ‘che, 
in una società moderna, 
devono far parte della nor- 
mativa generale. Ma, 


«stando al giudizio espresso 


dalla Federazione degli in- 
dustriali del Friuli-Vene- 
zia Giulia, spesso manca il 
coordinamento fra legisla- 
zione statale e regionale: 
«La legge varata dalla no- 
stra Regione — si afferma 
in un comunicato emanato 
dalla Federazione — nel- 
l'ambito delle competenze 
assegnate dalla normativa 
statale, individua proce- 
dure più complesse e in al- 
cuni punti mancanti di 
un'esatta definizione dei 
tempi massimi di istrutto- 
ria. Ciò rischia di rendere 
ancora più pesante la si- 
tuazione attuale, portando 
di fatto al blocco a tempo 
indeterminato dell'avvio 
dell'attività industriale 


dell'impianto soggetto alla 
normativa sui rischi di in- 
cidenti rilevanti». Il comu- 
nicato fa riferimento spe- 
cifico all'art. 10 della legge 
regionale n. 314 del 5 feb- 
braio 1992, nel quale, in 
relazione all’insediamen- 
to delle nuove attività in- 
dustriali, si prospetta l’i- 
potesi che il fabbricante 
del nuovo stabilimento, 
possa essere bloccato nel- 
la sua attività edificativa 
se i criteri adottati nella 
costruzione non  corri- 
spondono esattamente al- 
la normativa predisposta 
dalla stessa legge. E' que- 
sto il rischio principale per 
gli industriali: il fatto che 
una burocrazia eccessiva, 
una serie di filtri più for- 
male che sostanziale possa 
impedire lo sviluppo di 
nuove branche di attività 
industriale in regione. «Se 
si esaminano le risultanze 
dell'applicazione del Dpr 
175/88, si deve constatare 
una sostanziale paralisi di 
tutte le istruttorie relative 
alle istanze presentate in 
ottemperanza ai disposti 
di legge — si legge nella 
nota — anche se le recenti 
modifiche apportate, con 
decretazione d'urgenza, a 


quanto stabilito dalle pro- 


Servizi a cura di: 


“. Ugo Salvini 


cedure previste dal Dpr 
175 introducono alcuni 
elementi. di novità che 
vanno nel'senso di favori- 
re la conclusione del pro- 
cedimento cui devono sot- 
toporsi le aziende interes- 
sate. Le osservazioni por- 
tate all'attenzione delle 
competenti commissioni 
consiliari avevano lo sco- 
po di ricondurre su un pia- 
no di effettiva applicabili- 
tà una norma che già l’e- 
sperienza maturata in am- 
bito nazionale aveva rive- 
lato essere assolutamente 
inadeguata, sotto il profilo 
della certezza e della com- 
patibilità, con le esigenze 
1 una corretta logica 
d'impresa». E' evidente la 
preoccupazione che sta al- 
la base del pensiero degli 
industriali: ‘un'eccessiva 
legislazione in materia, 
con normative locali che 
non sempre si coordinano, 
sia sul piano sostanziale 
che su quello operativo, 
con quelle nazionali, può 
portare a un impasse nello 
sviluppo industriale della 
zona di riferimento. Ma 
questo è un contrasto de- 
stinato a perdurare nel 
tempo, in quanto è sottile 
la linea di demarcazione 
fra un impulso produttivo 
delle aziende'e una corret- 
ta preservazione del terri-. 
torio nel quale tale svilup- 
po va a inserirsi. La legge 
regionale n. 314 fa un pre- 
ciso sforze in tal senso: al- 
la verifica dei fatti il giudi- 
zio finale. IISITT09 
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| FALSO ALLARME PER LA MOTONAVE FULGIDUS SORPRESA DALLA TEMPESTA AL LARGO DI LIGNANO ‘ 


Regione squassata dalla burrasca 


| 


A Trieste un violento temporale ha lasciato a lungo la città al buio - Traffico in tilt e decine di incidenti .D 


FRIULI 
La prima 
neve 


UDINE — Brusco ab- 
bassamento delle 
temperature anche 
in Friuli, dove la ne- 
ve ha fatto la sua pri- 
ma comparsa stagio- 
nale. Nella zona di 
Sella Nevea, oltre i 
1.800 metri di quota, 
la. precipitazione è 
iniziata alle 18. Neve 
anche sul Passo Pra- 
mollo, sopra Ponteb- 
ba. A causa dell'ab- 
bondante pioggia ca- 
duta in Carnia, in lo- 
calità Fontanon di 
Timau, alcuni grossi 
massi si sono stacca- 
ti dal monte Gan- 
spitz. finendo sulla 
statale 52 bis che 
porta al passo di 
Monte Croce Carnico 
e al confine con l'au- 
stria. Sono interve- 
nuti i tecnici dell'A- 
nas e i vigili del fuo- 
co di Tolmezzo. Per 
la frana, la strada 
che collega Timau al 
confine è stata chie- 
sa altraffico. 


(Foto Stefano) 


TRIESTE — Improvvisa 
ondata di maltempo sul- 
la regione. Mare in tem- 
pesta, neve in montagna, 
temporali e trombe d'a- 
ria in pianura. Un episo- 


‘dio ha tenuto col fiato so- 


speso per alcune ore le 
Capitanerie di Porto di 
tutta la costa. Protagoni- 
sta la motonave «Fulgi- 
dus» in navigazione 
Venezia a Lignano con 
105 Dose abordo di 
cui venti bambini, sotto 
il comando di Domenico 
Turcato, 32 anni, di Li- 
gnano. L'unità, lunga 33 
metri per 144 tonnellate, 
forte di due motori da 
1100 cavalli, è stata in- 
vestita da una coda di 
tromba d'aria a due mi- 
Fr e mezzo al largo dal- 
‘fa foci del Tagliamento. 
Erano le 18. 

Il mare forza 6-7 e le 
raffiche hanno costretto 
la nave a rallentare e a 
mettersi ‘alla cappa’ con 
la prua al vento. Da bor- 


do si sono messi in con-. 


tatto con la Capitaneria 
di porto di Trieste sul ca- 
nale 16 VHF, quello d'e- 
mergenza. All'improvvi- 
so un'onda ha spezzato 
l'impavesata di prua, ov- 
vero l'alto parapetto del 
ponte di coperta, e l'ac- 
qua è iniziata a lambire 
anche le cabine. Il co- 
mandante ha segnalato 


Contro il treno, illeso 


UDINE — Miracolosamente illeso un fuoristradista investito 
l'altra notte a Udine a un passaggio a livello da un convoglio 
merci diretto a Tarvisio, e trascinato per duecento metri. 
Alfio Falanga, 27 anni, trovato chiuso il passaggio a livello, 
aveva cercato di aggirare l'ostacolo, ma era rimasto 
incastrato tra i binari. Un amico, Luca Bicciato, era sceso per 
segnalare il fatto al merci in arrivo, ma i macchinisti non si 
erano accorti, avendo l'auto i fari spenti. I due sono stati 
denunciati per disastro ferroviario e interruzione di servizio. 


Fulmini e pioggia a dirotto ierisututta la 
tegione. Nella Italfoto una splendida immagine 
deltemporale sul castello di San Giusto a 


Trieste. 


l'avaria. Ha citato la pa- 
rola acqua. Il messaggio 
è stato  stracapito e 
drammatizzato a causa 
delle scariche ‘elettriche 
del temporale. Si è pen- 
sato a una falla nello sca> 
fo. Per prestare soccorso 
è uscito da Trieste il ri- 
morchiatore «Pollux» 
della Tripcovich. Poco 
dopo, chiarito che lo sca- 


‘fo era integro e che l'uni- 


tà non rischiava di affon- 


‘dare, il*rimorchiatore è 


stato richiamato. Verso 
le 22.20, il «Fulgidus» è 


riuscito a rientrare in: 


porto a Lignano, supe- 
rando le avversità da 
e 


tempo. Passeggeri 


equipaggio, scossi dalla 
poco piacevole esperien- 
za, avevano ancora ad- 
dosso i giubbotti di sal- 
vataggio. 

A Trieste, invece, in- 
torno alle 19 il violento 
temporale e la grandine 
che si sono abbattuti sul- 
la città hanno mandato 


‘in tilt collegamenti tele- 


fonici e lasciato al buio 
vaste zone dell'abitato 
per quasi un'ora e mez- 
zo: sl è verificato anche 
un grave guasto sulle li- 
nee dell'Enel per il tra- 
sporto dell'alta tensione. 
Incandescenti le linee 
dei carabinieri, del 113 e 


dei Vigili del Fuoco, che 


sono dovuti intervenire 
massicciamente. Innu- 
merevoli gli ascensori 
che sono rimasti bloccati. 
- una trentina in tutta la 
città - e gli alberi caduti 
provocando danni più o 
meno gravi soprattutto 
nelle zone di Montebello 
e Opicina. Una baracca 
di un cantiere edile, in 
via Molino a vento, è sta- 
ta alzata dalle raffiche. 
Nel giro di venti minu-' 


‘ti, a partire dalle 19, si 


sono anche verificati tre 
incidenti. Sulla statale 
202, all'altezza del bivio 
H, una BMW di targa te- 
desca ha sbandato im- 
provvisamente andando. 
ad urtare contro una Re-, 
nault 5 italiana e una Gi; 
troen targata Pola: il fe- 
Tito più grave si è salvato 


© solo grazie alla cintura di 


sicurezza. Un motocicli- 
sta, pure gravemente fe- 
rito in via Valerio, è stato 
ricoverato al Maggiore in 
stato di shock. Infine, 
sulla strada per Muggia 
un'automobile targata 
Trieste si è scontrata con 
un autobus della linea 
20: illesi i viaggiatori del 
mezzo pubblico, lieve-. 
mente ferite le due pas- 
seggere dell'autovettura, 
Mariella Riccobon, 41 
anni, di Muggia e la ma- 
dre. 


ISONTINO DEVASTATO 
Una grandinata 
sulla vendemmia 


GORIZIA — Chicchi di 
grandine del diametro 
anche di tre centimetri, 
strade e scantinati alla- 
gati, vigneti colpiti a 
una settimana dall'ini- 
zio della vendemmia, de- 
cine e decine di chiama- 
te di soccorso ai centra- 
lini dei vigili del fuoco, 
dei vigili urbani e della 


| polizia stradale. 


Il maltempo abbattu- 
tosi ieri pomeriggio sul- 
l’Isontino rischia di pro- 
vocare ingenti danni so- 
prattutto all'agricoltu- 
ra. Secondo l'assessore 
del comune di Moraro 
1'80 per cento dei terreni 
coltivati a vigneto, mais 
e soia sono stati distrut- 
ti dalla grandinata. Volti 
molto preoccupati an- 
che alla Cantina produt- 
tori di Cormons: il diret- 
tore Soini ha riferito che 
telefonate allarmate so- 
no giunte da soci ope- 
ranti in tutta la zona, da 
Dolegna a Lucinico, da 
Mariano a Capriva. Le 
uve sono ormai giunte a 


un ottimo punto di ma- 
turazione (la vendem- 
mia sarebbe iniziata fra 
‘una settimana) e la mi- 
nima scalfitura prodot- 
ta dalla grandine rovina 
irreparabilmente i chic- 
chi. Il lavoro di un anno 
rischia così di essere 
gravemente — compro- 
messo in poche ore di 
maltempo: soltanto og- 


gi, comunque, potranno 
essere quantificati i 
danni. 


Grossi problemi si so- 
no registrati anche nella 
circolazione stradale, 


‘soprattutto nel capoluo- 


o. A Gorizia si sono in- 
‘atti prodotti allaga- 
menti in diversi punti 
della città, il che, ag- 
giunto ai numerosi tam- 
ponamenti (fortuna- 
mente senza gravi con- 
seguenze per le persone) 
verificatisi, ha finito 
con il bloccare la circo- 
lazione richiedendo l’in- 
tervento di vigili urbani 
e vigili del fuoco. 


RIENTRANO DALLA RUSSIA 1600 SALME ITALIANE 


Redipuglia si prepara 


L’arrivo delle urne al Sacrario previsto per il 19 settembre 


TRIESTE - Il 19 settem- 
bre i resti di 1.600 milita- 
ti deceduti nel secondo 
conflitto mondiale in 
Russia e Ucraina, ver- 
ranno riportati in Italia. 
Per l'esattezza, 1.200 
salme giungeranno al- 
l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari con un aereo 


dell'Aeronautica milita-! 


re italiana proveniente 
da Mosca. Mentre altre 
400 urne di soldati esu- 
mati nelle regioni di 
Brandemburgo, Sassonia 
e Turingia (ex Ddr) giun- 
geranno nella. stessa 
mattina, sempre nell'ae- 
roporto di Trieste, prove- 
nienti .da Zeithain (Ger- 
mania), con due autocar- 
ri del Quarto Corpo d'ar- 
mata alpino. 

Prima della partenza 
dai luoghi di ritrovamen- 
to, informa il Commissa- 
riato italiano per le ono- 
ranze ai caduti (Onorca- 
duti), le salme riceveran- 
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— durante il giorno attenuazione dei venti 
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nuvoloso e temperature in aumento 


pioggia 
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TUTI I GIORNI 
DALLE 10 ALLE 18. 


DATORI 


no gli onori militari, ri- 
spettivamente a Mosca 
da rappresentanti delle 
forze armate russe e da 
una delegazione di Onor- 
caduti guidata dal gene- 
rale Benito Gavazza; a 
Zeithain, da rappresen- 
tanti delle Forze Armate 
germaniche. 


Gli onori militari in | 


Italia saranno resi all'ar- 
rivo dei'mezzi di traspor-- 
to militari all'aeroporto 
Ronchi dei Legionari, 
previsto per le 9.30 del 
19 settembre. La cerimo- 
nia ufficiale, invece, 
avrà luogo nel sacrario 
militare di. Redipuglia 
nel mese di novembre, in 
occasione della giornata 
delle Forze Armate, 
quando verrà allestita 
anche una camera ar- 
dente. I familiari dei ca- 
duti potranno richiedere 
le spoglie dei loro cari 
per inumarle nelle tombe 
di famiglia. 


TRAGEDIA A PORDENONE 
Auto travolge tre sorelle 
Due muoiono, una è ferita 


PORDENONE — Due so- 
relle sono morte e una 
terza è rimasta. grave- 
mente ferita in seguito 
ad. un investimento av- 
venuto la scorsa notte, 
verso le 20.30, a Porde- 
none, sulla circonvalla- 
zione della statale 13 
«Pontebbana», Sacile- 
Udine. Le tre donne sono 
state investite da un'au- 
tomobile mentre una vi- 
cino all'altra stavano at- 
traversando la strada. 

Le vittime sono l'ope- 
raia metalmeccanica Di- 
na Copat, di 47 anni, abi- 
tante a Roveredo in Pia- 
no e Mirna Copat, di 44 
anni, residente a Corde- 
nons. La terza sorella, 
Daniela Copat, di 38 an- 


ni, abitante a Chions, è 
ricoverata nell'ospedale 
di Pordenone con ferite 
guaribili in 90 giorni. 

A. investirle è 
un'automobile . «Volvo 
480», guidata dal porde- 
nonese Alessandro Ron- 
do, di 56 anni. 

La zona dove è avve- 
nuto l'incidente non è 
ben illuminata. Secondo 
i primi rilievi fatti dalla 
polizia. stradale, sembra 
che le tre sorelle avesse- 
ro fermato la loro auto- 
mobile su un lato della 
strada, quindi erano sce- 
se ed avevano comincia- 
to ad attraversare la car- 
reggiata. La frenata di 
Rondo non è servita ed 
evitare l'investimento. 


stata 


«nonché la difesa 


FINANZIAMENTO 
Miliardi dalla Cee 


per salvare le lagune 


| 


di Marano e Carlino 


TRIESTE — Sistemazio- 
ne idraulica della lagu- 
na, molluschicoltura, 
vallicoltura, ricerca, for- 
mazione . professionale, 
romozione commercia- 
le: sono queste le cosid- 
dette . «misure», come 
vengono definire alla 
Cee, a Bruxelles, che so- 
no contenute nel pro- 
gramma . comunitario 
«Pim - Programma inte- 
grato mediterraneo» de- 
stinato alle zone laguna- 
ri del Nord Adriatico, per 


‘ la cui seconda fase di at- 


‘tuazione sono oggi a di- 
sposizione risorse per 
complessivi quasi trenta 
miliardi di lire. 

Per il Pim Alto Adriati- 
co, che vede la collabora- 
zione tra le regioni Friu- 
li-Venezia Giulia, Veneto 
ed Emilia-Romagna per 
la valorizzazione e lo svi- 
luppo dell'intera area la- 
gunare tra Comacchio e 
Grado, dalla Comunità 
europea sono infatti stati 
assegnati per il biennio 
in corso quasi nove mi- 
liardi di lire e dal gover- 
no nazionale altri dodici 
miliardi, a cui si aggiun- 
ge la quota che spetta 
stanziare alla nostra Re- 
gico (2.393 milioni) e i 

imanziamenti a carico 
dei privati, circa sei mi- 
liardie mezzo. - 

Nel corso della prima 
fase (triennio 1988- 
1990), invece, la disponi- 
bilità globale è stata di 
quasi 31 miliardi di lire, 
per oltre la metà coperta 
con fondi statali (16 mi- 
Lt e 200 milioni di li- 
re). 

Con le nuove liquidità 


: del biennio '91-'92, come 


ha relazionato in questi 


giorni alla giunta;regio- 
nale l'assessore agli affa- 
ri comunitari Gianfranco 


Carbone, potranno così 
«proseguire i lavori per la 
sistemazione idraulica 
della laguna di Marano, 
interventi che tendono a 
realizzare un sistema ra- 
zionale e controllato di 
circolazione delle acque 
nei canali interni, mi- 
liorando così la qualità 
elle. acque lagunari, 
dell'a- 


rea valliva dei comuni di 
Marano e Carlino, 
Per la molluschicoltu- 


ra, che ha visto il pri 
‘agosto scorso l'ina: 
zione  dell'avannotte? 
di Marano (con un coi 
tributo Cee di quasi 
miliardo su un costo ti 
tale di circa quattro Il 
liardi di lire), si preved 
di sostenere, anche 00 
le risorse finanzia! 
stanziate dalla prima! 
se, un progetto per lal 
versificazione delle DI 
duzioni, realizzando! 
produzione di nuove SP 
cie di molluschi, sia fl 
l'allevamento che peli 
ripopolamento dell'arte 
L'attività iniziata 
settore della vallicolt 
nel precedente. bie 


.sarà ulteriormente 


seguita nel prossimo fl 
riodo, grazie a una disf 
nibilità pari a quasi 
miliardi di lire, col! 
riordino di altre valli 
pesca nella zona 
nese e gradese, attraft 
so il passaggio dal t: 
zionale * allevamoll 
estensivo ‘a un siste 
integrato più rispett@ 
dell'ambiente e 0 
Lo di nuo!! 
specie ittiche. | 
Per quanto riguardo! 
settore della ricerca "i 
licata, ha sottoline”) 
‘assessore Carbone, 
studi verranno allarg@ 
ad altri campi d'ind@f 
ne, mentre saranno. co) 


clusi entro al fine | ni 


1994 gli otto progett!’ 
ricerca già avviati e co 
missionati, tra DO 
nell'ambito del Pim ai 
‘Adriatico, all'Asalm, È 
zienda speciale della G 


mera di commercio DI 3 


Udine per lo svilup 
dell'acquacoltura lag 
nare, agli istituti uniVi 
sitari di'bîologia mali) 
di Trieste e di prodl?°, 
ne animale di Udine. 
l'area di ricerca di II° 
ste e al dipartimento x 
ittiopatologia del CDI 
zooprofilattico delle 2° 
Venezie. : odi 
Nella «misura» d 
cata alla formazione DÉ 
fessionale gli ulterio! 
nanziamenti servira 
per formare nuovi teoì 
ci da impiegare succes i 
vamente nelle iniziati, 
aziendali messe in 4° 
dall'Asalm e dall'Agl! 


mar. 


UN ESPOSTO ALLA PROCURA SOLLECITA INDAGINI SUI FATTI DEL ’45 


San Pier, si scava nel passato; 


La denuncia di un avvocato goriziano: «Cadaveri in quella fossa di Casate» 


Critiche a governo e partiti | 
firmate dalla diocesi udinese 


SAN PIER D'ISONZO - 
Esiste una fossa comune, 
nei campi di Martin, in 
località Casate a San Pier 
d'Isonzo dove, tra l'au- 
tunno del ‘43 e la prima- 
vera del ‘45 i partigiani 
avrebbero sepolto i corpi 
di alcune persone giusti- 
ziate perchè fascisti, o 
semplicemente sospetta- 
ti di collaborare con i te- 
deschi? Ora, a 47 anni di 
distanza, l'avvocato go- 
riziano Eno Pascoli (che 
ha militato nella Rsi) ha 
inoltrato un esposto alla 
Procura della Repubbli- 
ca di Gorizia perchè si 
faccia luce su quei lonta- 
ni avvenimenti. L'inizia- 
tiva di Pascoli è solo l'en- 
nesimo tentativo di ri- 
portare nella giusta luce 
storica fatti che non ono- 
rano certamente la guer- 
ra di Liberazione. L'ulti- 
ma testimonianza, ag- 


ghiacciante, è data dalri- - 


trovamento in una ca- 
verna del Bus de la Lum, 
in provincia di Pordeno- 
ne, di decine di poveri re- 
sti appartenute a perso- 
ne buttate giù vive dai 
partigiani comunisti. 
Dell'esistenza della foiba 
i partigiani avevano 
sempre negato l'esisten- 
za minacciando denunce 
pet villipendio alla Resi- 
stenza. 

Adesso è la volta della 
fossa di San Pier d'Ison- 
zo. Nell'esposto, Pascoli 
fa riferimento a docu- 
menti dello Stato Mag- 
giore della Marina. C'è 
poi un articolo pubblica- 
to il 23 novembre ‘45 sul 
Giornale Alleato (testata 
chein cuel periodo sosti- 
‘tuiva Il Piccolo) intitola- 
to «Il mistero di case Me: 
neghiny. Nel testo si fa 
riferimento ad almeno 
tre esecuzioni di persone 
ad opera dei partigiani, i 
cui corpi, sepolti somma- 


Tiamente, . vennero alla 
luce nel corso dell'aratu- 
ra del terreno destinato 
ad uso agricolo. L'unica 
cosa certa e nota, è chein 
quel periodo le case Me- 
neghin (ovvero le «casa- 
te» da cui la località) 
ospitavano il comando 
dell'Intendenza  «Mon- 
tes», uno dei ppi ar- 
tigiani 
tivi nella zona, e legato ai 
partigiani filotitini del 
IX Corpus. Il rapporto, 
soprattutto ideologico, 
affondava le radici nel- 
l'organizzazione antifa- 
scista clandestina che si 
era formata all'interno 
del cantiere navale di 
Monfalcone e che im- 
presse la matrice slavo- 
comunista. anche ai 
gruppi partigiani della 
Bassa. Paura prima e 
omertà poi hanno impe- 
dito di fare piena luce. 
Significativo è però l'epi- 
sodio Se il i se 
iugno dell'80 quando 
Kerssto di San Pier d'I- 
sonzo si rifiutò di bene- 
dire la lapide eretta dal- 
l'Anpi in memoria della 
«Montes», appunto per- 
chè aleggiavano sospetti 
di assassini che poco 
avevano a che fare con la 
Liberazione. Secca 
smentita sulla presenza 
di una fossa comune è in- 
vece giunta dal sindaco 
i San Pier d'Isonzo, 
Adriano Cragnolin, men- 
tre il presidente dell'An- 
i locali non ha saputo 
‘ornire dettagli’ impor- 


tanti essendo egli depor-. 


tato in quegli anni nel 
campi di concetramento 
in Germania. Il mistero 
dunque continua, perchè 
non del tutto sopite sono 
le paure di svelare parti- 
colari di un periodo con 
ancora troppe ombre. 
Roberto Covaz 


aribaldini più at- . 


UDINE — Con un editoriale di fuoc9 intito- 
lato «La gente è arrabbiata» il settimanale E 
della diocesi di Udine «La vita cattolica», nel 
numero oggi in distribuzione, SPAFa a zero 
sui partiti e sul governo in nom€ della più 

volte conclamata «questione MOrale), 
Usando un linguaggio dal sapore leghista, 
don Duilo Corgnali, direttore del settimana- 
le, chiede di «far piazza fonia 
IT: 


oscurato così gravemente 


vita pubblica e politica» prima che «la rab- 
bia della gente prenda strade contrapposte 


albene comune», 


«In Italia il sistema dei partiti ha sovver- 
tito il significato della loro indispensabile 
presenza — sostiene il portavoce dell'arci- 
vescovo Battisti —: anziché essere al servi- 
zio della collettività hanno piegato tutto e 
rova di ciò sareb- 
be uscita dalla «melma delle tangenti», il cui 
«olezzo» rende «insoffribile Ja vita 
na». «La politica praticata dai partiti — as- 
rgnali — è stata caricata di 
una tale dose di immoralità da renderla in- 
sopportabile» per cui «la gente sta dicendo i 


tutti al loro servizio». La 


serisce don Corgn: 


basta». 


to». 
Ma 
di chi ha 
ità nella 


Vita». 


lotidia- 


E qui «La vita cattolica» si fa vi 
delle ‘aspettative della cosiddetta «gel! 
«O i partiti sapranno corrispondere allé 
tese della gente oppure accadrà che la 
darà — il modolosivedrà —ilsuo bens@ 


palad 


are a don Corgnali che questa (A 
bia della gente» non sia avvertita dal m0” 
politico: «Gli unici a mostrare di non? 
ancora capito quel che sta accadendo 5° 
proprio i responsabili di partito»... 
Non parliamo poi del governo, per il qui 
il direttore del settimanale cattolico nor 0A 
sparmia la sua rampogna C 
asto ‘ partitico, il governo continua a 1. 
lere difficile la vita degli onesti soprattu! 
dragando fiscalmente ormai ogni anfratt? 


vi 
è «Frutto dell' ‘ 
l) 


Se questa è l'analisi, la cura per usciei 
tale situazione è — secondo «La vita catt' i 
ca» — questione, per così dire, di buona. 

lontà: «Qui occorre che ciascuno ritroY*. 
proprio senso di responsabilità». n. 


Lo O ie i 
La Protezione civile si affida 


UDINE — «C'è la necessità 
di adeguare il sistema del- 
la protezione civile alle 
nuove te cndlogi e ai di- 
versificati modelli cultu- 


| rali per affrontare in modo 


ositivo e risolutivo i pro- 
lemi della sicurezza». 
Con quésto parole il presi- 
dente della Giunta regio- 
nale, Vinicio Turello, ha 
presenziato alla costitu- 
zione del comitato scienti- 
fico di Europrotech a Udi- 
ne. Questa manifestazione 
si propone come appunta- 
mento internazionale a 
carattere commerciale, 
scientifico e culturale e 
nasce da una iniziativa 
congiunta della direzione 


regionale della Protezione 
civile e dell'Ente. fiera 
Udine esposizioni. L'ini- 
ziativa scientifica che sarà 
inaugurata a Udine. nel 
maggio del 1993 ha come 
obiettivo primario di sti- 
molare lo sviluppo di una 
approfondita cultura della 
Protezione civile con il 
coinvolgimento del mondo 
della ricerca scientifica e 
tecnologica, degli ammini- 
stratori pubblici, degli 
operatori economici, del 
mondo della scuola e del 
volontariato. 

«Una concomitante pre- 
senza sinergica — ha sot- 
tolineato «il presidente — 


‘a un comitato scientifico I 


prire un ruolo import: 
nel campo della prote 
ne civile, Il Friuli Vené 
Giulia infatti — ha col 
nuato Turello — nella 4 
munità di Alpe Adria, 4 
poggia la commissionebi 
la tutela delle catastro-{ 
con tale iniziativa int@d 
ulteriormente svilup 
il suo modello organiz 
vo e soprattutto fav%;y 
la cultura della preve? 
ne a fronte delle eventi 
‘calamità». In questo 99 
testo Europrotech 5! HU 
pone come avvenil!: 
con cadenza biennale; 
sede nella città di U' 


che in regione dovrà si 
d 
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Un anno o poco meno; è questo il tempo che dovranno 
aspettare gli appassionati di basket, segnatamente i 
tifosi della Stefanel, per veder iniziare: i lavori del 
nuovo Palazzetto dello sport. Ò A i 

E' questa la conseguenza immediata di una delibe- 
ra assunta ieri della giunta comunale, Tiunitasi per la 
seconda volta dalla sua nascita, conla quale si è sta- 
bilito di rinnovare fino al 31 dicembre di quest'anno 


MAGISTRALI - DIRIGENTI DI COMUNITÀ. 97427999775 


"Trieste 


LA GIUNTA PROROGA LA CONCESSIONE DEL CAMPO AL PONZIANA 


Palazzetto: tutto rinviato 


Nuovo stadio, l'assessore De Gioia s’impegna a consegnare l’impianto a fine mese 


Sabato 5 settembre 1992 


«Meno mostre, fondi più utili» 


È a Sì riaccendono i riflet- punta l’attenzione sul- paga». È 

la concessione (la precedente scadeva il 30 giugno tori delle polemiche l'allestimento di una La domanda che i 
e scorso) al Ponziana, per la gestione del campo sporti- sulle opere bi abbelli- mostraa gratificazione consiglieri comunali 
- vo di'via Flavia, area nella quale dovrebbe sorgere il mento del nuovo sta- degli artisti in gara, LpT si pongono, a que- 


nuovo impianto. ù 


ny 


vati all'approvazione del progetto e della concessione 
alla S.V.E.I., società che avrebbe dovuto costruire il 
nuovo impianto, mancava soltanto la concessione 
“per la costruzione, provvedimento mai diventato 
realtà In quanto non c'era più la giunta. 

[ L'intento della precedente giunta era quello di inca- 


L'anno scorso, con la precedente giunta, si era arri- | 


dio. Ed è ancora la Li- 
sta per Trieste che tor- 
na a puntare l’atten- 
zione sulla chiacchie- 
ratissima ‘faccenda, 
denunciata nella con- 
ferenza stampa tenuta 
il 25 Eposto alla presen- 


progettato - come rile- 
va una nota del gruppo 
consiliare al Comune 
nonostante tale inizia- 
tiva non fosse prevista 
nel bando originale». 
«Per l'allestimento 
dell'esposizione di pla- 


sto punto, è «Quanto 
costano ai contribuen- 
ti triestini le opere 
d’arte di abbellimento 
per lo stadio ‘Nereo 
Rocco'?» E in relazione 
all'ulteriore  stanzia- 
mento dei 120 milioni, 


è Sereni 0 . i È za del sottosegretario sticiinscala, bozzettie «i consiglieri LpT Ro- 
Ticare la S.V.E.I, FO i lavori non appena il Pon Giulio Camber HE vi- documentazioni foto- berto Antonione ed Eli- 
( piana fee soi san pionata, a giugno, data cesegretario del movi- grafiche, prosegue la sabetta Novel hanno 

adenza della pi ‘nte concessione in gestione mento autonomista’ nota, la giunta prece- presentato al sindaco 
{ alla società biancoceleste dell'impianto sportivo. Poi 


invece gli avvenimenti politico-amministrativi han- 
no determinato il blocco dell'iter, anche perché il 
commissario Ravalli, richiesto di prendere una deci- 
sione in merito, non firmò la concessione di inizio 
- lavori e ieri la nuova giunta non ha potuto fare altro 

che rinnovare al Ponziana la concessione, che, proba- 
bilmente, verrà rinnovata anche a gennaio, inquanto 


Roberto Antonione. In 
quell'occasione si era 

(enunciato l'esoso co- 
sto dei lavori della 


trice, ammontato a cir- 
ca 117 milioni per sedi- 


commissione giudica-, 


- dente aveva deliberato 


uno stanziamento di 
120 milioni di lire, che 
andava ad aggiungersi 
agli altri finanziamen- 
ti allungando ulterior- 
mente il capitolo delle 


Staffieri un'interroga- 
zione per sapere se 
l'attuale amministra- 
zione intenda impiega- 
re tale cospicuo impor- 
to per l'allestimento 
délla suddetta mostra, 


mente, Verrà rata an ° ci ore di la ioperti spese». Spese delle più opportunamente, 

: è difficile ipotizzare di eliminare il campo da gioco a ‘| &* è SEE alla VOCE. dimvesti- quali «la ‘precedente preferisca utilizzare 

- metà campionato. È Uno scorcio del nuovo stadio, dove ieri sono state menti peri centri spor- amministrazione co- Quei fondi peraltri, più 
Tutto rinviato alla prossima primavera dunque, | affissele porte. (italfoto) o tivi». Ora la LpT torna munale noneraancora utili scopi». 

- quando la giunta comunale potrà finalmente affidare 


alla S.V.E.I. l'incarico ufficiale per costruire e, a giu- 
gno, quando finiranno i campionati dilettantistici di 
calcio, forse s'inizierà a vedere qualcosa del nuovo 
î Palazzetto dello sport, diventatò oramai irrinuncia- 
“ bile per una realtà sportiva, come la Stefanel, che da 
tempo lamenta le dimensioni ridotte dell'impianto di 
Chiarbola. ) È 
Ma la giunta di ieri non si è occupata soltanto del 
Palazzetto da ‘costruire, ha affrontato, sempre in ar- 
: gomento sportivo, le problematiche che riguardano il 
‘ nuovo stadio, ben più vicino nel tempo. 

A tale proposito l'assessore allo sport. Roberto, De 
Gioia ha ufficialmente assunto l’incarico di condurre 
in porto con la massima celerità l'iter che dovrebbe 
- alfine veder agibile l'impianto per la Triestina entro 
questo mese; anche se non si sonofatte date precise: 
«Il Comune si è assunto l'onere della gestione del 
«Nereo Rocco» fino al 31 dicembre di quest'anno; per- 
- tanto ho sollecitato la collaborazione di tutti i mem- 
i bri della giunta per completare nel più breve arco di 
c tempo possibile le ultime pratiche -ha detto De Gioiae 
- ci auguriamo che fra pochi giorni ci possa essere l’in- 

gresso ufficiale nel nuovo stadio. Posso dire di essere 
ottimista,in quantolsiamo vicini alla fine di un lungo 
) Caramino, in ogni caso non è giusto promettere delle 
date precise!) i 


: La nuòva giunta comunale in altre parole sta pas- 
* sando dalla fase di puro rodaggio (nel corso della pri- 


+» 


CASO CROZZOLI: GLI INQUIRENTI ESAMINANO NASTRI E GIORNALI 


Un presidente alla moviola 


Primi dissensi sull’inchiesta: non spetta ai giudici interpretare la legge elettorale’ 


LUTTO 


Morto Paolo Toresella, : 
pioniere dell'industria 


E' morto lunedì della 
scorsa settimana 
Paolo Toresella, pa- 
dre di Piero attuale 
presidente  dell’As- 
sociazione indu- 
‘striali locale. Nato a' 
Trieste nel 1906, To- 
resella era una figu- 
ra assai nota_ nel 
mondo imprendito- 


ne una delle ‘prime 
aziende nel suo ge- 
nere in Italia ad im- 
postazione ‘ —indu- 
Striale. All’impegno 
di imprenditore Pao- 
lo Toresella ha ‘af- 
fiancato una costan- 
te attività nel campo 
dell'associazionismo 


gran massa 


Tribunale bisognerà dun 


usare la moviola. 


Caso Crozzoli: l'inchiesta della Procura 
si estende e punta sull'esame di una 

di documenti. Per vedere 
tri uomini politici salire le scale del 


1 primi giorni della prossima settima- 
na. Gli investigatori del commissario 
Martino stanno intanto acquisendo al 
fascicolo tutti gli articoli e i programmi 
che giornali, televisioni e radio hanno 
dedicato all'elezione del presidente 
della Provincia. Lì, nei nastri magnetici 
e nelle colonne di stampa vi sono molti 
spunti interessanti. Per trovarli basta 


La ricerca è ampia e travalica la data 


le attendere 


sta. 


lla legge elettori 


podichè mi dimetterò per regalare alla 
Provincia altri 60 giorni per verificare 
se sono possibili altre maggioranze». 
Questa dichiarazione non fu mai smen- 
tita. Anzi, Crozzoli mise in atto quanto 
aveva promesso. Giuramento e dimis- 
sioni. Poi partì l'esposto di Walter Cu- 
smich e la magistratura aprì l'inchie- 


Teri comunque si sono sentite le pri- 
me voci di dissenso. Non vengono da 
uomini politici, bensì da avvocati. «La 
democrazia nel nostro Paese si è fonda- 
ta sulla divisione tra i poteri. Qui inve- 
ce il potere giudiziario sta entrando in 
del 12 agosto, il giorno in cui Crozzoli RAHORI podticie, in interpretazioni 
divenne presidente. In un verso gli in- ei 


le. A-seconda di co- 
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Giunta la «scorta» 


Nell'attesa dell'arrivo della portaerei 
statunitense «Saratoga», previsto per 
lunedì mattina, è giunto ieri in porto, 
attraccando al molo 57 del Porto 
franco nuovo, l'incrociatore «T.S. 
Gates». Comandata dal capitano di 
vascello W.L. Boyd, l'unità della 
classe Ticonderoga è una delle più 
moderne della flotta a stelle e strisce, 
Il «Gates», entrato in servizio nel 
1987, è dotato del sistema complesso 
«Aegis»: una sofisticata serie di radar 
a pannelli disposta attorno alla 
plancia e nella torre poppiera capace 


imprenditoriale ‘lo- 
cale 


s i ri analizzano ciò che è acca- 
le e nel consorzio Vestigato 


me si interpreta questa legge si potreb- 
duto: nelle ultime concitate fasi delle 


riale della nostra bero ipotizzare dei reati o dei compor- 


- ma riunione erano stati presi provvedimenti di i- n 
P P MEGHCRE città. Commendato- 


di individuare e seguire 


naria amministrazione). a quella più efficacemente È garanzia fidi senza ive per formare le giunte. Nel- tamenti corretti. Ma l'interpretazione simultaneamente centinaia di — i 
cescutiva: (SNA spuora REA e anche oggi | | re al merito, Paolo îrascurare gli inte. Fei vogliono FA CHIGI sulle rea. autentica di una legge elettorale non | obiettivi, scegliendo in base al tipo di 
_ (ieri per chi legge ndr) abbiamo svolto un normale RETE cita ceosi SPERI cultu- zioni suscitate dal voto ‘salvagiunta’e- Spetta ai giudici. Ecco perchè non sia- offesa i missili più adatti al contrasto 
‘ lavoro di routine -ha detto il sindaco Staffieri all'u- ida dell'omonima lacaccie che fine Der fl spresso dal Movimento sociale. La data | mo d accordo con questa intrusione, la | | perpoi lanciarli sia da rampe che da 
« scita dalla riunione- ma sicuramente col passare dei impresa di pulizia e accompagnato Der po ci a se Go IRTOE A ERTERILI È ao co pozzi verticali. Essendo la sosta 
giorni affronteremo sempre più in profondità i vari | | manutenzione (ora tutta Ja vita. Paolo dichisro MR To accogli quando volevano ridurre l'indi. | ©Perativa, non sarà possibile visitare 
argomenti). Toresella lascia la 


s.. La prossima riunione della giunta comunale è pro- 
£ grammata per venerdì prossimo. 
Ugo Salvini " 


retta dal RIS Piero) 
che ha trasformato e 
ampliato sino a far- 


moglie Madi e il fi- 
glio Piero. 


Muggia, «colpi di frusta» e caos 


Quattro potenti «colpi di frusta» per altrettanti giovani ieri pomeriggio a Muggia, in 


via Battisti, per lo scontro tra una «Peugeot 205» e una «Vi 
sirene di croce rossa, vigili del:fuoco e carabinieri e traffi 


Michele Mozzi, 18 anni 


olkswagen Polo». Paura, 


L cointilt. Sono rimasti feriti 
» via del Veltro 61, Giampietro Narduzzi, 21 anni, via San 


Giovanni 14, Luca Benci, 19 anni, via Flavia 74, e Vincenzo Chianese, 21 anni, via 


Grego 44. Sono stati tutti medica! 
25 giorni. 


I prapay 
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ti all'ospedale di Cattinara: le prognosi vanno da 5a 
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Potrebbe essere sospeso 

il servizio di rimozione 
delle auto che intralcia- 
no il traffico: la «Sos 
Gar», la ditta di Maurizio 
Prodan e Nevio Visnie- 
ves che nel maggio del 
‘91 si aggiudicò la gara di 
appalto del Comune, è 
entrata nel mirino della 
Cgil, ben decisa a mette- 
re in chiaro le modalità 
procedurali che hanno 
consentito alla società di 
vincere la gara. 

Così, dopo la diffida 
dei mesi scorsi partita 
dalla Polstrada e legata 
alla presunta irregolarità 
dei mezzi in possesso al- 
la «Sos Car», dopo l'espo- 
sto presentato alla magi- 

. stratura da alcuni agenti 
della polizia municipale 
e rappresentanti sinda- 
cali nel quale si rilevava 
una CISPERRIZA di date 
tra l'aggiudicazione del- 
l'appalto. (13. maggio 

1991) e l'iscrizione della 


7}, 
/ 


sposto a fare «l'agnello sacrificale». 

. Accetterò i voti del Movimento so- 
ciale se sono necessari a evitare le ele- 
zioni» disse l'esponente socialista. «Do-. c.e. 


L'APPALTO PER LE RIMOZIONI FORZATE 


Parte la seconda indagine. 


Sulla «Sos car» anche un'inchiesta amministrativa - Vigili sul piede di guerra 


ditta nei registri della: 


Camera di commercio 
(23 maggio 1991), ieri su 
Prodan e Visnieves è ca- 
duta la tegola della ri- 
chiesta di ‘indagine am- 
ministrativa; a sottoscri- 
verla, la segreteria Fun- 
zione pubblica della Cgil. 

In pratica si tra di 
un'indagine parallela a 
quella i dalla ma- 
gistratura, ma svolta da 
internamente al palazzo; 
destinatari della richie- 
sta, il sindaco, l'assesso- 
re alla polizia municipa- 
le, Renzo Codarin, e il vi- 
cesegretario generale del 
Comune. 

Scopo dell'inchiesta, 
verificare la regolarità 
della forma seguita nelle 
varie fasi della gara, alla 
luce soprattutto . dell'i- 
scrizione della «Sos Car» 
alla Camera di commer- 
cio, successiva alla gara. 
Il Comune avrebbe affi- 
dato l'incarico delle ri- 


mozioni a una ditta che 


0) 


TRE AL 


vo) 


dA 


7 
lia 


pendenza dei pubblici accusatori, le-; 
‘andoli direttamente alle disposizioni 
el Ministero». n 


ufficialmente non esiste- 
va, contravvenendo così, 
oltre che alla logica, an- 
che al regolamento con- 
tabile generale. 

Di contorno alla que- 
stione burocratica, ci sa- 
rebbe poi la faccenda dei 
quattro carri attrezzi da 
50 milioni ciascuno ac- 
quistati circa un mese 
prima di conoscere l'esi- 
to della gara di appalto: 
rischio calcolato 10 cer- 
tezza del successo? E' 
(ello che metteranno in 


chiaro le due indagini, 


anche se Nevio Visnieves 
‘assicura che tutto è stato 
fatto nel pieno rispetto 
- della normativa in vigo- 
re. 

Di sicuro, per ora, c'è 
la richiesta avanzata 
sempre dalla Cgil, di so- 
spendere il servizo di ri- 
mozione Soer RO di 
opportunità» e di limi- 
tarlo ai mezzi in dotazio- 
ne. al Comune, «poten- 


la nave, che lascerà Trieste tra una 
decina di giorni. (Italfoto) 


ziando così il servizio 
pubblico, come previsto 


. da accordi tra il sindaca- 


to e il commissario 
straordinario». 
Riflettori puntati an- 
che sul comandante del 
vigili urbani, Franco 
D'Ambrosi, che a suo 
tempo firmò la parte tec- 
nica della delibera, aval- 
lando così quel vuoto 
temporale tra gara e 
iscrizione che ha fatto 
scoppiare :il' caso. Né si 
scarta, da parte sindaca- 
le, l'ipotesi che la gara 


incriminata possa essere ‘ 


annullata e quindi ripe- 
tuta. Resta confermato 
lo sciopero. di lunedì 
prossimo (tre ore per 
ogni turno) dei vigili ur- 
bani per protestare con- 
tro.il trasferimento d'uf- 
ficio di cinque agenti, 
tutti iscritti alla Cgi 
(uno, Gianfranco Bastia- 
ni, delegato sindacale). 


gl. 


04) 
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PATENTI 
Arrivati 
i bolli 


Verranno distribuite e 
messe in vendita en- 
tro:questa mattina, in 
tutti gli uffici postali 
della città, le nuove 
marche da bollo inte- 
gratve per le patenti 

elle categorie B, C e 
D.Ibolli da 50 mila li- 
re, invece, sempre per 
patenti, e le marche di 
concessione governa- 
tiva per passaporti sa- 
ranno disponibili en- 
tro la settimana pros- 
sima. Il pagamento 
delle ‘integrazioni in 
questione può essere 
comunque eseguito 
anche mediante ver- 
samento da effettuare 


C.c.p. numero 
451005. z 


‘ad/italia 
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Il Piccolo 


«E ora si sacrifich 


In Provincia l’onorevole chiede l’attuazione del documento a sette, con il Pds 


FONDO 
Formale sì 
del Tesoro 


Via libera del mini- 
stero del Tesoro al- 
la deroga sul Fondo 
Trieste in relazione 
al decreto legge 
dell'11 luglio scorso 
che lo aveva conge- 
lato. Ne dà notizia 
l'onorevole Coloni. 
Proprio ieri è 
stato comunicato il 
parere favorevole 
* del Tesoro alla pre- 
sidenza del consi- 
glio e alle ragione- 
rie dei ministeri 
competenti (tesoro 
Sopunio lavori 
pubblici; indu- 
stria, commercio e 
artigianato; turi- 
smo e spettacolo; 
università, ricerca 
scientifica e tecno- 
logica), nonchè al 
nostro Commissa- 
riato di governo. 

Il ministro  Ba- 
rucci osserva che le 
motivazioni avan- 
zate dal Commissa- 
riato del governo 
nella Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, 
con nota del 12 ago- 
sto, sono state rite- 
nute valide. 

Esse riguardano 
la delicata situa- 
zione economico 
sociale della città, 
anche in relazione 
alla crisi in atto nei 
Paesi dell'ex Jugo- 
slavia. 


AVVISO A PAGAMENTO “5725 


IL 12 SETTEMBRE 
A ROMA 
CHIEDIAMO UNITI 


SCIOPERO 
GENERALE 


CONTRO 
- L'INGIUSTA MANOVRA 
FINANZIARIA DEL GO- 
VERNO 
- L'ACCORDO TRUFFA 
DEL 31 LUGLIO 


PER 
-. LA DIFESA DELLA SCA- 
LA MOBILE 
- LA CONTRATTAZIONE 
ARTICOLATA 
PER PARTECIPARE TELEFONA 
AL 634000 0. VIENI IN VIA 
TARABOCHIA 3 - TRIESTE 


Il deputato (foto) 


: non fal’arbitro 


nella polemica fra 
Tripani e presidenti . 
dc ’le cui nomine 

- dice - sono ancora 
vincolanti al partito’ 


Intervista di 
Fabio Cescutti — 


L'onorevole Sergio Colo- 
ni non vuole fare l'arbi- 
tro nella ‘querelle’ fra il 
segretario del suo partito 
e alcuni presidenti dc ai 
quali Tripani ha dato il 
benservito. 

Ma come commenta 
la sortita del suo segre- 
tario? 

«Avrei preferito che 
non l'avesse fatta in que- 
sto momento in cui c'è 


bisogno di un eso, . 


dimento serio al nostro 
interno». 

Ormai Tripani ha pe- 
rò parlato. Lei condivi- 
de l'impostazione. se- 
condo cui il sindaco 
per Palazzo Diana è 
sempre un obiettivo 
politico? 

«La risposta non può 
che EEE affermativa 
per lunque partito 
che a la maggioran- 
za relativa. Ma prima di 
riparlare del sindaco, 
vorrei capire, con un 
chiaramento nella Dc, 
perchè non abbiamo ot- 
tenuto la guida del muni- 
cipio, visto che la Demo- 
crazia cristiana ha più 
voti della Lista e che Ri- 
naldi ha più voti di Staf- 
fieri». 

Lei un'indea in pro- 
posito se la sarà fatta. 

«Se i voti della Lista 


, erano determinanti, an- 


cor. più determinanti 
erano quelli della Dc». 

Le strade allora sem- 
bravano essere due: 
governabiltà o elezio- 
ni. 

. «Pur di evitare le ele- 
zioni, in un momento 
grave per Trieste, biso- 
gnava esperire percorsi 
subordinati (n.d.r. ‘ ap- 
poggi esterni della Dc o 
della Lista, o sindaco di 
un partito minore con 
democristiani e LpT nel- 
l'esecutivo). 

I partiti hanno fir- 
mato un’opportunità 
di azzeramento degli 
enti: ma quando la Dc 


lo dice a Tombesi e ad 
altri presidenti questi 
fanno il gran rifiuto. 


Perchè? | 
«Credo sia doveroso 
fare una distinzione fra i 


supermercati 


EGIRZAGI ®@ 


BESRFERZA] ® | 


HORA 
DI PENSARE 
AL RISPARMIO! 


ner noi che l'ora-è un 
puntuali vi 
o un orologio! 
‘asta scelta di 
so, da tasca, 
andolo... 
ivi, classici, 
ori marche, 
— -fino al 


J% 


OROLOGERIA 


SCUOLE 
VIA MAZZINI 32 
TELEFONO 638846 


DATTILOGRAFIA 
VIDEOSCRITTURA 
IMPIEGATI 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITÀ 
PAGHE-CONTRIBUTI 
INFORMATICA 
PROGRAMMATORI 
PERSONAL COMPUTER 
SOFTWARE PER P.6. 
TAGLIO-CUCITO 
ESTETISTE 
MASSAGGIO 
MANI-PEDICURE 
GINNASTICA 
LINFODRENAGGIO 
RIFLESSOLOGIA 
PITTURA 
LINGUE ESTERE 


mandati che derivano di- 
rettamente dagli elettori 
e quelli che sono conse- 
guenza di una nomina e 
che per loro natura sono 
più vincolanti. Questo 
non vuol dire che si pos- 
sa andare a continue 
spartizioni senza tenere 
conto della funzionalità 
degli enti medesimi. Gli 
attuali responsabili degli 
enti avrebbero comun- 
que fatto bene a non fo- 
mentare polemiche». 

Che maggioranza 
guida Palazzo Diana? 

«Quella che è uscita 
dal Coe provincia- 
le e che ha registrato ne- 
gli ultimi due comitati 
provinciali la convergen- 
za della minoranza mo- 
rotea). 


Achidice che c'è una | 


maggioranza ombra fra 
morotei, Tripani e al- 
cune frange minori co- 
sa risponde? 

«Non solo a Trieste la 
poltica sta soffrendo per 

le troppe ombre». 

Esiste ancora la logi- 
ca di rispondere da un 
certo ruolo a un parti- 
to? 

«Sì, ma dovrà essere 
attenuata e ridefinita se- 
condo le linee delle rifor- 
me istituzionali». 

Ci sono state polemi- 
che in Provincia sui vo- 
ti determinanti del Msi 
al Dc-Psi-Lista: lei cosa 
pensa? 

«Contrariamente a 
quanto afferma il mio 
amico Trauner che da 
sempre stimo, ritengo’ 
che i voti missini non 
siano utilizzabili. E que- 
sto non per iagioni stori- 
che, ma perchè. oggi il 
Msi si fa paladino di una 
contrapposizione in cit- 
tà, a mio giudizio lesiva 
degli interessi di Trie- 
ste». 

In Provincia occor- 
rono tuttavia tre voti... 

«Faccia la Lista per 
Trieste un grande sacri- 
ficio, dal suo punto di vi- 
sta, come la Dc ha fatto 
in Comune e quindi si dia 
attuazione compiuta al 
documento dei sette 
gruppi consiliari (n.d.r. 
Lega democratica com- 
presa». 


Trieste /Città 
COLONI VUOLE UN CHIARIMENTO NELLA DC SUL SINDACO AL MELONE 


Dopo Tombesi e Satti è 
ora la volta del presiden- 
te democristiano dell'En- 
te Porto, profesor Paolo 
Fusaroli. «Al mio rientro 
in sede da un viaggio di 
lavoro all'estero ho ap- 
preso che sono continua- 
te anche dopo la mia par- 
tenza alcune controver- 
sie a livello locale» affer- 
. ma in relazione all’inter- 
. vista. al nostro giornale 
rilasciata dal segretario 
del suo partito, Sergio 
Tripani. In essa il re- 
sponsabile di 
Diana aveva prospettato 
alcuni cambi, inserendo 
fra le presidenze in gioco 
anche quella dell'Eapt. 
«Su queste polemiche 
posso solo esprimere una 
personale e modesta im- 
pressione — aggiunge — 
che alcuni politici locali 
‘non abbiano tenuto con- 
to della lezione loro im- 
partita dal voto del 5 
aprile». «Comunque es- 
sendo stato designato a 
presidente di un ente di 


di Palazzo. 


Sergio Trauner 


primo grado dal consiglio. 
dei ministri su proposta 
del ministero della mari- 
na mercantile — conclu- 
de Fusaroli — del mio 
operato sono tenuto a ri- 
spondere unicamente a 
loro». 

Sull'argomento inter- 
viene anche il liberale 
Sergio Trauner. «Le pre- 
sidenze — dice — non so- 


POLEMICA SUI CAMBI AI VERTICI DEMOCRISTIANI 


Fusaroli: rispondo a 


Paolo Fusaroli 


no proprietà privata di 
nessuno e bisogna finirla 
con la logica del ‘io do 
una cosa a te e tu ne dai 
una a me' nella quale 
continuano a muoversi 
Tripani e la Do». «Il pro- 
blema — aggiunge Trau- 
ner — è quello di trovare 
gente competente che ge- 
stica gli enti nell'interes- 
se pubblico: il Pli ha pro- 


Roma 


posto il comitato dei ga- 
ranti che scelga attraver- 
so rose di nomi». «Non 
credo che Tripani si rife- 
risse a un azzeramento 
— conclude Trauner — 
per arrivare a scelte al- 
l'altezza dei compiti, ma 
per ridistribuire il potere 
nelle vecchie logiche de- 
mocristiane». 

In una nota infine l'Us 
osserva che «è ormai sco- 
perto il gioco volto al mu- 
tamento dell’appena 
eletta giunta comunale 
con lo scambio del verti- 
ce dell'Eapt: tutto ciò 
rientrerebbe in un pro- 
getto generale con il qua- 
le la LpT controllerebbe 
il porto con Staffieri alla 
presidenza e Camber al 
ministero della marina 
mercantile». Secondo 
l'Us «la Dc e il Psi passe- 
rebbero a controllare 
l'industria, il commercio 
eil terziario, guadagnan- 
do la Democrazia cristia- 
na il posto di sindaco». 
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INPARROCCHIA 


Centocinquanta ragazzi 
tra iseiei quindici anni 
daranno vita anche que- 
st'anno ai «Giochi di set- 
tembre», una sorta di mi- 
niolimpiade giunta or- 
mai alla diciassettesima 
edizione. La manifesta- 
zione si svolgerà da lu- 
nedì a sabato nella par- 
rocchia di Gesù divino 
operaio, in via Benussi 
13. Molti gli sport in pro- 
gramma. Saranno orga- 
nizzati tornei di mini- 
basket, minivolley, mini- 
calcio, dama, calcetto, 
ping-pong e altre gare tra 
cuii60egli 80 metri pia- 
ni,i400e gli 800 metri, il 
salto in lungo, il salto in 
alto e, ancora, la gimka- 
na ciclistica. 

«Gi saranno specialità 
sportive per tutti i gusti 


‘—dice il parroco don 


Christian Crisanaz che 
assieme ai giovani dell'o- 
ratorio sta preparando 
l'appuntamento— ma i 
Giochi di settembre vo- 
gliono essere soprattutto 
un momento di svago e 
divertimento per tutti i 
ragazzi di un rione popo- 
loso che vive quotidiana- 
mente le difficoltà tipi- 
che dei quartieri di peri- 
feria.» 


i la Lista» |'Giochi' per 
|150 ragazzi 


FERITA 
’Urta’ un 
coltello 


Del più incredibile 
degli incidenti è ri- | 
masta vittima ieri 
pomeriggio Zora Bir- 
clin, una donna di 35 
anni nata in Jugosla- 
via, ma abitante a 
Trieste, in via D'Al- 
viano 17. Mentre 
stava camminando 
in corso Italia, all'al- 
tezza di via Imbria- 
ni, ha sentito im- 
provvisamente un 
gran bruciore a una 
gamba. Aveva urtato 
contro un borsone 
dal quale usciva un f 
coltello da cucina 
che due croati ave- | 
vano appena acqui- | 
stato. E' stata chia- fl 
mata la croce rossa 
che ha portato Zora } 
Birclin all'ospedale 
maggiore dove lè è 
stata medicata la fe- 
rita che guarirà in 
‘una settimana. I due, 
temendo qualché 
conseguenza, si sono 
subito dileguati. 


LA PROPOSTA DEL COMITATO DEI GARANTI: A TRIESTE IL RENE, A UDINE IL RESTO 


«Spartizione» di trapianti 


VINCENZO DI PACE «BOCCIA» LA PROPOSTA DELL’USL 


«No a Passoni consulente». 


Mario Passoni in veste di consulente Usl? No grazie. 
Un rapporto di consulenza fra il pensionato sovrin- 
tendente sanitario e l'Unità sanitaria locale non ha 
alcun senso. Non è giustificabile sotto il profilo orga- 
nizzativo. E comporterebbe uno spreco Rao non 
indifferente. nia 

Lo sostiene il Comitato dei garanti dell'UsI, che in 
una lettera indirizzata alla Regione e all'Unità sani- 
taria locale boccia senza mezzi termini la proposta 
avanzata da quest'ultima di avviare con Mario Pas- 
soni, il sovrintendente sanitario in pensione dal pri- - 
mo settembre, un rapporto di collaborazione. 

‘Alla base della richiesta rivolta da Del Prete alla 
‘Regione, vi è la particolare situazione verificatasi in 
Usl dopo il pensionamento anticipato di Mario Pas- 
soni. «Le sue impreviste dimissioni — aveva spiegato 
di recente il coordinatore amministrativo Franco Zi- 
grino — hanno lasciato scoperti settori delicati. Un 
rapporto di consulenza, istituto peraltro previsto 
dalla normativa, garantirebbe un corretto passaggio 
‘delle consegne». L'Usl ha chiesto per Passoni un 
«contratto» di sei mesi. Il sovrintendente sanitario 
dovrebbe collaborare sei ore settimanali remunerate 


come da tariffario 80 mila lire l'una per una spesa 
mensile di quasi due milioni. ; 

La Direzione regionale alla sanità deve ancora 
‘prendere in esame la richiesta di Del Prete. Ma in- 
tanto la proposta ha scatenato la polemica. Le ragio- 
ni addotte dall'Ustnon convincono affatto il Comita- 
to dei garanti. L'incarico a Passoni, a i ga- 
ranti, è superfluo. o da lui svolte finora, 
sia come caposettore Absbo che come sovrintendente 
‘e coordinatore sanitario sono infatti già state affida- 
te ad altro personale» si legge nella lettera. 

«Per di più — spiega il presidente del comitato Vit- 
torio Di Pace — fra breve dovrebbe essere nominato 
un nuovo sovrintendente sanitario tramite il concor- 
so bandito dall’Usl. Perchè non attendere questa no- 
mina definitiva?». Il comitato dei garanti esprime 
poi forti perplessità sull'aspetto finanziario. della 
questione. «La consulenza di Passoni — dice Di Pace 
— avrebbe un costo non indifferente per l'Unità sani- 
taria locale. Una spesa aggiuntiva di due milioni al 
mese non è certo una bazzeccola, in questi tempi di 
bilanci striminziti». x 

d.g. 


Un buco nell'acqua. Così 
si è risolta l'annunciata 
assemblea generale del- 
l'Act dell'altro ieri. A 
nulla è servita infatti la 
presenza di 13 su 26 con- 
siglieri, insufficienti a 
formare il numero legale 
necessario a dare il via 
all'assemblea. Martedì 8 
settembre, quindi, il 
round decisivo. C'è da 
augurarsi, almeno in se- 
conda tornata, una pre- 
senza più massiccia, vi- 
sto che i consiglieri sono 
chiamati a votare su al- 
cune questioni di pres- 
sante interesse per la cit- 
tà. 
Tra gli oggetti della di- 
- scussione, la terza fase di 
ristrutturazione della re- 
te bus, meglio nota come 
piano Camus. Dopo la 
prima fase, che ha preso 
il via nel giugno ‘90, e la 
seconda, del gennaio di 
quest'anno, quest'ultima 
serie di modifiche chiu- 
derebbe un ciclo di ri- 
strutturazione che inte- 
ressa, in totale, 34 linee e 
che tende a servire in 
maniera sempre più ca- 
pillare le varie zone della 
città. 
Le prossime modifiche 
interesseranno le linee 1, 
4,8,16, 22,39, 40, 41, 43 


esl. 

All'ordine del giorno 
viè anche un punto dedi- 
cato alla telegestione, un 
sistema di monitoraggio 
della rete bus che colle- 
gherebbe ogni autobus 
con il centro operativo. 
Grazie a questo sistema, 
messo a punto da docenti 
dell'ateneo triestino, il 
centro operativo è in gra- 
do di individuare in tem- 
po reale la posizione di 
ogni autobus e può inter- 
venire tempestivamente. 


«Questo studio, che 
non ha precedenti e po- 
trà essere preso a model- 
lo da altre città — spiega 
Francesco  Rotondaro, 
presidente dell'Act_ — 
prevede perfino che alla 
fermata del bus l'utente, 
grazie ad appositi pan- 
nelli, sappia tra quanti 
minuti. arriverà il suo 
bus». 

Martedì ‘si deciderà 
anche dell'assunzione di 
altri venti autisti, una 
boccata d'ossigeno in 
questo clima di grave 
crisi occupazionale in at- 
to in città, e si voterà il 
nuovo regolamento ri- 
guardante il trasporto 
degli animali domestici 


sui bus, che prevede tra, 


l'altro «mon più di un ca- 
ne per passeggero e non 
‘più di due cani per vettu- 
Ta», Nel corso della man- 
cata assemblea di gio- 
vedì, il gruppo del Pds ha 
presentato una mozione 
con la quale si chiede l'i- 
stituzione del biglietto 
orario, che tra l'altro in 
passato era già in uso. 
Secondo il Pds il bi- 
glietto a validità oraria 
contribuirebbe — all'am- 
«‘pliamento dell'utenza 
degli autobus e di conse- 
guenza ridurrebbe il 
traffico automobilistico 
privato. La Lista per 
Trieste ha già affermato 
che voterà a favore del 
documento. Secondo il 
pidiessino Giorgio De Ro- 
sa manca in genere una 
«fantasia tariffaria» che 
in altre città esiste, come 
nel caso della tessera an- 
nuale o di quella imper- 
sonale, cedibile, che può 
essere usata da tutta la 
famiglia. 
Federica Clabot 


| ASSEMBLEA SENZA IL NUMERO LEGALE 


Act: tutto rinvia 
Tutti gli assenti 


Tredici assenti, troppi. 
Per essere peecini metà 
dei consiglieri dell'as- 
semblea generale del- 
l’Act ha disertato la riu- 
nione di giovedì 3 set- 
tembre che li chiamava 
a decidere su alcune te- 
matiche di notevole in- 
teresse per i cittadini, 
facendo così slittare alla 
prossima , Settimana 
ogni decisione. Il nume. 
ro legale, infatti, non è 
stato raggiunto. Su 14 
consiglieri del Comune 
di Trieste, soltanto. 9 
erano presenti; i sociali- 
sti Luigi Anghelone e 
Luigi Weber; i pidiessini 
Giorgio De Rosa e Giorgio 
Apostoli; i missini Inno- 
cente Maccan e Mauro 
Di Giorgio; i democri- 
stiani Romanita Molina- 


ri e Massimo Marzulli. 
La presenza di quest’ul- 
timo, tra l'altro, è stata 
contestata in seguito al- 
la sua neoelezione e con- 
seguente trasferimento 
dal Comune in Provin- 
cia. Assenti invece i de- 
mocristiani Renzo Coda- 
rin, Giuseppe Pangher e 
Rossana Poletti; il libe- 
rale Gabrio Hermet e il 
verde Maurizio Bekar. _ 

Assenza totale dei 
muggesani. Hanno di- 
sertato l'assemblea, in- 
fatti, il cattolico demo- 
cratico Italo Derossi, il 
socialista Gianni Millo, 
Edi Ciacchi e Luciano 
Tremul, entrambi della 
Lista Frausin. A rappre- 
sentare Duino Aurisina 
c'era soltanto Mitja Ter- 


BORGO SAN SERGIO 


Nomadi, la LpT prome 


«Perché non andiamo a 
farci una camminata at- 
torno all'accampamento 
nomadi? Solo pochi pas- 
si, basteranno. Un gesto 
che varrebbe più di ogni 
altro discorso. Tanto per. 
farla rendere conto delle 
condizioni in cui siamo 
costretti a vivere. Anzi, 
no. Perché qui vivere non 
è più possibile». __ 
L'invito degli abitanti 


di Borgo San Sergio è ri: 


volto: a Maurizio Bucci, 
consigliere. comunale 
della Lista per Trieste. 
Bucci, molto  probabil- 
mente, in quel rione non 


. ciha mai vissuto. Ieri po- 
meriggio ha voluto in- 
contrare una delegazio- 
ne di cittadini del luogo. 
Una decina di persone. 
Arrabbiate, esasperate 
dalla «prepotenza degli 
zingari che occupano 
quella zona ormai da 
tantissimi anni). 
«Rubano, sono arro- 
ganti, minacciosi — St 
sfoga la gente —, e n° 
tanto noi paghiamo. le 
tasse anche per loro». 
Ma Bucci non perde la 
‘pazienza. E' calmo, di- 
sinvolto. Indossa una 
camicia azzurra, una 


to 


con, dell’Unione slove- 
na, mentre mancavano 
all'appello la democri- 
stiana Rita Contento e il 
verde Alessandro Sgam- 
bati. 5 

Un solo rappresentan- 
te anche per il Comune. 
di San Dorligo, il sociali- 
sta Claudio Coffoli. As- 
senti invece Roberto 
Drozina (Dc) e Aldo Ste- 
fancic (Unione slovena). 

Presenti infine Sergio 
Ferrari della Lista pro- 
gressista nonché unico 
rappresentante del Co- 
mune di Sgonico, e Ga- 
briele Marucelli, indi- 
pendente della Lista 
progressista, unico rap- 
presentante per Monru- 
pino. £ 

VO; 


cravatta blu. E porta il 
telefonino portatile ap- 
peso alla cintura. «Dob- 
biamo stare attenti @ 
non sconfinare in un at- 
teggiamento di intolle- 
ranza razziale», dice, E 
poi promette. «Porterò u 
problema in giunta. Ce 
ne occuperemo entro la 
prossima settimana. 
L'amministrazione pre- 
cedente non è mai stata 
capace di agire in nes- 
sun modo. Ma ora è tutto 
nuovo. E la situazione è 
di reale. emergenza. 
Chiederemo provvedi- 
menti concreti, e non ri- 


La localizzazione 
del centro regionale, 
dice Brancati (foto) 
verrà stabilita 

alla fine di ottobre 
quando si esaminerà 
il piano sanitario 


Una spartizione di tra- 
pianti. A Trieste quelli 
renali. A Udine quelli re- 
lativi a cuore, fegato e 
polmoni. Secondo il Co- 
mitato .dei garanti del- 
l'Usl triestina l'intricata 
estione del centro di 
riferimento regionale 
per il trapianto di rene si 
‘potrebbe risolvere così. 
Creando nel Friuli-Vene- 
zia Giulia due strutture 
distinte per le due bran- 
che della chirurgia dei 
trapianti. | 
“suggerimento è con- 
tenuto in una lettera 
aperta inviata all'asses- 
sore alla sanità Mario 
Brancati e all'ammini- 
stratore straordinario 
dell'Unità sanitaria loca- 
le Domenico Del Prete, 
dal Comitato dei garanti 
dell'Usl di Trieste. Il pro- 
blema della localizzazio- 
ne del centro per il tra- 
pianto del rene è di stret- 
ta attualità. Fra breve il 
consiglio regionale dovrà 
infatti stabilire se il ser- 
vizio verrà ospitato dalla 
Divisione di urologia di 
Gattinara o dal Policlini- 
co universitario di Udi- 
ne. «La decisione — dice 
Mario Brancati — do- 
vrebbe venir presa fra la 
fine di ottobre e i primi di 
novembre, quando la 
giunta prenderà in esa- 
me il secondo piano sani- 
tario regionale. 

. Ma definire la disloca- 
zione del centro renale 
non sarà una facile im- 
presa. Come noto, il mi- 
nistero della sanità ha di 
recente dato l'okay alla 
struttura predisposta a 
Udine per pol approvare 
anche quella messa in 
piedi a Trieste. Gli stan- 
dardtecnici sono dunque 
adeguati sia nel capoluo- 
go friulano che nella no- 
stra città. L'eventualità 


oste fumose». Un sotti- 
i e fragile filo di speran- 
za. 

,«Sposteremo la comu- 
nità Rom in altre zone 
della città. Le abbiamo 
già individuate: a Opici- 
na, nei pressi di Altura e 
sopra Montebello. I con- 
tributi per farlo sono 
quasi pronti. Ora biso- 
gnerà verificare se gli 
singari siano disposti ad 
andarsene per occupare 
queste nuove aree. La 
legge regionale 11/88, în 
lorò tutela, prevede an- 
che questo». Quasi un 
paradosso tutto italiano. 


di un doppione è però i 
stata esclusa con fe: 
mezza dall'assessof? 
Brancati. Ed è questo lW: 
nico dato .certo ne 
guerra del rene scaten4* 
tasi fra Trieste e Udine: 
Non è invece affatt0 
chiaro quale sarà l'utiliZ: 
zo della struttura scart” 
ta. 

La spartizione propo" 
sta dal Comitato E a) 
ranti si pone proprio l'o 
biettivo di evitare degli 
sprechi. «Riteniamo ch?) 
Trieste e Udine — si leg” 
ge nella lettera aperta —1 
potrebbero utilmente de: 
dicare la propria attivit 
a diversi settori chirurg!: 
ci di elezione, Trieste #! 
trapianti di rene, e Udin! 
a quelli di cuore, fegato? 
polmoni. Questo allo sg 
po di utilizzare al megli 
le risorse esistenti n° 
quadro di un mirato pr” 
getto di sviluppo razi0” 
nale delle capacità tecn!” 
che e professionali».. 

«L'idea di suddividere 
su due poli la medicina 
dei trapianti — spiega 
presidente del comitato 
dei garanti Vittorio D! 
Pace — è stato suggerit0' 
di recente da un'apposité 
commissione di stu 
regionale. La soluziol 
— prosegue — consenf 
rebbe di sfruttare le t0 
nologie e la profession®: 
lità di entrambi i cent? 
A Trieste verrebbe 005 
attribuito il trapianto 104 
nale, per cui vi è un po 
tenziale bacino d'utenz@ 
locale particolarment?. 
vasto. Basti pensare ché 
nella nostra città gl 
emodializzati sono quaS! 
200, contro una me 
che in Usl analoghe si at: 
testa sulla novantina 
paazienti). 

Daniela Gros? 


tte soluzioni 


«Attrezzeremo i nuo! 
campi in maniera adli 
guata — continua Budl 
—, COn Servizi Igien! 
idonei e con una cabii 
‘telefonica. Proprio cofl 
vuole la normativa. TU) 
te cose che attualmett; 
non sono rispettate. < 
così, i nomadi sono di 
stretti a vivere in una di 
tuazione di estremo “7 
sagio. Insomma, a qUécg 
abitanti di Borgo 4%; 
Sergio, cercherò in tutti Hi 
medi di dare un pî 
soddisfazione». gd 

Michele Sco 


se 
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Il Piccolo [17] 


IL CONVEGNO ALLA MARITTIMA 


L’«erba delle streghe» 
serve anche a curare 


Lo stramonio vale un 
premio. L'erba delle stre- 
ghe non è solo un potente 
allucinogeno. Caldentey 
Oksman, ricercatrice 
dell'università di Helsin- 
ki, ne sa qualcosa, L'«E- 
gon Stahl», il prestigioso 
riconoscimento istituito 
dall'International plant 
research, è suo. Le è sta- 
to consegnato ieri matti- 
na a Trieste nel corso del 
40.0 congresso mondiale 
della Società internazio- 
nale per la ricerca scien- 
tifica sulle piante medi- 
cinali, organizzato per la 
prima volta in città. La 
Oksman è stata premiata 
perle sue ricerche sull'u- 
so delle biotecnologie 
nella produzione della: 
scopolamina, il principa- 
le elemento attivo pre- 
sente nella pianta di 
stramonio e in alcune al- 
tre solanacee. 

«La scopolamina — 
spiega Roberto Della 
Loggia, docente di far- 
macognosia dell'ateneo 
triestino — è una sostan- 
za assai comune nella 
preparazione di numero- 
si medicinali. Basti pen- 
sare al "’Buscopan”, trai 
più venduti al mondo, 


Un premio agli studi scientifici 


di una ricercatrice finlandese. 


La giornata di ieri dedicata 


ai polisaccaridi antitumorali 


usato contro coliche e 
crampi. Ma la scopola- 
mina è addirittura in 
grado di ridurre il bron- 
còspasmo, e può essere 
anche usata per combat- 
tere le più svariate mani- 


festazioni di nausea co- ‘ 


me il mal di mare. Que- 
sta sostanza, infatti, agi- 
sce non solo sulla musco- 
latura liscia dell’organi- 
smo ma anche sul siste- 
ma nervoso centrale. 


Tutto dipende dalle dosi. 


impiegate, e quando si 
esagera si rischia di otte- 
nere gli ormai noti e gra- 
vi effetti allucinogeni». 


Grazie agli studi condotti . 


dalla ricercatrice finlan- 
dese, sarà possibile da 
oggi in pòi sintetizzare 
quantità indefinite di 


scopolamina attraverso 
l'impiego di colonie bat- 
teriche adeguatamente 
modificate con l'inseri- 
mento di alcuni filamen- 
ti di Rna (acido ribonun- 
cleico) o Dna (acido de- 
sossiribonucleico). Forse 
una rivoluzione per l'in- 
dustria farmaceutica, un 
piccolo. miracolo della 
genetica moderna, una 
sorta di «fabbrica nau- 
trale» che consentirà di 
non dipendere più dalle 
quantità di stramonio ef- 
fettivamente esistenti in 
natura. 

La scopolamina, un al- 
caloide ‘spasmolitico e 
miorilassante, può anche 
essere estratta dal Giu- 
squiamo e dalla Bella- 
donna, sfruttata, tra l'al- 
tro, anche per il suo con- 


PRESENTAZIONE DOMANDE DA LUNEDÌ 
Gasolio agevolato anche 
per i piccoli trasportatori 


OGGI 
Le penne nere 
fanno settanta 


Sarà un'esercitazione di protezione civile a dare il 
via oggi alla «Giornata dell'Alpino» che le penne nere 
triestine hanno programmato per festeggiare il set- 
tantesimo anniversario della costituzione della se- 
zione Ana di Trieste M.0. Guido Corsi, attualmente 
presieduta da Egidio Furlan. 

Una dozzina di alpini del Nucleo di protezione ci- 
vile, coordinati dal responsabile Luigi Gerini, prov- 
vederanno a montare in piazza Unità tre tende mo- 
dulari oltre ad allestire l'intero impianto elettrico; le 
tre tende saranno fissate a blocchi di cemento e al 
termine del lavoro (in un paio d'ore l'accampamento 
dovrebbe essere pronto) in una tenda saranno posti 
alcuni tabelloni del posto di medicazione medico-pe- 
diatrico di cui l'Ana di Trieste è dotata. In un'altra 
tenda, poi, saranno distribuiti il volume Settant'anni 
di Penne Nere a Trieste, fatto stampare dalla «Guido 
Corsi» per l'occasione con il contributo della Cassa di 
Risparmio di Trieste. . 

Il volume, curato da Lionello Felluga e racchiuso 
in una elegante veste tipografica, in 160 pagine trat- 
ta brevemente ma esaurientemente il cammino della 
sezione Ana di Trieste dalla sua nascita ai program- 
mi futuri, senza peraltro limitarsi a una scarna cro- 
nologia degli anni trascorsi bensì confrontando la 
vita della sede (e quindi degli alpini) agli avvenimen- 
ti del momento: dalla guerra in Africa, alla seconda 
mondiale, alla redenzione, alle adunate, al terremo- 
to in Friuli, ai lavori per i locali di via Cassa di Ri- 
sparmio, alla protezione civile. Il volume termina 
con gli alpini decorati al valor militare; A completare 
l'opera vi sono ben 158 fotografie che illustrano la 
vita, i dolori ma anche le gioie dei nostri alpini. ‘ 

Affiancheranno le tende alcuni mezzi e cioè un ca- 
mion Iveco e due pulmini trasporto ‘promisquo uno 
dei quali 4x4. Le tende saranno sempre presidiate e 
chiunque potrà ottenere informazioni e delucidazio- 
ni. Nel frattempo nella crociera del Tergesteo sarà 
visitabile una mostra allestita dal 4.0 Corpo d'arma- 


sei È £ 
«Divisio ln premio a un allievo della scuola media 


; 2 alcu; 
torio. Dalla piazza alle 20 


raggiungerà San Giusto ove verr, 
na d'alloro ai piedi del dà deposta una coro- 


nuovamente il coro Vecio Montasio che avrà il com- 
pito di chiudere la manifestazione. 


I piccoli autotrasportato- 
ri della provincia hanno 
ottenuto quanto voleva- 
no. Da lunedì potranno 
presentare domanda e 
ottenere il contingente di 

asolio, fino alla delibera 

lella Camera di Com- 
mercio, riservato agli au- 
tocarri superiori ai 240 
quintali. Una «discrimi- 
nazione» l'avevano sem- 
pre ritenuta i proprietari 
di mezzi di medie o pic- 
cole dimensioni operanti 
nel settore edile. La pro- 
testa era esplosa in uno 
sciopero che aveva para- 
lizzato il centro cittadino 
con una sessantina di au- 
tocarri «parcheggiati» 
sulle rive, 

Nel corso dell'ultima 
riunione la giunta came-. 
rale integrata della Ca- 
mera di Commercio, su 
proposta del presidente 
Tombesi, ha stabilito in- 
vece l'apertura dei ter- 
mini per la presentazio- 
ne delle istanze per altre 
categorie di autortaspor- 
tatori, fissandone i ter- 
mini. Ora c'è un mese di 
tempo per ottenere il 
contingente di gasolio. 

A partire da lunedì, e 
fino al 7 ottobre, anche i 
proprietari in conto terzi 
dei mezzi inferiori ai 240 
quintali potranno forni- 
re la documentazione 
necessaria all'ufficio Aci 
di via Cumano, dalle 
15.30 alle 18.30, escluso 
il sabato e la domenica. 
Potranno presentare do- 
manda di, oltre agli 
autocarri e agli autoarti- 
colati in conto proprio 
con peso complessivo dai 
240 quintali in su, gli au- 
tocarri muniti di autoriz- 
zazione al trasporto mer- 
ci in conto terzi con peso 
COSIO e gli autoar- 
ticolati di peso comples- 
sivo inferiore a 240 quin- 
tali, i cui trattori siano 
muniti di autorizzazione 
al trasporto merci in 
conto terzi. 

Peri mezzi inferiori ai 
240 quintali si dovrà pre- 
sentare un elenco in ori- 
ginale, a firma autenti- 
cata del RIE rappre- 
sentante lell'impresa, 
dei veicoli aventi diritto, 
le fotocopie delle carte di 
circolazione o dei docu- 
menti o dei documenti 
equipollenti dei veicoli, 
oltre all'autorizzazione 
al trasporto merci in 
conto terzi. I possessori 
del conto terzi dovranno 
presentare anche fotoco- 
pia dell'iscrizione all'al- 

o nazionale degli auto- 
trasportatori di merci in 
conto terzi di Trieste e 
fotocopia della certifica- 
zione relativa alle pro- 
prietà immobiliari (per le 
imprese costituite dopo 
il 31 dicembre del '91).I 
proprietari di mezzi su- 
periori ai 240 tali 
ovviamente non dovran- 
no presentare l'autoriz- 
zazione al trasporto per 
conto terzi e l'iscrizione 
all'albo, Per ulteriori 
dettagli i richiedenti pos- 
sono rivolgersi all'ufficio 
gasolio all’Aci di via Cu- 
mano. 


. molto tempo fa — prose- 


- 


IN AUMENTO GLI STUDENTI ALLE SUPERIORI SLOVENE 


tenuto di atropina, usata 
in oculistica. Ma gran 
parte dell'ultima giorna- 
ta del congresso, è stata 
ieri dedicata allo studio 
dei polisaccaridi, più co- 
munemente noti come 
zuccheri semplici. «Sono 
i principali componenti 
della cellulosa, dell'ami- 
do e della normale gelati- 
na alimentare — spiega 
ancora Della Loggia —. 
Altri invece, assai più 
potenti e complessi, ven- 
gono impiegati come sti- 
molatori del sistema im- 
munitario e come regola- 
tori della coagulazione 
sanguigna». Attualmente 
se ne sta studiando l'uso 
anche per preparati anti- 
tumorali. «Erano sostan- 
ze sconosciute fino a non 


HITLER 
Dipinti 
all’asta 


TRIESTE — Venti ac- 
quarelli, dipinti dal 
giovane Adolfo Hitler 
negli anni 1910, 1911 
e 1914, saranno ven- 
duti all'asta il prossi- 
mo 20 novembre, a 
Trieste, dalla casa 
«Stadion». Non è stato 
ancora reso noto il 
‘prezzo base. 

Iquadri —ha preci- 
sato la casa triestina 
— provengono dalla 
collezione privata del 
ministro Siviero, inca- 
Ticato dal governo ita- 
liano, nel dopoguerra, 

li recuperare beni ar: 
tistici. trafugati dai 
nazisti. Gli acquarelli 
7, attualmente custo- 


i più ti in un caveau 
gue Della Loggia —, pi una banca cittadina 


che altro perché non esi- GIUR 

è im ora- 
stevano ancora le tecni- | | mi di Vienna e di Mo: 
che e gli strumenti di in- naco; c'è anche una 
dagine sofisticati e preci- veduta della famosa 


ira Fi birreria, sede del mo- 
si di oggi. Attualmente, vimento nazionalso- 


invece, i polisaccaridi cialista negli anni ‘20. 
costituiscono oggetto di Tutti gli acquarelli so- 
grande interesse scienti- po crialogati da Sana 
s mo stati esposti, 
fico, soprattutto nel a Palazzo TRO I 
campo della medicina», Firenze, nel 1984 
see M.S. 3 È 


Si è concluso con la solu- 
zione della «giusta via di 
mezzo», come la defini- 
sce il Provveditore agli 
studi Vito Campo, il pro- 
blema dei ragazzi citta- 
dini della Slovenia e del- 
la Croazia che fin dal me- 
se di luglio avevano inol- 
trato domanda di prei- 
scrizione alle scuole su- 
periori triestine con lin- 
gua d'insegnamento slo- 
vena. 

Il fenomeno, già veri- 
ficatosi in modo non vi- 
stoso nell'anno ‘91/92, 
ha assunto consistenza 
nell'ultimo periodo, fa- 
cendo rilevare un forte 
aumento della domanda 
soprattutto nei due isti- 
tuti tecnici: il professio- 
nale per l'industria e il 
commercio Jozef Stefan 


- e il commerciale Ziga 


Zois. In queste scuole, a 
fronte di una conferma 
delle iscrizioni da parte 
dei ragazzi che le fre- 
quentavano lo scorso an- 
no, si è avuto un massic- 
cio incremento di nuovi 
arrivi: ai quattro studen- 


ti stranieri già nelle clas- 
si dello Stefan si sono ag- 
giunte 25 nuove doman- 
de; ai due del Ziga Zois se 
ne sono affiancate 23. Gli 
unici numeri invariati 
sono quelli dell'istituto 
magistrale Slomsek, do- 
ve per sei riconferme si 
sono avute sei nuove 


iscrizioni» In aumento 


anche gli studenti stra- 
nieri al liceo Preseren, 
dove per sei riconferme 
ci sono state 16 nuove ri- 
chieste. 

Nel corso del mese di 
agosto. si sono tenute 
svariate riunioni dei pre- 
sidi degli istituti sloveni 
col Provveditore, e da ul- 
timo si sono riuniti i due 
Provveditori di Trieste e 
Gorizia (il fenomeno in- 
teressa infatti anche il 
capoluogo isontino), il 
sovrintendente scolasti- 
co e la professoressa Ser- 
ra, incaricata dal Mini- 
stero degli Esteri di cura- 
reirapporti con le comu- 
nità scolastiche italiane 
in Slovenia e Croazia. La 


legislazione infatti non 
ostacola in alcun modo 
l'afflusso. di studenti 
stranieri: il decreto mi- 
nisteriale n.39 del 28 di- 
cembre ‘90 permette ai 
ragazzi di frequentare le 
scuole dello Stato italia- 
no avvalendosi del solo 
permesso di soggiorno. 
Ma. in. base alla legge 
1012 del 19 luglio '61, se- 
condo la quale le scuole 
statali slovene sono ri- 
servate ad appartenenti 
al gruppo linguistico slo- 
veno regolarmente resi- 
dente della zona, si è sta- 
bilito di demandare al- 
l'Ufficio scolastico ‘pro- 
vinciale l'accettazione 
delle nuove domande nel 
limite che consentisse di 
non dover creare nuove 
classi: nel contempo si 
sono confermate le iscri- 
zioni già attivate negli 
anni precedenti. I ragaz- 
zi d'oltreconfine che fre- 
quentano gli istituti trie- 
stini, infatti, pur chie- 
dendo il permesso di sog- 
giorno, nella maggior 
parte dei casi di fatto si 


Iscritti d’oltreconfine 


Le richieste si concentrano sugli istituti professionali 


sobbarcano l'onere della 
pendolarità giornaliera. 
Il problema sloveno si 
è comunque risolto an- 
che perché il temuto au- 
mento di preiscrizioni 
che si ipotizzava nei pri- 
mi giorni di luglio, quan- 
do mancavano ancora 
due mesi al termine della 
presentazione delle do- 
mande, non c'è stato: so- 
lo allo Stefan in questo 
periodo si sono aggiunte 
altre 14 domande d'iscri- 
zione alle 25 registrate 
all'inizio di luglio. Come 
afferma la segreteria di 
uno degli istituti, tutti i 
problemi insorti hanno 
scoraggiato i ragazzi dal- 
la richiesta di iscrizione 
e di permessi di soggior- 
no. I Ministeri dell'Istru- 
zione e degli Esteri ai 
quali Gampo si era rivol- 
to richiedendo indicazio- 
ni in merito, intanto, so- 
no risultati. latitanti: 
nessuna risposta è infatti 
arrivata da Roma in me- 
rito al da farsi. 
Paola Bolis 


100 professionisti al | assortimento 
tuo servizio di 30.000 
Un'intera squadra di veri | prodotti. 


esperti: Side ti offre molto 
più di un buon acquisto. 


Una presenza 
Dieci grandi negozi, un'of- 
ferta superspecializzata, un 


Side 


consigli e soluzi 
picco ite 
grandissima 
esperienza. 


TRIESTE 
«IL GIULIA » Via Giulia, 75/3 


1,4 


25 anni di esperienza 
Insieme al gruppo GET, 
Side ti suggerisce proposte, 


garantite da una 


farti risparmiare 


competi 


pre pi 


funzionamento. 


. Side 


Acquistiamo bene per 


Il grande potere d'acquisto 
Side vuol dire prezzi sem- 


La supergaranzia Side 
Per moltissimo tempo l'assi- 
curazione di un perfetto 


TRIESTE 
Via Rossetti, 4 e 6 


Compri oggi, paghi 


quando vuoi scoprire 

Speciali formule consento- | Sempre nuove 

no comodi pagamenti per- | opportunità 

sonalizzati da cogliere în 
ogni visita 
alla Side. 


Tanti vantaggi da 


Un'assistenza preziosa 
| migliori centri di assisten- 
za sono a tua disposizione, 
anche con servizio a domi- 
cilio. 


Side-Supervideo 


Qualità che conquista 
Da Side trovi tutte le mar- 
che più prestigiose. 


AEG ARISTONO Mitele 
Cary IGNIS AFEx 


(Fica 


@uinetit 


PHILCOM 


Attantic 


TRIESTE 
Via Cologna, 21 
Via Giulia, 20 


dal ministero delle Fi- 

| nanze, pubblicato oggi 
sulla Gazzetta Ufficia- 
le, che rende ufficiale 
l'accordo avvenuto ieri 
in proposito tra il mini- 
stero delle Finanze e 
l'Abi e indica. anche 
quali dovranno essere 
le modalità di paga- 
mento. 

L'Isi, stabilisce il de- 
creto, «deve essere ver- 
sata entro il mese di 
settembre 1992, oppure 
entro il 15 dicembre 
1992 con la maggiora- 
zione del 3 per cento a 
titolo, di interessi: tale 
maggiorazione, dovuta 
per i versamenti effet- 
tuati a partire dal l.0 
ottobre 1992, non for- 
ma oggetto di uno spe- 
cifico versamento, ma 
va aggiunta all'ammon- 
tare dell'imposta 
straordinaria dovuta». 
L'anno d'imposta da 
Fneciricaro nei moduli è 
il 1992. 


Lo stesso decreto-ri- 
corda che chi vorrà av- 
valersi della riapertura 
dei termini per la de- 
nuncia dei redditi da 
fabbricati finora occul- 
tati al fisco dovrà cu- 
mulare il pagamento 
dell'Isi a quello di Irpef 
e Ilor. I coniugi dovran- 
no effettuare pagamen- 
ti separati dell'Isi, an- 
che se fino ad ora ave- 
vano presentato dichia- 
razione congiunta sul 
modello 740. 


RICREAZORI 


Obiettivo bambini: intrat- 
tenere con proposte al 
passo con i tempi ed esi- 
genze, ma prima di tutto 
da ritrovare. Questa è la 
realtà del Brunner, ricrea- 
torio con un glorioso pas- 
sato alle spalle e un futuro 
tutto da costruire. I suoi 
guai sono iniziati quattro 
anni fa, con l'incendio, do- 
loso, che in. pochi attimi 
distrusse la palestra-tea- 
trino. Da quel momento il 
lento declino e l'inarresta- 
bile fuga di ragazzi. Il 
Brunner, uno dei ricreato- 
ri più frequentati, ha visto 
dimezzare l'utenza pro- 
prio per il degrado delle 
sue strutture. Ora, dopo 
anni di incuria, una squa- 
dra di operai sta rico- 
struendo la palestra. En- 
tro novembre dovrebbe 
esser completata, poi si 
porrà mano all'interno 
della bella villa Davis. Per 
adesso entrarci è desolan- 
te, un'occhiata allo stato 
di pareti, infissi e pavi- 
menti è sufficiente a far 
venir voglia di scappare. 
Almeno il grande cortile è 
abbastanza a posto, con- 
tornato da alberi ombrosi, 
con i campi di basket e 
pallavolo che aspettano di 
venir utilizzati. 

La triste esperienza del- 
l'incendio doloso non ha 
insegnato nulla: il Brun- 
ner era incustodito quella 
notte di quattro anni fa 
così come continua a es- 
serlo ora. Incustodito e fa- 
cilmente raggiungibile an- 
che a cancelli chiusi, il suo 
campo è utilizzato fuori 
orario per accanite partite 
di pallacanestro e fre- 
quentato giorno e notte. E’ 
il solito discorso; andato 
in pensione il vecchio cu- 
stode non si è ritenuto di 
sostituirlo. In più la recin- 
zione è insufficiente a im- 
pedire l'accesso e di notte 
il campo è tutto buio. «Non 
ci si può meravigliare — 
obietta la direttrice Car- 
men Gardossi — se oltre 
agli atti di vandalismo si 
trovano anche siringhe 
usate». In questi anni il 
personale del ricreatorio 
non si è voluto arrendere 
alle difficoltà, cercando di 
limitare al massimo il pur 
grosso handicap di. non 


Il Piccolo 


Il quesito 
dellettore 


In vista della prossima 
scadenza del 30 set- 
tembre, alla quale noi 
contribuenti dovremo 
versare l'Isi sugli im- 
mobili in nostro pos- 
sesso, nell'effettuare i 
calcoli per determina- 
re l'imposta da versare 
mi è venuto un dubbio 
per il quale chiedo gen- 
tilmente se è possibile 
aiutarmi, 


- Premetto che sono in . 


possesso di un appar- 
tamento, del le ho 

ià effettuato il calcolo 

el due per mille e fino 
a qua nessun: proble- 
ma. Però non so come 
regolarmi con il box 
auto. 

Sono in dubbio se do- 
Vrò versare l'imposta 
pari al due per mille, 
come per l'apparta- 
mento, oppure versare 
il tre per mille, come 
stabilito per gli altri 
immobili non a. uso 
‘personale. 

Ringrazio della gen- 
tile collaborazione e 
RSDettO “una risposta 
del «Piccolo». 

Daniela Dudine 


Trieste /Città 
FISCO / GUIDA NELLA GIUNGLA DELLA NUOVA TASSA 


Il dilemma del box auto. 


Per questo genere di vani 


sî deve applicare l’aliquota 


del due per mille come per 


l’appartamento, o del tre? 


Risponde 
lesperto 


Il dubbio della lettrice, se 
ben inquadrato, può es- 
sere agevolmente sciolto, 
senza far ricorso alle 
corsie telefoniche prefe- 
renziali che le Finanze 
hanno messo a' disposi- 
zione dei contribuenti, 
oppure agli sportelli che 
le intendenze di finanza 
hanno attivato presso le 
singole sedi provinciali, 
La risposta discende 
infatti dalla semplice 
lettura della legge. Il ter- 
zo comma dell’art. 7 del- 
* la legge 8 agosto 1992, n. 
359, recita testualmente: 
«Per le unità immobiliari 
urbane direttamente 
adibite ad abitazione 


principale del possessore 
e dei suoi familiari, l'im- 
posta è stabilita nella 
misura del due per mille 
del valore determinato 
ai sensi del presente 
comma, diminuito di 50 
milioni di lire». 

Stabilito così il neces- 
sario collegamento con 
quanto scritto nella leg- 
ge istitutiva dell'Isi, non 
resta che domandarci se 

‘il box auto corrisponda 
alle caratteristiche degli 
immobili che possono 
godere  dell'agevolata 
tassazione (due per mille 
invece che tre per mille); 
se il box auto possa cioè 
essere considerato «uni- 
tà immobiliare urbana 
adibita ad abitazione». 

Il box, come noto, ap- 
partiene alla categoria 
degli immobili a destina- 
zione ordinaria e, assie- 


UN’INIZIATIVA DEL MINISTERO 


Quesiti: rispo 


Sono già arrivate ieri, in redazione, le prime do- 
mande dei lettori relative alle modalità di calcolo e 
di pagamento dlell'Isi, l'imposta straordinaria 
suugli immobili, alle quali diamo puntuale rispo- 
sta attraverso il nostro esperto tributarista, Loren- 
zo Spigai. 


Ricordiamo inoltre che il «Piccolo» può girare i 
vostri quesiti agli esperti del Ministero delle Fi- 
nanze attraverso un numero speciale attivato per 
l'occasione e riservato ai giornali che né facciano 


richiesta. 


Basterà che i lettori mandino i loro quesiti, scrit- 
ti.in maniera chiara e succinta, alla redazione: o 
consegnandoli di persona oppure inviandoli per 
posta. Chi vuole può servirsi anche del nostro fax 
(7797043), La rubrica continuerà fino alla fine del 


mese, quando scadrà il termine ultimo per il paga-' 


mento dell'imposta. 


ste via fax 


me a negozi, magazzini 
eccetera, figura nel 
gruppo «C». Gruppo per 
il quale, lo si precisa per 
inciso, il moltiplicatore 
per il calcolo dell’impo- 
sta è pari a 100, con la 
‘sola eccezione di «negozi 
e botteghe» (C/1) per i 


‘ quali il moltiplicatore è. 


pari a 34. Un immobile 
«C/6» (stalle, scuderie, ri- 
mese, autorimesse), non 
può evidentemente esse- 
re qualificato come «abi- 
tazione». 

Con la conseguenza, 
piuttosto evidente, che, 
in sede di calcolo del- 
l'imposta patrimoniale, 
l'aliquota agevolata (due 
per mille) non potrà es- 
sere applicata. 

E' inoltre da tenere 
‘presente che il beneficio 
della minore tassazione 
per gli immobili a uso 
abitativo, come sopra 
meglio definito, si ac- 
compagna alla franchi- 
gia dei 50 milioni. Una 
diversa interpretazione 
della norma condurreb- 
be dunque — di fatto — 
alla esclusione da tassa- 
zione di quasi tutti i box 
auto. 5 
Trieste, 5 settembre 1992 

Lorenzo Spigai 


. 


Sabato 5 settembre 1992 


BREVE STORIA DI QUESTA FORMA IMPOSITIVA 
La patrimoniale, una tassa anomala 


che non guarda in tasca a nessuno 


«Attraverso numerose e 
dotte discussioni circa il 
fondamento di un tribu- 
to diretto incidente sui 
capitali, che mai fino ad 
ora aveva costituito ma- 
teria di imposizione or- 
dinaria, l'imposta sul 
‘patrimonio — autorevol- 
mente deprecata come 
causa di depressione 
dello spirito di rispar- 
mio, conclamata dalle 
classi meno abbienti in 
omaggio ai principi di 
democrazia, ostacolata 
da potenti coalizioni dî 
‘capitalisti, aveva finito 
con l'affacciarsi nel si- 


| stema tributario italiano 


come parte essenziale 
del quadro organico del- 
l'imposizione diretta». 

Quelle sopra proposte 
sono annotazioni che, lo 
si intuisce con tutta im- 
mediatezza, non. sono 
attuali: esse sono state 
infatti tratte da un volu- 
metto edito nel 1921 a 
Torino dall'Unione Tipo- 

ica uao, Torinese 
(già Ditta Pomba) e cura- 
to da Gino Avezza. 

Da allora molta acqua 
è passata sotto i ponti, la 
situazione politica ‘e 
quella sociale sono pro- 
fondamente mutate e lo 
stesso sistema tributario 
risulta radicalmente 
modificato, anche sulla 
base delle «indicazioni» 
contenute nella costitu- 
zione repubblicana. Ma 
il tono generale, la sen- 
sazione che si percepisce 
andando a leggere le pa- 
gine del testo sono del 
tutto attuali. «Tra le 
estreme tendenze —.si 
legge ancora — aspiran- 
ti l'una a un prelievo 
straordinario. per una 
volta tanto sul patrimo- 
nio dei singoli privati, 
l'altra a un prestito for- 


zoso a tenue interesse, 
‘proporzionato alla ric- 
chezza ‘di ognuno, pre- 
valse il concetto di ban- 
dire intanto un prestito 
volontario e di applicare 
quindi un'imposta sul 
‘patrimonio, come mezzo 
straordinario». 
Insomma, l'imposta 
zione patrimoniale è in 
qualche modo legata a 
situazioni. di : difficoltà. 
Nei recenti testi di diritto 
tributario (risalenti, pe- 
raltro, al periodo pre-ri- 
forma degli anni Settan- 
ta) si trova conferma di 
tutto ciò quando si legge 
che alle imposte sul pa- 


trimonio si è fatto stori- 


camente ricorso ‘0 da 
‘parte della finanza belli- 
ca oppure «per poter pa- 
gare il consumo del red- 
dito e di parte del patri- 
monio nazionale», 
Tralasciando l’esem- 
pio del «tributum civi- 


cum» dell'antica Roma, i 
modelli di imposta patri- 
moniale hanno datazio- 
ni sinistre. I lavori pre- 
paratori . della prima 
«patrimoniale» furono 
infatti avviati nel 1919 
da una commissione 
presieduta dall'allora 
ministro delle finanze 
Francesco Tedesco. Altre 
tre imposte patrimoniali 
videro la luce negli anni 
della guerra d'Africa (fra 
il 1936 e il 1938). Un mo- 
dello di imposizione sul 
‘patrimonio viene nuova- 
mente rispolverato nel 


1940; ad esso fanno se-, 


guito altre imposte della 
stessa natura che vedo- 
no la luce nel 1947, In 
tempi più recenti, altre 
forme di imposizione del 
tipo patrimoniale — pur 
se diversamente deno- 
minate — sono state in- 
trodotte nel sistema tri- 
butario «moderno». Il 


DOPO L'INCENDIO E ANNI DI DEGRADO AL «BRUNNER» DI ROIANO RIPRENDE L’ATTIVITA” 


Verso un futuro tutto da costruire 


Obiettivo bambini, al ricreatorio «Brunner»: da intrattenere, ma 
soprattutto da ritrovare 


avere una propria pale- 
stra. Nella brutta stagione 
siè risoltal'attività sporti- 
va utilizzando la palestra 
della scuola media Brun- 
ner.e dell'elementare Ad- 
dobbati. Con le poche ore a 
disposizione si è dovuto 
scegliere una specifica fa- 
scia da allenare: si è così 
privilegiata la pallavolo 
femminile, mentre i ma- 


Dopo il rogo che cinque 
anni fa mandò in fumo 
la palestra del ricreato- 
rio «Brunner» di via So- 
litro, in queste settima- 
ne sono partiti i lavori 
di ristrutturazione. A 
questo intervento, che 
restituirà a ragazzi e 
operatori un locale in- 
dispensabile perle atti- 
vità ludiche e ricreati- 
ve, dovranno poi essere 


n 


. 


schi hanno potuto allenar- 
sia calcio nel campo. 
Veder crescere la pale- 
stra giorno per giorno è 
per gli operatori un uscire 
dal tunnel; non appena sa- 
rà ultimata si potranno ri- 
prendere le attività sporti- 
ve per tutti e per tutte le 
età. Sarà anche l'occasio- 
ne per potenziare quelle 
attività di animazione e di 
teatro che piacciono tanto 


I LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 


La ripresa è dietro l’angolo 
Indispensabile ai ragazzi la nuova palestra 


aggiunti altri lavori, 

come la ‘tinteggiatura 

interna, il rifacimento 

del tetto, la risistema- 

zione degli impianti: 
igienici e la'riasfaltatu- 
.ra del campo. 

La mancanza della 
palestra ha costretto 
gli iscritti (un centina- 
io, 40 dei quali fre- 
quentanti) e insegnanti 
(un precario, tre fissi, 


ai ragazzi e favoriscono la 
loro socializzazione. Si sta 
studiando insomma tutta 
‘una strategia per attrarre 
soprattutto quei ragazzi 
dai 9 anni in su, sacrificati 
in questi anni per cause di 
forza maggiore. Per i più 
piccoli, maschi e femmine, 
ci si è potuti organizzare 
nelle stanze della villa con 
i giochi propedeutici allo 


due di musica e la re- 
sponsabile, Carmenci- 
ta Gardossi) a «emigra- 
Te» temporaneamente 
per alcune attività, 
nella struttura : della 
scuola «Addobbati»; 
ciò ha notevolmente 
penalizzato l'efficienza 
e la funzionalità del ri- 
creatorio. 
La ripresa insomma , 

è dietro l'angolo, 


sport, con le attività ma- 


' nuali di ceramica e pittura 


su stoffa, con la dramma- 


| tizzazione e il corso di pia- 


Noforte. 7 

La direttrice del Brun- 
ner è ora ottimista; quan- 
tomeno si sforza di esserlo 
perché, dice, il suo lavoro 
le piace ancora. Il Tappor- 
to con i bambini, o meglio 
il tipo di rapporto vissuto 
nel ricreatorio è molto ap- 
pagante. Certamente, 0s- 
serva Carmen Gardossi, 
c'è molto da cambiare mai 
ricreatori sono un'istitù- 
zione ancora valida. «Da 
troppi anni si fanno solo 
chiacchiere e lavorare nel- 
l'incertezza non porta be- 
ne a nessuno — commenta 
Gabriella Beuk, dirigente 
responsabile dei ricreatori 
—. E' difficile riuscire a 
dare serenità agli altri, 
specialmente ai ragazzi, se 
non si lavora conla sereni- 
tà data dal fare un lavoro 
apprezzato e valutato nel- 
la giusta dimensione, pri- 
ma di tutto dall'ammini- 
strazione». Occorre una 
volta per tutte, è l'idea di 
tanti e non solo della 
Beuk, fornire linee opera- 
tive: per sapere in che di- 
rezione lavorare e in che 
ambito muoversi. Altri- 
menti i ricreatori conti- 
nueranno a essere un'im- 
barcazione che lentamen- 
te sta affondando, spiega 
con un efficace paragone 


‘ Carmen Gardossi. Finché 


non si provvede, ciascun 
ricreatorio e ciascun ope- 
ratore cerca di mettersi in 
salvo come può: chi rema 
da una parte, chi dall'al- 
tra, chi ha già tirato i remi 
in barca, chi lotta contro- 
corrente. 

La salvezza, ricorda 
Carmen Gardossi, è nella 
scelta di un'unica, chiara 
rotta. Un progretto educa- 
tivo comune, per cui tutti 
comincino a remare nella 
stessa direzione, abbando- 
nando le proprie talvolta 
comode rotte! Un identico 
fine da perseguire conser- 
vando, in ogni ricreatorio, 
la propria specifica identi- 
tà legata alle diverse esi- 
genze sociali del rione cui 
appartiene. 


Anna Maria Naveri 


‘tutto è stato però cancel: 
lato con la riforma dei 
primi anni Settanta. Co- 
me st vede, imposizione 
sul patrimonio è sinoni- 
mo. di situazione di 
emergenza o, comunque, 
di difficoltà. 

Ma che cosa differen- 
zia il modello impositivo 
in esame dalle altre im: 
poste dirette? Premess( 
che le forme impositivi 
‘patrimoniali fanno sem: 
pre riferimento al patri 
monio complessivo, api 
pare subito evidente co: 
me l‘I.S.I, sia impostdl 
patrimoniale anomala 
imposta cioè che si rivol:| 
ge non già alla ricchezzo 
complessiva del contri? 
buente ma — in modi 
differenziato — alla soli 
disponibilità di beni im 
mobili (fabbricati e aret 
fabbricabili). E tutti gli 


| studiosi nel diritto tribu: 


tario concordano sull! 
«scorrettezza» di siffal! 
modello. 

Quello in esame è 
dunque tributo dalle ca: 


ratteristiche. del. tutto) 


particolari, che sembra 
‘possedere un connotato 
certo: l'assoluta man: 
canza di personalità»; la 
inidoneità, cioè, ad ass 
curare un prelievo ché; 
in qualche modo, tenga 
conto delle condizioni 
personali del’ soggetto 
«possessore» dell'immo: 
bile. La famosa capacità 
contributiva, che sempr* 
è sbandierata come rifé 
rimento doveroso (e co 
stituzionalmente sanci 
to) di ogni prelievo tribu- 
tario, con la «patrimo: 
niale sulla casa» viené 


messa tranquillamente 0 
tacere. Almeno fino ad9”) 


Li 
i L. S 


«Canestri, rete di pallavolo 
e magari anche la piscina» 


Le impalcature montate 
attorno alle mura della 
vecchia palestra stanno a 
dimostrare che finalmente 
ilavori sono stati avviati e 
all'orizzonte del ricreato- 
rio «Brunner» di Roiano si 
aprono confortanti spira- 
gli; si tratta infatti del pri- 
mo intervento di manu- 
tenzione straordinaria cui 
viene sottoposto nella sua 
pluridecennale storia; ed è 
stato necessario un incen- 
dio per far partire qualco- 
sa; qui tutti si augurano 
che adesso per riasfaltare 
il campetto di calcio, tea- 
tro in questi giorni del se-. 
condo torneo di calcio.a 
cinque «G. Brunner», ri- 
servato ai ricreatori, non 
sì debba aspettare... un 
terremoto. È 
L'ultima rabberciata si- 
stemazione al manto di 
asfalto sul quale i piccoli 


‘calciatori.si daranno bat- 


taglia, risale all'anno scor- 


so ed è opera della buona 
volontà degli allievi: il Co- 
mune, ancora una vota, la- 
tita, Ma tant'è: il richiamo 
del pallone è tale che an- 
che una fessura nell'asfal- 
to, una buca vicino alla 
‘porta o una crepa proprio 
a metà campo non ferma- 
no l'entusiasmo dei ragaz- 
zi. Ne sa qualcosa Cristian 
Godnik, 12 anni, da due al- 
lievo del «Brunner», ap- 
passionato calciatore an- 


che se limitatamente al. 


periodo estivo; vorrebbe i 


‘ canestri nuovi e la rete di 


pallavolo, che c'era, ma 
chesièrotta perl'uso. 

Michele Miani, 9 anni, 
anche lui da due allievo 
del ricreatorio, è il portie- 
re della compagnia, con 
tanto di guanti e ginoc- 
chiere; non ha particolari 
lamentele da fare, anche 
se un po' d'erba tutto som- 
mato non guasterebbe. 
Marco Vidos, 8 anni, è il 


_ “- 


Nelle foto, da sinistra, Anna Scognamiglio, Marco Vidos, Michele Miani e Cristian Godnik. 


suo compagno di giochi; 
qui trascorrono insieme 
tre, quattro ore al giorno, 
naturalmente con un pal- 
lone trai piedi. 3 

Anna Scognamillo, 8 an- 
ni, da quando ne aveva sei 
allievi del «Brunner», si 
trova benone: gioca a na- 
scondino e a monopoli, an- 
che se ogni tanto preferi. 
rebbe riuscire a vincere la 
maestra. Un sogno per il 
ricreatorio perfetto? Non 
c'è dubbio: una bella pi- 
scina contettoa Scompar- 
sa elettronica a seconda 
della stagione! Riccardo 


‘ Pugliese, 15 anni, è una 


Specie di istituzione del 
«Brunner», visto che lo 
frequenta da quando ave- 
va 7 anni: «Lo spirito è ri- 
Imasto intatto — conferma 
— quello che è andato peg- 
giorando di anno in anno... 
sono. le strutture; adesso 
stanno rifacendo la pale- 
stra; speriamo che anche 


per il campetto di calcio 
sia giunta l'ora della risi 
stemazione». 
, Ha la barba, non è un 
istruttore e neppure un al 
evo, eppure ha varcato 
peranni e varca ancoro; 
quel cancelletto verde del 
l'ingresso del «Brunner? 
almeno una volta al gior 
no: Lorenzo Giorgi, 20 an- 
ni, neo eletto consigliere 
circoscrizionale di Roia 
‘no-Gretta-Barcola nelle fi: 
le della Lista per Trieste 
aveva 10 anni quando si! 
iscritto al ricreatorio e og’ 
gi affianca gli educato” 
con la qualifica di ex allie; 
vo: nell'organizzazione 
molte iniziative interne 
non ultima il citato torne? 
di calcetto. Anche Loren?! 
rileva il progressivo peg’. 
gioramento delle strutti 
e assicura il suo personal? 
impegno per tentare di il” 
vertire la tendenza: i 1° 
creatori devono vivere. 


he 
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| Unici problemi la mancanza di un asilo-nido e le animatrici 


Sabato 5 settembre 1992 


Trieste / Città 8 Provincia 


Il Piccolo 


Inizia sotto i migliori au- 
SPici il nuovo anno scola- 
Stico nel Comune di Dui- 


No-Aurisina. In leggero © 


Tialzo le iscrizioni nelle 
Scuole materne che sa- 
Tanno a ogni modo in 
grado di far fronte all'au- 
mento senza difficoltà 
azie. alla riapertura 
lella sezione italiana di 
Duino. i 
, L'asilo dopo un anno 
chiusura, riprende 
l'attività con una nuova 
insegnante. Si è parlato 
spesso in questi ultimi 
mesi di riduzione del nu- 
mero di plessi scolastici 
al fine di una riutilizza- 
zione più efficiente delle 
attuali strutture, ma an- 
cora per quest'anno tut- 
to rimane invariato. Per 
quanto riguarda i pro- 
grammi scolastici vengo- 
no riconfermate anche 
per quest'anno le attività 
laboratorio inserite 
sperimentalmente a par- 
tire dallo scorso anno. 
: «Dato il grande .suc- 
cesso ottenuto dall'ini- 
ziativa — osserva com- 
Placiuta l'assessore all’i- 
Struzione Vera Tuta Ban 
DE biamo deciso di È 
orla, integrata da 
{aiche piccola novità. 
€ attività di laboratorio 
Foro Tiservate a tutte le 
asce scolari. Si tratta di 


programmi facoltativi in 
orario extra-scolastico in 
collaborazione diretta 
con il Comune. «L'obiet- 
tivo di queste attività — 
continua la Ban — è av- 
vicinare i bambini alla 


realtà comunale favo- 


rendo la conoscenza del 
territorio attraverso ri- 
cerche di natura storico- 
geografica e naturalisti- 
co-ambientale). 

I programmi sono dif- 
ferenziati a seconda del- 
l'età degli allievi, Il Cen- 
tro Crea di Duino si .occu- 
pa di attività rivolte ai 
bambini della materna 
Incentrate sul libro, sul 
suono e infine sull'attivi- 
tà motoria, Per i piccoli 
studenti delle elementari 
slovene sono invece sta- 
te proposte, olte al labo- 
ratorio del libro, un'atti- 
vità che offre la possibi- 
lità di avvicinarsi al 
mondo del computer, 


. mentre al Centro Strae- 
kel di Sistiana gli allievi * 
delle scuole medie po- 


tranno cimentarsi nella 
fotografia e nelle lingue 
straniere (sloveno e in- 
glese). T 
Come ogni anno il Co- 
mune metterà a disposi- 
zione il servizio di scuo- 
labus che collega l'uten- 
za delle piccole frazioni. 


DUINO-AURISINA 


‘Rimangono ancora ir- 
risolti i problemi della 
mancanza di un asilo-ni- 
do e l'immissione nel- 
l'organico comunale del- 
le animatrici scolastiche, 
da sette anni assunte con 
dei contratti a termine. 
«Per l'asilo-nido biso- 
gnerà attendere almeno 
ancora un anno — ri- 
sponde la Ban — in 
quanto ci siamo arenati 
sull'aspetto che riguarda 
il personale. Lo spazio 
potrebbe essere indivi- 
duato nella scuola ele- 
mentare di Sistiana Gu- 
glielmo Oberdan che ne- 
cessita di urgenti lavori 
di manutenzione, ma ci 
mancano i fondi perl re- 
perimento del personale 
decisamente più nume- 
Toso di quello richiesto 
per una scuola materna. 
Il caso delle animatrici 
invece deve essere risol- 
to prima possibile me- 
diante un accordo con i 
sindacati, Il Comune ha 
la possibilità di mante- 
nere in funzione le scuo- 
le a tempo pieno solo 
grazie a queste ragazze 
che da anni lavorano con 
dei contratti a termine, 


in situazione precaria. E' ‘ 


ora di risolvere la que- 
stione». i mi 
Erica Orsini 


Operazione 


TRIESTE D’ALTRI TEMPI 
Le lagnanze delle famiglie nobili 


L'Istituto generale dei poveri 


Lagnanze controla perico- 
losa ‘vivacità e gratuito 
Vandalismo, compiuti da 
&ruppi di ragazzi della pe- 
eria triestina, si riversa- 
‘0. spesso anche in passato 
Sul tavolo dell'I.R. direzio- 
ne i polizia. In genere si 
clttava di piccoli furti 
dmpiuti negli orti o giar- 
Po l, a danno di proprietà 
\.C0 custodite, ed ancor 
Sho sorvegliate.. | 
ch ‘a se l'asporto di qual- 
è grappolo d'uva, o di 
Pochi frutti maturi, veni- 
a Sopportato con una cer- 
Tassegnazione dai dan- 
Neggiati, ben diversa e più 


{llarmante sì presentava 


Situazione quando 
EIUDpÌ di giovinastri si ab- 
‘andonavano, special- 


mente durant. i 
. e la stagione 
estiva, ad azioni di insen- 
< Sato vandalismo, oppure a 


8rossolani schi i 
ll: 
Prov, AZIONI lamazzi e 


E 


dell'odierna piazza Gari- 
baldi, verso quella nomi. 
nata del Perugino, era an- 
cora in buona parte perife- 
ria. Poche case isolate, cir- 
condate da terreni coltiva- 
ti ad ortaggi, qualche vi- 
gna che si riduceva ineso- 
rabilmente sotto l'incalza- 
re dell'urbanizzazione, ed 
ancora poche superstiti 
stalle con bestiame. Co- 
munque una periferia vi- 
va, dove sempre più nu- 
merose venivano costruite 
le cosiddette «residenze di 
campagna», da parte di 
agiati negozianti, o di alti 
funzionari amministrati. 
vi, abitualmente residenti 
in centro. Ma con il conti- 
nuo aumento della popola- 
zione, la zona stava per- 
dendo gradatamente la 
sua atmosfera agreste, per 
assumere quella di una 
periferia in. disordinato 
sviluppo. 

Una, testimonianza di 


in una stampa dell’epoca. 


tale poco idilliaca atmo- 
sfera che caratterizzava 
quella parte della città, ci 
viene offerta da una prote- 
sta inviata il 18 settembre 
alla direzione di Polizia, 
da parte di «Giovanni En- 
rico Gerolini e consorte», 
in cui chiedono a quell’au- 
torità «un provvedimento 
contro la sfrenatezza della 
ragazzaglia che insolenta 
gli abitanti della via delle 
sette Fontane ed altre li- 
mitrofe». 

Nell'esposto dei Geroli- 
ni, presentato anche a no- 
me di altri abitanti della 
zona, si reclama nei con- 
fronti dei giovani scape- 
strati «che infestano quel- 
la parte estrema (ancora 
per poco) della città, espo- 
nendoli ad insolenze, ed a 


pregiudizi delle. loro pos- ‘ 


Sessioni». Il firmatario, di 


vecchia e notissima fami- . 


glia triestina, prega inoltre 
la direzione di Polizia «af- 


DUINO AURISINA 
Sponsor per i «formosi» 
Spettacolo per l’Acega 


Ricordate quelli di «Sa- 
ranno formosi»? I sei 
ragazzi del Gruppo di 
rianimazione teatrale 


duinese in cerca di uno. 


sponsor: sembrano 
averne trovato uno ge- 
neroso. nel Circolo ri- 
creativo, aziendale del- 
l'Acega che li ha ingag- 
giati per inaugurare con 
uno spettacolo in edi- 
zione straordinaria, la 


consueta sagra annuale 
della Settembrina che si 
svolgerà al porticciolo 
di Santa. Croce questo 
week-end. Il Gruppo si 
è invece esibito riscuo- 
tendo un notevole suc- 
cesso di pubblico gio- 
Vedì sera (nella foto 
albi). Accompagnatore 
d'eccezione e a ami- 
co, il maestro di musica 
Doriano Canalaz. 


L'Unione slovena come Craxi. Decisa- 
mente il lavoro della stampa non è dei 
più apprezzati in questo periodo so- 
prattutto quando tocca la zona artigia- 
nale. «Il problema — si legge in una no- 
ta della sezione locale di Duino-Aurisi- 
na — sta assumendo dimensioni spro- 
porzionate. Dopo mesi d'incessante in- 
teresse dei mezzi d'informazione che 
quotidianamente informavano il pub- 
blico della «questione», con il non cela- 
to fine di porre discredito la maggio- 
ranza che regge il Comune, abbiamo fi- 
nalmente scoperto che pare addirittura 
sì tratti di tangenti o concussione. Tut- 
to ciò — si ipotizza nella nota — po- 
trebbe essere opera di un occulto regi- 
sta che, a corto di argomenti giuridici 
contro la zona, è passato a illazioni sul 
conto degli amministratori comunali e 
regionali supponendo mancanze che 
ora vanno di moda, specie presso i 
grandi partiti tridizionali della capitale 
economica italiana). 

Nella nota l'Us ricorda l'operato del 
partito nel rispetto della cittadinanza e 
improntata ad una fattiva collabora- 
zione tra i due gruppi etnici, principi 
che hanno guidato la decisione dell'Us 
anche in tema di concessioni edilizie o 
di piano Pgglatore, 

«L'area del polo artigiano — sottoli- 
nea la nota — era stata approvata con 
una maggioranza di 19 voti su 20! Il 
partito guidato dal sindaco Bojan Bre- 
zigar ha ottenuto un grosso successo 
nelle elezioni comunali del ‘90. Sareb- 
be stata, secondo l'Unione slovena, 
proprio la gelosia degli altri partiti a 
scatenare una campagna denigratoria 


La settimana prossima 
dovrebbe scattare l'ope- 
razione «spiagge pulite» 
a Muggia. È quanto si è 
deciso nell'ultima riu- 
nione di giunta, con deli- 
bera immediatamtne 
esecutiva. ‘Si tratta solo 
di stabilire la data di ini- 
zio lavori, che verrano 
affidati alla ditta «Sea 
Service», una società del 
grupDO ‘Crismani specia- 
lizzata in problematiche 
ambientali. Sul territorio 
interessato dalla bonifi- 
ca (comprendente la fa- 
scia costiera dal rio Ospo 
fino alla caserma: di Laz- 
zaretto) è già stata effet- 
tuata una prima ricon- 
gnizione destinata a de- 
terminare la tipologia 
dei rifiuti, «La situazione 
non è ancora di degrado 
— ha detto Roberto Gan- 
dusio, responsabile del 
settore ecologico — e l'80 
% della costa si mantiene 
nei limiti della normali- 
tà, se per normalità si 


‘ per i discoli di via Settefontane 


fine si compiaccia dispor- 
re l'opportuno per la sor- 
veglianza di quelle contra- 
de, e segnatamente del 
fondo destinato all'erezio- 
ne del nuovo Istituto gene- 
rale dei poveri, il quale 
sembra servire ai sfaccen- 
dati ragazzi di convegno». 
Nel contempo anche il 
Comune «nutre sicurezza 
«che le energiche e persi- 
stenti misure della dire- 
zione di Polizia sapranno 
riparare al reclamato in- 
conveniente, e tacitare le 
veritiere »lagnanze che 
continuamente insorgono 

in questo riguardo». 
L'episodio, anche se 
vecchio di 140 anni, pre- 
senta tutte le caratteristi- 
che, fatte le debite propor- 
zioni di tempo e costume, 
di uno dei tanti episodi di 
attuale cronaca cittadina; 
cambiano le scene, ma non 

i protagonisti! 

- Pietro Covre 


spiagge pulite 


considera la maleduca- 
zione dei bagnanti che 
abbandonano tra gli sco- 
gli lattine e sacchetti di 
Plastica». 

Una volta ottenuto 
l'ok da parte del Comune 
(si spera già lunedì. 0 
martedì), saranno invia- 
te sul luogo squadre di 
operatori ‘con autocarri 
che provvederanno alla 
raccolta ‘dei rifiuti più 
evidenti insaccandoli in 
appositi contenitori e 
trasportandoli, secondo i 
casi; all'inceneritore di 
Trieste, o alle discariche 
autorizzate, Seguirà infi- 
ne l'ultima fase, mirante 
‘a una pulizia più profon- 
da degli scogli, anche di 
quelli sommersi. 

A tal fine ùn natante 
idoneo agirà con getti 
d'acqua ad alta pressio- 
ne in modo da portare al- 
la luce anche eventuali 
nylon, tronchi i pezzi di 
polistirolo rimasti inca- 
strati tra le rocce, elimi- 


VIABILITA? 
Protesta 
al sindaco 


Interrogazione al 
sindaco del consi- 
gliere della LpT Ro- 
berto Antonione in 
merito ai disagi cau- 
sati ai cittadini di via 
San Lorenzo in Selva 
dal traffico della 
Grande viabilità. 

Le abitazioni ai ci- 
vici 146; 148 e 150 
distano appena un 
metro dall'arteria e 
l'inquinamento, . at- 
mosferico e acustico, 
è insopportabile. 

Il rappresentante 
della Lista per Trie- 
ste invita quindi il 
primo cittadino a 
prendere nei .tempi 
più brevi possibili i 
provvedimenti, più 
volte promessì «e ri- 
velatisi privi di fon- 
damento», per ridur- 
re l'estremo disagio, 
incompatibile con un 
sistema di vita accet- 
tabile. 


nando macro e micro al- 
ghe o altri materiali or- 

‘anici inquinanti. I costi 
Anoaziono Molto 
modesti, assicura Gan- 
dusio. «La pulizia del li- 
torale, oltre a portare in- 
dubbi vantaggi per tutti, 
è da vedersi anhe come 
misura di derattizzazio- 
ne», sottoline l'assessore 
all'ambiente Gabriella 
Lenardon. e queso sarà 
solo il primo passo verso 
un recupero ecologico 
della cittadina istro-ve- 
neta, assicura l'assesso- 
re. In vista della presen- 
tazione del bilancio 93, si 
pensa si ampliare il ser- 


DUINO-AURISINA 


tutto O.K. |Zona:/Us grida 
| al regista occulto 


nei confronti del partito per metterlo in 
cattiva luce con illazioni di ogni gene- 
re. Una campagna che vede il suo cul- 


‘mine nell'affare «Zona artigianale». 


«Abbiamo scoperto — continua la 
nota — chela zona celerebbe dal deficit 
comunale al progetto d'impianto di ri- 
salita che dovrebbe sorgere a ridosso 
dell'area. Gli artigiani vengono descrit- 
ti come "speculatori in attesa di cam- 
biare la destinazione della zona con il 
placet degli amministratori comuna- 
dei 


«Queste considerazioni — commen- 
talanota—atitoli cubitali sui giornali 
certamente non contribuiscono ad un 
sereno giudizio della contesa tra Con- 
sorzio e Regione che sovente cambia 
opinione. L'Us nutre piena fiducia nel- 
la magistratura, ma ci si chiede quali 
sono i veri interessi di questa campa- 
gna contro il Consorzio, chi è il vero re- 
gista. Forse se la composizione del Con- 
sorzio fosse stata controllata da qual- 
che «lobby» non avremmo assistito a 
questi attacchi? E alla fine chi rifonde- 
rà i danni morali e materiali di questa 
campagna? 

«Siamo convinti — conclude l'Unio- 
ne slovena — che'non si tratta solo di 
una questione ambientalista, ma di un 
progetto di destabilizzazione dell’at- 
tuale maggioranza comunale al fine di 
favorire le forze nazionalistiche di de- 
stra per raggiungere il potere nel Co- 
mune. Allora qual è la funzione degli ex 
comunisti che con ogni sforzo combat- 
tonola realizzazione della zona artigia- 
nale?» 


|__DUINO-AURISINA [i 
Ceroglie: rabida 


la volpe morta 


vizio di raccolta diffe- 
renziata dei rifiuti, pre- 
vedendo anche conteni- 
tori per la plastica e l'al- 
luminio, e di riattivare la 


stazione di deposito di 
materiale di scarto’ già 
esistente nella zona vici- 
no. all'ex cantiere Alto 
Adriatico, 

Barbara Muslin 


do 


Asfaltatura sulla 


Timori per una rinnovata 
presenza della rabbia nel- 
le campagne dell'Altipia- 
no. L'Istituto zooprofilat- 
tico sperimentale delle Ve- 
nezie, con sede a Padova, 


Costiera 


ha comunicato alle autori- 
tà competenti la positività 
per rabbia silvestre di una 
volpe rinvenuta morta in 
località Ceroglie il 27 ago- 
sto scorso. 


CARSO 

Nei paesi 
contabilità 
aziendale 
meno cara . 


Servizi di consulenza 
er la contabilità azien- 
ale meno cari per le 

ditte ubicate nel territo- 

rio della Comunità mon- 
tana del Carso. 

Lo comunica il presi- 
dente dello stesso ente, 
Ivan Sirca, precisando 
in una nota le categorie 
che possono godere di 
questa facilitazione e la 
procedura da seguire 
per ottenerla. La do- 
manda di contributo per 
l'abbattimento dei costi 
dei servizi di consulenza 
tecnico-economica con 
particolare riferimento 
alla tenuta della conta- 
bilità aziendale relativi 
al 1991, fino all‘80% del. 
la spesa sostenuta e nel. 
la misura massima di 2 
milioni, può essere pre- 
sentata da: esercenti di 
piccoli esercizi commer- 
ciali gestiti in forma di 
impresa familiare, o di 
impresa individuale, so- 
cietà di fatto, di persone 
nonché in forma coope- 
rativa, con non più di 
due dipendenti. 

Le ditte devono essere 
ubicate nel territorio 
della Comunità monta- 
na in località abitate la 
cui popolazione residen- 
te non superi, alla data 
del 25 ottobre 1981, le 
500 unità. Le domande 
dovranno essere pre- 
sentate in bollo compe- 
tente alla segreteria 
della Comunità entro le 
12 del 28 settembre 
1992. Le domande do- 
vranno essere corredate 
dalla seguente docu- 
mentazione: autorizza- 
zione amministativa al- 
l'esercizio alla vendita; 
certificato di iscrizione 
al Registro ditte istitui- 
to presso-la Camera di 
commercio, ‘industria, 
artigianato e agricoltu- 
Ta competente; dichia- 

.razione sostitutiva di 

atto notorio, attestante 
la natura giuridica del- 
l'esercizio commerciale, 
nonché il numero degli 
eventuali dipendenti; 
dichiarazione rilasciata 
dal sindaco del Comune 
nel cui territorio rientra 
l'esercizio, attestante 
l'ubicazione del medesi- 
mo in località abitata, la 
cui popolazione non su- 
perava le 500 unità al 
25.10.81; attestazione 
delle spese, sotto forma 
di regolari fatture quie- 
tanzate, comprovanti le 
spese sostenute nel cor- 
so dell'esercizio finan- 
ziario 1990 per costi con- 
DRRE) aservizi di con- 
sulenza tecnico-econo- 
mica, per la contabilità 
aziendale; autocertifi- 
cazione prevista dalla 
nuova normativa anti- 
mafia. 3 


Qualche disagio în questi giorni per i viaggiatori della Costiera triestina. Sono infatti 
in corso, lungo il tratto finale, alcuni lavori di riasfaltatura del manto stradale, Per 


facilitarne la conclusione ed evitare incidenti, il traffico è regolato 


temporaneamente da due semafori che hanno provocato qualche rallentamento. 


VILLAGGIO DEL PESCATORE 


Strade «a bolla» a cura dell'Enel 


Buone notizie per gli abi- 
tanti del Villaggio del Pe- 
scatore. In questi giorni 
l'Enel provvederà a livel- 
lare il manto stradale che 
attraversa la piccola fra- 
zione del Comune di Dui- 
no-Aurisina nei punti par- 
ticolarmente critici ‘ove 
l'azienda’ era intervenuta 
con lavori di scavo, poi 
‘malricoperti. È 
In un secondo tempo lo 
Stesso Comune provvede- 
rà all'esecuzione completa 
dell'asfaltatura lungo l'in- 
tero percorso stradale del 
Villaggio rimettendo invse- 
sto la viabilità fortentente 
degradata della zona. 


[20 | Il Piccolo 


LA GRANA’ 
Passeggiata 
in Viale 
con il topo 


Linda e Giuseppe con il primogenito 


In questa foto del 1911 nostri genitori, Linda e Giuseppe Novaro, sono ritratti 
con il primogenito Ferruccio. Questa è per noi un'immagine molto cara, con la 
quale vogliamo ricordarli. Silvana e Giordano Novaro 


PUBBLICI ESERCIZI / I PERCHE’ DI UNA CRISI 


Prezzi da sballo e clienti in 


«Chi lamenta scarsi affari dovrebbe fare un esame di coscienza dei propri listini» 


Apprendo dalla radio che 
a Trieste vi è una crisi sen- 
za precedenti nel settore 
dei pubblici esercizi, con 
un calo verticale dei con- 
sumi al banco e al tavolo, 
imputato alla concorren- 
za dei locali d'oltre confi- 
ne. Nel considerare il fe- 
nomeno gli operatori con- 
fondono l'effetto con la 
causa, che è il continuo 
aumento del. prezzo. di 
molte consumazioni, non 
sempre confortato da una 
corrispondente | qualità 
dei prodotti offerti. 

Forse 
mandato in «tilt» anche i 
registratori di cassa, che 
in questo. caldo. agosto 
hanno battuto numeri da 
sballo: una birra a Sistia- 
namiè costata 5.000 lire e 
per una pizza scadente e 
una birra acquosa mi è 
stata chiesta altrove la 
somma di 16.000 lire, gra- 
vata del. 15% per il servi- 
zio, rappresentato da una 


il solleone ha. 


cameriera scortese fornita 
di tovaglioli di carta. 

A consolare il popolo 
giuliano giungono analo- 
ghi dati dal Friuli: in una 
lettera di protesta pubbli- 
cata dal «Messaggero Ve- 
neto» si parla di un bic- 
chiere d'acqua minerale 
pagato 4.000 lire a Ligna- 
no, e lire 36.000 ha sborsa- 
to a Susans (San Daniele) 
un mio parente per questo 
spuntino: vassoietto appe- 
na coperto da impalpabili 
fette di prosciutto, sei oli- 
vee un litro di vino sfuso. 

Evidentemente gli osti 
di Venezia hanno. fatto 
scuola, ma purtroppo a 
Trieste e nelle trattorie 
friulane non convergono 


flussi turistici da tutto il © 


mondo, in quel continuo 
ricambio di avventori che 
consente la pratica dello 
spennamento sistematico. 

Perseguitato da sempre 
nuovi balzelli, depredato 
negli stessi depositi ban- 


cari e bombardato da apo- 
calittiche' previsioni eco- 
nomiche, l'uomo della 
strada ha cominciato ad 
attuare la più ovvia stra- 
tegia risparmiatoria, ri- 
nunciando. anzitutto ai 
consumi: di tipo voluttua- 
rio che espongono a stan- 
gate come quelle citate. 

Continuano a essere af- 
follatii vari locali che pra- 
ticano tariffe oneste e un 
periodo aureo si è aperto 
per quelli della vicina Slo- 
venia, dove tutto costa 
meno della metà. 

Gli esercenti che lamen- 
tano scarsi affari facciano 
quindi un esame di co- 
scienza, o meglio del listi- 
no prezzi, salito a livelli 
che — oltre a causare la 
disaffezione della cliente- 
la nazionale — hanno 
contribuito in misura rile- 
vante a dirottare gli stra- 
nieri verso altri Paesi. In 
sintesi: la gente ha oramai 
pochi soldi in tasca, e que- 


sta realtà sembra sfuggire 
a molti ristoratori, le cui 
‘pretese superano ampia- 
mente il tasso d'inflazio- 
ne, nonché i limiti del leci- 


to e della decenza. 

Dario Marini 
Gattino 
salvato 


Mi permetto sottoporre al- > 


l'attenzione quanto: mi è 
accaduto il giorno 25 ago- 
sto, per esprimere un vivo 
ringraziamento all'autof- 
ficina del sig. Livio Cerni- 
goj di Strada di Fiume 
128. Tornato a.casa dal la- 
voro, mio figlio mi ha fatto 
presente di aver sentito un 


gattino miagolare nel va- . 


no motore della mia auto e 
di aver tentato inutilmen- 
te di farlo uscire. Ho pro- 
vato anch'io a fare la stes- 
sa cosa, mail gatto era tal- 


mente piccolo e spaventa-' 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


VIALE DANTE ALIGHIERI - GALLERIA ESPLANADE, 6 
(DI FRONTE BAR CORSO) 


per CHIUSURA DEFINITIVA 


A TERMINE DI LEGGE 


LIQUIDA © 


MIGLIAIA DI TAPPETI DI QUALITÀ PREGIATA 
con sconti aL 50 aL 70% 


COME DA LISTE DEPOSITATE AL COMUNE DI GRADO 
E VIDIMATE DA PERITO DI TRIBUNALE 


SOLO PER POCHI GIORNI 


ILLITNAS - VIALE DANTE ALIGHIERI - GALLERIA ESPLANADE 
TEL. (0431) 84496 - GRADO. 


elsinsi 


(Comunicaz. effettuata) 


to da infilarsi in posti in 
cui mi era addirittura im- 
possibile arrivarci con le 
mani. i 

Ho interessato l'Enpa, 
ma anche loro natural- 
mente non hanno saputo 
consigliarmi metodi di- 
versi da quelli da me già 


| usati in precedenza. A , 
motore spento mi sono re- 
cato nell'officina più vici- - 


na alla mia abitazione. 
Dopo aver spiegato e mo- 
strato loro il.mio proble- 
ma, hanno interrotto ogni 
attività dimostrando una 
disponibilità eccezionale. 
Mi hanno smontato alcu- 
ni pezzi del' motore riu- 
scendo, dopo più di un'ora 
di lavoro, a tirar fuori in- 
denne il gattino. Da parte 
mia (e ritengo anche da 
parte del gattino) î miei 
più sentiti ringraziamen- 
ti. S 

. Antonio Belvedere 


fuga 


Automobilista 
pirata 

Non posso fare a meno di 
riportare un fatto ag- 
ghiacciante accaduto la 
notte del 19 agosto în via 
dell'Istria, di fronte al- 
l'area di servizio della 


|MonteShell. Charlie, il 


mio gatto, aveva quasi fi- 
nito di attraversare la 
strada quando una mac- 
china, proveniente dal 
centro, ha sterzato bru- 
scamente con il preciso 
scopo di investirlo e ci è 
riuscito, andando quasi 
a finire contro il marcia- 
piede. Il fatto, squallido 
divertimento per l'auto- 
mobilista-pirata, ha 
sconvolto me e le perso- 
ne che vihanno assistito. . 
Ogni ulteriore commen- 
to mi sembra superfluo. 
Bruno Covaz 


Sabato 5 settembre 199) 


TANGENTI / REPLICA 


Rai: un regista. 


Leggo solo adesso, alrientro 
da una breve vacanza oltre 
confine, l'articolo del 25 
agosto in cui si riportano le 
motivazioni della sentenza 


‘emessa dal pretore Frezza 


che proclama illegittimo il 
mio licenziamento e stabili- 
sce il mio reintegro alla Rai 
di Trieste, sn 

Non è chiaro però il fatto 
che il mio stesso accusatore, 
Mario Giacaz della Witz Or- 
chestra, sostiene che nulla 


- mi fu mai pagato, il che, se 


non cambia la sostanza del 
presunto avvenimento, co- 
munque ne addolcisce i 
connotati e dà al tutto una 
luce di «ripicca personale» 
che va in qualche modo in- 
dagata. Infatti, per amor di 
verità, l'unica cosa. certa 
che è venuta fuori dalle va- 
rie udienze di questa ver- 
tenza che si è protratta per 
unanno einezzo è la data, e 
il luogo, dell'accusa di Gia- 
caz nei miei confronti: ve- 
nerdì 1.0 giugno 1990 nel- 
l'ufficio del capo del perso- 
nale della Rai di Trieste. E 
che ci faceva quel giorno in 
quel luogo Giacaz? Andava 


| afirmare un contratto come 


«autore di testi» per il pro- 
gramma «Cercatori di per- 
le», programma curato e di- 
retto dal sottoscritto. Si trat- 
tava in ordine di tempo del 
terzo contratto a titolo one- 
roso, quinto se si considera- 
no altri due contratti a tito- 
lo gratuito come componen- 
te della Witz Orchestra, che 
Giacaz firmava per pro- 
grammi curati da me, e, a 
suo stesso dire, né per que- 
sto né per quello precedente 
fiv chiesta mai una qualche 
forma di tangente. Ra 
E qui comincia a farsi evi- 
dente qualche anomalia: se 
infatti crediamo alla sua 
‘prima deposizione, Giacaz 
afferma di aver contratto 
con me una compartecipa- 
zione ai diritti Siae previsti 
dalla sua prima scrittura 
‘firmata nel dicembre ‘89, di 
non aver adempiuto a que- 
sto sciagurato patto e di 
aver interrotto i rapporti 
con me nel’ marzo del ‘90. 
Come mai si trovasse allora 
tre mesi dopo questa «insa- 
nabile frattura» nell'ufficio 
del capo del personale per 


. firmare un contratto perun 


programma da me curato e 
diretto non è mai stato spie- 
gato da Giacaz, né è stato 
preso in seria considerazio- 
ne dalla Rai e, a quanto si 
evince dalle motivazioni 
della sentenza, neanche dal 
pretore. 

Certo è che dal.1.0 giugno 
del ‘90 alla lettera di conte- 
stazione, da me ricevuta il 
16 gennaio ‘91, sono passati 
non 50 giorni, ma più di set- 
te mesi e addirittura più di 
nove mesi da quella data al 
giorno del licenziamento, 
alla faccia del principio di 
legge che «pretende», per 
‘ovvi motivi di tutela del la- 


BARCOLA / STRISCE PEDONALI 


I diritti del cittadino-guidatore . 


«Anche chi è al volante deve essere tutelato dai disagi del traffico» 


Sulla mancanza di stri- 
sce pedonali a Barcola, 
zona pineta/bivio, desi- 
dererei far notare che so- 
no pienamente d'accor- 
do sul fatto che il cittadi- 
no pedone debba essere 
ampiamente  cautelato, 
anche perché è la parte 
più debole, purché però 
non vengano nel con- 
tempo cancellati i diritti 
del cittadino guidatore. ‘ 

In questo senso biso- 
gna purtroppo dire che 
di anno în anno la cosa 
iva peggiorando. L'auto- 
mobilista che da giugno 
‘a Settembre si accinge ad 
uscire dalla città, e che 
malauguratamente de- 
cide di passare per Bar- 
cola, deve volente o no- 
lente sottoporsi ad inter- 
minabili code, causate 
dagli ormai conosciuti 
motivi: ‘macchine che 


rallentano per tutto il 


tragitto sino al bivio alla 
ricerca di. parcheggio; 
famiglie intere che ‘pas- 
‘sano in fila indiana, non 
certamente sulle ex stri- 
sce pedonali, accompa- 
gnate da materassini, 
Sedie pieghevoli e bar- 
chette in gomma; fidan- 


zatini che mano nella © 


mano con tutta comodi- 
tà passano sorseggiando 
un gelato e via dicendo, 
provocando inizialmen- 
te dei rallentamenti e al- 
la fine delle code inter- 
minabili. 

La soluzione non è 
certamente quella delle 
strisce pedonali, le quali, 
sono d'accordo con il si- 
gnor Zulia, sono più un 
pericolo che un beneficio 
per ipedoni. Una parzia- 
le soluzione del proble- 
ma, potrebbe essere l'a- 
dozione del divieto di so- 


sta nella corsia che da 
Trieste va verso Mirama- 
re, con la conseguente 


‘ probabile eliminazione 


di almeno tre inconve- 
nienti. Le macchine in 
quella direzione non ral- 
lenterebbero alla ricerca 
di parcheggio, si elimi- 
nerebbero o quasi le in- 
versioni ad U e, cosa im- 
portantissima, si elimi- 
nerebbe il flusso dei pe- 
doni che si sposta conti- 
nuamente verso lato ma- 
re e viceversa per rag- 
giungere gli automezzi. 
Si potrà eccepire che il 
divieto di sosta compor- 
terebbe un dimezzamen- 
to delle macchine par- 
cheggiate, e quindi delle 
persone che ‘usufruisco- 
no di una giornata al 
mare nella riviera di 
Barcola, ma a una tale 
eventualità si potrebbe 
supplire con un conco- 
mitante rafforzamento 
del numero di autobus 
che servono quella zona. 
‘ Ma la vera soluzione, 
penso quella auspicata 
da tutta la cittadinanza, 
è la costruzione da parte 
del Comune di sottopas- 
saggi, od in via alterna- 
tiva la costruzione di 
piccoli cavalcavia con 
adiacenti le relative fer- 
mate degli autobus. 
Concludendo, il pro- 
blema ha bisogno di 
un'urgente . soluzione, 
cautelando al massimo 
l'incolumità det pedoni, 
ma tutelando nel con- 
tempo ildiritto di transi- 
to degli autoveicol. Non 


dimentichiamo che una . 


buona parte delle perso- 

‘ne che esce da Trieste lo 

fa per motivi di lavoro. 
Giuseppe Baragona 


«La strada 
maledetta» 
L'articolo «La strada 
maledetta», . comparso 


sul «Piccolo» del 2 set- 
tembre, in cui si ricorda 
la tragica scomparsa di 
Lorenzo Fernandelli, ci 
obbliga @ precisare 
quanto segue. Innanzi- 
tutto le parole che il gior- 
nalista attribuisce a Lo- 
renzo («Mi butto!»), ri- 
portate già dall'articolo 
‘pubblicato sul «Piccolo» 
del 1.0 marzo 1990 al- 
l'indomani della trage- 
dia, sono un'irrispettosa 
e anzi offensiva altera- 
zione della realtà. Non vi 


. si fa cenno infatti nei 


verbali delle dichiara- 
zioni rese alla polizia di 
Sistiana dalle tre perso- 
ne che si trovavano con 
Lorenzo quella tragica 
notte, il medico Darno 
Cosulich, sua moglie Da- 
niela Marsetti e lo stu- 
dente Marco Favento; 
questi stessi tre testimo- 
ni, che, a quanto risulta, 
«non avevano mai parla- 
to con giornalisti prima 
dell'apparizione dell’ar- 
ticolo, allora categorica- 
mente smentironò a noi 
e agli amici di'Lorenzo 
che desideravano accer- 
tare la realtà dei fatti, 
che egli le avesse mat 
pronunciate... «+ d 

Anzi, indignati, gli 
renzo ci chiesero di poter 
scrivere un'immediata 
lettera di ‘rettifica al 
«Piccolo» ‘a proposito 
della ‘ricostruzione : dei 
fatti come del profilo di 
Lorenzo, proposta cui. al- 
lora non volemmo dare 
seguito per evitare qual- 
siasi ulteriore oltraggio- 


. amici più PISTE di Lo- 


SALVATA 


Onde 
=" = 

giganti 

Il giorno 22 (sabato, 
alle 14) al IV Topoli- 
no della scogliera di 
Barcola, stavo nuo- 
tando tranquilla- 
mente, quando, a un 
tratto, mi sono tro- 
vata in difficoltà. 
Onde :giganti mi 
spingevano verso 
terra, ma. poi mi ri- 
succhiavano indie- 
tro. Devo ringraziare 
î due bagnini che so- 
no corsi in mio aiuto 
tirandomiariva. 
‘Rina Ruzzier 


voratore, | l'immediatezza 
della contestazione e la 
tempestività del provvedi-- 
mento disciplinare. 

E, si badi, questa eviden-' 
‘tissima violazione della leg- 
ge non costituisce solo un 
vizio formale, ma assume 
valore pesantemente so- 
stanziale perché è proprio 
questo incredibile, assurdo 
ritardo che ha pregiudicato 
per sempre la possibilità di 
‘arrivare a conoscenza della 
verità dei fatti. Una rapida 
inchiesta e soprattutto 
un'immediata messa a con- 
fronto di accusatore e accu- 
sato avrebbero potuto far 
luce, piena e incontroverti- 
bile, sulla vicenda, chiaren- 
do una volta per tutte a chi 
andava donata la patente 
di bugiardo. 

L'attendismo, la dilazio- 
ne abnorme dei tempi han- 
no invece fatto sì che in giu- 
dizio ci fossero solo quattro 
voci, la mia e quella del 
«coinquisito» Merkù a pro- 


clamare innocenza, quella 


di Giacaz e quella del suo 
sodale di vecchia data So- 
ranno a ribadire l'accusa. A 
chi credere? Capisco ogni 
possibile imbarazzo di un 


: giudice che non trova altro 


che queste quattro voci, sen- 
za alcun riscontro oggettivo 
che. dia certezza all'accusa. 
Ma la legge dispone che le 
testimonianze giurate (Gia- 
caz e Soranno) abbiano più 
peso di quelle libere (ma né 
Giuffrida né Merkù, in 
quanto ricorrenti, potevano 
sottoporsi al giuramento). E 
questa ‘concezione (ma a 
quando anche in Italia la. 
macchina della verità) deve 
aver fatto aggio sulle incon- 
gruenze e le contraddizioni 
palesi fra le due testimo- 
nianze EE È 3 pro: 

ssivo incredibile slitta- 
Sento del bersaglio do due 
‘a un solo colpevole, sullo 
stesso fatto che mentre nes- 


so. sviluppo. Ora, que- 
st'ultimo riassuntino di 
quella precedente crona- 
ca, già non adeguata- 
mente informata ‘e irri- 
‘spettosa, come tutti san- 
no, viene a darci un nuo- 
vo imprevisto dolore. 
Con vera amarezza ci 
sentiamo costretti a pre- 
cisare che Lorenzo inon 
era'lo sventato balordo 
che risulta. dall'insieme 
dei due articoli, ma una 
persona amatissima. € 
stimata, che nella sessio- 
ne accademica successi 
va del giugno:1990 st sa- 
rebbe laureato in Storia 
dell’arte con una tesi già 
molto apprezzata e «de- 
stinata Duo pubblicazio- 
ne» — come ha ricordato 
in una recente cerimo: 
nia universitaria il suo 
relatore, prof. Dacio Gio- 
seffi —, avendo tra l'al- 
tro, a26 anni, già svolto i 
quasi due anni del servi- 
zio civile. È a 
Quella notte dell'ulti- 
mo di Carnevale, quando 
di ritorno dalla discote- 
ca «Matt» di Sistiana 
deciso di fermarsi alla 
‘piazzola presso la galle- 
ria naturale per ammi- 
rare ilpanorama, Loren- 
zo sitrovava in uno stato 
di pronunciata altera- 
zione psicofisica, avendo 
assuto, come sottolinea 


nella sua testimonianza. 


resa alla polizia il dott. 
Cosulich, una notevole 
quantità di bevande al- 
coliche nel corso della 
serata e «non essendo 
abituato a bere», A parte 
le distorsioni di cui so- 
‘pra («Mi butto!»), in par- 
ticolare un'espressione 
come «sceneggiata» ri- 
sulta dunque. piuttosto 
impropria in riferimento 
a un'contegno sfuggito 
all'autocontrollo perché 


sulla sentenza 


sun riscontro oggettivo | 
stato portato a supporti 
delle accuse ogni volta chi 
qualcosa di non puramenti 
verbale veniva allegato 
atti (contratti, rapporti arti 
stici Siae, ecc.) questo if 
mancabilmente dava ragii 
ne agli accusati. 

Ma il giudice ha «dovutò 
credere a due testimoniafi 
ze giurate, anzi, per. dirli 
tutta a verbali di testim® 
nianze e non a due testim0 
ni, perché le deposizioni 
Giacaz e Soranno sono stalt 
raccolte dalla dottore 
Mulloni, titolare della ver. 
tenza prima chela materni 
tà la costringesse a passari 
la mano. E quando il dottoì 
Frezza, che alla dottoress 
Mulloni è subentrato, li 
convocato di nuovo Giaci 
per. risentirne la testimi 
nianza, quest'ultimo, nonl, 
stante avesse ricevuto né 
modi e nei tempi prescritti 
la convocazione, non si 
‘presentato in udienza, 
ha mai dato di questa a5 
senza giustificazione alc 


, na. E questo è un altro dall 


certo che si va ad aggiungé 
re agli altri della data del 

l'accusa e della colpevol 

lentezza dell'inchiest 

aziendale che ha destinati 

‘per me la parte del «tangett 
taro» e della specie più im 
becille (quella cioè che fal' 
richieste davanti a «terzi ill 
comodi», che non rie 

neanche a farsi pagare, © 

come se non'bastasse, conti, 
nua imperterrita a dare la 
voro a chi non ha rispettati 
i patti), e a qualcun altro 0 
‘parte del moralistico acc 
‘satore, credibile solo ‘perché 
a lui la legge concede il b@ 
neficio del giuramento. 

La decisione del pretoréi 
în questo grado di giudizili 
appare dunque come l'unt 
ca via per ovviare a un po 
sibile clamoroso errore gii: 
diziario, e l'aver decretall 
la colpevole violazione @ 
‘parte della Rai del princip! 
dell'immediatezza e delli 
tempestività consente di TT 
solvere la questione in m0' 
do solo ‘apparentementi 
formale, perché in ques? 
caso la violazione delle for” 
me previste dalla legge ha 
influenzato negativamente 
‘e per chi scrive in'manii 
non certo indolore; la 110€” 
cadella verità. - 

C'è, «come-vede, buon4 
materia del contendere pl 
un successivo probabilî 
grado di giudizio, ma intai 
to io invoco il diritto di TT 
prendere il mio posto di 14 
voro, conquistato dopo avi 
vinto un regolare concors0. 
senza possesso di tessere È 
viatici politici, e pro; À 
mente occupato per ‘dodiò 
anni realizzando programli 
mi che hanno vinto premi!. 


rappresentato onorevo! 
mente la Rai. LI 
— Sebastiano Giu) 


È 


ti 
determinato, come è st4 
to poi scientificamenté 
confermato, da uno stat? 
di «etilismo acuto». 

Per questo, con color! 
che conoscevano e am4' 
vano Lorenzo, conside: 
riamo i due articoli citati 
irriverenti verso la per 
sona che abbiamo peli 
duto e ci auguriamo di 


non dover tornare md 
più in questa sede 
questi fatti. gti 
La famiglia Fernande!"| 
I 

Rigurgito: . È 

I giornali e la televisione 


hanno dato ultimamen, * 
te risalto a ciò che st4 
succedendo in Germani! 
e al genocidio della Bos 
nia che si allinea perfet 
tamente dal punto di VI 
sta ideologico al rinatl 
neonazismo tedesco. 
vergognoso che il govel' 
no tedesco si dimosti! 
realmente, o volutamett; 
te, impotente di fronte 4 
rigurgito neonazista ne! 
la:Germania riunificat@: 

Non.ci sono parole ni 
fatti, né atteggiamenti 
che possano giustificati 
la rinascita del mosti! 
nazista né. la politidi 
dello sterminio di mass 
attuata nei Balcani chi 
all'ideologia nazista 
ispira! 

E' più che mai neceS, 
sario frenare il dilagali 
del: fascismo in Europ! 
nel momento in cui qué. 
sti sbandati e questi so”) 
vertitori della convivett) 
za civile vogliono farti 
vivereiluttielerovine?) . 
un'epoca storica che 
ve, dico ‘deve, restare 
‘polta per sempre! ni 

Gabriele Campalt 


se 


zion 


zLegt 


tuali 
zio ( 
com] 
telai 
dell’ 
tia Ss 
L= 


Pr 
S. ( 
La 

tion 
proi 


94 “Sabato 8 settembre 1992 


Sn] 


Trieste /4 ‘genda 


ORE DELLA CITTA’ 


Le" __ fel 
Marinai Comunità i Euroest 
d’Italia istriane cultura 


Mercoledì, alle 9.45, an- 
Niversario dell'affonda- 
mento della corvetta 
Berenice» nel vallone di, 
iggia, verrà effettuata 
Una cerimonia al cimite- 
«TO ex militare con depo- 
«Sizione di una corona 
‘d'alloro alla base del mo- 
Numento che ricorda i 
caduti della corvetta. So- 
no invitati i soci e i sim- 
Patizzanti. Sarà presente 
«il comandante in 2.a del- 
a corvetta, ing. Mario 
‘Tardini, ed il comitato 
‘direttivo nazionale 
ariponavo che sarà a 
‘Trieste per la riunione 
annuale. 
Ln] 


Pensionati 

Cgil 

IM sindacato pensionati 
‘italiani Spi-Cgil del com- 
‘prensorio di Trieste co- 
munica a tutti i pensio- 


ati che a partire dal 7 


settembre, in collabora- 


‘ zione con il Sunia, alle 
*Leghe rionali e distret- 


tuali, funziona un servi- 
zio di consulenza per la 
«compilazione dei moduli 
relativi al pagamento 
dell’Imposta straordina- 
Tia sugli immobili. 
I 

Pro Loco 

S. Giovanni 


La Pro Loco amici del 


Tone di San Giovanni, 
Promuove degli incontri 
con gli esercenti e arti- 
ani della zona per sot- 
CARE il programma di 
> IVità 1992/93, e per 

Onoscere le loro opinio- 
coi eventuali modifi- 
in ed arricchimenti. Gli 

contri avranno luogo 
nei locali del Centro di 
Promozione sociale di 

Otonda del Boschetto 
XF (ex sede centro civi- 
0) dalle 14.30 alle 16.30 
‘'Unedì 7. Coloro che fos- 
Sero impossibilitati ad 
Intervenire possono 
Prendere contatto con la 
Segreteria telefonando al 
368977 dalle 17.30 alle 
19.30. 


| ‘Griochi 


de susini 


Pastificio Mariabologna, 
v. Battisti 7, tel. 368166. 


L'Associazione trie- 
stina Amici della Li- 
rica «G. Viozzi» orga- 
nizza una gita a 
Vienna dal 4 al 7 di- 
cembre per assistere È 
al teatro dell'Opera 
alla rappresentazio- 
ne dell'opera «Ca- 
priccio» di Richard 
Strauss. Per infor- 
mazioni e prenota- 
zioni telefonare al 
301812. : L'associa- 
zione comunica inol- 
tre che il normale 
servizio di segreteria 
riprenderà martedì, 
Sempre con lo stesso 
orario; martedì dalle 
ll alle 12.30 e ve- 
Nerdì dalle 17.15 alle 
19.30, 


E 
D'an® memoria di Giorgio 
rio Ndrea nell'VIII anniversa- 
Pro è mamma ed Elio 30.000 
3 ’Weet Heart. 
ro 7 Memoria del prof. Libe- 
20, grana (5/9) dalle sorelle 
—*000 pro Istituto Rittmeyer, 
tini memoria di Sergio Mon- 
a l per il compleanno (5/5) 
25 la mamma e dalla sorella 
DIO pro Anffas, 25.000 pro 
di 50.000 pro Centro Emo- 
dis; dalla moglie, dai figli, 
58 le nuore e dalle nipotine 
i :000 pro Cuore Amico 
Muggia). 
12 memoria del prof. Giu- 
Si Rigon per il com- 
o dalla figlia Marisa 
20.000 pro Mac, ca : 
x 1A memoria del dott! Virgi- 
lio Rizzotti Vlach (5/9) dalla 
Moglie e dai figli 20.000 pro 
Sena tumori Lovenati, 
Gip memoria di Maria Ta- 
Bliaferro da N° ; 
Sasterro da N. C. Ci B. 20.000 


L'Associazione delle co- 
munità istriane organiz- 
za una gita a Praga (la 
città d'oro) da mercoledì 
14 a domenica 18 otto- 
bre. Per informazioni e 
prenotazioni sui pro- 

ammi telefonare al- 
‘Associazione delle co- 
munità istriane, Via 
Mazzini 21, dalle 10 alle 
12, e dalle 17 alle 19, al 
370331. 


pene SISI ZETA 
Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
yoga e ballo con inizio a 
settembre. La segreteria 
è aperta tutti i giovedì 
dalle 20 alle 22.30 in sali- 
ta di Zugnano 4/2. Tel, 
821358. Chiedere di 
Maurizio. 


Festa campestre 
a Chiadino 


Da sabato 12 a lunedì 14 
settembre si svolgerà la 


terza edizione della festa ‘ 


campestre presso la par- 
rocchia di S. Caterina di 
via dei Mille 18, nel cam- 
po giochi che vede pure 
lo svolgimento dei tornei 
sportivi «Coppa S. Cate- 
rina 1992». Le serate sa- 
ranno allietate da gri- 
gliate miste fatte dagli 
Scouts cattolici d'Euro- 
pa. Le musiche organiz- 
zate dal gruppo giovani 
della comunità. Lunedì 
14 alla presenza del pre- 
sidente della CrT Pier 
Giorgio Luccarini e_del 
vicepresidente della Pro- 
vincia Manfredi Poilluc- 
ci sarà inaugurata la 
nuova «sala della comu- 
nità». 


RISTORANTI E RITROVI 


L'associazione Euroest 
cultura informa che sono 
aperte le iscrizioni ai 
corsi propedeutici gra- 
tuiti di lingua russa e di 
altre lingue. I corsi 
avranno la durata di una 
settimana (da lunedì a 
venerdì, per 5 ore com- 
plessive di lezione). Il 
primo corso propedeuti- 
co di russo è previsto 
nella settimana dal 7/9 
all'11/9 con inizio alle 
19, Per iscriversi al corso 
telefonare al 363880, op- 
pure al 370065 durante il 
seguente orario: 10-12 e' 
17-20; sabato 10-12, I 
corsi propedeutici di un- 
gherese, ceco, sloveno e 
croato sono previsti dopo 
la metà di settembre. 
L'associazione inoltre ri- 
corda che sono già aperte. 
le iscrizioni ai vari corsi 
annuali e al corso inten- 
sivo di lingua russa. Per 
informazioni rivolgersi 
durante l'orario soprain- 
dicato. 


Corso 
150 ore 


Nell'ambito delle «azioni 
positive», sancite dalla 
125/91, che promuove 
pari opportunità per le 
donne lavoratrici, viene 
organizzato un corso 150 
ore integrato con un cor- 
so di informatica finaliz-. 
zato al conseguimento 
del diploma di terza me- 
dia, riservato alle donne 
senza titolo di studio e in 
difficoltà di reinserimen- 
to nel mercato del lavo- 
ro.' Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi al 
Centro informazione di- 
soccupati via Pondares 8 
(telefono 3786220) dalle 
9 alle 12, tuttii giorni. 


Trattoria da Ciano e Maria 


(S. Giuseppe) telefono 823285. Pranzi e cene tutto 
settembre. Specialità polli e carni alla griglia. 


Paradiso Club 


dal vivo. 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21 fino a tardi; ini- 
ziamo con il liscio finiamo con la discoteca. Musica 


A questo mondo chi 
nuota, e chi va a fon-, 
do. 


Temperatura minima 
gradi 18,5, massima 
24,7; umidità 57%; 
pressione _. millibar 
1005,6 in diminuzio- 
ne; cielo coperto; 
vento da S Ostro con 
velocità di 8 km/h; 
mare poco mosso con, 
temperatura di gradi 
24,9; pioggia mm 0,6. 


Oggi: alta alle 9.45 con 
cm 12, alle 13.07 con 
cm llealle 16.35 con, 
cm 13 sopra il livello 
medio del mare. 
Domani prima alta al- 
le 8.57 concm20epri- 
ma bassa all'1.17‘con 
cm30. 


(Dati forniti dall'Istituto i 
mentale Talassografico elica: 
@ dalla Stazione Meteo dell’, 

ronautica Militare). Ni 


Il pub è un locale che 
si trova  principal- 
mente nel Nord Euro- 
Pa, soprattutto in In- 
Ehilterra e Germania, : 
‘ove il luogo è parago- 
nato a una birreria, 
Oggi degustiamo l'e-- 
Spresso al Ristorante 
La Gritta - via Carme- 
litani, 20 - Trieste, 


Sil memorie | di Mario Spa- 
ravier nel XXV anniversario. 
(5/9) dalla figlia Lidia 100.000 
pro Pro Senectute. _ — 

— im memotia di Silvio Alo- 
sani da Tullio de Leitenburg 
50.000 pro Fondazione D'An- 
toni, da Novella Kuchler 
50.000 pro Cri (sezione fem- 
minile). 

In memoria di Fabio Artico 
dalla zia Lidia Cattelani 
100,000 pro Gri, 100.000 ‘pro 
eo tumori Lovenati. 

In memoria di Giorgi. 5 
bolini dalla famiglia Meutao: 
Totas 50.000 pro Comunità 
greco-orientale. 

— In memoria di Giovanni 
Gasseler dalla nipote Graz 
la e famiglia 25.000 pro Clini- 
ca Salus. 

—.In memoria di Enrico De 
‘Bortoli da Wilma, Enrico, 
Paolo, Renato, Stelio, Marisa, 
Maura e Flora 400.000 pro 
Centro di aiuto alla vita. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 31 agosto al 6 
settembre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo, l tel. 727057; 
via Commerciale, 
21 tel. 421121; 
piazzale Monte Re 
3,  Opicina, tel. 
213718 solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: campo 
S. Giacomo, l; via 
Gommerciale, 21; 
via Ginnastica, 44; 
Piazzale Monte Re 
3, Opicina, tel. 
213718 solo. per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica, 44 tel. 
764943. 


Informazioni Sip 192 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria di Anita But- 
tazzoni Funaioli da Rita, Ser- 
gio e Franco Buttazzoni 
120.000 pro Fondo Piero But- 
tazzoni. 
— Im memoria di Angela Cal- 
ligaris dalla familgia Colonna 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Willi SE 
raris da Margot Ara 50.000 
fa Cri (sezione femminile). 
— In memoria del dott. Tul- 
lio Gaeta da Elvino e Marisa 
Tofful, Francesca Pertot e Ada 
Milanese 80.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. a 
— In memoria di Gianni Ge- 
nel dalla familgia Pantarrotas 
50.000 pro Scuola elementare 
Morpurgo (biblioteca Loser). 
— Im memoria dei genitori da 


Anna». Maria Musizza' 
1.000.000 pro Caritas (aiuti 
Somalia). 


— In memoria di Franca Giu- 
liani da Esther Catolla 25.000 
pro Astad. 


Matrimonio 


in tipografia 

Oggi alle 16 nella chiesa 
di San Rocco ad Aurisina 
sì sposano Cristina Vat- 
tovani e Guido Baldisse- 
ra. Agli sposi i nostri più 
cari auguri. 


Licenza media 
lavoratori 


La scuola media statale 
Addobbati-Brunner di 
via delle Ginestre 1, co- 
munica che sono ancora 
aperte le iscrizioni al 
corso di licenza media 
per lavoratori (150 ore) 
per l'anno scolastico 
1992/93. 


Socialdemocratici 
inraduno 


Domani si svolgerà a 
Pradibosco, in val Pesa- 
rina, la tradizionale ma- 
nifestazione socialdemo- 
cratica. Interverranno 
oltre all'assessore regio- 
nale Adino Cisilino, il se- 
gretario nazionale del 
partito on. Carlo Vizzini 
e l'on. Maurizio Pagani, 
ministro delle Poste e 
Telecomunicazioni. Da 
‘Trieste partirà un folto 
gruppo in autocolonna, 
O 


Consulenza 
Isi 


‘ In prossimità della sca- 


denza per il pagamento 
dell'Isi (Imposta straor- 
dinaria sugli immobili) 
fissata per il 30 settem- 
bre, il Sunia e la Cgil di 
Trieste organizzano un 
servizio di consulenza 
(calcolo dell'imposta, 
compilazione moduli, 
ecc.) per i proprietari di 
appartamenti o terreni. 
Le sedi della Cgil, con la 
presenza degli esperti 
del Sunia, alle quali ri- 
volgersi sono lè seguenti: 
via Pondares (centro cit- 
tà) dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12-e dalle 
16 alle 19; Calle Bac- 
chiocco (Muggia) lunedì, 
mercoledì, venerdì dalle 
8.30 alle 12; Strada della 
Rosandra 58 (Domio) lu- 
nedi, mercoledì, venerdì 
dalle 15 alle 18.30; piaz- 
za San Rocco (Duino-Au- 
risina) da lunedì a ve- 
nerdì dalle 8.30. alle 
12.30. Il servizio partirà 
dal 7 settembre. 


AMT. . 
Borse 
di studio 
L'Associazione  me- 
dica triestina bandi- 
sce alcuni concorsi 
per borse di studio in 
occasione delle XLVI 
Giornate mediche 
triestine 22-24 otto- 
bre 1992: 10 borse di 
studio di lire 
1.000.000. ciascuna 
offerte da Primo Ro- 
vis da assegnare a 
iovani medici, 
Iscritti all'Ordine dei 
medici della Venezia 
Giulia, in cardiolo- 
gia, in cardiochirur- 
gia, in medicina 
‘urgenza, in chirur- 
fia generale, in ocu- 
stica, in neurologia, 
in pediatria, in on- 
coematologia, in 
urologia, im reuma- 
tologia. Tutti i candi- 
dati non devono ave- 
re più di 5 anni di 
laurea; ciascun me- 
dico potrà essere 
resente in un solo 
favoro; che deve es- 
sere inedito, intera- 
mente dattiloscritto 
e redatto in lingua 
italiana. Bandite 
inoltre borse di stu- 
dio di un milione in 
GAIMOnni Ioia in 
ermatologia, in me- 
dicina interna, ‘in 
ematologia. Per 
eventuali informa- 
zioni rivolgersi alla 
segreteria dell’Asso- 
ciazione medica trie- 
stina, via Crispi 31 
(tel. 772662). 


— In memoria del dott, Mari- 
no de ao da Paolo e Fran- 
cesca Ciana 25.000 pro Socie- 
tà di Minerva, "25,000 pro Fra- 
ti CAPDUCeini di Montuzza. 
*__,In memoria di Maria Fa- 
bris Gamboz dalla RAG 
Diego Gambi 50.000 pro Par- 
rocchia S. Maria Maddalena 
Begliano (Go). ne 
— In memoria di Adriana 
Ferletti in Zuppan da Erman- 
no e Claudio Ferletti 100.000 
pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Achille Mi- 
‘niussi da Carmen 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Pietro (Gi- 
no) Moscolin dalla Il Comuni- 
tà di San Giusto 100.000 pro 
‘Parrocchia di San Giusto, 

— In memoria di Margherita 
Naccari da Marcello, Pino, Di- 
no, Fulvio, Giordano, Silvano, 
Bruno, ‘Attilio, ‘Renato 
180.000 pro Ass. Amici del 
Cuore. È 


Norma e Ferruccio Mi- 
chelazzi ricordano oggi il 
loro matrimonio, cele- 
brato a San Giacomo il 5 
settembre del 1932, fe- 
steggiati dalla figlia, dal 
genero, dai nipoti, i pro- 
nipoti Michele e Ambra, 
dai parenti tutti. 


Nozze 
d’oro 


Rosa Lenoci e Dalmate 
Falciatori festeggiano il 
50.0 anniversario di ma- 
trimonio, circondati dal- 
l'affetto dei figli, del ge- 
nero, delle nipoti e dei 
parenti. 


._r— 
Corso 
esame Rec 


‘Avrà inizio il 28 settem- 
bre il terzo corso di pre- 
parazione all'esame Rec 
(Registro esercenti com- 
mercio), organizzato dal- 
la Camera di commercio 
attraverso la propria 
azienda speciale Aries. 
Per maggiori informazio- 
Ni e per le iscrizioni, si 
invitano gli interessati a 
rivolgersi al mattino di- 
rettamente alla segrete- 
Tla organizzativa dell'A- 
ries, via S. Nicolò 7 (3.0 
piano), tel. 
6701320/368676. 


na] 
‘Attività 

Andis 

L'Andis (Associazione 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza un nuovo ser- 
vizio psicologico per chi 
si trova in causa giudi- 
ziale nella separazione e 
divorzio: il confronto tra 
persone con una comune 
esperienza umana è un 
aiuto contro lo stress e le 
conseguenze legali. Ini- 
zio ottobre. Informazioni 
ogni giovedì, 17-19 (tel. 
767815). 


Festa 
S. Agostino 


. Giorno di festa a Sotto- 


longera in occasione del- 
la solennità di S. Agosti- 
no, patrono della Comu: 
nità parrocchiale. Dopo 
la concelebrazione litur- 
gia nella ricorrenza del 
santo, domani verrà of- 
ferta un'occasione di 
gioioso incontro al rione 
tutto, dopo il periodo di- 
spersivo delle vacanze. 
La Festagostino s'inizie- 
rà alle 10.30 con la messa 
e proseguirà, poi, alle 
11.30 con i giochi per 
bambini e ragazzi. Pro- 
seguirà, nel pomeriggio, 
alle 15, con un torneo di 
basket e la partita di cal- 
cio. Seguiranno giochi 
vari per adulti e bambi- 
ni, Verrà premiato il mi- 
glior dolce casalingo. 


[STATO CIVILE 


NATI: Zoccolan Andrea, 
Battellini Claudia, Lom- 
bardo Dennys. Tedesco 
Vanessa, Bertolini Sara, 
Popov Jessika, Salemma 
Alessandro. _ 

MORTI: Zacchigna Livio, 
di anni 60; Mazzaro Lu- 
cilla, 79; Trevi Olga, 69; 
Neri Antonia, 87; Pappu- 
cia Tullio, 71; Bagliani 
Bruno, 50; Vio Corinna, 
90. 


— In memoria di Nino Lupi 
dalla famiglia Colonna 20.000 
pro Pro Senectute. 3 

— In memoria di Melania 
Grion dalla famiglia Colonna 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Haydn Kirk 
(Neppy) dalle famiglie Righi e 
Wessenfeld 40.000 pro Sogit. 
— In memoria di Francesca 
Riccobon da Stano e Stanka 
50.000 pro Airc. 

—, In memoria di Ermenegil- 
da Scarper ved. Brumati da 
Bruno e Gemma Zani 100.000 
pro Pro Senectute, da Marina 
Marin 30.000 pro Cri (pro So- 
malia). 

=— In memoria di Giustina 
Sedmak da Tonci, Rado e Gina, 
35.000 pro Centro tumori Lo- 


, venati. 


— In memoria di Girolama 
Serravale ved. Tordi dai figli 
20.000 pro Ospedale Maggiore 
(clinica universitaria malattie 
del cuore). 


CORSI 
Imparare 
la musica 
con 

la banda 


La banda cittadina Giu- 
seppe Verdi è apprezzata 
entro e fuori le mura del- 
la città, edi suoi concerti 
non hanno bisogno di 
tante presentazioni visto 
che richiamano migliaia 
di persone che per un 
paio di ore dimenticano 
affanni e preoccupazio- 
ni ascoltando della mu- 
sica eseguita in maniera 
ineffabile. Il concerto, 
comunque, è solo un mo- 
mento dell'intensa atti- 
vità del complesso diret- 
to dal maestro Azzopar- 
do, oltre all'attività con- 
certistica, infatti, la ban- 
da svolge pure un'inten- 
sa attività di avviamento 
alla musica sia per i gio- 
vani che per i meno gio- 
vani. 

Nel passato anno sco- 
lastico la banda Giusep- 
pe Verdi ha dato mag- 
gior impulso alla scuola 
di musica, e numerosi 
sono stati gli allievi ac- 
corsi per familiarizzare 
con le note e con uno 
strumento. Anche que- 
st'anno i corsi continue- 
ranno, e le lezioni saran- 
no tenute da membri 
della banda, tutti diplo- 
mati al conservatorio e 
con una vasta esperien- 
za nel loro curriculum. 
Sono previste due ore 
settimanali, una di teo- 
ria e solfeggio ed una di 
strumento, che saranno 
tenute da Paolo Pincich 
(clarinetto e saxofono), 
‘Roberto Santagati (trom- 
ba e trombone), Ennio 
Krisanowsky (flauto), 
Luka Grego (corno) e 
Rossanna Lonza (teoria 
e solfeggio ed oboe). 

Le lezioni, tutte indi- 
viduali, inizieranno il 
primo ottobre, e da gen- 
naio verranno aggiunti 
dei corsi di musica d'in- 
sieme e di storia della 
musica. La sede della 
banda Giuseppe Verdi è 
in via Besenghi (giardino 
Pontini), e per avere in- 
formazioni si può o rivol- 
gersi direttamente o tele- 
fonando al 309258 dal 
lunedì al venerdì, dalle 
18 alle 20. 

D.M. 


Il Piccolo [21] 
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Classe — et — ee Sezione ri 


Titolo delllibro == = et SL a 


Edizione reo a LI 
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Titolo delllibro === ele e E 


Edizione Do ia io e 


Telefono 


— Istituto Foscolo (liceo 
scentifico), IV e V, tutti libri. 
ukas Bernardini, tel. 
775153. 
— Vittorio Bachelet, .III, 
«Popoli e civiltà», vol. 2.0, 
ed. La Nuova Italia. Dario 
Stepcich, tel. 51077. 
— Max Fabiani, I D, tutti li- 
bri. Gabriele Sivari, tel. 
773340. 
— Liceo Dante, I e II B, «Il 
pianeta vita», ed. Trevisini; 
«Chimica», ed. Miverva ita- 
lica; «Popoli e civiltà», vol. 
2.0., ed. La Nuova Italia. 
Giulia Teiner, tel. 308025. 
— Dante, IV.A, (gin.), «Enei- 
de con epis. significativi di 
Iliade e Odissea», ed. Zani- 
chelli; «I popoli antichi 1», 
ed. Brancati. Anna Tomasi, 
tel. 303897. 
— Campi Elisi, III B, «Leg- 
ger per... 3», ed. Sei. Giacin- 
to Dimatteo, tel. 730261. 
— Galilei, IIL I, vari libri. Al- 
vise,tel. 417773. i 
— Italo Svevo, I, II, II D, li- 
bri vari. Irene Schiavon, 
824847, 
— Vendo libri di testo e tut- 
to l'occorrente per il primo 
anno scuola geometri Max 
Fabiani. Perfette condizioni 
a metà prezzo. Tel. 942348, 
ore pasti, Alessandro. 
— Liceo Sc. «G. Galilei», VH, 
«La filosofia nel suo svilup- 
po storico», ed. La scuola; V 
H, «Il sistema letterario», 
ed. Principato; V H, «Storia 
dell'età contemporanea», 
ed. Scolastiche Bruno Mon- 


dadori; V.H, «A mirror of the 
times», ed. Morano; V H, 
«Complementi e nozioni di 
analisi matematica», ed. Ce- 
dam, Giovanni Delfini, tel. 
632761. 
— Itc «G.R. Carli», IG, I li- 
bro di geografia generale e 
geologia», ed. Copa IG, 
«Introduzione alla biolo- 
gia», ed. Zanichelli; I G, «Al- 
gebra con elementi di infor- 
matica 1», ed. Cedam, Elena 
Garlini, tel, 758089. 
— Media Campi Elisi, III B, 
tutti i libri del triennio, Ni- 
cola Palmin, tel. 307657. 
— Itc L. Da Vinci, I, «Testo e 
contesto», ed. Mondadori; 
«Storia antica e medievale 
1», ed. Camera Fabbietti; 
«Oriente, Grecia e Roma re- 
pubblicana», ed. Zanichelli; 
«La terra pianeta vivo», ed. 
Bulgarini; «La biologia», ed. 
Zanichelli; «Lingua madre», 
ed. Garmelo de Leo; «Indivi- 
duo e comunità», ed. Bulga- 
rini; «Algebra 1», ed. Mon- 
dadori; «Streamline en- 
puis, ed. Oxford; «Stream- 
ine english Hartley e Vi- 
ney», ed. Oxford workbook 
‘A e B; «Connections in rea- 
ing Peter Viney B», ed. Ox- 
ford; «More departures in 
reading» A e B, ed. Oxford; 
«Grammatica inglese della 


comunicazione», ed. Zani-. 


chelli; «La parola del signo- 
re il nuovo testamento»; II, 
«Impero romano e alto me- 
dioevo», ed. Zanichelli; 
«Geografia del mondo d'og- 

i», ed. Zanichelli; «Algebra 

», ed. Mondadori; «Corso di 


fisica», ed. Le Monnier; «La 
chimica», ed. Italo Bovolen- 
ta; «Streamline english», ed. 
Oxford; «Streamline en- 
glishh», Workbook A/B, ed. 
Oxford; II, «La letteratura 
degli italiani», vol. 1, ed. Pa- 
lumbo; «Divina Commedia - 
«Antologia», ed. Zanichelli; 
«L'Europa e la sua econo- 
mia», ed. De Agostini; «La 
matematica nell'econonia e 
nella finanza», vol. 1, ed. 
Minerva Italica; Prontuario 
per calcoli finanziari e at- 
tuariali, ed. Ghisetti e Corvi; 
«Comme civilisation», ed. Il 
Capiedo; «Ragioneria gene- 
rale», vol. 1, ed. Mondadori; 
«Computisteria e trasporti», * 
ed, Tramontana; Codice ci- 
vile, Tramontana; (Codice 
civile e leggi collegate - Go- 
stituzione Trattato Cee, ed. 
Zanichelli; IV, «La matema- 
tica nell'economia e nella fi- 
nanza», vol. 2, ed. Minerva 
Italica; «Ragioneria appli- 
cata e pubblica», vol. 2, ed. 
Mondadori; «Tecnica mer- 
cantile», ed. Tramontana; 
«Corso di diritto», ed. Mon- 
dadori; V, «La letteratura 
degli italiani», ed. Palumbo; 
«Pianeta terra», vol. 3, ed. 
Le Monnier; «Diritto com- 
merciale», ed. Le Monnier, 
Godice civile 1992, ed. Zani- 
chelli; «La matematica nel- 
l'economia e nella finanza», 
vol. 3, ed. Minerva Italica; 
«Ragioneria applicata e pro- 
fessionale», vol. 3, Monda- 
dori; «Finanza pubblica e si- 
stema tributario», ed. Tra- 
montana. 


Giovane pi 


A Sistiana le opere degli allievi del corso di Nino Perizi 


Un particolare di 
«Tagli d’ocra» di Fulvia 
i Fermo. 


— Inmemoria di Vittorio Oli- 
vo da Elvino e Marisa Tofful e 
Celso 60.000 pro Ass. Amici 
del Cuore. bob 

— In memoria di Giorgio Pa- 
nizon dalla mamma 100.000 
pro La Via di Natale. _. 

— In memoria di Giuseppe 
Perini dalle famiglie Greci, Ci- 
molino, ‘ateo, Buttazzoni, 
Bianchi, Feriani, Cvietissa 
70.000 pro Ist. Burlo Garofolo, 
— In memoria di Costantino 
Pisani (console generale di 
Grecia) da Lucia e Giulio Zma- 
jevich 100.000, da Aspasia Se- 
vastopulo 50.000, dalla fami- 
glia Pantarrotas 50.000 pro 
Comunità Greco-orientale; da 
Erig Klein 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Nerino Vi- 
donis dalla moglie Maria 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Ada Visinti- 
ni da Dino e Kiki Papo 100.000 
‘pro Unione degli istriani. 


E' visitabile fino al 10 
settembre nella sala del- 
l'Azienda di promozione 
turistica di Sistiana la 
mostra annuale che rac- 


coglie le opere migliori . 


degli allievi del corso di 
pittura all'aperto di Nino 
Perizi, «Pittura nuova 
nell'antico scavo», giun- 
to quest'anno al settimo 
appuntamento. Dodici 
sono gli espositori, che 
hanno lavorato negli an- 
goli suggestivi delle sor- 
genti del Timavo, sui’ 
prati verdi di Slivia, nel 
magnifico parco del Ca- 
stello di Duino, nelle ca- 
ve romane di Aurisina e 
in quella di Rupinpicco- 
lo, a villa Revoltella. Tra 
gli allievi (le cui opere, 
poco più di una ventina, 
sono state scelte da Peri- 
zi fra 150) ci sono giovani 
promesse alle prime ar- 
mi, come il diciannoven- 
ne Stefano Turk che del- 
le maestose pareti di roc- 
cia carsiche offre un'in- 


— Im memoria di Nevio Sin- 
‘covich da Edda  Sbrizzai 
30.000 pro Glinica dermatolo- 
gica (ospedale di Gattinara). 
— In memoria di Eberardo 
Tonon da Edda Sbrizzai 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Tri- 
marchi dalle famiglie Billi e 
Mongiat 60.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo (centro emato- 
oncologico). 

— Inmemoria di Orfeo Ziliot- 
to da Giulio e Silvana 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo, 

— Da N. N. 100.000 pro Cri 
(pro Somalia). 

— Inrzcmoria di Roberto Ba- 
los da Gloria Scaggiante 
20.600 pro Agmen. 

—,In memoria di Sergio Baxa 
dai cugini Nerina, Sirio, Mas- 
similiano e Lucio 100.000, da 
Francesca e Giorgio Quarto 
100.000 pro Divisione cardio- 


logica prof. Camerini. 


ura nuova 


terpretazione libera e di- 
lavata in cui i grigi sono 
interrotti e sottolineati 
da sottili e più intense 
intersezioni cromatiche. 
O come Edoardo Patic- 
chio, che ha peso più di 
vent'anni e che propone 
dei godibilissimi e non 
Da di promesse scorci 

sapore matissiano: 
l'erba gialla che affiora 
nelle acque del Timavo 
immersa in un'equilibra- 
ta esplosione di blu. O 
ancora una bella «vedu- 
ta» del parco dei Torre e 
Tasso in cui fluttuano e 
s'intrecciano il rosa, l'az- 
zurro, il verde e il gri- 


0... 

Annalisa Morpurgo, 
non ancora trentenne, da 
otto anni allieva di Peri- 
zi, esprime le emozioni 
che le suggerisce la natu- 
ra attraverso un'intensò 
contrasto di rossi e blu; 
che sono anche i colori 
prediletti da Anita Ne- 
marini, un'artista che in 


—. In memoria del dott. Sil- 
vio Alesani da Ramiro e Lia de 
Ha: So Dino Ass. G. de 
Banfield; da Libera e Romano 
Vaglieri 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Lidia Pe- 
rentin 30.000 pro Fondo Cri- 
stiani (per artigiani anziani); 
da Ferruccio Bertogna 50.000 
pro Pro Senectute, 
— In memoria di Mari 
dala: Aniele del DEE 
.000 pro Centrot i Lo- 
Vvenati. SORTA 
— n memoria di Giorgio Bo- 
bolini dalla famiglia Torronti 
100.000 pro Ass. Amici del 
N dalla famiglia Turco 
LI ro Domu: i si 
na 1s Lucis San: 
S E one di Mario Brai- 
‘alla famiglia Zacchigna 
50.000 pro TEA Ne 
— In memoria di Anita But- 
tazzoni Funaioli da Laura e 
Silvano Guercini 50.000 ‘pro 
Andos. S 


questa rassegna dimo- 
stra di aver raggiunto 
un'ulteriore evoluzione 
attraverso . vibrazioni 
pittoriche realizzate at- 
traverso sensibili velatu- 
re. Efficace è anche la 
pittura di Fulvia Fermo, 
di impatto scenografico 


| molto forte. 


Anna Maria Assanti 
interpreta liberamente le 
rocce frantumandone i 
volumi în una gamma di 
rosa e grigi misti a terre. 
Lea Bocciai Tedeschi, 
ancora legata al figurati- 
vo; interpreta con abile 
gesto il parco dei Torre e 
Tasso. Giulia Parovel, 
forse memore di Vla- 
minck, accosta colori 
violenti, stridenti e acce- 
si. Deludono un po’ Lau- 
ra Cadorini e Nadia Mon-. 
chieri Novel, mentre Cri- 
stina Frezza interpreta 
la natura con la forza di 
Sironi e Lucia Budini at- 
traverso colori violenti. 

Marianna Accerboni 


= In memoria di Vito Dugo 
da Geltrude Valantic (Go) e 
RES Gallob (Go) 100.000 pro 


7, In memoria di conenesia 
do Duse da Anita Bacher 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
—,]n memoria di Gianni Ge- 
nel da Luciano e Lidia Patti 
50.000 pro Biblioteca E. Lo- 
ser; da Gianni ed Annamaria 
Sadar 50.000 pro Aism; da Pi- 
no e Adriana Giubilo 50.000 
pro Ass. de Banfield. ‘. 

— Im memoria di Annunziata . 
Lanzavecchia dalla famiglia 
Bertogna 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 

7 In memoria di Maria Pau- 


lich Laura e mamma 
200.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 


—, In memoria di Costantino 
Pisani da Dimitri e. Sonia di) 
Demetrio 100.000, da Mi Ù 
ed Ellade Gunalachi 60.000 
‘pro Comunità greco-orientale, 
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Temperature minime e massime in Ialia ] 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


di mosche artificiali, te- 


esempio? La pelle (si fa 


cielo sereno.0 poco nuvoloso con addensamenti 
cumuliformi pomeridiani sui rilievi, ove potrà ve- 


n 
Amsterdam nuvoloso. 10.17 
vincono a Prato mRESE ts 27 NONILOOE 19 23 ESA 
GORIZIA. 16 24 . UDINE 15000225 Sag si attenua graduale ia || i Barbados . nuvoloso 24 ‘29 
RA È x i È Î dI Barcellona sereno 13 30 
Tema: imitare (un'ora di zio-laboratorio e passa- DAZanO hi fi Venezia di 3 se: Una veloce Pata sE Belgrado sereno 13’ 25 
tempo) una coppia di in- teci un'oretta. Primo: ‘Cineca 14002300 Genova faleza settentrionali, Berlino sereno 12 18 
setti: una Ecdyonururus una biblioteca specializ- Bologna 16 28 Firenze 17 26 Bermuda variabile. 24 31 
torrentis imago maschio zata da consultare, a di- Perugia 15 25 Pescara 14 24 È i Bruxelles nuvoloso 9 17 
e una Mystacydes azurea sposizione degli appas- L'Aquila 10 25 Roma 15 30 Sulle Venezie si prevede una |: |: BuenosAlres nuvoloso 7 10 
‘imago. Giudice: un do- sionati, Secondo: discus- Campobasso 17 23 Bari 18 30 progressiva intensificazione della i cala sereno 24 34 
cente universitario di sioni infervorate con un Napoli 19 28 Potenza 14 28 | temporali neve pen sOnO PELO Chicsda SRO sh) 5 
entomologia. Questo, in competente. Terzo: no- Res c. 23 29 Falermo 23 28 temporalesche. Venti moderati da Copenaghen sereno 10 14 
sintesi, lo scoglio che vità a getto continuo an- Ana 17 32. Cagliari 19 29 Nord-Ovest. Temperatura in lieve Francoforte nuvoloso 10. 17 
hanno dovuto affrontare che per chi, come il sot- Tempo previsto per oggi: sulle regioni adriatiche diminuzione. Mare da poco mos: Helsinki pioggia 14 25 
i partecipanti al terzo toscritto, pesca a mosca nuvolosità irregolare don residue precipitazioni HongKong sereno ‘29 133 
trofeo Bisenzio, raduno da quattro lustri. Un in ulteriore attenuazione. Su tutte le altre zone nebbia venti Honolulu pioggia 25 32 
nazionale di costruzione Istanbul Variabile 24 32 


nuto a Prato nel maggio Per Coe, Riese ch ee: rificarsi qualche breve rovescio. Johannesburg sereno 10 25 
88 fungo che cresce in Polo- Temperatura: stazionaria al Nord, in lieve ed ulte- Kiev nuvoloso 15 29 

scorso nella sede del Pra- nia: serve per asciugare Hof diminuzione al Contro sd'al Bud Londra pioggia 13 19 
to Mosca Club. le piccole emerger. Venti: generalmente settentrionali ‘con rinforzi Los Angeles nuvoloso 19. 25 
Un compito da far tre- Guberli, inoltre, si pro- sull’Adriatico e sulle regioni meridionali della pe- 2 Madrid sereno . 15 131 
mare i polsi: quanti pe- pone di fare da punto di nisola. f Manila nuvoloso 26 30 
scatori a mosca sanno C.del Messico pioggia 13 25 


com'è realmente fatto un 
Ecdynorùrurus? E come 
fare a imitarlo? E con 
quali materiali? Ebbene: 
i costruttori della nostra 
regione hanno fatto un' 
ottima figura; nella clas- 
se effimere si è classifi- 
cato primo Graziano Gu- 
berli, da Sagrado (è il 
barbudo che vedete nella 
foto sotto), che ha battu- 
to due concorrenti di ca- 
‘sa. Lo stesso Cuberli è ar- 
rivato quarto anche nella 
serie sedge/stone, men- 
tre l'udinese Paolo Rosso 
si è agiudicato l'argento. 
Graziano Cuberli, un 
nome non nuovo ai letto- 


ri delle riviste specializ- 
zate, è l'esponente più in 


vista della nuova genera- - 


zione di professionisti 
della mosca nel Friuli- 
Venezia Giulia, Dico pro- 
fessionisti per due moti- 
vi: anzitutto perché dalla 
pesca a mosca cerca di 
ricavare il suo sostenta- 
mento, attraverso il suo 
negozio a Sagrado, il 
«Fly's Art). In secondo 


(anzi: primo) luogo per- 
ché fa le cose in modo 
professionale, cioè serio, 
con la, passione del pe- 
scatore innamorato di 

esta disciplina ma an- 
che il rigore di chi com- 
prende che la pesca a 
mosca è anche attenzio- 


ne, studio, applicazione - 


continua. | 
Non è un'esagerazio- 
ne: andate nel suo nego- 


riferimento alle riserve 
di pesca della Slovenia 
per il rilascio dei per- 
messi, il che signbifiche- 


rebbe una gran bella co- - 


modità per le lenze di ca- 
sa nostra. Che sia un otti- 
mo costruttore lo abbia- 
mo' già detto (lo aiuta il 
fatto di essere un artigia- 
no orafo, abituato alla 
precisione). Conosce l'I- 
sonzo come le sue tasche 
(e anche le mie, dopo che 
sono andato a fare due 
spesucce). Ed è prodigo 
di consigli: il che, nei pe- 
scatori, è rarissima vir- 
tù. È 

Li. Mi. 


ACCUINO MOSTRE 


Il «Sogno» della Nardon 


L’illustratrice per l'infanzia da oggi in via San Nicolò 20 


«Un sogno in fondo al mare» di Rosanna Nardon sarà 


munale» di Trieste in Piazza Unità. Nei giorni feriali, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20; in quelli festivi, 


dalle 10 alle 13. 


festivi, 10-13. Chiuso il lunedì: 


«Blu garden» è il titolo di una mostra di Gaetano 


Buttaro, artista di Bolo, 


a, che resterà aperta alla 


«Fine Arts Room» di via della Guardia 16 fino a sabato 


altre zone. 


giori generalmente sereno 


Temperatura: in graduale 


rezione variabile. 


Mari: in prevalenza molto mossi con moto ondoso 
in attenuazione sui bacini occidentali. i 
Previsioni a media scadenza. È 

DOMANI: su. tutte le regioni prevalenti condizioni , 
di cielo sereno o poco nuvoloso, salvo qualche 
annuvolamento irregolare sulla dorsale appenni- 
nica e sull'arco alpino orientale, dove non si 
esclude qualche isolato rovescio. 

Temperatura: in ulteriore lieve diminuzione sulle 
regioni adriatiche; stazionaria sulle altre zone. 
Venti: settentrionali su tutte le regioni; moderati 
sul medio e basso versante adriatico; deboli sulle 


LUNEDÌ!” 7: sulla penisola e sulle due isole mag- 


possibilità di residui addensamenti lungo la dor- 
sale appenninica centro-meridionale. 


dalle regioni del versante occidentale. 
Venti: deboli o temporaneamente moderati di di- 


‘0 poco nuvoloso, con 


aumento ad. iniziare 


OROSCOPO - 


Montevideo 
Montreal 


nuvoloso 7 127 
‘sereno. 9 16 
‘sereno 14.29 
nuvoloso. 15 25 
nuvoloso 7 17 
pioggia 13 20 
sereno 20 31 
np np np 
nuvoloso 18 28 
nuvoloso 15 22 
nuvoloso 25 32 
nuvoloso 5 20 
nuvoloso. 14 23 
pioggia 25 32 
nuvoloso 13 17 
mp np np 
nuvoloso 25 33 
sereno 26 32 
sereno 9 21 
rsavia np np _np 
‘sereno 15 23 


i Ariete 4 Gemelli ef Leone $'% Bilancia WS Sagittario @&  Aquarié 
21/3 20/4 21/5 20/6 (22/7 23/8, 23/9 22/10. 23/11 21/12. 21/1 190) 


Segni molto positivi nel Le 
vostro cielo, specie per il 
settore sentimentale. 
Sembra difatti che pos- 
Siate vivere una giorna- 
ta quasi magica, molto 
‘consona alle vostre aspi- 


a valutare la situazione 


per voi, tuttavia vi rie- 
sce probabilmente diffi- 
cile immaginare futuri 
sviluppi della vostra si- 
tuazione. Tutto sembra 
concentrarsi sull’inten- 


sione per volgere le cose 
‘a vostro vantaggio. Po- 
treste riuscirci benissi- 


cose procedono bene 


Siete ancora i favoriti 
del giorno, approfittate 
dunque di questi benefi- 
ci influssi planetari e 
osate pure lanciarvi in 
‘progetti ambiziosi e im-. 
‘pegnativi. Marte dice 


© semplicemente una 
‘vostra presenza più con- 
sistente! Tenete conto 


Decisivo balzo in avanti 
per il vostro segno, che 
vi permetterà di miglio- 
rare in modo decisivo la 
situazione sentimentale 
e di vivere la giornata 
con entusiasmo e alle- 
gria. Avrete a che fare 


situazione che vi tra- 
‘smette’ segnali troppo 
contrastanti. Seguite il 
vostro intuito senza te- 


Ottima situazione, 


cido, e vi troverete 
nella condizione di 


cie per. chi intende viag- 
lare o spostarsi anche 
poco. Vedrete ogni co- 
sa în modo corretto e lu- 


utili consigli a qualcuno 


diazione di alcuno 
| Adatto a cioe trovate il 
modo di instaurare un 
tipo diverso di comuni- 


spe- 


iorno! A parte ques 
fiulla di importante. DI 
rante la giornata potl? 
‘ste vivere una situaz! 


forse 
dare 


visibile da oggi (inaugurazione alle 11.30) nella sede AJuliet» razioni e desideri. Molta sità diun momento. Non . che qualcuno non gradi- con persone molto posi- che vi è caro. Se qualche ne di forte competizio” 
‘ dell'Azienda di promozione turistica, in via San Nico- Allan McCollum e Leonardo Santoli iorninao -EGcOMPAgnerà | nuotate contro corrente. _ scei vostri successi. poeta ro gone non ve SDDe ani della quale non riusci 
lò 20. La mostra di illustrazioni per l'infanzia, pro- Un'accoppiata di artisti per «Juliet Allan:McCol- 4 Di 5 $ ra SEAL au “| teasottrarvi. 
mossa dal Centro «Alberti», resterà aperta fino a sa- lume Leonardo Santoli espongono, fino al 6 ottobre, a land Toro Ste. Cancro dbi Vergine S «SÈ Capricorno )3me peso 
vio dune a venerdì, 10-19; sabato, 10-13. to si via madonna del Mare 6. Ogni martedì, | 5474 20/5 21/6 21/7. ‘24/8 22/9 «SME ‘ Scorpione 22/12 20/1 a 20/8 
Ica: alle 18 alle 21, oppure per appuntamento telefonan- È AES 4 La giornata si presenta Un tantino troppo con-- Salgg — 29/if $ 4 
Alla «Comunale» do allo 040/754076. Piccole nce One, poco entusiasmante per centrati su voi stessi, ri- cell: er di e AO Giornata priva di impo 
Annalisa Morpurgo Fine Arts Ri ef :. il vostro segno, a meno  schiate di trascurare (Peel Li Si COL ZE PIOPEN tanti avvenimenti; tut 
: ; . «Fine s ROOM» zione in un caso che si nce o 1 probabilmente di forti sintonia con voi. Prima affida; tisalità 
Annalisa MORI ‘o espone la sua «Nozione del vi- Gaetano Buttaro che non decidiate di troppo chi attende un sbalzi d'umore dovuti | che si creino situazioni | Pare affidato a Caronte 
vente», da lunedì Hiaariote alle 18) alla «Co- esercitare qualche pres- | vostro gesto di simpatia . probabilmente ad una estreme cercate la me- Imprevedibili. 


d'animo «flessibili 
modo da adattarvi 
mente a situazioni NUO 


nete PELO uno Bra 
cil- 


i 12. L'esposizione di quadri e sculture, curata da Enzo | inmodocorretto. Novità mo, dimostrando atten- maggiormente delle esi- mere di sbagli i i ri 
% È ia ea i È d LORI 3 bagliare e le cazione. Seinveceagire- ve. Non date tropp0 
Mggia: SA Santese, sarà a disposizione del pubblico fino al 12 | in famiglia romperanno | zione alle esigenze al- genze difamiliarie ami- | difficoltà si appianeran- te in modo scorretto la lievo‘a frasi affrontate 
settembre: ogni martedì, giovedì e sabato dalle 17.30 | laroutine. ©» trui. ci. no. situazione peggiorerà! considerate i fatti. 


Garlo Venturini espone da oggi (alle 18.30) fino a 
martedì 15 alla «Comunale» di Muggia. Nei giorni fe- 
riali, 10-12 e 17-19; in quelli festivi, 10-12. 


alle 19.30; la domenica dalle 11 alle 12.30. 


«Casa Veneta» 


Luca Coser ed Enrico Minato 


A Duino 4 € I ia) N ; 
Vittorio Porro Iltrentino Luca Coser e il trevigiano Enrico Minato 
Vittorio Porro espone da lunedì 7, alla Casa rurale espongono alla «Casa Veneta» di Muggia fino a mer- 


di Duino, «Riflessi e...riflessioni». Orario di visita, fi- 
no a mercoledì 30: tuttii giorni dalle 17 alle 20. 


Palazzo Costanzi 
«Fiume d'arte» 


Un quintetto di artisti fiumani in esposizione a Pa- 
lazzo Costanzi. Fino a venerdì 18 «Fiume: d’arte», 
questo il titolo della mostra, propone opere di Mauro 
Stipanov, Maja Frankovic, Goran Stimac, Danino Bo- 
zic, Klas Grdic. Orario: giorni feriali, 10-13 e 17-20; 


coledì 16. Martedì, giovedì e sabato 18-19.30; dome- 


nica, 11-12.30. 
«Bastione Fiorito» 
Giuseppe Negrisin 


.E' stata prorogata fino a domenica 13 la mostra di 
Giuseppe Negrisin al «Bastione fiorito» del Castello di 
san Giusto. Orario: tuttiigiorni, 10-12.30e 16.30-19. 


Acuradi 
A.Mezzena Lona 


Gestione condominiale 


Diritti e doveri della figura dell’amministratore 


La gestione condominiale 
è imperniata sull'attività 
svolta dall'amministrato- 
re, obbligatorio quando il 
numero dei proprietari sia 
superiore a quattro; egli 
esegue le delibere assunte 
dall'assemblea e rappre- 
senta il condominio con 
diritti limitati, ma con 
molti doveri e responsabi- 
lità che a volte potrebbero 
causargli problemi econo- 
mici e talvolta anche pe- 
nali. 

Le discussioni riguar- 
danti l'operato dell’ammi- 
nistratore generalmente 
sono causate dall'esecu- 
zione di opere non preven- 
tivamente approvatre ma 
concernenti il rispetto di 
provvedimenti imposti 
dall'autorità amministra- 
tiva aventi carattere 
straordinario e urgente. 
L'opposizione dei condo- 
mini è determinata dal 
fatto che questi si sentono 
prevaricati dalle iniziative 


Madeira, 
Yemen, 


Parigi 


Shopping a 


Festa della vendemmia in 
Ungheria ........................ 


perla dell’Oceano .. 


regno di Saba ..... 


Londra. ................. 


prese da chi li rappresen- 
ta. 

L'amministratore ha il 
dovere-potere di ordinare 
lavori di straordinaria ma- 
nutenzione senza il pre- 
ventivo consenso dell'as- 
semblea purché egli li ri- 
tenga di carattere urgente; 
il codice di rito con questa 
affermazione si rimette al- 
le valutazioni prese esclu- 
sivamente da chi rappre- 
senta il condominio senza 
che in precedenza siano 
stati interpellati coloro 
che in definitiva dovranno 


| sopportare le conseguenze 


di quella iniziativa. L'esa- 
me postumo al quale do- 
vrà sottostare in sede as- 
sembleare l'amministra- 
tore non potrà essere che 
di conferma di quanto è 
stato eseguito; i condomi- 
ni hanno il diritto di va- 
gliare su basi obiettive se 
quanto provveduto era 
giustificato da situazioni 
di urgenza, senza però ab- 


bandonarsi a discussioni 
cavillose e inutili. i 
Per esempio, se l'ammi- 
nistratore del condominio 
Ticeve ordini da parte de- 
gli enti preposti di predi- 
sporre l'esecuzione di de- 
terminati lavori nella 
struttura dell'ascensore 
per la sicurezza degli 
utenti, e le direttive pro- 
vengono da personale 
qualificato, non vi sarà al- 
cuna possibilità di tergi- 
versare perché, qualora 
dovesse verificarsi un in- 
conveniente che provoca 


. danno a cose e soprattutto 


a persone, egli è ritenuto 
responsabile economica- 
mente e penalmente. Nel 
caso in cui vi sia una co- 
pertura assicurativa e si 
dovesse riscontrare che il 
sinistro si è verificato per 
negligenza di chi rappre- 
senta il condominio con 
tutti i doveri connessi, si 
può verificare la possibili- 
tà che la compagnia assi- 


dal 17 al 24 ottobre 


dal 25 ottobre al 1.0 novembre 
dal 4 al 12 novembre 


mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 all'8 dicembre 


dall’8 al 13 dicembre 


iaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. i 


Ul 
curatrie respinga l'obbligo 
risarcitorio. Tali evenien- 
ze avvengono. anche per- 
ché vi è la tendenza, onde 
evitare spese per la manu- 
tenzione degli impianti e 
delle parti comuni, di ri- 
tardare l'esecuzione dei 
lavori anche in conse- 
guenza del mancato rag- 
giungimento delle quote 
maggioritarie necessarie. 

Identico. discorso vale 
per sinistri provocati da 
cadute di intonaci e di in- 
fissi che inevitabilmente 
provocano danni di note- 
vole intensità; in dette 
ipotesi il meno colpevole è 
l'amministratore che però 
diventa capro espiatorio; 
sarà pertanto suo compito 
prevenire e accertare pos- 


sibili eventi dannosi, onde - 
evitare che la professione * 


si trasformiin un mestiere 
pericoloso. 

Armando Fast 

Associazione 

‘proprietà edilizia 


Se avete il'problema 
‘avete già trovato il mo. 


di trovare o di vendere casa, 
ido di risolverlo. Pubblicate un 


annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


ORIZZONTALI: 1 Di enormi proporzioni -10 Co- 
me nel caso in cui - 11 Striscia‘di pelliccia -12 
Così vede il pessimista - 13 Rilascia polizze (si- 


gla)-14 Fianco di edificio - 16 In posizione inter- ‘ 
media - 18 Importante porto dello Yemen - 19 


Fine di assemblee - 20 Tornare nel tempo - 23 
Antica strada romana - 24 Iniziali di Scalfari - 25 
Esce se se ne va - 27 Sistema di sicurezza... 
contro le, intrusioni - 28 Un vorace carnivorò 
delle regioni circumpolari - 30 Sigla di Caserta - 
31 Li taglia chi pota - 32 Parola... francese - 33 


Yoko cara a Lennon - 34 Nome di inglesine - 36 


Li gioca il burlone -37 La mogli 


Breve società - 40 Fanno vedere... quello che 


vogliono. 


VERTICALI: 1 La repubblica iugoslava con Tito- 


‘grad - 2 Una colonna dei libri 


bratta il candeliere - 4 Simbolo dell'osmio - 5 
Questi... a Roma - 6 Prevede vari premi - 7 
L'«onda» allo stadio - 8 Metà paga - 9 La poli- 
zia... veloce - 14 Il regno di Plutone - 15 Tolgono 
la sensibilità al dolore - 17 Panciotto... esotico - 
18 Un verbo... rurale - 20 Li usa il figaro - 21 
Virtuosi della voce » 22 Quartiere cittadino - 26 


La Coco che creò un famoso ti 


Basso in modo poetico - 30 Jean-Baptiste Ca- 
mille pittore - 32 Si è imposta in bellezza - 34 


Associazione in breve - 35 Pui 


sulla pelle - 37 Il principio di Eulero - 38 Sono 
‘con Teo in treno. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


je di Assuero-39 


contabili - 3 Im- 


po di tailleur - 29 


intino che spicca 


MARTEDÌ’ 
IN 
EDICOLA 


Cruciverba 


LUCCHETTO (4/5=5) 
VIVA LO SPORT 
E' purl'effetto dell'allenamento 
Specialmente alla mano e di buon sen$0 
per cui possiamo dire nell'insieme 
che l'Intersi presenta così bene. ind 
aradi 


CAMBIO D’INIZIALE (7) 
MIA MOGLIE 

Va bene, m'ha legato per la vita, 

però a tenerla stretta non respiro; 

‘e durante un rinfresco è capitato 


intorno m'ha passato. 
che la sua mano intorm io 


RE©E©£Èi 


SOLUZIONI DI IERI: 


Lucchetto: 

nome, Mecca = nocca. 
Sclarada: 

lumi, dita = l'umidità. 


M>|9l 


R[a] 
ca 
da 
Sa 
EV] 
(ELL 


QRUOSE 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / YEMEN, IL REGNO DI SABA 


Un «tour» tra i gioielli 


4 NOVEMBRE. Trie- 
ste-Roma-Sana'a. Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea per Amman via 
Roma. Proseguimento in 
aereo per Sana'a. - 


5 NOVEMBRE. Sa- 
na'a. Giornata intera de- 
dicata alla visita della 
capitale. Questa sorpren- 


dente città 
pressoché intatta la sua 
struttura araba, ove è 
ancora possibile trov are, 
in uno scenario fiabesco, 
palazzi finemente deco- 


‘ rati, case a torre, souks a 


nimatissimi e grandiose 
moschee. È 

6 NOVEMBRE. Sa- 
na’a-Wadi Dhar-Am- 
ran-Al Gennat-Khu- 
lan-Sana'a. Intera gior- 
nata dedicata all'escur- 
sione nei dintorni di Sa- 
na'a. Partenza per Wadi 
Dhar, dove oltre al bellis- 
simo panorama, si po- 


conserva . 


tranno ammirare il «Pa- 
lazzo sull a roccia», ex 
residenza estiva dell'I- 
mam. Nel tardo pomerig- 
gio rientro a Sana'a. 

7 NOVEMBRE. Sa- 
na'a-Thula-Shibam- 
Kawkaban-Hababa-Sa- 
na'a. Giornata intera de- 
‘dicata a. un'escursione 
‘nei dintorni di Sana'a. 
Partenza per Th ula, la 
«città muraria» dagli 
straordinari palazzi e 
strette viuzze da dove si 
potrà ammirare un parti- 
colare tipo di architettu- 
ra: le case costruite a 


secco, senza cemento né 
calce le conferiscono un 
aspetto irreale. Prosegui- 
mento quindi per Shi- 
bam. ; 

8 NOVEMBRE. ‘Sa- 
‘na’a-Ibb-Jiblah-Taiz. 
La città antica, costruita 
su due op posti roccioni, 
conserva intatta l'archi- 
tettura tipica yemenita 
di montagna, cos tituita 
da elevati palazzi tutti a 
torre, in pietra, dall'a- 
spetto sobrio ed eleg an- 
te, da viuzze selciate si- 
lenziose, impraticabili ai 
mezzi motorizzati. Pro- 
segu imento per Jiblah, 


l'antica capitale del pae- 
se nel periodo Sulhahita 
(1064-1138) . Nel pome- 
riggio arrivo a Taiz, se- 
conda città dello Yemen. 

9 NOVEMBRE, Taiz- 
Zabid-Bait Al Fagib- 


del mondo arabo 


mercatino del pesce. 

11 NOVEMBRE. S? 
na'a-Mareb-Barra- 
kesh-Sana'a. Escursil 
ne dell'intera giorna 
dedicata alla visita a di! 
dei più importanti S! 


Mokkha-Hodeidah. archeologici: Barrake: 
Mattinata dedicata alla e Mareb. 7 
visita di Taiz, 12 NOVEMBRE. Sf 
10 NOVEMBRE. Ho-  na'a-Roma-Trieste. 
deidah-Amanakah-Ha- Trasferimento in aut 
jarah-Sana'a. Nella pullman all'aeroporto 
‘mattinata breve giro di. Sana'a, quindi parten 
Hodeidah, porto  com- con il volo di linea E 
merciale sul Mar Rosso, Amman.  Coincidelt 
dove al mattino presto si conilvolo per Roma o 
può ve dere un pittoresco arrivo nel pomeriggio: 
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® Continua nelle sale del bastione fiorito del ca- 
stello di San Giusto l'antologica di Giuseppe Ne- 
grisin. Prorogata al 13 settembre, con orario 10- 
12.30e 16,30-19. ; 
® Ogni sabato fino a tutto il mese di settembre si 
organizza il giro del Carso con guida naturalistica. 
Partenza dalla Stazione marittima alle 14.45. Du- 
rata dell'escursione 4 ore. 
® Avrà luogo oggi e domani il Concorso di elegan-, 
za per automobili d'epoca al castello di Miramare. 
Il concorso è.organizzato dal Veteran Car Club 
Friuli-Venezia Giulia e dal Club Venti all'ora di. 
Trieste. Le manifestazioni avranno inizio oggi alle 
10.30 al castello di Miramare e si concluderanno 
con un rinfresco domani alle 12.30. 
® La commissione tempo libero dell'Acega orga-: 
nizza la tradizionale festa campestre «Settembri- | 
na ‘92» che avrà luogo oggi e domani nella sede di 
Santa Croce Filtri (Strada Costiera nel compren- 
sorio dell'acquedotto di Aurisina Sorgenti). Possi- 

ità di raggiungere i Filtri con motobarca, par- 
tenza dal molo Pescheria a Trieste. Per prenota- 
zioni rivolgersi al 224589, al 0337/543676, al 
1303492081 224192. 

INTINO 
@® Al castello di Gorizia è visitabile fino al 4 otto-| 
bre la mostra «Simbolismo e Secessione - Jettmar| 
ai confini dell'Impero». Tutti i giorni, con orarto| 


® A Tarvisio! oggi e domani la manifestazione | 
«dell'Ana «Conosciamo i dintorni». Domani incon-, 
tro dei reduci della Guardia alla Frontiera nel 49.0 
fatto d'arme. 3 
*@® Prosegue a Castelnuovo la mostra su aspetti 
della cultura popolare ed ambienti della valle del 
Gellina. 3 
@ A Tolmezzo oggi nella chiesa di Santa Caterina , 
‘alle 21 concerto del «Nuovo quartetto veneziano». ‘| 
Saranno.eseguiti il fQnariae nas archi n,4 0p.20» 
di Haydn, il «Quartetto per archi in Sol Maggiore» 
di Mozart e il «Quartetto per archi n.2'0p.44» di 
Mendelsshon. } 3 > 
® A Moggio Udinese oggi gita al monte Collalto in. 
val Aurina, mentre domani inizierà la festa di 
Campiolo. ; Sad 
@ A Chiusaforte domani campionato intersociale 
dipescaallatrota. —. b È 
+ ®:Proseguono fino all'8 settembre a Pontebba i 
festeggiamenti: per il «Settembre pontebbano». 
@ A Malborghetto avrà LAO) domani la dodice- 
sima edizione della Festa della Montagna al rifu- 
gio Bernardinis. RICO ca 
@ Dal mercoledì alla domenica il centro visite la- 
gunare Valle Canalnovo di Marano Lagunare è 
aperto dalle 9 alle 18, con possibilità di ‘usufruire 
guida naturalistica. è Ra 
Prosegue finò al 15 novembre al Villa Manin di 
Passariano la mostra «Ori e tesori d'Europa»: tut- 
tiigiorni, dalle 10 alle 18. Ogni sabato e domenica 
Visite guidate per singoli visitatori curate dall'As- 
Sociazione guide turistiche della regione alle 10, 
11.30, 15 e 16.30. si 
@ A Precenicco sono aperte ancora fino a domani 
‘le due mostre «Tecniche tessili in Moravia - la . 
stampa in blu» e «Da Precenicco alla terra santa - > 
Cavalieri teutonici fra mito e realtà». Orari: da lu- 
nedì a giovedì 9.30-12.30 e 16-22; venerdì e sabato 
9.30-12.30 e 16-24; domenica 9.30-24. È 
® A Forni Avoltri fino a domani prosegue la mo- 
2a fotografica «Carnia, tra paesaggio e tradizio- 
@Al teatro Verdi di Maniago è aperta fino al 30 
settembre la mostra di e CI delle 
coltellerie. Orario: feriali 17-19.30, sabato e do- 
menica 10-12 e 16-21. ) 
@ Prosegue fino al 27 settembre presso Villa Var- 
da di Brugnera la mostra «Tina Modotti: gli anni ‘ 
luminosi».Orario continuato dalle 10 alle 19; chiu- 
soil lunedì. È ) $ 
@ Si aprirà oggi nel palazzo Orgnani-Martina di 
Venzone una grande mostra sull'arte devozionale 
etiopica. Gli oggetti esposti provengono dalla col- 
lezione Mitrano, Varese, e sono datati fra il XVII e 
il XX.secolo. Rimane aperta invece fino al 28 set- 
tembre nel palazzo comunale è visitabile la mo- 
. Stra «La memoria dell'antico», pittura e scultura. 
j @ Proseguefinoal3I1 ottobre, al Museo Friulano 
di Storia naturale di Udine, in Largo Ospedale 
vecchio, la mostra «Dinosaurs - Il mondo dei dino- 
sauri). Orario 9-12.30 e 15,30-19 ogni giorno 
’ 
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escluso il lunedì. 

VENETO R 

OGGI n à 

@ A Jesolo concerti del coro Lorgachor di Lor- 
gùes, Francia, e del coro «Primavera nuova musi- 
ca»; alle 21 nell'auditorium comunale. 


feriale 9-13 e 15-20; festivo 9-20. letl, 


Settembre con le sue pri- 
me brume è stagione di 
funghi in Carnia. Spun- 
tano i cestini di vimini e 
la voglia di intrufolarsi 
fra gli arbusti, frugare 
nell'erba alta e ai piedi 
degli alberi. Se la stagio- 
ne è stata buona, con il 
giusto di sole e di piog: 
gia, la caccia promette di 


funghi che crescono a io- 
sa ... proprio «come fun- 
ghi». Bastano poche deci- 
ne di migliaia di lire per 
ottenere: il necessario 
permesso dispensato dai 
comuni e gettarsi alla ri- 
cerca del prezioso mice- 
to. Ormai tutti sanno an- 
dare a funghi, anche se i 
più si «fermano» al porci- 
no o al finferlo. Ma, per 
fortuna, molti si godono 
soltanto il trovarlo, veri- 
ficare se i loro studi sull'- 
habitat del miceto sono 
corretti e, magari, limi- 
tarsi a catturarlo foto- 
graficamente. . 

Ovunque si possono 
visitare mostre di fun- 
ghi. Ma l'approccio più 
interessante a questa 
«vendemmia» è quello 
proposto dall'Azienda di 
promozione turistica 
della Carnia che apre dei 
veri e propri «stage» sul- 
la caccia al fungo, Assie- 
me alle scuole di Osser- 
vare la Natura, dirette da 


termazionale, il giornali- 
sta Guido Stecchi, vengo- 
no organizzate due setti- 
mane dove i funghi la 
fanno da padroni. La pri- 
ma a Forni di Sopra si 
spre prgorio domani nel- 
la 
seconda, sarà ospitata 
dall'hotel Bellavista di 
Ravascletto la settimana 
successiva. A disposizio- 
ne dei partecipanti ci sa- 
ranno oltre duecento li- 
bri di testo sull'argomen- 
to e sofisticati microsco- 
pi con i quali studiare a 
‘ondo il miceto raccolto e 
classificarlo. Insomma, 
un passatempo in versio- 
ne riveduta e corretta 
che relega forse il diver- 
timento in cucina dove 
sarà possibile lavorare il 


UDINE 
Musica 
. | im castello 


Il castello di Udine 
ospiterà oggi nel sa- 
lone del Parlamento 
il concerto degli stu- 
denti , della Scuola 


estiva internaziona- 
le per giovani musi- 


cisti. L'inizio del 
concerto è previsto 
perle 21. 

Al concerto di Udi- 
ne seguirà domani la 
cerimonia di chiusu- 
ra del corso che ha 
visto anche e- 
st'anno una qualifi- 
cata partecipazione 
di musicisti con un 
concerto dei parteci- 
panti nella sala del 
cinema Teatro di Ge- 
mona alle 11.45. 


essere fruttuosa, con i' 


un micologo di fama in- | 


a Alpina, mentre la, 


— ell 


fungo, cucinandolo, es- 
siccandolo, mettendolo 
sotto olio per conservar- 
lo adeguatamente. A ca- 


. sa si dovrà pur portare 


un trofeo? 

.I funghi quali fattori 
di «avvicinamento». Per- 
ché no? In Val Pesarina 
proprio in questi giorni 
c'è il gruppo micologico 
delle alpi Apuane chia- 


lie Levetzow-Lantieri e 


Una serie di itinerari 
(messi a punto in colla- 
borazione con il Wwf) al- 
la scoperta del Friuli-Ve- 
nezia Giulia «verde»:e in 
particolare delle sue la- 
gune e dei suoi fiumi. 
Questa la proposta di «Jc 
Notizie», la rivista che il 
Consorzio banche popo- 
lari di Codroipo ha ideato 
per i ragazzi e che, in 
questi giorni, viene reca- 
pitata a oltre 20 mila 
«under 18». 

Ma le idee per trascor- 
rere una giornata in mo- 
do divertente e insolito 
non. finiscono qui: «Jc 
Notizie» suggerisce ai 
suoi giovani lettori an- 
che altre mete fuori re- 
gione. Anzitutto Veneto e 
Garinzia, dove, seguendo 
il filo conduttore della 
natura si puntano i .ri- 
flettori sul Butterfly Arc 
di Montegrotto Terme (il 

rimo museo italiano di 
‘arfalle vive) e sul Frei- 


Sabato 5 settembre 1992. 


Settembre ed è ormai caccia aperta ai funghi 


MOSTRA A GORIZIA 
Paolo Caccia Dominioni 
il primo dei Guastatori . 


Scomparso soltanto da breve tempoj'Gorizia ha 
voluto tributare un. omaggio a Paolo Caccia Do- 
minioni legato alla città fin dalla Prima Guerra 
mondiale. L'esposizione, realizzata da Stefano 
Cosma conil contributo della baronessa Dolly di 
Levetzow-Lantieri, raccoglie disegni, lettere e 
libri di questo poliedrico i 1 
scrittore, progettista, fondatore del corpo dei 
Guastatori, conservate Deli ‘archivi delle fami- 


stata allestita nella sala degli affreschi di 
lazzo Lantieri, in piazza Sant'Antonio, e rimarrà 
aperta sino al 30 settembre, dalle 18 alle 20 nei 
feriali e dalle. 10 alle 12 nei festivi. La presenza 
di Paolo Caccia Dominioni è visibile nelle opere 
progettate per la città: il monumento al 
D'Aosta, il restauro del palazzo Lantieri, della > 
palazzina settecentesca di via Ascoli e del ca- 
stello Formentini di San Floriano. 


IN CARNIA E GIA’ CACCIA APERTA AI FUNGHI PREGIATI E NON — 


Sua «maestà» il porcino 


mato, in una sorta di «ge- 
mellaggio micologico», a 
valutare le diverse spe- 
cie di funghi che cresco- 
no nelle alpi Carniche e 
nelle Apuane. In cerca di 
funghi. esta volta, pe- 
Tò, ci si è recati a cavallo 
e sempre:a cavallo si so- 
no raggiunte le malghe 
della zona. Se va male, 
c'è sempre la possibilità 
di rifarsi con i prodotti 


person: io che fu! 


‘ormentini. La mostra 
pa- 


Duca 


lichtmuseum di Maria 
Saal, il villaggio-museo 
nei dintorni di. Klagen- 
furt, rimasto intatto at- 
traverso i-secoli, in cui si 
possono visitare le anti- 
che e caratteristiche case. 
che conservano la me- 
moria della loro funzione 
originale, dall'abitazione 
del fattore con il suo 
grande tetto di paglia:al 
laboratorio del calzolaio, 
dalla bottega del dro- 
ghiere a quella del panet- 
tiere. 

Un'altra meta affasci- 
nante e insolita è-il Ca- 
stello di Landskron, che 
domina con la Sua mole 
massiccia Villaco: qui è 
possibile assistere a una 
spettacolare esibizione 
di aquile e uccelli rapaci, 
addestrati da abili falco- 
nieri. Se le incredibili 
«evoluzioni delle aquile, 
veramente interessanti e 


È 


curiose, costituisce sen- 


caseari offerti dai malga- 
ri che praticano l'alpeg- 
gio. Per gli altri vale È 
pena magari di avventu- 
rarsi verso «i ghez», i luo- 
ghi segreti dove i funghi 
abbondano e che il mon- 
tanaro o l'esperto vor- 
rebbero conservare gelo- 
samente tutti per sé. 

La zona di Frata e di 
Parulana, a Forni di So- 
pra nelle. vicinanze del 
campeggio Stinsans, pul- 
lula di sua maestà il por- 
cino, pur non diffettando: 


- di altre specie meno no- 


bili. Il Boleto si trova pu- 
re nella zona che da Va- 
ran porta ai piedi del 
massiccio del Clap Var- 
mbòst, sul versante nord. 
del paese. Finferli invece 
sulla destra geografica. 
del ‘ Tagliamento, nei 
pressi di rio Ciapilan e 
Pocagnait. Presente qui, 
sotto gli abeti, Ron 
patata», la Bianullaria 
Imperialis, ottima sott’o- 
lio. Il Coprinus Comatus, 
paragonati da alcuni in 
cucina all'ovulo buono, 
si trova verso'il villaggio. 
Tintai(da prestare atten- 
zione alle proprietà pri- 
vate ...), il rio Oria ad An- 
drazza e in Mauria. Ai 
piedi dei monti che sal- 
gono sino al demanio 
sciabile del Varmosta si 
trovano di nuovo i porci- 
ni, l'Edulis e il cugino 
meno pregiato, noto con 
il nome di porcinello o 
Rufus. Verso Stales, ap- 
pena oltre l'abitato di Vi- 
co, sitrova l'ottima Ama- 
nitopsis Vaginata, diver- 
si lattari e porcinelli. Nei 
boschi di Stinsans, verso 
Guol Barbar, ci si imbat- 
te in un altro fungo da 
conservare, il Cortinario 
Praestans. E non bastas- 
se, c'è anche chi dice di 
aver visto tracce del tar- 
tufo bianco ... 

Vale per tutti un av- 
vertenza: non vale la pe- 
na rischiare e se non si è 
sicuri, meglio buttare 
tutto e andare al risto- 
rante. Con un occhio di 
riguardo per l'ambiente: 
sempre. 

Gino Grillo 


NUOVA RIVISTA MENSILE DEDICATA AI GIOVANI 


Una guida verde alla regione 


za dubbio l'elemento di 
maggior richiamo per 
Landskron, c'è da sotto- 
lineare anche che una 
giornata irì questo bel ca- 
stello carinziano ‘per- 
mette di conoscere da vi- 
cino le varie specie di ra- 
paci e di sentire di cono- 
scere da vicino le varie 
specie di rapaci e di sen- 
tire dai racconti dei loro 
istruttori infinite notizie 
su di loro. Per consentire 
ai ragazzi di visitare gra- 
tuitamente questi luo- 
ghi, e il Parco Zoo Punta- 
verde di Lignano, il Con- 
sorzio banche popolari 
ha stipulato una serie di 
convenzioni con i rispet- 
tivi gestori. 


Ogni mese "Jc Noti- 


zie’ proporrà una serie 
di servizi in grado di cat- 
turare l'interesse dei ra- 
gazzi: sarà un mensile 
agile, pieno di proposte e 
di informazioni, di sti- 
moli per passare intelli- 


Settembre e le prime piogge. Non è 
davvero tempo da mare. Meglio ap- 
profittare degli ultimi scampoli che 
l'estate può riservare e godersi le 
ultime ore di libertà. Queste auten- 
tiche bellezze al bagno non'ci han-. 
no pensato troppo su. «Tanto fino a 


quando la scuola non incalza», han- 
no pensato tutte e tre. 

Dopo le fatiche del nuoto, Valen- 
tina, Alessia e Marta hanno pensa- 
to bene di concedersi un bel gelato. 
Fin quando i capricci del tempo lo 
consentono... 


IDATI DELL’UTAT SUL TURISMO ESTIVO 
Solo sorrisi a denti stretti 


Il settore è in crescita, ma l’Italia perde terreno 


Il segnoè positivo: più 20,73 per cen- 
to. Questo il dato emerso da una pri- 
ma statistica effettuata dall'Utat di 


Trieste sull'andamento della stagio- gna. 
ne turistica estiva, compresa fra giu- I viaggi e soggiorni in Italia sono 


gno e GAI Il dato è complessivo e 
ari af Viaegte se orni effet- 


rigu 


tuati sia in Italia sia 


; percentuali sono molto al di sotto di 
quelle auspicate, soprattutto per 
quanto riguarda l'Italia. Il boom tu- 
ristico non c'è stato'e poco hanno in- 
fluito alcune congiunture interna- 
zionali: guerra nell'ex Jugoslavia, 
saturazione’ del mercato sp: 
occasione dell'Expo e delle 
di, flessione della domanda verso i 
paesi mediorientali. Le stragi di Ca- 
paci e di Palermo hanno causato in- 


gentemente e in modo di- 
verso il tempo libero» 
spiega il presidente del 
Consorzio, Nello Fratto- 
lin. «Considerata la com- 
plessità della storia della 
nostra regione, l'intrec- 
ciarsi al suo interno di 
culture e lingue diverse, 
la sua posizione centrale 
rispetto all'Europa che 
sta sorgendo, il nostro 
progetto è quello di sti- 
molae nei giovani la con- 
sapevolezza delle pro- 
prie radici culturali e di 
contribuire a formare in 
loro una cultura e una 
coscienza europea» ag- 


giunge il direttore del’ 


Consorzio, Agostino Mu- 
ner. Il mensile, sarà di- 
stribuito non solo in 
Friuli-Venezia Giulia, 
ma anche in Veneto 
orientale, dove le sei Po- 


polari regionali hanno 


aperto parecchi sportel- 
li. 


CICLO DI TRE CONCERTI NEL DUOMO DI VALVASONE 


Stravaganze barocche fra 


Una perla rara, forse contenuta nel tempo, ma 
collocata nel giusto spazio. E' quanto offre 
l'associazione per i concerti di musica antica 
di Valvasone. Il ciclo di tre serate che va ad 
iniziare oggi consente per il musicista il culto- 
re di musica antica e l'organologo di avvici- 
narsi ad un tema poco esplorato. Questa volta 
la stagione concertistica inserita nella cornice 
del duomo di Valvasone (nei pressi di Pordeno- 
ne) si avvicina a «La musica para tecla, arpa y 
vihuela e la mediazione napoletana tra Cabe- 
zòn e Frescobaldi». Questa sera alle 21 si inizia 
un percorso ideale di legami e debiti fra scuola 
napoletana e scuola spagnola con «Para tecla y 
ja rinascimentale e 


IRTIGLE monumentale del’500 nel duomo di 
di vasone dove si terrà il ciclo di concerti di 
'Usica antica. 


arpa». Mara Galassi all' 


barocca e Guido Morini all'organo ese 
no musiche di Palero, Ortiz, Cab: i, 
Huete e del famoso organista cieco Antonio de 
Cabezòn, la cui arte contrappuntistica, pregna 
di intenso misticismo stemperato da un raffi- 


‘An 
illas, de 


Ecco 


popolari, plasmate dal 
Tiata, pressoché scono: 
Po in uso persso i 


‘piamente al 


L'ambiente musicale napoletano subì mag- 
giormente il fascino della scuola spagn 
partire dal primo Cinquecento gli organisti na- 
poletani si trovarono di fronte ad una cultura 
musicale ravvivata dall impiego di melodie 
ll'adozione di forma va- 
sciuta in Italia e da tem- 
vihuelisti e chittaristi spa- 
gnoli. Gli ‘organisti partenopei attinsero am- 
patrimonio musicale spagnolo, 
preparando il terreno all'arte frescobaldiana. 
quindi il secondo conterto che si terrà il 
12 settembre sempre alle 21 dedicato alle «Va- 
ghezze e stravaganze napoletane, segni del- 
l'avvento frescobaldiano», con Christopher 
Stembridge all'organo e clavicembalo. Musi- 


ola. A 


introdotte. 


Napoli ela Spagna 


nato equilibrio formale, è modello emblemati- 
co per i napoletani Antonio Valente, Rocco Ro- 
dio, Ascanio Mayone, Giovanni Maria Traba- 
ci 


che di Valente, Trabaci, Mayone, Stella, Mon- 
tella e Frescobaldi. In repertorio anche il fiam- 
mingo Giovanni de Maque, maestro della Cap- 
pella reale. Alle soglie dell'epoca barqgca, 
Ascanio Mayone e Giovanni Trabaci rinnova- 
no il linguaggio ereditato dalla precedente ge- 
nerazione di musicisti, intrecciando la tradi- 
zione italiana con le novità sperimentali da lui 


L'ultimo concerto il 19 settembre con Juan 
Carlos de Mulder, vihuela e chitarra barocca, e 
José Luis Gonzales Uriol, organo, che esegui- 
ranno musiche di de Milan, Carreira, Valente, 
Sanz, Guerau, Aguilera de Heredia. La strada 
all'arte di Girolamo Frescobaldi è tracciata, £ 
legami musicali tra Napoli e Roma sono matu- 
rati e, di lì a poco, il grande organista vaticano 

. comporrà le più straordinarie pagine di musi- 
ca per tastiera del primo Barocco. 


‘estero, Le 


nolo in 
pia- 


aumentati dell'8 
uelli all'estero del 20,50. Secondo il 
ttore commerciale dell'Utat, Ro- 
berto Cividin, sono molteplici i fatto- 
ri di questa «fuga» all'estero: la gran- 
de vitalità acquisita dal mercato tu- 
ristico e l'eccessiva onerosità dei 
prezzi praticati in Italia. Un'altra 
tendenza sembra ormai consolidata: 
l'italiano non predilige la pianifica- 
‘zione | turistica. Bilancio positivo 
dunque, ma Son nota preoccupa- 
zioni per quanto attiene viaggi e sog- 
a Italia. Ra 


vece un nettissimo calo delle preno- 
tazioni in Sicilia e Calabria. Modesta 
flessione di presenze anche in Sarde- 


er cento, mentre 


Dalle auto storiche 
lezioni di eleganza 


E' tutto pronto per dare 
il via alla terza edizione 
del Concorso di eleganza 
per. automobili d'epoca, 
organizzato dal Club dei 
Venti all'ora, Veteran 
Car club del Friuli-Vene- 
zia Giulia. La manifesta- 
zione si aprirà questa 
mattina alle 10 nel piaz- 
zale dinanzi all'ingresso 
del castello di Miramare, 
quando le venti presti: 
giose Vetture iscritte al 
concorso ‘inizieranno a 
FEDE: La passerella de- 

esemplari, costruiti 
Tail 1925 eil 1935, alcu- 
Ni provenienti © dalla 
Svizzera, dall’Inghilter- 
Ta e dalla Francia, si con- 
cluderà alle:13. A questa 
manifestazione che rap- 
presenta un ‘appunta 
mento imperdibile per 
gli appassionati delle au- 
to ‘d'epoca parteciperan- 


Una Rolls Royce presente alla passata edizione 
del concorso di eleganza per auto d'epoca. 


no ben otto Isotta Fra- 
schini. 


;Frai componenti della 


giuria ci saranno Paul. 


Ramseir, figlio del titola- 
re della famosa carrozze- 
ria Waurblaufen, Carlo 
Felice Anderloni, figlio 
del fondatore della càr- 
rozzeria Touring (di cui 
saranno presentati di- 
versi modelli) e Angelo 
Tito Anselmi, uno dei 
massimi storici dell'au- 
tomobilismo d'epoca in 
Italia. : 

Domani invece la gior- 
nata delle vecchie e 
Spisnaida signore inizie- 
rà alle 11 con un'esposi- 
zione in piazza della Bor- 
sa, mentre la premiazio- 


ne del concorso di ele- . 


ganza avrà luogo alle 
12.30 nella sala Saturnia 


della Stazione Mart i- 
ma. da 
nora | 


CRISTALLO 
Cent'anni 
in mostra 


Prosegue fino al 30 
settembre, al Cinema 
Cristallo, la «Mostra 
dei 100 anni». La ras- 
segna, che ripercorre 
lo sviluppo del turi- 
smo a Grado, si arti- 
cola in tre sezioni: 
«documenti, progetti 
e cartoline. Partico- 
larmente suggestiva 
la parte iconografica 
che, attraverso foto e 
cartoline, permette 
di conoscere l'evol- 
versi dell'isola d'oro 
sotto il profilo urba- 
nistico. 


L'abbinamento, tra ver- 
dura e pesce e il perfetto 
accostamento dei vini ha 
fatto sì che il primo ap- 
puntamento della rasse- 
gna «La cucina settem- 
brina gradese» abbia da- 
to il via a questa iniziati- 
va nella maniera miglio- 
re. Merito di tutto lo staff 
del ristorante «al Ba- 
laòr», che ha saputo pre- 
sentare pietanze raffina- 
te e preparate con grande 


. maestria. Certo è, in ogni 
caso, che la rassegna si‘ 


sarebbe dovuta probabil- 
mente chiamare in ma- 
niera diversa: si tratta 
infatti di una cucina, al- 
meno quella dell'altra 
sera (ma pare che così sa- 
rà anche per i prossimi 
appuntamenti), che di 
gradese, in senso tradi- 


zionale, ha davvero poco 
se non il fatto che viene 
fatta a Grado. 


Ma la «cucina creati- ‘ 


va» sta andando sempre 
più di moda e anche que- 
sto fa parte di ciò che 
Grado offre in questo pe- 
riodo. Luciano Gregori, 
la moglie Annamaria, il 
figlio Fabio e tutto lo 
staff di. sala e cucina 
hanno infatti dato vita a 
una serata di grandi sug- 
gestioni. E siccome an- 
che l'occhio vuole la sua 
parte bisogna subito dire 
che tutte le pietanze ‘so- 
no state presentate con 
accostamenti e composi- 
zioni da grande mouvel- 


le cuisine» (ma con por-. 


zioni più abbondanti). 
Abbiamo detto all'ini- 
zio di due fattori pre- 


gnanti della serata. In- 
nanzitutto l'accosta- 


mento delle verdure con° 


il pesce che, se da un lato 
garantiscono una  pre- 
sentazione vigorosa, dal- 
l'altro — se non piena- 
mente coordinate — pos- 
sono offrire brutte sor- 
prese in fatto di gusti. 


Ebbene, lo chef Luciano © 


ha invece saputo trovare 
un perfetto affiatamen- 
to, un'armonia incredi- 
bile di gusti e di colori. 
- Fra tutti i piatti — ognu- 
no nettamente al di so- 
pra della media — quello 
che forse ha colpito di 
più è stato il «giardinetto 
di insalatine e capesante 
all'aceto balsamico»: 
l'insieme dei vari ingre- 
dienti ha.consentito di 
accentuare maggiormen- 


te il sapore delle cape- 
sante, cotte al forno a 
piccoli tranci. A ruota, da 
segnalare il risottino con 
zucchino in fiore e astice 
canadese: un grande ri- 
sotto di zucchine e altre 
verdure. arricchito da 
polpa d'astice prove- 
niente addirittura d'ol- 
treoceano. 

Quando in un risto- 
rante le voci scompaiono 
del tutto significa che i 
commensali non pensa- 


no che a gustare qualche’ 


prelibatezza, come in 
questo caso. Saltiamo gli 
altri piatti, per dire inve- 
ce delle «frivolezze del 
gourmet». Una serie in- 
terminabile di dolci rea- 
lizzati da Fabio Gregori 
con gusto estetico e. per 
fini palati; un maestro 


AL VIA LA RASSEGNA DELLA CUCINA DI SETTEMBRE 


«Abbuffata» gradese 


Piatti raffinati presentati dal ristorante ‘al Balaòr? 


davvero nel creare que- 
ste composizioni. 

Le pietanze sono state 
ovviamente abbinate 
agli eccellenti vini (una 
menzione particolare al 
pinot bianco doc dello 
scorso anno) di Ronco del 
Castagneto (Colli orien- 
tali), che ha promosso la 
manifestazione assieme 
acommercianti, alberga- 
tori, Comune di Grado e 
Provincia. Dunque, la 
prima tappa si è svolta 
(ci sono stati pure dei 
momenti musicali) come 
si suol dire alla grande. 
Altri quattro sono gli in- 
contri programmati per 
questo mese, primo fra i 
quali quello di giovedì 
prossimo al ristorante 
«Al Ganevòn». 

Antonio Boemo 


spazio. 


RAPHAELLA BIDDLECOMBE RACCONTA LA PARTECIPAZIONE A «SPECCHIO DELLE MIE BRAME» 


Indossatrice, aspirante hostess 


SAGRA 
Donatori, 
tombola 


Tutto è pronto per la 
maxi-tombola (pre- 
mi per tre milioni di 
lire) che si terrà do- 
menica sera in piaz- 
za dell'acquedotto, 
nell'ambito della sa- 
gra organizzata dal 
l'Associazione dona- 
tori volontari del 
sangue di Grado. Il 
ricavato della tom- 
bola servirà all'ac- 
quisto di arredi per 
la nuova sede del- 
l'associazione che si 
inaugurerà in otto- 
bre. La sagra rim- 
marrà aperta fino & 
lunedì. 


.delle corregionali, 


Raphaella Biddlecombe, 
22 anni, un fisico da in- 
dossatrice, è da l'altro ie- 
ri sera una delle ragazze 
più note di Ronchi dei 
Legionari. A darle tanta 
popolarità è stata Tele- 
montecarlo, l'emittente 
televisiva che ha manda- 
to in onda il IRREON 
«Specchio delle mie bra- 
me» condotto da Gian- 
carlo Magalli e Clarissa 
Burt. Delle sei rappre- 
sentanti del Friuli-Vene- 
zia Giulia, Raphaella era 
la più «piccola» di statu- 
ra (1 metro e 74 centime- 
tri, contro le «altezze» 
at- 
tro triestine e un'udine- 
se) ma è riuscita al- 
mente a mettersi in luce, 
soprattutto quando è 
stata inquadrata in pri- 
mo piano nella gara di 
ballo. Capelli castano- 
biondi, occhi nocciola e 
un sorriso a trentadue 
denti, Raphaella ha bal- 
lato le musiche degli an- 


ni ‘70, hully-gully, twist 
e cha-cha-cha con un ... 
manichino. Una scenetta 
divertente che ha messo 
in evidenza le sue quali- 
tà di ballerina. 

_Una EE Daziono, 
quella della squadra del- 
la nostra regione, che do- 
veva sbancare, anche a 
detta — racconta la bella 
ronchese — di camera- 
men, personale di studio 
e addetti ai lavori, per il 

jortamento, la zia, la 

ravura e la bellezza del- 
le componenti. «Invece 
— spiega Raphaella — ci 
è andata male su tuttii 
fronti; nessuna di noi si'è 
qualificata per la finale, 
anche se quasi tutte fac- 
ciamo da anni le modelle 
o le indossatrici. Tutte 
ragazze che hanno rag- 
giunto le finali nazionali 
In diversi concorsi», Lei 
stessa in «Miss Alpe 
Adria», Cristina Ruzzier 
e_ Silvia. Bernazza 
«Gioia New Model To- 


day», Ambra Lauretti in 
«Una proposta per il ci- 
nema». Probabilmente le 
cose sono andate... all'i- 
taliana. Ma a Raphaella 
ciò non importa più che 
tanto: una settimana di 
vacanza a Chianciano 
Terme e una bella espe- 
rienza, con cinque-sei 
ore di impegno giornalie- 
PE le ‘prove coreogra- 
fiche, su e giù per le sca- 
le, su e giù con gli spec- 
chi davanti al viso, qual- 
che battuta, un paio diri- 
sate e un tuffo in piscina. 
E alla sera a vedere la re- 

istrazione delle riprese 

elle ragazze di altre re- 
gioni. «La cosa più bella 
— ricorda —èstatalare- 
Fisazione delle ‘pillo- 
le': un quarto d'ora di re- 
gistrazione a ogni ragaz- 
Za, per poi mandare in 
onda l'anteprima di ap- 
pena un minuto. In quei 
60 secondi mi sono vera- 
mente piaciuta». 


Raphaella Biddlecom- i 


be da qualche giorno è ri- 
tornata dall'Inghilterra, 
dalla casa che i suoi non- 
ni hanno a Southampton, 
famoso porto di fronte 
all'isola di Wight da dove 
‘partì senza ritorno il fa- 
Imoso Titanic..Lei invece 
è nata in Italia e conser- 
va la doppia cittadinan- 
za; fa normalmente l'in- 
‘dossatrice e ‘talvolta la 
fotomodella. Le piace 
molto sfilare in abiti da 
sera, ma non disdegna 
neppure altri capi impor- 
tanti. Apparirà presto in 
alcune foto su Griffe Ma- 
gazine, per cui ha posato 
con nuovi HE di accon- 
ciature, Ma il suo sogno è 
quello di lavorare come 
hostess: ha già fatto al- 
cune selezioni e aspetta 
da un'‘giorno all'altro la 
chiamata dall'Alitalia. E 
a 30 anni? «Passare le va- 
canze in un'isola tropi- 
cale, con un magnifico 
mare davanti». 

Claudio Soranzo 


Raphaella Biddlecombe in un'immagine di . 
alcune settimane fa, quando a Lignano vinse il 
titolo di Miss Maremoto. 


SI CHIUDE LA STAGIONE ALL’ALPE ADRIA 


Cinquantamila nell’Arena. 


Sabato 12 settembre l'a- 
rena Alpe-Adria chiude- 
rà i battenti dopo quasi 
tre mesi di intensa pro- 
grammazione. Quest'an- 
no lo spazio-spettacoli li- 
gnanese è stato gestito 
dall'Azalea Promotion di 
Latisana, il cui titolare è 
Loris Tramontin che ab- 
biamo incontrato per fa- 
re un bilancio della sta- 
gione. «Mi ritengo molto 
soddisfatto — dice — se 
pensiamo che quest'an- 
no l'arena ha ospitato ol- 
tre cinquantamila perso- 
ne. Penso sia sicuramen- 
te un record». 

Qual è stato lo spetta- 
colo che ha dato maggio- 
ri soddisfazioni e quello 
che ne ha date di meno? 
«La manifestazione che 
in assoluto ha riscosso 
più successo è stato il Fe- 
stivalbar, però — prose- 


LUSINGHIERO BILANCIO DEL «BOATING DAY» 


Bibione, febbre a 40 per i pedalò 


Ormai i paragoni tra l'e- 
dizione 1992 del «Boa- 
ting-day» e le cinque pre- 
cedenti possono definirsi 
pleonastici. Ogni volta, 
infatti, questa per molti 
Versi unica e un po' stra- 
vagante manifestazione, 
messa in calendario sei 
anni orsono dall'Azienda 
di promozione turistica 
bibionese, registra sem- 
pre maggiore partecipa- 
zione e sempre più vasta 


diffusione tra tutti i turi- 


sti nazionali e stranieri. 
Le cifre, ad ogni Buon 

conto, danno. un'elo- 

quente e inconfutabile 


testimonianza  sull'im- 
mancabile successo del 
«Boating-day 1992». Ben 
26 i noleggiatori di mo- 
sconi e sette quelli di 
windsurf che hanno 
messo gratuitamente a 
disposizione i loro na- 
tanti per tutti coloro (e 
sono stati una «legione») 
che hanno inteso parte- 
ciparvi. Un migliaio e 
mezzo i «regatanti», im- 
barcati su oltre 400 mo- 
sconi e surf, impegnati a 
percorrere i dieci chilo- 
metri del «circuito» Bi- 
bione spiaggia, Basele- 


ghe e ritorno. 

Tutti i partecipanti 
hanno ricevuto in dono 
la maglietta «Bibione», 
con il caratteristico e or- 
mai noto «logo» della lo- 
calità balneare. Hanno 
ricevuto anche una 
«scorta» di bibite da con- 
sumare nel corso della 
«navigazione», mentre al 
loro ritorno li attendeva 
un «break» a base di an- 
guria seguito da un so- 
stanzioso spuntino a con 
insalata di riso, vino e bi- 
bite varie offerto dall'As- 
sociazione bibionese al- 
bergatori presieduta da 


gue Tramontin — sono 
rimasto molto soddisfat- 
to del concerto di Um- 
berto Tozzi e di Ligabue 
anche se, a dire la verità, 
mi sono divertito molto 
con Frizzi Comini e To- 
nazzi, un trio udinese 
che ha davvero suscitato 
entusiasmo nel pubblico. 
Chi mi ha deluso invece 
sono stati Bracardi e Ma- 
renco, una cinquantina 
di paganti complessiva- 
mente». 

Per l'anno prossimo ci 
sono già idee precise? 
«Per ora non abbiamo 
deciso nulla. Certamente 
abbiamo lavorato bene 


quest'anno anche in pro-. 


spettiva futura». 

C'è un segreto per por- 
tare più di cinquantami- 
la persone in arena? «Bi- 
sogna proporre spettaco- 


Lauro Zovatto. 

*. Durante l'attesa dei 
premi e per tutta la sera- 
ta fino a tarda ora, musi- 
ca e ballo per tutti, ani- 
mati , dai disc-jockey. 
Non sono mancati premi 
di un certo livello sorteg- 
giati tra i partecipanti: 
‘un soggiorno in apparta- 
‘mento per la stagione 
1993, uno in albergo, una 
bicicletta marca «Bibio- 
ne» e molti altri ancora. 
Hanno tenuto brevi ma 
concreti discorsi, da bor- 
do dell’«Ecolag X12», da- 
vanti  all'affollatissimo 


li di qualità a pagamento 
etante serate gratuite. Ci 
tengo a dire — chiarisce 
Tramontin — che, quan- 
do parlo di serate non a 
pagamento, il discorso 
riguarda lo spettatore, la 
mia azienda deve. co- 
munque sostenere delle 
spese. Questo per dire 
che il contributo che ri- 
cevo dal Comune di Li- 
gnano lo ho investito in 
spettacoli. Tengo a preci- 
sare che in arena abbia- 
mo portato nomi davve- 
ro importanti: Ligabue, 
Tozzi, Elio e le Storie Te- 
se, i Pitura Freska, la 
Glenn Miller Orchestra, 
Iva Zanicchi, Kid Creole, 
gli Snap, i Timoria, i Bea- 
stie Boys, per citarne so- 
lo alcuni. Non dimenti- 
chiamo poi Claudio Ba- 
glioni allo stadio». 

Se l'Azalea Promotion 


argnile, il sindaco di San 
Michele al Tagliamento, 
Guglielmo Ongaro, e il 
presidente dell'Apt Elia 
Bergamo. 

In conclusione, il sem- 
pre. crescente Successo 
del «Boating-day» sta a 
significare come l'armo- 
nica cooperazione degli 
operatori pubblici e pri- 
vati costituisca una delle 
principali componenti 
per rivitalizzare il poten- 
ziale, tuttora non intera- 
mente sfruttato, di una 
realtà balneare in conti- 
nuo e positivo divenire. 


dovesse gestire l'anno 
prossimo l'arena, cosa 
metterebbe in atto, te- 
nendo conto dell'espe- 
rienza di quest'anno? 
«Mi sono reso conto che 
Lignano ‘ha due tipi di 
pubblico ben distinti: da 
una parte i giovani e gio- 
vanissimi, che amano il 
rock e la musica leggera, 
dall'altra le famiglie che 
gradiscono spettacoli di 
varietà, come ad esem- 
pio quello proposto dalla 
Zanicchi e Beruschi, o 
che gradiscono concerti 
come quello di Al Bano e 
Romina. Manca insom- 
ma quella fascia di clien- 
tela che ama lo spettaco- 
lo più impegnato, l'opera 
lirica o il balletto classi- 
co. Ne ho avuto la ripro- 
va proprio organizzando 
alcuni spettacoli di dan- 


Un diploma ai baristi 


villaggio Oasi di Lignano. 


za. Forse è duro dire ciò, 
e accettarlo, ma è la real- 
tà». 

Puoi darci qualche an- 
ticipazione su quanto 
l'Azalea Promotion sta 
preparando per i prossi- 
mi mesi? «Ormai tutti 
sanno che all'arena di 
Verona l'11 e il 12 set- 
tembre suoneranno i Di- 
re Straits — dice Tra- 
montin —, il 15 settem- 
bre poi organizzeremo il 
concerto di Umberto 
Tozzi a Marostica, men- 
tre il 30 ottobre i Cure 
aspetteranno i loro fans 
a Treviso. Il 24 novem- 
bre, infine, suoneranno 
sempre a Treviso i Pooh 
e, se riusciremo a trovare 
uno spazio idoneo, vor- 
remmo farli suonare an- 
che in regione». 

Michele Cupitò 


Il grup) o dei baristi e degli operatori premiati al 


Estate addio... 


Quasi un presagio della fine dell'estate, questa immagine di 
Videofantasy. La spiaggia quasi vuota, solo qualche . .. 
ombrellone e alcuni asciugamani testimoniano la presenza 
degli ultimi bagnanti, Nello'stesso posto neanche due 
settimane fa era difficile trovare un metro quadrato di 


*GRADO 


Oggi: Centenario dell'Azienda di promozione 
turistica: ex cinema Cristallo, mostra dei 100 
anni. Per Artestate, nella sala mostre dell'Apt, 
‘Collettiva di tendenza', con opere di Daniela 
Frausin, Roberto Tigelli, Franco Vecchiet, Ren- 
zo Grigolon, fino al 10 settembre. Al cinema al | 
l'aperto «Parco delle Rose», alle 21.30, il film 
‘Cape fear, il promontorio della paura'. Termina 
oggi alla biblioteca "Falco Marin' la rassegna per 
la conoscenza e la cura di piante e fiori raccolti | 
sotto il titolo «Universo verde: parchi, orti #° 
giardini». Prosegue la sagra del donatore: chié” 
schi enogastronomici, lotterie e balli; fino al 


nedì. 


Domani: Al cinema teatro all'aperto «Parco 
. delle rose», alle 21.30, film "Il silenzio degli in- 


nocenti'. 
LIGNANO: 


Oggi: Continua l'esposizione dei pittori Rita Bo- 
nopera, Carlo Fabbro, Katia Gori, Cesare Mori, 
Grazia Pellegrino, Francesca Sicuro, Carlo Treu 
ed Elvio Zorzenon nell'ambito della rassegna 
«Arte al sole» organizzata dall'Unione pittori e 
artisti friulani. La mostra resterà aperta a Li- 
ano City in via Millefiori tutti i giorni dalle 
17.30 alle 22.30. Prosegue l'esposizione delle 
opere di una trentina di artisti friulani e veneti 
dal titolo «Artisti in laguna, impressioni positive 
e negative inerenti al'inquinamento». Allo Sbaiz 
spazio arte ‘Fornasetti - oggetti straordinari, 
. moda e design’; all'hotel Florida (via dell'Arenile 
22, Sabbiadoro) personale della pittrice Silvana 
Barnaba Di Buja. All'arena Alpe Adria ‘Taiga’, 
concerto rock-italiano, inizio alle 21 con ingres- 
so gratuito; al cinema teatro City, film ‘Robin 
Hood'. Proseguono fino a domani, a Precenicco,; 
le mostre ‘Da Precenicco in Terra Santa. Cava: 
lieri teutonici tra mito e realtà' e “Tecniche tessi- 
li in Moravia - La stampa in blu'. Continua a 
Latisana ‘Doc estate ‘92' - Collezioni d'incontri, 
rassegna che si protrarrà fino al 18 del mese. 
Alle 18, al palazzo Molin Vianello, sarà presen- 
tato il libro «La trilogia biblica di Francesco D'A- 
mato » di Antonio De Lorenzi, Alle 21, al parco 
De Gasperi ballo con l'orchestra «Piero Zucchet- 
to». Cerimonia di consegna del premio ‘Oltre in 
confini’; alle 11, nel salone del Kursaal di Ligna- 
no Riviera. Al parco San Giovanni Bosco, alle 
20.30, concerto della ‘Jugendkapelle Sankt Mi-, 
chael’ di Kapfenberg; alla sala convegni dell'Apt 
il quinto convegno teorico-pratico di aggiorna- 
mento per allenatori e operatori sportivi del Tri- 


veneto. 


Domani: Arena Alpe-Adria, alle 21, film di car- 
toni animati ‘Duffy Duck', ingresso libero; a 
Sabbiadoro seconda prova di regolarità riserva- 
ta alle imbarcazioni da diporto a motore. Golf 
club: ‘Raffy's Cup', gara a 18 buche Stableford,, 
due categorie. Doc estate '92 a Latisana: ore | 
9.45, cicloturistica non competitiva; alle 15,tor- | 
neo di pallavolo femminile alla palestra della 
scuola media; alle 21, ballo con i “Niagara Folk' | 
al parco Gaspari e concerto lirico vocale di gio-. 
vani concertisti con musiche di Verdi, Puccini e 
Rossini al teatro Odeon. 


Sono proseguite al parco- 
villaggio. Oasi di Lignano 
Sabbiadoro le serate dedi- 
cate agli operatori turisti- 
ci, che in tanti anni di la- 
voro hanno contribuito a 
far «crescerey il centro 
balneare. Dopo la conse- 
fra degli attestati ad al- 

ergatori e ristoratori, s0- 
no stati baristi e operatori 
a ricevere i complimenti 
del cavalier Nadalini, che 
nell'occasione ha festeg- 
giato i quarant'anni al ser- 
vizio del turismo. 

Per quanto riguarda gli 
operatori e i baristi, sono 
stati Seicesial Piergior- 
gio Coin del Golf Club, 
‘Renzo Ardito della società 


Pineta, Sergio Rodeano È 
Marina Punta Verde, il cé 
valier Oliviero del L 
Park, Renato Martin d 
Parco-zoo . Punta Verdi 
Mario e Pia Andretta d' 
Campeggio Sabbiador! 
Sergio Vacondio dell'È 
quasplash, Sergio e Robo 
to Da Re per il Maril 
Punta Gabbiani di April 
Marittima, Raffaello Lu? 
del Bar Stadio, Giacomg, 
Rina Chiaruttini del si 
omonimo e Ammy Berti 11 
li-Andretta, creatrice ©, 
centro sportivo patt 
gio e tennis del “Kind 
heim. Po 
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Tri 


Sabato 5 settembre 1992 


CALCIO 


Riuscirà il vecchio Gre- 
zar, domani, a soppor- 
tare l'impatto con l'e- 
sordio stagionale inter- 
no della Triestina? Il ri- 
cordo. di spalti bruli- 
canti di appassionati e 
dell'incitamento fedele 
e ininterrotto nei con- 
fronti degli undici pro- 
tagonisti in maglia ala- 
bardata sembravano 
Ormai persi nel ricordo 
dei tempi che furono 
quando è scoppiata im- 
Provvisamente una 
Nuova ondata di pas- 
Silone. I prezzi straccia- 
ti degli abbonamenti e 
il clamoroso risultato 
di Como hanno dato il 
Via a una mobilitazione 
di massa senza prece- 
denti. 

Anche ieri gli uffici 
della biglietteria cen- 
trale dell'Utat e del 
Centro di coordina- 
mento Triestina Clubs 
sono stati costretti agli 
Straordinari per far 
fronte alla febbre po- 
polare che nella tarda 
serata aveva portato a 
superare le 7200 tesse- 
Te sottoscritte. Supera- 
ta agevolmente quota 
6219, record preceden- 
te, ora gli addetti ai la- 
voro attendono con il 
sorriso sulle labbra e 
grande curiosità il rag- 
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GLI ALABARDATI ALLA VIGILIA DEL DEBUTTO CASALINGO CON L’ALESSANDRIA — 


Sbalorditi dall’affetto dei tifosi 


TRIESTINA / ABBONAMENTI 
La febbre deg 


Fino a ieri sera sottoscritte oltre 7200 tessere 


l'incremento numerico 
è apparso leggermente 
inferiofe a quello dei 
giorni precedenti, ma 
questo fenomeno va 
anche attribuito all'im- 
provvisa e forzata con- 
vivenza di due autenti- 
ci fiumi di persone: 
quello dei tifosi che si 
recavano a sottoscrive- 
re la loro tessera e 
quello formato da colo- 
ro che dovevano unica- 
mente ritirare i «pre- 
ziosi» tagliandi final- 
mente inviati dalle ti- 
pografie. Nessun pro- 
blema di ordine pubbli- 
co, comunque, e nep- 
pure in fatto di orga- 
nizzazione giacché le 
attese si sono risolte 
mediamente al massi- 
mo in una decina di mi- 
nuti. Numerose anche 
le persone che hanno 
scelto di rimanere in fi- 
la anche sotto la piog- 
gia pur di non perdere 
il posto in fila. Quando 
si dice la passione! 
Unico intoppo, la 
scarsità di tesserine 
fatte pervenire dalle ti- 
pografie (anche a Udi- 
ne, a quanto pare, sono 


. nella stessa situazione) 


che costringeranno più 
di qualche tifoso a en- 
trare domani nello sta- 
dio solo conla cedola di 


li appassionati 


ti, una cassa speciale 
funzionerà domani agli 
ingressi delle tribune 
del Grezar. 

Il Centro di coordi- 
namento Triestina 
Glubs di via dei Macelli 
2 (proprio sopra gli spo- 
gliatoi dello stadio) ter- 
tà comunque aperti 1 
battenti per tutta la 
giornata di oggi (dalle 8 
alle 20 ininterrotta- 
mente) e domani dalle 
8 alle 12. Stessa soler- 
zia anche da parte degli 
addetti della bigliette- 
ria centrale dell’Utat di 
galleria Protti 2 che sa- 
ranno a disposizione 
oggi dalle 9 alle 12.30. 
dalle 15.30 alle 19 e do- 
mani dalle 9 alle 12. 

Molto probabilmen- 
te, al momento del fi- 
schio iniziale di Trie- 
stina-Alessandria sarà 
già stata superata quo- 
ta ottomila abbona- 
menti. Se poi Attilio Pe- 
rotti e isuoiragazzi do- 
vessero ‘soddisfare il 
palato dei tifosi e anche 
la loro sete di vittorie, 
il tetto stabilito a dieci- 
mila tessere non appa- 
re proprio un miraggio. 

La campagna abbo- 
namenti rimarrà aper- 
ta ancora per tutto il 
mese. E, come l'ultima 


E ora, i tifosi non posso- 
no essere delusi! Lo san- 
no bene tecnici e giocato- 
ri alabardati che ieri 
mattina, avvolti dal fre- 
sco  dell'altipiano, si 
guardavano negli occhi 


, Sbalorditi per l'improv- 


viso balzo alle stelle del 
loro indice di popolarità 
tra i sostenitori triestini. 
Risparmiati (almeno fino 
al nubifragio di ieri sera) 
dalle violente precipita- 
zioni atmosferiche che 
hanno colpito la provin- 
cia, Attilio Perotti e i suoi 
ragazzi hanno dovuto 
però fare i conti con il pe- 
so psicologico di una au- 
tentica grandinata di 
tessere sottoscritte. Di 
qui l'impegno incondi- 
zionato anche nelle pic- 
cole cose e in quelle sfu- 
mature della preparazio- 
ne atletica e tattica che 
apparentemente appaio- 
no semplici formalità. 
Ma certamente, né ten- 
sione né panico si sono 
infilati come tarli nelle 
menti e nei muscoli di 
Gerone e compagni, ap- 
parsi galvanizzati, sem- 


. pre più rinvigoriti nello 


spirito e pronti a trasfor- 
mare in sorriso i linea- 
menti dei volti tirati nel- 
lo sforzo agonistico. 

Così, una seduta di 
preparazione tradizio- 
nalmente riservata allo 
studio degli ultimi detta- 
gli e a prendere confi- 
denza con la sfera di 
cuoio attraverso i giochi 
più improbabili, si è tra- 
sformata in un'autentica 
passerella di prodezze 
balistiche e sereni sfottò. 

Unici musi lunghi 
quelli dello squalificato 
Cerone, costretto a salta- 
re la doppia sfida interna 
consecutiva a causa del- 
l'espulsione nell'amiche- 
vole di Treviso, del redi- 
vivo Pace, che ancora 
non conosce il proprio 
futuro e, infine, di Bruno 
Conca, alle prese con un 
fastidioso mal di gola. 
Per il potente centro- 
campista solo. qualche 
minuto di allentamento 
per espellere le tossine 
insieme al sudore prima 
di infilarsi sotto le coper- 
ture confortato dai medi- 
cinali precritti dai medi- 
ci. Il suo impiego per do- 
mani, comunque, non è 


ventina di minuti scarsi, 
riservando loro una serie 
di balzi, scatti sulle brevi 
distanze e operazioni di 
cesello su muscolature 
che dovranno essere 
pronte a violente solleci- 
tazioni. Poi, tutti liberi di 
scegliere il passatempo 
più congeniale con il pal- 
lone: chi impegnato in 
estenuanti duelli di cal- 
cio-tennis, chi dedito a 
bombardare i malcapita- 
ti Brunner e Samsa con 
fendenti da fuori area. 
Infine, alcuni attimi di 
studio sui cross da fondo 
campo prima di calare il 
sipario con una raffica di 
rigori e di punizioni dal 
limite (Marino da destra, 
Mezzini sul fronte oppo- 


_Sto e «Popeye» Danelutti 


al centro). 

Soddisfatto Attilio Pe- 
rotti che finalmente può 

bandonare le fredde 
mura di un albergo per 
traslocare in un apparta- 
mento con una splendida 
Vista sul mare. D'ora in 
avanti, le lunghe nottate 
del tecnico alle prese con 
«insonnia da scelte tec- 
niche» si faranno più 
confortevoli. «La situa- 
zione attuale è ottima — 
confermava il mister ala- 
bardato — e anche que- 


Perotti: «Dobbiamo giocare ogni domenica come se affrontassimo la prima della classe» 


sto allenamento, vivace 
e ludico come ogni ve- 
nerdì, ribadisce le indi- 
cazioni che ho raccolto 
in precedenza. 

«L'Alessandria va af- 
frontata con la giusta 
concentrazione e il cuore 
pronto a soffrire per un 
risultato che ci manter- 
rebbe in una posizione di 
prestigio. Vogliamo con- 
tinuare a dare la spinta 
all'entusiasmo dei nostri 
sostenitori — proclama 
— e solo con l'impegno 
potremo stimolare ulte- 
riormente la partecipa- 
zione e l'affetto di una 
città che pare già inna- 
morata». 

Ormai l'impresa cor- 
sara sul lago di Como 
passa agli archivi. «Da 
tecnico — aggiunge Pe- 
rotti — ho dovuto rive- 
dere e valutare a fondo 
anche una prestazione 
vittoriosa. Ci sono anco- 
ra parecchi elementi da 
limare ma spero che in 
futuro si riducano sem- 
pre più. Si intravedono 
cose davvero buone, co- 
me la mentalità vincente 
e la voglia di costruire il 
gioco per raggiungere al- 
ti traguardi, senza sfrut- 
tare le indecisioni altrui. 
Siamo alla ricerca di con- 
tinuità». 

Parlare di formazione 
è ancora prematuro, da- 
vanti a una persona abi- 
tuata a «pensare» agli 
undici di partenza fino a 
un'ora dal fischio inizia- 
le. «Pensate che a Como, 
Bianchi ha saputo di gio- 
care solo a una manciata 
di minuti dall'appello. E 
si è fatto trovare pron- 
to...». Un messaggio in 
codice per tutti gli uomi- 
nî della rosa, dunque, 
anche se pare probabile 
che il gruppo anti Ales- 
sandria sarà composto 
dagli stessi mattoni del- 
l'esordio stagionale, con 
Cossaro al posto di Cero- 
ne. 
«Dobbiamo giocare 
ogni domenica come se 
affrontassimo la prima 
della classe — conclude 
il tecnico — loro verran- 
no alla ricerca dello zero 
a zero e noi dovremo ri- 
spondere con un buon 
calcio. Siamo partiti con 
il piede giusto e in casa 


Ca. 
Li 


Perotti e i suoi giocatori sul campo di Basovizza durante l'allenamento di 
ieri mattina. (Italfoto) 


CALCIO / COPPA ITALIA DILETTANTI 
Oggi c’è San Luigi-Fortitudo 


L’Edile acquista l’ex alabardato Leonarduzzi 


Comincia la stagione 
ufficiale 92-93, e un 
botto dell'ultima ora è 
l'acquisto da parte del- 
l’Edile dell'ex alabar- 
dato Leonarduzzi. 

Le società dilettanti- 
stiche intanto saranno 
impegnate tra oggi e 
domani nella prima 
partita di Coppa Italia 
dilettanti e Coppa Re- 
gione. 

Per la Coppa Italia il 
San Luigi aprirà le dan- 
ze oggi alle 16 sul ret- 
tangolo di via Felluga 
Lupeenalo dalla Forti- 
tudo. Quindi subito 
uno scontro di grande 
interesse tra due undi- 
ci che militano nello 
stesso girone del cam- 
pionato di Promozione 
e che perciò si ritrove- 
ranno di nuovo di fron- 
te durante l'anno. Del 


San Luigi. 

Tornando alla parti- 
ta di oggi, c'è da dire 
come sia il San Luigi 
sia la Fortitudo si siano 
abbastanza rinnovate, 
creando così i presup- 
posti per essere di buon 
richiamo per la tifose- 
ria. I biancoverdì di ca- 
sa hanno sostituito Si- 
Fo col giovane Cerme- 

, una punta di cui si 
dice un gran bene. Al- 
l'addio del bravo ed 
esperto Maniago si è 
sopperito con l'arrivo 
di Presse e il ritorno di 
Mislej. In più il diretto- 
Te sportivo Spina è alle 
prese con problemi di 
abbondanza, visto che 
deve piazzare il forte 
HRELE Apollonio, re- 

uc: dall'esperienza 
con il San Giovanni, e 


stra l'arrivo di Cecchi 
dalla sponda muggesa- 
na, che farà così coppia 
con il sempre affidabile 
Jurincich. In più anche . 
Calò porterà il suo con- 
tributo. a 

A dirigere l'incontro 
è stato designato l'arbi- 
tro Mesaglio di Udine. 

Sempre per oggi un 
altro appuntamento 
importante è fissato 
per le 16 sul campo del 
Portuale all'Ervatti. La 
Triestina Primavera 
affronterà nella partita 
di ritorno della Coppa 
Italia il Brescia, Come 
si ricorderà, all'andata 
finì 3-0 per le rondinel- 
le. Ma ben due reti fu- 
rono causate da auto- 
gol. Pur rimasti in nove | 
nell'ultima mezz'ora, i 
triestini avevano di- 


Og it nati i 
iungimento di nuovi prenotazione. Per settimana ha dimostra- assolutamente in discus- non possiamo palesare | gruppo P farà parte an- fuso Pescaia iO. ricreato chela diffe: 
IE. Primo tra tutti eventuali ritardatari, oto, sorprese e miracoli sione. i insicurezze». che il San Giovanni, Gli amaranto da par- renza di valori non era 
quello dei diecimila ab-  pertutti coloro che non. sono ormai all'ordine È) erat = Conditivala Questa mattina, alle che anticiperà a sua teloro hanno\ora sulla. consìevidente. 7 
bonati. x si sono potuti recare a delgiorno. sE NEED: di 3 AES 10, seduta di rifinitura volta sabato 12 sul suo panchina l'esperto Ma- Adoggila rivincita. 
Nelle ultime 24 ore ritirare gli abbonamen- db. SICUZZl SEA QUIS TOnI sull'erba del Grezar. campo, la sfida con il cor. Oltre a lui si regi- p.l. 
olle e Quit suoi uomini solo per una PAnible Resvonuti ; 


Campionato regionale a Barcola 


La telenovela del campionato regionale di canottaggio si è conclusa nel migliore dei 
modi e tolti i veti della Capitaneria di Porto domani a Barcola si svolgeranno 
regolarmente le regate, Le pare inizieranno alle 8.30 e termineranno alle 12.30. 
Saranno assegnati ben 25 titoli regionali in tutte le categorie por un totale di 180 


atleti. La regata sarà un interessante banco di prova in vista 
assoluti e juniores che si svolgeranno il 18 e 19 settembre sulla, 
provincia di Napoli. 

DE 


GOLF / COMINCIA LA NUOVA STAGIONE 


Gare a Padova e a Padriciano 


Fibrende il golf. Dopo la 
rio Ra stasi del calenda- 
10 federale tornano a ro- 
Gi ‘e anche le mazze del 
Olf club Trieste, con la 
Artecipazione della rap- 
Presentanza locale al 
‘Tadizionale campionato 
veneto a squadre sui 
Campi del G.G. Frassinel- 
€ in quel di Padova (oggi 
e domani) e la 18 buche 
Coppa del Consiglio sui 
Campi di Padriciano (do- 
menica). 
. A Frassinelle sarà un 
Incontro di prestigio. Per 
Trieste saranno in cam- 


po i giocatori più ricchi 
d'esperienza della. scu- 
deria dell'altopiano pre- 
sieduta da Federico Pa- 
corini e tenuta d'occhio 
anche dal vice Renzo 
Piccini. La commissione 
sportiva del club, presie- 
duta da Scherli e compo- 
sta anche da Sergas e 
Gargano, ha fatto le se- 
guenti scelte per Frassi- 
nelle. Titolari: Giacomo 
Avanzo (hcp 6), Pietro 
Jadanza (hcp 3), Denise 
Marzi (hcp 6), Paola Ta- 
coli (hcp 6), Massimo 


Pelliccetti (hcp 7), An- 
drea Kostoris (hcp 8), 
Elena Marchesi (hcp 10), 
Marco Perla (hcp 11); ri- 
serve: Paolo Pacorini 
(hcp 13), Carlo Toresella 
(hcp 14). 

Nella prova di dome- 
nica sull'altopiano (Cop- 
pa del Consiglio, 18 bu- 
che, stableford, hcp, ca- 
tegoria unica, premi 1.0, 
2.0, 3.0 netto, 1.0 signo- 
re, l.o juniores e l.0 se- 
niores) si esibiranno le 
restanti forze locali; ol- 
tre trenta concorrenti sui 
campi, di varia età e han- 


ei campionati italiani 
go Patria, in 


dicap di diverso livello. 

Sia la gara di Frassi- 
nelle, sia quella di Padri- 
ciano costituiranno vali- 
da base per la selta della 
compagine triestina che 
domenica 13 settembre 
parteciperà alla gara In- 
terclub «St. Kanzian- 
Trieste», prima tappa in 
trasferta in quel di Kla- 
genfurt, mentre quella di 
ritorno si disputerà a 
Trieste la successiva do- 
menica 20 settembre su 
18 buche medal. 


18. 


ATLETICA / OGGI IL «MEETING» DEL CUS A COLOGNA 


Appuntamento internazionale 


Ben accreditate si presentano le formazioni provenienti dall’estero 


Il meeting di atletica leg- 
gera organizzato dal Cus 
Trieste con il patrocinio 
della Cassa di risparmio 
è uno dei maggiori ap- 
puntamenti della stagio- 
ne agonistica nella no- 
stra regione assieme a 
quello di S. Vito al Ta- 
gliamento. Si tratta di 
‘una manifestazione a ca- 
rattere internazionale 
che ha sempre espresso 
interessanti motivi tec- 
nici per la nutrita e qua- 
lificata partecipazione. 

L'appuntamento è per 
oggi alle 15, sul campo 
Draghicchio di Cologna. 
In concorso saranno at- 
leti austriaci, polacchi, 
sloveni, croati, nonché 
rappresentanti del Coin 
Mestre, del Cus Padova e 
logicamente i migliori 
delle società regionali, 

Le formazioni di oltre 
confine si presentano 
ben accreditate. Tra gli 
iscritti spicca Maja Aza- 
rasvili che vanta 11''0g 
nei cento e che a Seul si è 
guadagnata un bronzo 
con l'Unione Sovietica, 
E' ovvio che ai blocchi 
nessuna potrà impensie- 
rirla: si gareggerà per il 
secondo posto ed even. 
tualmente per migliorare 
il primato personale o 
quello stagionale. 

Per rimanere in Campo 
femminile-spicca la lan- 
ciatrice di Celje Renata 
Strasek che nel giavellot- 
to con il suo 60,72 non 
avrà difficoltà a salire 
sul podio più alto. 

I tifosi triestini spera- 
no che la «cussina» Da- 
niela Glavina riesca ain- 
serirsi tra le migliori, 

Nei maschi, di sicuro 
interesse sarà vedere il 
polacco Waldemer Glin- 


ka che vanta un persona- 
le di 8'10' sui 3000. Gi 
sono poi Grega Novak 
nei 100 maschili con 
10'”61 e Milan Krajnc 
con quasi 5 metri nell'a- 
sta. 

Degli atleti regionali o 
veneti poco possiamo di- 
re in quanto le iscrizioni 
saranno possibili un'ora 
prima di ogni singola ga- 
ra. Di certo si può dire 
che il Cus Trieste sarà 
presente sia tra i maschi 
sia tra le femmine con le 
migliori formazioni alla 
ricerca di un risultato di 
prestigio, non facile ma 
sempre possibile. 

La manifestazione, co- 
me detto, si inizierà alle 
15.30. 

Sa, Be. 


Ml MARCIA, Una delega- 
zione del gruppo marcia- 
tori «Amici del Tram di 
Opicina», con ‘il presi- 
dente Savino Renzi e il 
vice Carlo Irace, è stata 
ricevuta in municipio dal 
sindaco Giulio Staffieri. 
A Staffieri gli ospiti han- 
no illustrato le caratteri- 
stiche dell'undicesima 
edizione della manife- 
stazione sportiva «24 x 
un'ora», maxi-staffetta 
con 24 atleti che corrono 
a passo libero, ognuno 
per un'ora nell'arco di 
ventiquattr'ore, con vin- 
citrice la squadra che to- 
talizza il maggior nume- 
ro di chilometro, La «24x 
1 ora» partirà oggi alle 
ore 12 sulla pista dello 
Stadio Pino Grezar, per 
concludersi alle 12 di do- 
mani. Vi partecipano 18 
squadre di Trieste e del- 
l’Isontino di cui una 
esclusivamente femmi- 
nile. 


TENNIS /«GIOCHI SPORT» i 
Il maltempo frena il torneo 


Stamani gare per i quarti, semifinali nel pomeriggio 


Il maltempo non ha permesso che i 
quarti di finali del torneo «Giochi 
Sport», in svolgimento sui campi del- 
la Polisportiva San Marco e valido 

er il circuito provinciale «Il Picco- 
lo», si concludessero. Prima che la 
pioggia facesse sospendere il gioco, 
iocatrici e due giocatori sono 
riusciti, portando a termine la pro- 
pria fatica, a qualificarsi per le semi- 


due 


finali, 


In campo maschile Massimo Ma- 
gris, triestino ma ormai da anni tes- 
serato per lo Sc Wang-Ho di Redipu- 
glia, ha giocato un gran match rifi- 
lando a Tiziano Del Degan un peren- 
torio 6-0 6-2 ed evidenziando una 
grande adattabilità ai campi veloci. I 
due giocatori si erano affrontati 
neanche due settimane fa al master 
«Circuito provincia di Gorizia» e an- 
che in quella occasione l'aveva 
spuntata Magris ma solamente al 
terzo set. Il tennista dello Sc Wang- 
Ho affronterà oggi il vincente del- 
l'incontro fra Stefano Radoicovich e 
Juri Bean che è stato sospeso sul 
punteggio di 3-2 per il gradese nella 


prima frazione. 


Nella parte alta del tabellone 
Claudio Lauritano ha «rispolverato» 
la vecchia grinta, che gli aveva per- 
messo già nel torneo d'inizio stagio- 
ne sempre sui campi del Villaggio del 
Pescatore di approdare alle semifi- 
nali, e così si è imposto seccamente 
sul giovane Borut Plesnicar che è 
riuscito a raccogliere . solamente 
quattro game. Lauritano, classifica- 
tosi nel ‘90, con la fama di gran «pal- 
lettaro» ha fatto vedere che adesso 
gradisce maggiormente il gioco di 
volo e non rimane più incollato alla 
linea di fondo campo. Il giocatore 
della Ss Gaja ha potuto ben poco con- 
tro un avversario scatenato, ma for- 
se ha anche risentito della gran fati- 
ca sostenuta giovedì per superare 


Salvatore Colotti al termine di tre 
combattutissimi set. 

L'ultimo quarto di finale in pro- 
gramma, quello fra Luca Schweiger 
e Teodoro Guadalupi (quest’ultimo 
in uno degli ultimi scontri degli otta- 
vi di finale ha superato Valentino 
Valenta dopo due frazioni molto ti- 
rate), non ha potuto nemmeno pren- 
dere il via. 

In campo femminile sono appro- 
date alle semifinali le giocatrici inse- 
rite nella parte bassa del tabellone, 
Lavinia Novi Ussai, seconda favorita 
del torneo, ha superato con il pun- 
teggio di 6-1 6-3 Gabriella Matievich 
e Ornella Galante ha concesso un'so- 
lo game alla Poiani. L'incontro fra 
Flavia Lollis e Nives Lonzar è stato 
sospeso con la Lollis in vantaggio per 
2-0 mentre quello fra Nadia Persi e 
La Gialuz non è nemmeno iniziato, 

Questa mattina verranno termi- 
nati gli incontri dei quarti di finale, 
sia maschili sia femminili, e questo 
pomeriggio andranno in scena già le 
semifinali visto che le finali sono in 
programma domenica. Successiva- 
mente all'«American Bar Tortuga» si 
svolgeranno le premiazioni, 

Sing. masch.: (ottavi di finale) 
Schweiger b. Cressi 6-1 6-3, Guada- 
lupi b. Valenti 7-6 6-4, Lauritano b. 
Previsti 6-4 2-6 6-0, Plesnicar B. b: 
Colotti 6-4 5-7 6-3, Magris b. Plesni- 
car A. 6-4 6-3, Del Degan b. Pallini 
6-3 6-4, Bean b. Tononi 6-2 6-3, Ra- 
doicovich b. Bedrina 6-2 6-4. 

, Sing. femm.: (ottavi di finale) Per- 
si b. Visintin 6-0 6-0, Gialuz b. De 
Corti 6-4 6-0, Lollis b. Vattovani 6-3 
7-6, Lonzarb. Carninci 7-5 7-5, Poia- 
ni b. Pertoto 6-2 7-5, Galante b. Ze- 
bochin 6-0 6-2, Matievich b. Bellotto 
6-1 3-6 6-2, Novi Ussai b. Slobez 6-0 
6-0. 5 . H 
Piero Tononi 


i ITOUP 
Gi L 


Le scelte 
di Sacchi 


ROMA — Per l'avvio 
nella prima stagione- 
verità della sua ge- 
stione azzurra, Arrigo 
Sacchi va sulla fidu- 
cia. Col campionato 
ancora ai box, il c.t. 
basa le sue scelte sui 
piccoli giri di prova 
fatti in Coppa Italia 
ma soprattutto sulle 
residue impressioni 
della scorsa annata. 
Così per l'amichevole 
di apertura di merco- 
ledì con l'Olanda, il 
selezionatore non az- 
zarda novità, chiama 
una ventina di già vi- 
sti in azzurro ma la- 
scia a casa qualche 
nome illustre come 


Zenga e Ferri, che pu- 
re lo avevano accom- 
pagnato nella poco 


convicente avventura 
americana di giugno. 

Dall'armata reduce 
dalla discussa campa- 
gna in Usa, il generale 
Sacchi, oltre ai due in- 
teristi citati, congeda 
Lombardo, Fusi e Ga- 
lia (sempre utilizzati 
nelle tre partite ol- 
treoceano) e promuo- 
ve le matricole Signo- 
ri, Di Chiara e Mar- 
chegiani, che proprio 
in Usa avevano debut- 
tato in nazionale. 
Mentre dalla under 
campioncina‘ d'Euro- 

| paripesca soltanto Al- 
bertini e Dino Baggio, 
il c.t. fa un significati- 
vo recupero, quello di 
Zola, il piccolo grande 
escluso dall'ultima 
spedizione. 

Questi i convocati 
per l'incontro amiche- 
vole Olanda-Italia in 
programma a Eindho- 
ven, mercoledì alle 20. 
Albertini (Milan), Di- 
no Baggio (Juventus); 
Roberto Baggio (Ju- 
ventus), Franco Baresi 
(Milan), Bianchi (In- 
ter), Casiraghi (Juven- 
tus), Costacurta (Mi- 
lan), Di Chiara (Par- 
ma), Donadoni (Mi- 
lan), Eranio (Milan), 
Evani (Milan), Lentini 
(Milan), Maldini (Mi- 
lan), Mancini (Samp- 
doria), Nannini 
(Sampdoria), Marche- 
giani (Torino), Pagliu- 
ca (Sampdoria), Signo- 
ri (Lazio), Vialli (Ju 
ventus), Zola (Napoli). 


Sport 


Sabato 5 settembre 1992. s; 


DOMANI IL CALCIO D'INIZIO ALLA SERIE A 


Servizio di 
Fabio Masotto 


ROMA — Torna il campio- 
nato, vecchio amico della 
domenica degli italiani. In 
un calcio che non ha più 
frontiere sembra parados- 
sale circoscrivere nei con- 


© fini nazionali un'avventu- 


ra di nove mesi seguita da 
tutto il mondo. Ma tra i 
motivi che assicurano al 
campionato una costante 
popolarità, resta in posi- 
zione preminente il cam- 
panilismo degli italiani. E' 
secondaria l'osservazione 
che è il Campionato con la 
«G» maiuscola perché ha 
un cast senza eguali nel 
mondo. E‘ marginale sape- 
re che è calcio giocato sot- 
to mille bandiere. Quello 
che conta è il gonfalone 
per il quale si gioisce, si 
soffre, si discute. E si at- 
tende il campionato con la 
solita indefinibile speran- 
za che possa essere di aiu- 
to in qualcosa, che le sue 
storie, i suoi personaggi, 


persino i suoi sospetti,. 


possano: allontanare per 
qualche ora le angustie 
quotidiane. Insomma, lo si 
aspetta come un amico. E' 
il suo segreto. Per farlo più 
bello o più illusorio, so- 
prattutto per accostarlo 
alla normativa dell'Euro- 
n che nasce, lo si/è spa- 
fancato agli stranieri ma 
solo a parole giacché il tet- 
to in campo resta di tre 
SOI provenienti da 
‘ederazione estera sosti- 
tuibili solo da italiani. Il 
tempo aiuterà a ro 
itinerari ed eventuali mo- 
difiche. Così la grande no- 
vità stagionale è il lussuo- 
so imbarazzo di spedire in 
tribuna gli stranieri in ec- 
cesso, il quarto, il quinto, 
persino il sesto perc i, co- 
me il Milan, si è allargato 
negli acquisti. 

La legione straniera del 
calcio italiano è così salita 
a70 unità (71 se si contas- 
se anche Maradona). Di 
questi campioni  d'oltre 
confine una trentina è 
nuova di zecca mentre 
una decina ha cambiato 
aria. Tra i nuovi assi venu- 
ti da fuori ci sono il france- 
se don (Milan), itedeschi 
Moeller (Juventus) ed Ef- 
fenberg (Fiorentina), il da- 
nese Laudrup (Fiorentina), 
l'inglese Cio (La- 
zio), lo svedese Thern (Na- 
poli), gli ex jugoslavi Savi- 
cevic (Milan), Mihajlovic 
(Roma), Pancev (Inter) e 
Jugovic (Sampdoria). Tra 
quelli che hanno mutato 
maglia ma non campiona- 
to ci sono Sosa, Ganiegia, 
Platt, Fonseca, Aguilera. 
Hanno cambiato casa e 
bandiera ‘pure campioni 
«doc» come Vialli, Schilla- 
ci, Lentini e Tacconi, C'è 
stato il solito giro di valzer 
degli allenatori che ha già 
prodotto iltragicomico av- 
vicendamento Fedele-Bi- 


G# 


po 


Comincia domani la caccia al Milan: Papin e Donadoni sono pronti a date il 


loro contributo alla causa del Diavolo. 


son sulla panchina dell'U- 
inese. Il rimpasto è stato 
dunque massiccio. Ma sei 
sogni aiutano a vivere me- 
glio, come insinua da anni 
Galderon Marzullo, a loro 
sostegno nel calcio è giun- 
to il veto del retropassag- 
gio al portiere, nuova re- 
‘gola che promette più gole 
maggiore discrezionalità 
dell'arbitro. Che si possa 
segnare di più è prevedibi- 
le perché è una costante 
degli ultimi tornei e per- 
ché molte squadre hanno 
privilegiato il potenzia- 
mento offensivo. Più gol 
all'orizzonte, dunque, ma 
anche più rischio di pole- 
mica per l'accresciuto po- 
tere arbitrale. 

Per ora c'è scontento 
per lo straniero in tribuna 
e perplessità per la nuova 
norma. ‘Le premesse per 
un campionato sereno non 
sembrano incoraggianti. 
Gi sono però gli slogan che 
la palla è rotonda, che in- 
volontari torti e favori ar- 
bitrali alla fine si compen- 
sano. Ma chi ci crede più? 
L'impressione è che que- 
sto campionato parta con 
qualche inquietudine di 
troppo oltre che con la so- 
lita sequela di interrogati- 
vi su chi lo vincerà, chi 
avrà un posto Uefa, chi si 
salverà, se sarà bello, se fi- 
glierà una nazionale com- 
petitiva, se prevarrà il gio- 
co.a zona o quello a uomo, 


se consentirà alle elette un 
buon cammino nelle cop- 
pe europee, se il suo prota- 
gonista sarà italiano o 
straniero. La speranza è 
che sia un campionato mo- 
dello di organizzazione e 
credibilità. In questa pro- 
spettiva va salutato con 
favore l'arrivo della ma- 
tricola Ancona, evento che 
estende la geografia del 
calcio che conta. Ma quan- 
do un campionato comin- 
cia le domande ricorrenti 
restano due: sarà bello? 
Chi lo vincera? La previ- 
sione più fondata è che il 
torneo dovrebbe risponde- 
re alle aspettative sul pia- 
no tecnico e spettacolare, 
meno sotto il profilo del- 
l'equilibrio perché pare 
essere aumentato il diva- 
rio tra le grandi e le picco- 
le squadre. Le prime si so- 
no rafforzate ampliando 
l'organico, le seconde han- 
no sacrificato qualche loro 
buon pezzo al bilancio. La 
sensazione è però che il li- 
vello di gioco debba essere 
più alto rispetto allo scor- 
so anno. 

Il filo conduttore del 
torneo è comunque offerto 
dalla caccia al Milan, nel 
suo ruolo di campione e 
favorito. Il comportamen- 
to avuto nella scorsa sta- 
gione dimostra che parco 
giocatori, per di più raffor- 
zatosi, esperienza e classe 
di molte individualità, 


PRESENTATO LO SPONSOR GAUDIANELLO 
Ma Albertino Bigon non si scompone 
"La mia Udinese pronta tra un mese’ 


UDINE - Si aspettava la 
società in pompa magna, 
si aspettava una presen- 
tazione dello sponsor de- 


gna dei migliori film. 


americani, si aspettava- 
no molte spiegazioni 
(inutile dire su che co- 
sa...), si aspettava anche 
il seguito della sonorissi- 
‘ma contestazione che ie- 
ri ha tenuto banco du- 
rante il primo allena- 
mento friulano di Alber- 
to Bigon, ma non è suc- 


cesso niente di tutto que- 
sto. 
Alla . presentazione 


dello sponsor ufficiale 
della squdra bianconera 
per la prossima stagione 
e per quella a venire, la 
Fonti Gaudianello, c'era- 


‘no le solite facce, qual- 


che giocatore e la coppia 
Giancarlo-Gino Pozzo a 
fare gli onori di casa agli 
imprenditori della ditta 
Vulture in Basilicata. Re- 
centmente acquisita dal 
gruppo Oleifici Fasanesi 
questa società commer- 
cializza ogni anno 150 
milioni di bottiglie (fra 
acque minerali e un con- 
gruo numero di bibite) 
nel mercato del centro e 
sud Italia. Ha 140 dipen- 
denti e diversi impianti 
di produzione nella zona 
della Basilicata, che rag- 
giungono un fatturato 
annuo di circa 400 mi- 
Mardi. «Vogliamo cresce- 
re e farci conoscere an- 
che al Nord — ha rivela- 
to il presidente della so- 
cietà lucana — Quale mi- 
gliore veicolo che il cal- 
cio, sport che in Italia ti- 
Ta costantemente e che 
rappresenta un veicolo 
diretto per arrivare al- 
l'occhio e all'orecchio del 
consumatore». Al discor- 
so cifre c'è stato un mo- 


08 or 


mento di stallo per tutti 
(chissà perché), ma poco 
dopo è venuto a galla che 
la sponsorizzazione avrà 
un tetto di 2,5 miliardi 
che però verranno versa- 
ti alla Fininvest, quale 
mediatrice della transa- 
zione. In questa cifra in- 
fatti sono compresi nu- 
merosi spot che l'azienda 
di acque minerali ha 
commissionato al gruppo 
delle reti Berlusconi, an- 
che se ci sarà una ‘con- 
grua che dalla ditta mila- 


Alberto Bigon, nuovo allenatore dell'Udinese. 


nese verrà girata al soda- 
lizio friulano. Il tutto fa- 
cendo conto che migliore 
sarà il piazzamento della 
squadra e maggiore di- 
venterà l'importo versa- 
to dallo sponsor. 

Alla conferenza stam- 
pa era presente anche il 
neo allenatore Alberto 
Bigon, fasciato da un'im- 
peccabile giacca grigia 
con cravatta blù, che si è 
intrattenuto con quelli 
che lui stesso ha chiama- 
to gli «amici della stam- 


pa». «Ho bisogno di tem- 
po — ha affermato — per 
sviluppare una mia idea 
su questa compagine. 
Fra un mese (aiuto, il 
campionato inizia fra 
due giorni), potrò farvi 
vedere la mia Udinese, 
quella che ho io in testa 
da un po’. Ora affrontia- 
mo la prima giornata, 
che ha l'altro ci propone 
un impegno mica da po- 
co; poi vedremo di inizia- 
re a dare un assetto alla 
squadra). Domenica 
dunque scende in campo 
al Friuli l'Inter di Bagno- 
li e l'inizio non è dei mi- 
gliori, date le numerose 
difficoltà di questi ultimi 
giorni. Da notare che alla 
conferenza stampa c'era 


‘anche uno dei due conte: , 


stati dalla tifoseria: Giu- 
liano Giuliani, accompa- 
gnato da uno stucchevo- 
le sorriso a 32 denti. E 
poco più il là un folto 
gruppetto di capitifosi, 
tutti stranamente quieti 
e attenti a non lasciarsi 
scappare parole di trop- 
po. Tutti questi tasselli, 
naturalmente fanno un 
mosaico dai contorni po- 
co edificanti. E la socie- 


, tà? Non c'è, e se c'è non 


si fa vedere 
Adriano Fedele è il quar- 
to tecnico esonerato dal- 
l'Udinese negli ultimi tre 
anni. Nel 1989/90 (serie 
A) Mazzia fu sostituito 
da Marchesi alla 17.ma 
giornata. Nel ‘90-91. a 
Marchesi (esonerato al- 
l'ottava giornata) suben- 
trò Adriano Buffoni, do- 
po un interregno di due 
giornate di Fontana. Nel 
‘91-'92 Scoglio fu esone- 
rato alla 24.ma giornata 
a favore di Fedele. 
Francesco Facchini 


-—_ Ar 


schemi di gioco consolida- 
ti, presenza di cannonieri 
come Van'Basten e Papin, 
fanno del Milan la squa- 
dra potenzialmente più ef- 
ficiente tra le 18 che do- 
mani vanno ai nastri. Se il 
milan sarà uguale a quello 
dello scorso campionato 
nessuno potrà togliergli lo 
scudetto. Ma perché sia 
eguale non è necessario 
che giochino gli stessi cal- 
ciatori ma che abbiano la 
stessa determinazione, la 
stessa collettiva volontà di 
vincere, soprattutto la 
stessa capacità di supera- 
re gli inevitabili dissensi 
interni proposti dall'am- 
plimanto della rosa. E' un 
problema psicologico pri- 
ma che tecnico anche per- 
ché non ha alternative: 
scudetto e/o coppa cam- 
pioni, altrimenti è crisi. 
Chi può sperare di supe- 
Tare il ivsifan? La prima 
candidata è la Juventus, 
che anche ‘per ammissione 
rossonera è la rivale più 
temuta. Rispetto a Capello 
che può contare su collau- 
dati schemi, Trapattoni ha 


«il problema che la scelta 


tra gli stranieri determina 
una radicale variazione 
del gioco. E' però un pro- 
blema di abbondanza che 
non guasta visto che la di- 
fesa è affidabile e sono da 
assemblare elementi di ca- 
libro come; Vialli, Baggio, 
Platt, Moeller e Di Canio, 
La terza. concorrente 


Pronostico 
Totocalcio 


Atalanta-Parma 
Cagliari-Juventus 
Fiorentina-Genoa 
Milan-Foggia 
Napoli-Brescia 
Roma-Pescara 
Samporia-Lazio 
‘ Torino-Ancona 
Udinese-Inter 
Cesena-Gremonese 
Monza-Bari 
Reggiana-Verona 
Taranto-Pisa 


Pronostico __ 
Totip 


12 corsa: 1° arrivato 


2° corsa: l° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa: 1° arrivato 
2°arrivato 


Si corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5? corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


» 


6* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pe 
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(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 
74, tel, (0481) 34111, FAX (0481) 
‘34111 ® MONFALCONE -Viale San 
Marco 29, tel. (0481) 798829. FAX 
(0481) 798828 


accreditata allo scudetto è 
l'Inter che sembra avere 
assimilato la concretezza 
di Bagnoli. Anche per lui 
qualche problema di scel- 
ta dello straniero con Sha- 
limov nelle vesti di leader 
al posto di Matthaeus. Con 
un tandem d'attacco da 


: estrarre dal terzetto Pan- 


cev-Schillaci-Sosa, qual- 
che perplessità scaturisce 
da una difesa un po' data- 
ta. Aspiranti al ruolo di 
guastafeste sono Napoli e 
Parma. I partenopei si se- 
gnalano per il binomio del 
gol Careca-Fonseca con 
Zola a sostegno, ma dietro 
c'è qualche carenza, Il 
Parma di Scala si è irrobu- 
stito con l'arrivo di Aspril- 
la e Pin, il gruppo è matu- 
rato ed il suo gioco è ormai 
collaudato per tentare la 
grande avventura. 

Altre squadre che pos- 
sano vincere il campiona- 
to non se he vedono ma al- 
le spalle del gruppetto del- 
le cinque citate c'è un 
drappello di ambiziose 
composto da Roma, Lazio, 
Sampdoria, Torino e Fio- 
rentina. I giallorossi di 
Boskov hanno aumentato 
il loro potenziale offensivo 
con Caniggia e Mihajlovic. 
La Lazio, rifondata da Gra- 

otti a suon di miliardi 
[fio 60), accanto a giova- 
ni campioni europei (Lu- 
zardi, Favalli, Marcolin) 
schiera Signori e l'olande- 
se Winter ad integrazione 
della bella coppia di Ger- 
mania Riedle-Doll in atte- 
sa che recuperi Gascoigne. 
Più dubbi si nutrono sulla 
consistenza di Samp (fuori 
della Coppa Italia) e Tori- 
no che hanno perduto i lo- 
To pezzi da 90 mentre de- 
sta curiosità la Fiorentina 
a zona di Gigi Radice. 

‘ Promette gol la BB viola 
(Batistuta-Baiano) ma an- 
che gli arrivi del danese 
Brian Laudrup e del tede- 
sco Effenberg hanno irro- 
bustito la giovane Fioren- 
tina. 

. Nel gioco delle previsio- 


‘ ni non può mancare quella 


relativa alle formazioni 
destinate ad un campiona- 
to minore, teso alla salvez- 
za. Delle quattro neopro- 
mosse. (Ancona, Pescara, 
Brescia e Udinese) la pri- 
ma si presenta forse con le 
credenziali migliori se non 


altro per gli effetti dell’en- 
tusiasmo dell'ambiente. 
Foggia e Genoa sembrano 


: destinate ad un ridimen- 


sionamento rispetto allo 
scorso anno così come 
Atalanta e Cagliari hanno 
la prospettiva di un torneo 
in salita. 

Ma il calcio è bello pro- 
prio perché si diverte a 
smentire le proiezioni an- 
che più fondate. Non resta 


che prepararsi a seguire la 


nuova avventura. Da do- 
mani l'Italia va nel pallo- 
ne. 


è 


Finalmente campionato! 


SERIE A / PRIMA GIORNATA 
Le formazioni annunciate 
Chi c’è e chi non c'è: ecco le ultime della vigilia 


Probabili formazioni delle squadre in vista della prima partita del campiona- 


to di calcio di serie A: 


ATALANTA-PARMA 
ARBITRO: Amendolia di Messina. 
ATALANTA: Ferron, Porrini, Pa- 

sciullo, Minaudo, Valentini, Monte- 

ro, Rambaudi, Bordin, Ganz, De Ago- 

stini, Perrone (Valenciano). Indispo- 

nibili: Bigliardi (squalificato). 
PARMA: Taffarel, Benarrivo, Di 

Chiara, Minotti, Matrecano, Grun, 

Melli, Zoratto, Osio, Pin, Asprilla. In- 

disponibili: Apolloni (squalificato). 
PRECEDENTI 1991-1992: Atalan- 

ta-Parma 0-1, Parma-Atalanta 0-0. 


CAGLIARI-JUVENTUS 
ARBITRO: Cesari di Genova. 
CAGLIARI: Ielpo, Napoli, Festa, 

Herrera, Firicano, Pusceddu, Bisoli, 

Gaudenzi, Francescoli, Matteoli, 

Oliveira. Indisponibili: Bresciani (in- 

fortunato) e Moriero (squalificato). 
JUVENTUS: Rampulla, Carrera, 

D. Baggio, Galia, Kohler, Julio Cesar, 

Di Canio, Platt, Vialli, R. Baggio, Ca- 

siraghi. Indisponibili; Peruzzi (infor- 

tunato). 
PRECEDENTI 1991-1992: 

Gagliari-Juventus 1-1 

Juventus-Cagliari 1-1 


FIORENTINA-GENOA 
ARBITRO: Cinciripini di Ascoli. 

FIORENTINA: Mannini, Carna- 
sciali, Luppi, Di Mauro, Pioli, Fac- 
cenda, Effenberg, Laudrup, Batistu- 
ta, Orlando, Baiano. Indisponibili; 
Carobbi (squalificato), Mareggini e 
Malusci (infortunati). 

GENOA: Tacconi, Caricola, Bran- , 
co, Ruotolo, Collovati, Signorini, 
Van't Sthip, Bortolazzi, Skuhravy, 
Fiorin, Fortunato. Indisponibili: Pa- 
dovano e Iorio (squalificati), Torren- 
te e Onorati (infortunati). 

PRECEDENTI 1991-1992: 
Fiorentina-Genoa 3-1 
Genoa-Fiorentina 3-2 


MILAN-FOGGIA 

ARBITRO: Fabricatore di Roma. 

MILAN: Antonioli, Tassotti, Mal- 
dini, Albertini, Costacurta, Baresi, 
Lentini, Rijkaard, Van Basten, Dona- 
doni, Papin, Indisponibili: De Napoli 
e Simone (infortunati). 

FOGGIA: Mancini, Petrescu, 
Grandini, Di Biagio, Fornaciari, Di 
Bari, Bresciani, Seno, Kolivanov, De 
Vincenzo (Medford), Biagioni. Indi- 
sponibili: Mandelli e Caini. : 

. PRECEDENTI 1991-1992: 
Milan-Foggia 3-1 
Foggia-Milan 2-8. 


NAPOLI-BRESCIA 

ARBITRO: Collina di Bologna. 
NAPOLI: Galli, Ferrara, Policano, 

Pari, Thern, Corradini, Crippa, Mau- 


ro, Careca, Zola, Fonseca. Indisponi- 
bile: Francini (infortunato). 
BRESCIA: Landucci, Paganin, 
Rossi, De Paola, Brunetti, Bonomet- 
ti, Sabau, Domini, Raducioiu, Hagi, 
Giunta. Indisponibili: Cusin, Flami- 
gni, Passiatore (infortunati). 
PRECEDENTI 1991-1992: 
Il Brescia giocava in serie B. 


ROMA-PESCARA 

ARBITRO: Mughetti di Cesena. 
ROMA: Cervone, Garzja, Carboni, 

Bonacina, Benedetti, Aldair, Canig- 

gia, Mihajlovic, Carnevale, Giannini, 


Rizzitelli. Indisponibile: Haessler 
(infortunato). 
PESCARA: Savorani, Sivebaek, 


Nobile, Dicara, Righetti, Mendy, 
Ferretti, Allegri, Borgonovo, Slisko- 
vic, Massara. Indisponibile: Compa- 
gno (squalificato). 

PRECEDENTI 1991-1992: 
Il Pescara giocava in serie B. 


‘SAMPDORIA-LAZIO 


ARBITRO: Pezzella di Frattamaggio- 
re. 
SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini; 
Lanna, Walker, Vierchowod, Serené 
(Katanec), Lombardo, Jugovic, Ber- 
tarelli (Buso), Mancini, Corini. Indi- 
sponibile: Bonetti (infortunato). 

LAZIO: Fiori, Bonomi, Favalli, 
Bacci, Gregucci, Cravero, Fuser, 
Doll, Riedle, Winter, Signori. Indi- | 
sponibili: Luzardi e Gascoigne (in- 
fortunati). 

PRECEDENTI 1991-1992: 
Sampdoria-Lazio 1-0 
Lazio-Sampdoria 1-2 


TORINO-ANCONA 
ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Sergio, Fortunato, Annoni, Fusi, Sor- 
do, Venturin, Casagrande, Scifo, 
Aguilera. Indisponibile: Vieri (infor- 
tunato). 

ANCONA: Nista, Fontana, Loren- 
zini, Pecoraro, Ruggeri, Bruniera, 
Zarate, Gadda, Caccia, Ermini, Lu- 
Polso 24) 


UDINESE-INTER 
ARBITRO: Beschin di Legnago. ; 

UDINESE: Giuliani, Pellegrini, 
Orlando, Mandorlini, Calori, Sensi- 
ni, Mattei, Manicone, Branca, Koz- 
minski, Balbo. 

INTER: Zenga, Bergomi, De Ago- 
stini, Berti, Ferri, Battistini, Bianchi, | 
Shalimov, Schillaci, Sammer, Pan- 
cev. Indisponibili: Dell'Anno e Nap- 
pi (squalificati). 

PRECEDENTI 1991-1992: 

1 Udinese giocava in serie «B». 


IL VENEZIA PRONTO PER LA SERIE B 


Zaccheroni brinda felice in Coppa 
A Bologna l’esordio in campionato 


VENEZIA: — Chi conosce 
Maurizio Zamparini sa 
che il-presidente del Ve- 
nezia è un inguaribile ot- 
timista. Per questo, i suoi 
proclami estivi («In futu- 
ro voglio soffrire solo per 
la promozione») lasciaro- 
no piuttosto perplessi. 
Invece, ecco che, questa 
volta, il campo sembra 
confermare le sue paro- 
le: il Venezia è approdato 
agli ottavi di coppa Ita- 
lia, eliminando, sia pure 
con l'ausilio di un 2-0 a 
tavolino, l'Atalanta una 
delle più belle realtà pro- 
vinciali della serie A. Ma 
(e questo è ciò chie conta 
di più), al di là del risul- 
tato sia nei 900 minuti di 
Bergamo che nei 120 gio- 
cati l'altro ieri al «Penzo» 
si è vista una squadra al- 
l'altezza degli avversari, 
dotata della giusta dose e 
di consapevolezza nei 
‘propri mezzi. Una squa- 
dra che può quindi esse- 
re vincente, come il suo 
tecnico, quel Alberto 
Zaccheroni che, in nove 
anni, ha conquistato 
quattro promozioni (e 
qualcuno a Trieste, si sta 
mangiando le dita per il 
suo mancato arrivo sulla 
panchina alabardata, co- 
me sembrava ormai cosa 
fatta quest'inverno, 
quando fu avvicendato 
da Marchesi alla guida 
del Venezia). 

«Il mio carattere — 
commenta — mi impedi- 
sce di gioire, anche se i 
risultati raggiunti lascia- 
no ben sperare: in cam- 


po, però ho visto ancora. 


qualche ingenuità, che 


dovremo eliminare per Il segreto di una squa-  naldi, pagato un miliard 
evitare in campionato di dra che per otto undice- ‘e 800 milioni all'Avelli: 
compromettere intere. simiricalca quella salva- no) e senza grandi nom” 
gare con singoli episodi.. tasi in extremis solo tre ormai al capolinea. Eco! 
Ho avuto ottime risposte, mesi? Una campagna ac-. quindi Mariani, confer' 


soprattutto dai nuovi, ‘ 


che si sono inseriti senza 
difficoltà in un gruppo 
molto affiatato: i margi- 
ni di miglioramento sono 
ancora ampi, ma, conti- 
nuando così, in breve 
tempo riusciremo. a 


esprimerci al:meglio». 


quisti condotta con ra- 
ziocinio, alla ricerca de- 
gli uomini adatti per col- 
mare le lacune palesate 
nella passata stagione, 
senza lasciarsi trascina- 
re dalle cifre folli del cal- 
cio mercato (il più caro 
tra i nuovi arrivati è Bo- 


matosi anche l'altra ser@ 
contro un attacco di otti” 
ma potenzialità quale 
quello bergamasco com 
un centrale di esperien‘ 
za; Di Già, furetto de! 
centrocampo, uomo 

quantità ma anche dot 
to di piedi non certo fl" 
vidi e adatto a ricopri!® 


GLI ARBITRI 
Beschin di Legnago 
arbitro al «Friuli» 


ROMA — Arbitri della prima giornata dei 
campionati di calcio di serie A e Bin program- 


ma domani alle 16. 
SERIE A 


Atalanta-Parma: Amendolia di Messina. 


Gagliari-Juventus: Cesari di Genova 


Fiorentina-Genoa: Cinciripini di Ascoli 


Milan-Foggia: Fabricatore di Roma 
Napoli-Brescia: Collina di Bologna 
‘Roma-Pescara: Mughetti di Cesena 


Sampdoria-Lazio: Pezzella di Frattamaggiore 


Torino-Ancona: Nicchi di Arezzo 
Udinese-Inter: Beschin di Legnago. 
SERIE B 

Ascoli-Modena: Bolognino di Milano 


Bologna-Venezia: Quartuccio di Torre A, 
Cesena-Cremonese: Brignoccoli di Ancona 
Andria-Lucchese: Borriello di Mantova 


Monza-Bari: Boggi di Salerno © 
Padova-Cosenza: Braschi di Prato 


Piacenza-Lecce: Rodomonti di Teramo 
‘Reggiana-Verona: Stafoggia di Pesaro 
Taranto-Pisa: Racalbuto di Gallarate 


Ternana-Spal: Franceschini di Bari. 


anche ruoli di stretts! 
Imarcatura come ha dI 
‘mostrato con l'Atalanta; 
Bonaldi, centroavanti di 
peso; spalla ideale per ul! 
«piccoletto» come Simo” 
nini sempre pronto # 
sfruttare l'occasione di 
rete, come confermano! 
due gol siglati contro gl 
orobici. E poi una nidiat4 
di giovani promettenti! 
Da Chiti e Fogli, da Del” 
Vecchio a Damato. 

Il sogno del Venezi@ 
dunque, può diventati 
realtà. ma, come avvert? 
Zaccheroni, è bene rest‘ 
re con i piedi per terr4 
Tra due giorni, infattl 
c'è il Bologna, che nono 
stante la crisi societari4! 
è pur sempre una «gral! 
de» della serie B. La fat! 
ca di Coppa si farà cert& 
mente sentire nelle gal” 
be di Romano e comp? . 
gni; uscire però dal Dal 
l'Ara con un risulta? 
utile darebbe un ulteri0 
re incentivo ai laguni 
per continuare a far ben? 
e per continuare a sog” 
re... 


Alberto Mina! 


SBIIESTOTO. (UNO 
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en 


Sabato 5 settembre 1992 


BENIDORM — La na- 
zionale della pista ha 


cia, E' tornata con tre 
medaglie, la collezione 
“com feta ‘oro del 
tandem di capitano £ 
Paris, l'argento € 
bronzo degli stayer SO- 
lari (dilettanti) e Fanel- 
li (professionisti) Van- 
no idealmente ad. ag- 
ersi all'oro olim- 
pico di Lombardi e ai 
quarti posti dell'inse- 
imento a squadre, 
I chilometrista Lom- 
bardi e dello sprinter 
Chiappa (che a Valen- 
cia è andato come ri- 
serva del tandem). 

Nel complesso è sta- 
to medagliere da gran- 
di annate. Eppure i pi- 
stard azzurri, olimpici 
e non, valentiniani e 
broccardiani, sono 
concordi nel mugugno. 

La pista vive male la 
A ona dal mondo 
della strada che però è, 
come sempre,.totale. E‘ 


ispirare la separazione 


Il mugugno 


smobilitato da valen-. 


ciclismo, d'oggi ad 


Il Piccolo 
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MONDIALI SU STRADA IN SPAGNA 


Chiappucci lancia la sfid 


Il tracciato è stato disegnato per Indurain - Martini 


MONDIALI SU PISTA / IL DOPO VALENCIA - 
dei pistard azzurri 
Una specialità messa in ombra dalle corse su strada 


dei mondi: impastato 
di fatica ma ricco quel- 
Jo della strada; simpa- 
tico, gigione e votato 
allo spettacolo ma dieci 
volte più povero quello 
della pista che in Italia 
‘non fa chiamata, per il 
semplice fatto che non 
ha un palcoscenico ed 
un teatro da riempire, . 
. E' sport molto tele-\ 
visivo (e guarda caso le 
sequenze più emozio- 
nanti sono state quelle 
del mezzofondo, del 
keirin e del tandem: le 
specialità che l'Uci 
vuole eliminare dal 
programma mondiale) 
ma gli sponsor non se 
ne sono accorti. Per 
guadagnare il pistard 
italiano fa l’emigrante 
o si arrangia su strada, 
rovinando: il colpo di 
pedale affinato in pi- 
sta. È 
E' questo il destino 
di Golinelli, Ceci e Fa- 
nelli che a Valencia 
hanno rappresentato il 
professionismo azzur- 
To. E mentre un Casar- 


‘liana dice 


telli olimpionico della 
strada e un Lombardi 
(che ha vinto l'indivi- 
duale a punti sospen- 
dendo ’temporanea- 
mente la carriera su 
asfalto) si affrettano a 
passare pro, i Paris, Ca- 
pitano, Chiappa, Cola- 
martino restano dilet- 
tanti, ; 

La Federazione ita- 
di voler so- 
stenere il settore. Pri- 
m'ancora, della com- 
piuta riforma dell'Uci, 
il segretario generale 
Renato Di Rocco ne è 
stato nominato vice- 
presidente. Il potere 
politico internazionale 
C'è per rivedere gli ec- 
cessi e le distorsioni 
della riforma Verbrug- 
gen (che vuole avvici- 
narsi al Cio trasfor- 
mando il ciclismo su 

ista nell'ottica dell'at- 

etica anal Il potere 
interno deve realizzare 
‘quel velodromo coper- 
to per il quale ha otte- 
nuto , finanziamenti, 
‘terreno e progetto. 


BENIDORM — La voglia 
d'America. della Costa 
Blanca è nei profili delle 
città, puntuti di grattacie- 
li. Il Mediterraneo è negli 
scogli verdi di pini e bian- 
chi d'arenaria, nel sole e 
nella. luce velata di fo- 
schia. Fa ancora caldo nel 
Sud della Spagna. «Que ca- 
lor» esclamano gli spagno- 
li. Sarà un avversario nm 
più domani nei 12 del 
circuito mondiale di Beni- 
dorm che designeranno il 
successore di Gianni Bu- 


(si 

Si corre nel Paese di In- 
durain, il tracciato è stato 
disegnato-per lui, con otto 
chilometri di salita «da 
rapporto» a giro (96 totali 
su 261). A Miguelon piace 
l'asfalto liscio e gli orga- 
nizzatori hanno rifatto il 
manto dell'anello. La Spa- 
gna non ha mai vinto il 
mondiale ed il navarro 


. sembra l'uomo del desti- 


no. Con la «prima volta» 
ha preso confidenza vin- 
cendo il giro. Potrebbe ad- 
dirittura entrare nella leg- 
genda: soltanto Eddy 
Merckx nel 1974 e Step- 
hen Roche nel 1987 hanno 
fatto la tripletta  Giro- 
Tour-Mondiale. L'irlande- 
se, che affronterà il suo 
decimo mondiale, trasfòr- 
ma la corsa in una sfida 
tra Indurain e Chiappucci. 


è tracciato, 
sto consiglio prima di dise- 


«Per noi è il migliore del 


mondo, non importa se la 
maglia la porta un altro» 
dice parlando del suo capi- 
tano nella Carrera. In fon- 
do spera di non allargare il 
club. Anche Alfredo Mar- 
tini candida Chiappucci, 
ma recupera Bugno. È 

«Indurain si è scelto il 
li hanno chie- 


gnarlo, ma è lo stesso per- 
corso che avrebbe voluto 
Chiappucci» dice Martini, 
«Magari — aggiunge ilc.t. 
— se avessero lasciato la 
strada che avevo visto io 
sarebbe stato meglio per 
Claudio, ma va bene lo 
Stesso. Adesso è il Chiap- 
pucci che desiderava esse- 
re. La sua condizione non 
ha mai avuto flessioni» 
Alfredo è alla 18.a spedi 
zione iridata: dal 1975 ha 
portato a casa 16 medaglie 
(Sori, 6 argenti e 5 bronzi), 
raramente ha dato indica- 
zioni così nette. Però Mar- 
tini aggiunge: «Bugno è 
migliore di quello che si 
pensa in giro. Io credo che 


sia convinto di poter esse- © 


Te un grosso protagonista 
della corsa. Sarà competi- 
tivo». : 
Non tutti condividono 
la fiducia di Martini. La 
grigia stagione del cam- 
pione del mondo, anzi, im- 
pensierisce molti. «Un an- 
no fa ero sicuro — dice 
Cassani, destinato al ruolo 


Chiappucci rilanciala sua candidatura. 


di regista — che avremmo 
vinto visto che avevamo 
quattro uomini in gran 
forma, stavolta sono meno 
ottimista, Questo è un 
tracciato che' scoraggia gli 
attacchi, perchè si sta be- 
ne a ruota sia in salita, do- 
ve si va a 30 all'ora, siain 
discesa, dove si spende 


È <A 


molto a stare in testa». 

A. rendere apparente- 
mente ottimista il c.t. E' la 
consapevolezza di ‘non 
avere, per una volta, tutta 
la responsabilità della cor- 
sa. : 

«Siamo noi e gli spagno- 
li a condividerla — dice il 
c.t. — ma bisogna a stare 


attenti a non cadere in 
quel cerchio lì». Martini 
teme le sorprese. Tutti 
pensano a Chiappucci e 
Indurain, poi magari si 
trascura lo svizzero Ro- 
minger (che potrebbe 
«spaccare» la squadra di 
Spagna, visto che potreb- 
be ricevere il sostegno dei 
cinque iberici compagni 
della Clas) o il messicano 
‘Alcala. 

In ogni caso la respon- 
sabilità non pesa a Chiap- 
pucci, anzi. Giudica il per- 
corso più difficile di 
Chambery, Utsunomiya e 


Stoccarda ma rilancia, con, 


faccia seria, la sua candi- 
datura: «Ho fatto la mia 
scalata da uno qualsiasi a 
uno dei pochi. Io non vo- 
glio fare polemiche, ma 
quest'anno sento di essere 
i0 il responsabile del risul- 
tato». 

Le polemiche aperte so- 
no tra Chiappucci e Argen- 
tin che si sono scambiati 
battute al curaro. Il Vene- 
to, che ha gh la collezione 
completa di medaglie (oro 
a Colorado Spring 1986, 
argento a Villach 1987, 
bronzo al Montello 1985), 
ha ironizzato sulla vittoria 
di Claudio a Bardolino nel- 
l'ultima premondiale («in- 
segue tutti, speriamo che 
domani riconosca il colore 
delle maglie»). Ma adesso 


a a Miguel 


i mette in prima fila anche Gianni Bugno si 


polemiche, in nazionale 
ho sempre trovato il dialo- 
go con tutti». Il suo favori- 
to però resta Indurain («è 
un circuito fatto ‘apposta 
per lui»). 

Il quadro complessivo è 
quello di una squadra che 
ha un capitano designato 
dai risultati, Chiappucci, 
ma che rispetto a Stoccar- 
da sulla carta è meno forte 
e compatta. Troppi i nomi 
in ballo: Bugno, Argentin, 
Fondriest e Chioccioli so- 
no sullo stesso piano, ma 
va considerata anche la 
candidatura di Ghirotto. 
«Non sono molti che stan- 
no andando come lui, 
quando scatta fa le fiam- 
mey» dice Perini. 

L'incognita è Gianni 
Bugno. «Non so quantifi- 
care se sto meglio o peggio 
dell'anno scorso — dice — 
anche a Stoccarda sono ar- 
rivato senza vincere nulla 
prima del mondiale, ma 
avevo molto più morale. 
Ho vinto al termine di una 
stagione molto bella». Do- 
mani sarà l'ultimo appello 
di un'annata'in cui non ha 
onorato granchè la maglia 
iridata. «Non m'importa 
nulla della maglia — affer- 
ma— il titolo è il corona- 
mento di un'annata. Non 
ha senso fare il bilancio 
dei giorni che passi con la 


stempera: «basta con le maglia addosso». 


MOTOCICLISMO / PROVE DEL GRAN PREMIO DEL SUD AFRICA 


Festival italiano nella «250». 


. . ; 
Luca Cadalora è candidato a una Yamaha 500 ufficiale. 


KYALAMI — Il Gp del Su- 
dafrica torna quest'anno 
nel calendario del moto- 
mondiale dopo il boicot- 
taggio deciso nel 1985. La 
cancellazione, perlomeno 
a parole, del regime dell'a- 
partheid, ha permesso al 
Sudafrica di*tornare nel 
giro delle grandi competi- 
zioni motoristiche, Per 
l'occasione i sudafricani 
hanno completamente ri- 
strutturato la pista di Kya- 
lami, alle porte di Johan- 
nesburg. n 

Ieri si è svolta la prima 
sessione cronometrata e i 
pretendenti al successo fi- 
nale delle due cilindrate 
che ancora cercano il loro 
re hanno iniziato la sfida a 
distanza. Nella 125 il più 
veloce è stato Ueda (Hon- 
da) con il tempo di 
1‘49''628. Il giapponese ha 
preceduto il compagno di 
squadra Fausto Gresini 
che ha spinto al massimo 
per distanziare l’attuale 
capoclassifica del mondia- 


le. Alessandro © Gramigni 
(Aprilia). Il toscano è :se- 
sto: Gresini, che ha otto 
punti di ritardo, sarebbe 
campione del mondo se 
questa situazione di clas- 
sifica si ripetesse nella ga- 
ra di domani. : 
L'americano John Ko- 
cinski (Yamaha) è statò il 
migliore nella 500 ma la 
sorpresa maggiore viene 
dalla settima posizione di 
Mike Doohan (Horida). 
L'australiano ‘è ‘ancora 
convalescente per la frat- 
tura alla gamba destra su- 
bita in Olanda a fine giu- 
gno; due settimane fa in 
Brasile ha tentato un cla- 
moroso rientro per difen- 
dere la prima posizione in 
campionato mancando pe- 
rò la zona punti. Nel frat- 
tempoil suo stato di forma 
è molto migliorato, tanto 
che ieri ha ottenuto il set- 
timo tempo ad appena set- 
te decimi di secondo da 
Kocinski. Solito festival 


italiano nella 250 con Chili 
(Aprilia) che precede Reg- 
giani. Cadalora è settimo. 

Ma in queste ore di vigi- 
lia è soprattutto il mercato 
piloti a tenere banco. L'in- 
teresse generale ruota an- 
cora intorno al nome di 
Luca Cadalora, sorpren- 
dentemente licenziato dal 
proprio sponsor poche ore 
dopo la vittoria aritmetica 
del mondiale in Inghilter- 
ra. Il pilota italiano, conte- 
so da Aprilia (per la 250) e 
«Gagiva (che avrebbe volu- 
to affidargli la propria 
mezzo litro nel ‘93) pare 
aver scelto una terza solu- 
zione favorevole al team 
di Kenny Roberts disposto 
ad affidargli una Yamaha 
500 ufficiale. Sembra che 
tra le due parti sia già sta- 
to raggiunto un accordo di 
massima che attende sol- 
tanto di essere ufficializ- 
zato. 

L'annuncio potrebbe 
avvenire già entro doma- 
ni. La cagiva, perso Cada- 


lora, ha ormai deciso l’in- 
gaggio del 27enne ameri- 
cano Doug Chandler, uno 
dei piloti emergenti della 
500 che quest'anno ha ot- 
tenuto ottimi risultati con 
la Suzuki. Molto vicina la 
riconferma del brasiliano 
Barros mentre Lawson, 
che domani disputa il suo 
ultimo Gran Premio nella 
500, continuerà il rappor- 
to di collaborazione con la 
Cagiva nelle vesti di col- 
laudatore. A Kyalami 
scende per l'ultima volta 
in pista ‘anche il venezue- 
lano Carlos Lavado, vinci- 
tore di due mondiali con la 
Yamaha 250 e attualmen- 
te impegnato nello svilup- 
po della Gilera. Nel ‘93 
verrà sostituito, con molta 
probabilità, dal reggiano 
Paolo Casoli. ‘ Comunque 
da un giorno all'altro dal 
mercato del piloti potreb- 
bero arrivare altre inte- 
ressanti novità. Anche per 
altri piloti italiani. 


BASKET /IBIANCOROSSI BATTONO IN FINALELA PHONOLA CASERTA 


La Stefanel conquista Tel Aviv 


Cn] i 
Stefanel 63 
Phonola 56 


STEFANEL: .Bodiroga 18, 
Meneghin 4, Coleman 8, 
Cantarello 6, Alberti 7, De 
Pol 2, Pilutti 10, Bianchi 2, 
Pol Bodetto 6. 


TRIESTE — Due su tre, 
Non è la percentuale al 
tiro ma i trofei messi in 
bacheca dalla Stefanelin 
QUeloiche potremmo de- 
mire il campionato esti- 
vo. Terza a Domzale, pri- 
ma a Mestre, la squadra 
biancorossa si è affaccia- 
ta alla ribalta internazio- 
nale cogliendo un presti- 
gioso successo a Tel Aviv 
e se pensiamo alle condi- 
zioni nelle quali sì è pre- 
sentata si può parlare 
‘davvero. di una grossa 
impresa. Nonostante 
l'assenza di Fucka e l'im- 
Provviso inserimento di 
oleman, Pilutti e soci sì 


sono dapprima sbarazza- 
ti del Maccabi, squadra 
che si batte da anni ad al- 
tissimi livelli, e in finale 
sono riusciti a superare 
la Phonola Caserta. 

. Il punteggio è risultato 
piuttosto basso (63-56), 
comunque il fatto che 
tutti i giocatori siano an- 
dati a referto sta a testi- 
moniare l'eccellente la- 
voro svolto. Un'iniezione 
di fiducia che rafforza le 
convinzioni tecniche e le 
scelte operate, ad inizia- 
re da Bodiroga. Il play- 
maker finora era andato 
a corrente alternata, lo- 
gica conseguenza dei 
tempi di preparazione, 
però in Israele è esploso, 
e non è che avesse di 
fronte avversari di poco 
conto. Dean ha fatto 31 
(punti) ed è stato... chia- 
mato fuori per ricevere il 
premio quale miglior 
giocatore del torneo. Da- 


FORMULA UNO / PROVE A MONZA E MERCATO PILOTI 


Senna «flirta» con Williams 


MONZA — L'autodromo di Monza ha messo jerila Diso 2 
Sisposizione della Formula 1 la pista per quattro ore. 


la disponibilità finanzia- 
ria non marichi. Se Trie- 
ste piange, la concorren- 
za non ride. La Scavolini 
sarebbe sul punto di ta- 
gliare James, tanto delu- 
dente che nelle prime 
amichevoli gli spettatori 
erano convinti che lo sta- 


vide Cantarello, dal.can- 
to suo, è stato votato nei 
«magnifici cinque» e sta 
diventando di diritto il 
secondo straniero. Al di 
là delle battute, la Stefa- 
nel non può permettersi 
di giocare ancora senza 
l'americano. Passi per 1 


tornei, tuttavia ormai niero fosse Myers, il soli- 
siamo vicinissimi alla to Askew minaccia la fu- 
pallacanestro vera e ga da Reggio Emilia, do- 


"ve il «mulo» Cavazzon fa 
l'americano. Chi se la go- 
de, invece, è la Knorr Bo- 
logna, che si sente tanto 
forte da cautelarsi con 
un'assicurazione nel ca- 
so in cui (benaugurata- 
mente o malaugurata- 
mente, a seconda, dei 
punti di vista) la forma- 
zione felsinea facesse in- 
cetta di successi e la so- 
cietà fosse costretta. a 
corrispondere premi mi- 
liardari. La Stefanel ha 
fretta di risolvere i suoi 
problemi e, ironia della 


l'handicap potrebbe ri- 
velarsi micidiale su più 
fronti. Fax e telefoni in 
Passeggio Sant'Andrea 
scottano da far paura, le 
bollette salgono, eppure 
la fumata biancorossa 
tarda a venire. Ogni gior- 
no: salta fuori un nome 
nuovo e a furia di leggere 
i «papabili» triestini si 
potrebbe ricavarne 
un'enciclopedia. 

Si cerca il campione e 
non ci si può permettere 
si sbagliare, cosa un tan- 
tino complicata, benché 


della macchina; con la Ferrari non ho finora ottenuto 


ssi risultati, è vero, ma adesso la situazione sta cam- 


team presenti — Ferrari, McLaren e Williams — ne han- 
Ro approfittato per provare le ultime soluzioni tecniche e 
decidere l'eventuale utilizzo durante il G.P. d'Italia del 
Prossimo 13 settembre. La Ferrari ha scoperto così, dopo 
ll lavoro di Jean Alesi con la monoposto col cambio tra- 
Sversale, che quasi certamente durante la gara dovrà fer- 
marsi a sostituire le gomme. «Le indicazioni le abbiamo 


to alla variante perché le gomme, dopo soltanto pochi 
Qiri, si erano già consumate», ha precisato il direttore 
Sportivo Sante Ghedini. ._ 

Prost, Senna e Mansell si contendono la Williams-Re- 
nault. Jean Alesi, due anni fa, quand'era ancora alla Tyr- 
Tell, firmò per Frank Williams, ma poi, chiamato alla Fer- 
rari da Cesare Fiorio, fu al centro di una polemica perché 
arrivò a dichiarare che non avrebbe «mai corso per Wil- 

ams». Ammette ora il francesino di Alcamo: «Non è sta- 
to un errore rinunciare alla Williams ma certamente l'i- 


avute quando Alesi ha volutamente scelto di andare drit-- 


nesperienza mi fece allora sottovalutare il potenziale. 


iando radicalmente a Maranello e sono certo che torne- 
remo a vincere». 

«Il passaggio di Patrese alla Benetton ha cambiato 
qualcosa. Vuole dire che veramente la Williams volta pa- 
gina ed ha, di fatto, una monoposto che si rende libera», 
Queste le ultime dichiarazioni di Ayrton Senna prima di 
lasciare Monza dopo tre giorni di test con la McLaren- 
Honda a sospensioni attive. «Da parte mia — ha aggiunto 
il pilota brasiliano — ho parlato con Frank Williams e ho 
messo in chiaro le mie condizioni. Ora occorre aspettare, 
senza fare pressioni, La realtà è che i giochi sono ancora 
aperti». DI 3 E 

«Ho detto che potrei anche ritirarmi a fine stagione — 
ha proseguito Senna —. E' vero, ho solo 32 anni e nelle 
mie condizioni questa scelta è sbagliata, ma sarebbe al- 
trettanto sbagliato se io restassi in Formula 1 accettando 
di guidare una vettura che non mi consentisse sulla carta 
la possibilità di lottare per la vittoria». 


sorte, forse si troverà con 
uno straniero di troppo 
martedì prossimo, quan- 
do s'inizierà -la Coppa 
Italia, manifestazione 
che non va snobbata. In- 
fatti gettare nella mi- 
schia il nuovo arrivato 
comporterebbe. Più dan- 
ni che benefici, per cui 
Crosato vorrebbe spen- 
dere un paio di gettoni 
per Norris Coleman, che 
almeno ha fatto un po’ di 
conoscenza con i compa- 
gni. Non si tratta di tes- 
seramenti definitivi ma 
se il giocatore incorre in 
qualche squalifica il so- 
stituto se la porta dietro. 
In ogni caso, di questi 
tempi è preferibile usare 
il condizionale poiché 
pare che lo stesso Cole- 
man preferisca, per ra- 
gioni familiari, cercare 
lavoro in Israele. 
Severino Baf 


Prestazioni in crescendo per Bodiroga. 


‘COLPO DI SCENA NEL RALLY PIANCAVALLO 


TENNIS / OPEN USA 
Nargiso fa strada 
a «zio» McEnroe 


NEW YORK — La pioggia si accanisce su Flushing 
Meadow. Dopo le tre interruzioni che hanno «frena- 
to» la prima vittoria di Courier su Chesnokov, altre 
ire di Giove Pluvio si sono abbattute sui cementi del- 
l'open degli Stati Uniti. Una pioggia continua che ha 
costretto il giudice arbitro, Thomas Barnes, ad annul- 


: lare i 13 incontri di singolare in tabellone, così come 


diversi doppi, salvando soltanto due secondi turni, 
quello di Michael Stich e Brad Gilbert (interrotto co- 
munque al quarto set), e quello di John McEnroe e 
Diego Nargiso, che hanno dovuto però attendere oltre 
tre ore e mezzo prima di aprire il programma nottur- 
no sul centrale. 

Lo statunitense 'ha avuto difficoltà ad entrare in 
partita, cedendo il servizio a Nargiso al nono gioco eil 
primo set 4-6. Ma nei tre set successivi l'italiano, 
105.0 nella classifica mondiale, ha dovuto cedere il 
passo al vecchio «Big Mac», con un 3-6 0-6 2-6 che 
non può lasciar spazio a recriminazioni. «Ho disputa- 
to tre buoni set» ha dichiarato McEnroe. 

Non può invece dire lo stesso il suo vecchio partner 
di doppio a Wimbledon, Michael Stich. Il tedesco non 
ha saputo infatti sfruttare il vantaggio di due set ac- 
cumulato sullo statunitense Brad Gilbert prima del- 
l'ultima interruzione per pioggia. Alla ripresa del gio- 
co il tedesco non è stato in grado di sfruttare diversi 
match-point, e nel set decisivo ha quindi ceduto di 
schianto (7-0 a favore di Gilbert), diventando così, 
{dopo l'eliminazione di Korda, la seconda testa di serie 
a uscire di scena. 

Singolare maschile (secondo turno): Jim Courier 
(Usa) b. Andrei Chesnokov (Csi) 4-6, 6-3, 6-3, 6-1; Jan 
Siemerkink (Ola) è. Stefano Pescosolido (Ita) 6-3, 6-4, 
7-6; Brad Gilbert (Usa) Michael Stich (Ger) 5-7, 6-3; 
3-6, 7-6 (7/0); John McEnroe (Usa) b. Diego Nargiso 
(Ita) 4-6, 6-3, 6-0, 6-2; Cedric Pioline (Fra)-Todd Wits- 
ken (Usa) 6-3, 5-7, 2-2 (interrotto-per pioggia); Ri- 
chard Fromberg (Aus)-Gianluca Pozzi (Ita) 6-3, 5-4, 
(interrotto per pioggia); Andrei Volkov (Csi)-Bart 
Wuyts (Bel) 6-1, 1-6, 1-1 (interrotta per pioggia); 
Tommy Ho (Usa)-Sandon Stolle (Aus) 7-6 (7/5), 4-3 (in- 
terrotto per pioggia). 


Il torneo di Merano: 
fuori anche Agenor 


MERANO — Sui campi del Tennis Club Merano si 
sono disputati nonostante la pioggia gli incontri dei 
quarti di finale del tabellone singolare del torneo in- 
ternazionale Atp Challenger, dotato di 50.000 dollari 
di montepremio e valevole per il trofeo «Birra Forst». 
Il primo giocatore che si è qualificato per le semifina- 
li, è stato il tedesco Lars Koslowski, facile vincitore 
per 6/2, 6/3 sul portoghese Bernardo Mota. In semifi- 
nale affronterà il cileno Sergio Cortes, che ha elimi- 
nato in due set Mario Visconti di Eboli. Anche l'ar- 
gentino Roberto Azar si è qualificato per le seminfi- 
nali.-Giovedì aveva eliminato a sorpresa la prima te- 
sta di serie Frederic Fontang, ieri invece ha battuto 
per 7/5, 6/4 il belga Daufresne. Nell'ultimo incontro 
della giornata si sono affrontati ‘l'haitiano Ronald 
Agenor, testa di serie n. 3 e l'austriaco Gilber Schal- 
ler. Schaller ha vinto l'incontro in tre set con il pun- 
teggio di 6/2, 1/6, 6/4, ed è rimasto così. 


Cunico perde la ruota e il tricolore 


PIANCAVALLO — Colpo di 
sena dopo la prima tappa 
della tredicesima edizione 
del Rally Piancavallo: Fran- 
co Cunico in corsa per il ti- 
tolo italiano sì è presentato 
all'uscita dell'ultima prova: 
speciale senza la ruota ante- 
riore destra, con il copilota 
Evangelisti seduto sul cofa- 
no per controbilanciare il 
peso, a causa della rottura 
di un mozzo. Infinito il ri- 
tardo che penalizza il vicen- 
tino in maniera determi. 
nante e che lo esclude, a 
scanso di eventuali défail- 
lance del ‘pilota del Jolly 
club Piergiorgio Deila, dalla 
corsa per il tricolore. Una 
gara R O 
aspetti quella di Cunico, ma 


leludente sotto molti . 


di certo non per colpa sua 
bensì per una vettura mai al 
cento per cento con proble- 
mi al differenziale e all'i- 
droguida. Un sogno che sfu- 
ma proprio come l'anno 
scorso quando il vicentino, 
appaiato al lancista Cerrato, 
si dovette arrendere per un 
dritto che gli costò tutta una 
stagione, 

A questo punto Daila non 
‘ha nessun interesse a forza- 
re il ritmo, anche perché il 
gap con.i diretti inseguitori 
appare incolmabile. Un 
Piancavallo duro per tutti, 
stracolmo di ritiri più o me- 
no eccellenti. Si comincia 
con la speciale del Monte 
Rest, estenuante: Deila 


rompe la bobina e termina a 
tre cilindri, oltre a prendersi 
una bella sgridata dai cara- 
binieri per l'alta velocità 
fuori prova. Zenere esce di 
strada e picchia sull'ante- 
riore, 

Nel Monte Prat (circa 25 
km) Cimolai, che si ritirerà 
di Èì a poco, accusa i primi. 
problemi al differenziale 
mentre Grassini non entra 
in prova, Zenere rompe un 
semiasse mentre Fiore si 
ferma pericolosamente al- 
l'uscita di un tornante a 
causa di una foratura e se-4 
mina il panico, anche per- 
ché gli manca il «cric». Il 
provvidenziale intervento 
del responsabile relazioni 
esterne della Città di Castel- 


franco che si precipita a re- 
cuperare un «cricy evita il 
peggio. Cominciano le ]a- 
mentele di Cunico che dopo 
la prova speciale 5 afferma 
di essere insoddisfatto, ha 
dei problemi al differenziale 
na Do sa SR quale. Al- 
la sesta speciale problemi 
all'idroguida della sua Sier- 
Ta 4x4: sostituzione con 
conseguente ritardo. l’ su 
Deila. Stessa storia dopo la 
prova speciale 7 e il ritardo 
sul «Deltone» aumenta. Pro- 
va speciale 10: Cunico perde, 
la ruota anteriore destra e 
perde sette minuti sull'av- 
versario, Oggi la seconda 
tappa, tutta su terra. Doma- 
nile premiazioni. 


Al rally, che si concluderà 
Stasera, partecipa anche un 
equipaggio femminile com- 
posto dalla vicentina Enrica 
Munaretto e dalla naviga- 
trice triestina Annalisa Ta- 
Trantino. Il vincitore del ral- 
ly dello scorso anno, Dario 
Cerrato, ‘ha dato forfait. 
Classifica .dopo la prima 
tappa: 1) Deila-Scalvini 
(Lancia Delta Hf integrale) 
in. 2.20‘46”; 2) Pasquali- 
Mion (Lancia Delta Hf inte- 

‘ale) a 2°33"; 3) Pianezzo- 
la-Roggia (Lancia Hf inte- 
grale) a 2‘42"; 4) Bentivogli- . 
Nedinger (Ford Sierra C.) a 
11°36"; 5) Lupidi-Ferfoglia 
(Renault-Clioa 1219" ©). 

Massimo Boni 


Il Piccolo 


BORSA 


729 Seduta al cardiopalmo per Piazza Affari, dove, proprio, 

quando un po' di denaro affluiva verso la blue chip, l'an- 

(+0,14) nuncio dell'aumento del tasso di scento ha provocato 
panico. 


BORSA VALORI ITA NA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri  Var% Titoli Apert. Rif. Uff. teri Var% 
Alleanza. 10510 10099 10241 ‘10319 -0,75 Fondiaria 18400 17775 18652 -2,26 
AILR 8850 8087 8498 (8348 -395GottRuf 1310 1274 +0,24 
BNapoli 2160 2160 .2160 2190 -137 IMetanop 1640 1656. -163 
BNapoliR 1046 1003 1018 1027 -0,88 italcem 8019 8140 -3,87 
BToscana 2690. 2552 2632 2651 -0.72ijtalcemR. 3700 

Benetton 10435 10272. 10325 10305 +0,19. © \aigas, © 2705 

Breda 199. 185,2 1928 1958 -1,53 

CaBinda 345 3909 307 321 “41 Manolo SS 

Cir (1051 997,8 1016/1061 424 pisilispa 151 

CirRisp 1110.1051. 1087 1110 -207  PielliSpa 

CirAne 600 5861 5861 5861 —, Peli 68 
Comit 2401 2252 2314 2354 -170 Rss i 
ComitRne 2330 2192 2246 2227 +0,85  RasRnc 7220 
EurMeL 410 3934 399,1 4008 -042 Ratti >. 2560 
Ferfin 1078 1039 1053 1067 -1,31° Sip 1085 
FerfinAnc 707 6925 7046 705,1 -007 . SipRnc 1036 
FiatPri -, 2060 1902 1982 2021 -193 Sondel 1073 
FiatAnc © ‘2500, 2309 2413 2445 -1,31 Sorin 2690 


Titoli Chius. \Var.% . Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE Finarte priv. 
Ferraresi Finarte Spa 
Zignago Finarte.r nc 
Finrex 
ROSICURATIVE Finrex r nc: 
RSA FiscambHrnc 
Nissonia Fiscamb Hol 


Fornara 
Fata Ass Ù 
Generali As AUER Pri 
La Fond Ass u 
Previdente Gaic r nc Cv 


i] Gemina 
Latina Or Î 
Latina r nc Geminarnc 


i Gerolimich 
TRE para Gerolim rc 
Milano O 
Milano r.nc 
Sai 
Sai rne 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 


Ifilrnc Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
*Isvim 
Italmobilia 
Italmr nc 
kernelr nc 
kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted rnc 
Monted r nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa 


B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 
B Sardegnrnc 
Bnl rnc 
Credito Fon 

- Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
S Paolo To 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo r nc 
Fabbri priv. 
Ed La Repub 
L'espresso 

.. Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rnc 
Ce Barletta 

. Meronernc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
-Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr nc; 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel E 
Alcate r nc 

Auschem 

Auschem r nc 


Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 
Saffarnc 
Saffa r nc 
Saiag 

Saiag r nc 
Snia Bpd 
Snia r nc 
Snia r nc 
‘Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascr ne 
Standa 
Standat ncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca* 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 

‘Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rnc 
Italcable 

Italcab r nc. 

Nai Navita |, 
Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 
EdisonrncP. 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter” 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrnc 
Avir Finanz: 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r.nc 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r nc 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobr nc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
FimparSpa , 
FiAgrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 


Pirelli EC 
Pirel E Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 


Sifa 

Sifa Risp P 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smi r ne 

So PaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 

‘Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovrne 
Unipar 
Uniparr nc ‘ 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 

Aedesr nc 

Attiv Immob. 

Calcestruz 

Caltagirone 

Caltag r nc 915 
Cogefar-imp 1340, 
Cogef-impr ne 4 1045 
Del Favero 1250 
Fincasa44 2740 
Gabetti Hol 1150 
Gifim Spa 1850 
Gifimrnc ‘ 1540 
Grassetto 3750 
Risanamrnc 21990. 
Risanamento 53600 
Sci E 1240 
Vianini Ind 817 
Vianini Lav” 1849 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1138 
Danieli E C 

Danieli rnc 

Data Consys 

Faema Spa 


Gilardini' 
Gilard r nc 


‘Ind.‘Secco 


I Secco rnc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi rnc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet r nc. 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem rnc 
Sasib 


‘ Sasib priv. 


Sasibr nc 

Tecnost Spa 1660 
Teknecomp 

Teknecomr nc 387 
Valeo Spa 3950 
Westinghous, 12300 
Worthington 5 1715 


MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 374 
Falck 3 3281 
Falckr nc 

Maffei Spa © 

Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni Ite 
Cantoni Ne 
Centenari, 
Cucirini 
Eliolona 
Linif500 
Linifr nc 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r nc 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-rP. 
Pacchetti 
Unione Maj 
Volkswagen 


1094,44 Generalizzato rialzo del «biglietto verde» su tutti i mer- 

cati europei. Nel pomeriggio, però, la risposta di New 

( + 2,49%) York, appresi i deludenti dati sull'occupazione, appariva 
‘assai meno promettente. 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop ComiInd 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi lzar 
Calz Varese  \ 
Cibiemme PI 


Titoli 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas 
Adriatic Europe 
Adriatic Far East 
Adriatic Global 
Ariete 
Atlante 
Bn Mondialfondo 
Capitalgest int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
‘Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 
Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 
Imieast 
Imieurope 
Imiwest 
Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 

- S.Paolo H Internat. 
Sogestfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale. 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
‘Arca Azioni Italia 
Arca 27 
Aureo Previdenza 
Azimut Giob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 
Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 
Galileo 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
Imi-Italy. 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime italy . 
Primecapital 
Primeciub Az. 
Professionale Gestione 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
‘Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

(Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 


Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix Ù 
Professionale Inter. 
Rolcinternational 
viluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 
Aureo 
Azimut Bilanciato 
‘Azzurro 
BN Multifondo 
BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Gorona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 
Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo È 
Fondersel. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 
Fondo America 
Fondo Centrale 
(Genercomit 
Geporeinvest 


Titoli 

Cantoni Itc-93 Co 7%. 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10%' 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-86/92 Co 

Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10%, 
Euromobil-86 Cv 10%. 
Ferfin-86/93 Excv7%. 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93.30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 WInd 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96°Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv6% 
Medio B Roma-9exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 


Valuta 
Dollaro Usa 
Ecu 

Marco Ted. 
Franco fr. 
Sterlina 
Fiorino ol. 
Franco belga 
Peseta spag. 
Corona dan. 
Lira irlandese 


Mi.ban. 
1095,00 


Prec. 


Var.% 


765,40 
(+0,01%) 


Titoli 
Con Acq Rom 
Cr Agrar Bs 
Cr Bergamas 
‘G Romagnolo 
Valtellin. 
Creditwest 
Ferrovie No 
Finance 
Finance Pr. 
Frette 

Ifis Priv 
Inveurop 

Ital Incend 
Napoletana 
Ned Ed 1849 
Ned Edif Ri 
Sifir Priv 
Bognanco 
WB MiFb93 
Zerowatt , 


Titoli 

Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo, 
Investire Bilanciato. 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 


> Primerend 


Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota , 
Salvadanaio Bil. 

Spiga D'oro 

Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo, 
OBBLIGAZIONARI INTERN, 
Adriatic Bond Ù 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Euromobiliare Bond F.. 
Euromoney 

Fondersel Int. 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 

Intermoney. 

Lagest Obbl.Int. 

Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 


Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 4 

Ala * 

Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo S 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1! 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 on 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest' Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time. 
Nagrarend, 

Nordfondo, 

Phenixfund 2: 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest. 

Salvadariaio Obbligaz. 
Sforzesco f 
Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte >; 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete > 
Gestielle Liquidità 
Giardino. 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 


: Risparmio Italia Corr. 


RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

‘Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest-universal B. 
Rominvest-ecu Short 


Tm. 
| Rominvestitalian B.o. 


Italfortune A° 
Italfortune B 
Italfortune C 
Italfortune D 
Italunion 

Fondo TreR 
Rasfund 


CONVERTIBIL 


Titoli 

Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5%, 
Mediob-sic95cv Exw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv9%. 

Sip. 86/93 Co7% 

Snia Bpd-85/93 010% 
Zucchi-86/93 Cv 9%, 


Valuta 
Dracma 
Escudo port. 
Dollaro can. 
Yen giapp. 
Franco sviz. 
Scellino aust. 
Corona norv. 
Corona sved. 
Marco finl. 
Dollaro aust. 


Forte pressione delle valute Sme sulla lira, che ieri ha 
perduto terreno rispetto alle monete più importanti, an- 
che quelle — come la sterlina — non certo.tra le più 
brillanti. l marco si conferma ai massimi livelli... 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo | Var.% 
Btp-16gn97 12,5% 94 -0.21 
Btp-17nv93112,5% 97,9 0.10 
Btp-11994 12,5% 95,9 -0.98 
Btp-1nv93 12,5% 97,9, 0.00 
Btp-10t92 12,5% 99,55 0.00 
Cct Ecu:30ag94.9,65% 100,5: 0.50 
Cct Ecu 8492 10,5% 99,9 0.00 
Cct Ecu 8593 9% x 98,9 -0.10 
CctEcu85939,6% + 99,2. -0.60 
Cct Ecu 85938,75%. 
Cct Ecu 85939,75% -0.60 
Cct Ecu 8694 .6,9% ) -0.63 
Cct Ecu 8694 8,75% 0.62 
Cct Ecu 8794 7,75% Oi 
Cct Ecu 8893 8,5% Mi -0.63 
Cct Ecu 8893 8,65% È 20.57 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 89949,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
\Cct Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12% 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
CctEcu919611% 
Cet Ecu 9196 10,6% 
CctEcu93 Dc 8,75% 
‘Got Ecu93 St 8,75% 
Cet Ecu Nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cet-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Get-189n93 Cv Ind 
€ct-18nv93:Cv Ind 
Cci-18st93.8,5% 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 8,5% 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind' 
Cct-ag98 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cet-ap97 ind 
Cct-ap98 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Cct-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 ind 
Cct-dc96.Ind 
Cct-fb93 Ind 
. Cot-fb94Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-ge93 Èm88 Ind 
Cct-ge94 ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 ind 
Cci-ga96 CvInd 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cct-ge97 Ind 
Cot-gn93 ind 
+ Cot-gn95 Ind 
Cet-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Got-gn98 Ind 
Cct-1993 ind 
Gct-1995 Ind, 
(Cct-1995 Em90 Ind 
Cct-Ig96 Ind 
Cct-1997 Ind 
Cct-1998 Ind 
Get-mg93 Ind 
Ccet-mg95 Ind 
Cct-mg95 Em90 ind 
Cct-mg96 Ind 
Cci-mg97 Ind 
* Cet-mg98 Ind 
Cot-mz93 Ind 
(Cct-mz94 Ind 
(Cct-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
* Cot-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cct-mz99 Ind. 
Cct-nv92 Ind 
Cot-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Gct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Get-nv98 Ind. 
Cct-ot93 Ind 
Cci-ot94 Ind 
Cct-ot95.Ind 
Gct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-ot96 Ind | 
Cci-ot98 Ind 
Cct-st93 Ind 
Cct-st94 Ind \ 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cct-st96 Ind 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
‘Cto-15gn96 12,5%, 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19s196 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Btp-179e99 12% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Bip-1fb94 12,5% 
Btp-19094 12,5% 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19e96 12,5% 
; Btp-1ge97 12% 
Btp-1ge98 12,5% 
Bip-1gn01 12% 
Btp-1gn94.12,5% 
Btp-1gn96.12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1m2z01 12,5% 
Bip-1mz94 12,5% » 
Btp-1mz96 12,5%! 
Btp-1nv93 EmB9 12,5% 
. Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-1st93 12,5%. 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb99 ind 
Cct-ge99 
0.11 


ORO E MONETE 
Offerta 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina vc 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


96,35 0.00. 
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Un dopolistino negativo 
per le Fiat e le Generali 


MILANO — Seduta da infarto per la Borsa di 
Milano: dopo quattro minimi dell'anno consecu- 
tivi, il listino era impegnato in un faticoso recu-. 
perino quando sul parterre, a circa metà seduta, 
è piombata la notizia dell'aumento del tasso di 
sconto dal 13,25% al 15% deciso dalla Banca d'I- 
talia. Le blue chip avevano chiuso tutte con rial- 
zi cospicui, ma l'aumento del costo del denaro 
ha portato sul parterre pesante lettera provo- 
cando una fibrillazione dell'indice. Alla fine, la 
quota ha chiuso in lieve rialzo dello 0,14% a 729 
lire, mala verità va letta nelle quotazioni di do- 
polistino dei titoli guida. Le Fiat hanno infatti 
chiuso in rialzo ‘del 2,43% a 3783 lire, ma nel 
dopolistino, alla fine della seduta, erano scam” 
biate:a 3615 lire dopo avere toccato un minimo 


di 3580. 
Le Generali. hanno chiuso 


in aumento 


dell'1,41% a ‘25150 lire, ma nel dopolistino il 
prezzo era di 23925 lire dopo avere toccato un 
minimo di 23450 lire. Il volume di scambi, che 
all'inizio della seduta rimaneva a livelli di pic- 
colo cabotaggio, ha. subito, dopo l'annuncio, 
un'impennata e dopo un lungo periodo di esauri- 
‘mento del listino prima di mezzogiorno, la sedu- 
ta alle grida fino intorno alle quattordici. Il con- 
trovalore dei pezzi scambiati dovrebbe avere 
ampiamente superato quota 100 miliardi. ; 
La riunione si è articolata in tre fasi: nella 
prima, il denaro pareva affluire in modo non co- 
' spicuo sui titoli guida che hanno chiuso con rial- 
zi medi del 2%. Poi, il dirompente annuncio da 
parte della banca centrale che è giunta come una 
bomba non solo sul mercato azionario ma anche 
su quello monetario e quello londinese dei futu- 
res. Il provvedimento è stato accolto con una! 
raffica di vendite che ha fatto piombare i titoli 


guida e il resto del listino. 


La terza, breve, fase è arrivata dopo il fixing 
della lira sul marco dove la Banca d'Italia è in- 
tervenuta in modo pesante. Una schiera di ope- 
ratori era in attesa del rito per capire la situazio- 
ne e quindi muoversi ancora alle grida. Qualche 
ricopertura nel finale non è comunque riuscita a 
risollevare le sorti di una guerra, come l'hanno 
chiamata gli operatori, sulle valute che lascia 
sul terreno molti cadaveri di portafogli titoli. AI- 
la fine della seduta ancora accese erano le di- 
scussioni tra gli operatori se l'intervento della 
Banca d'Italia a mercati aperti fosse una mossa 
giusta oppure una drammatica necessità. 


_—_—_ 


MOVIMENTO NAVI | 


TRIESTE arrivi ; E 
Data [ora ] Neve [Provenienza | Ormeggio _ 
49 2100, LiIST Essider sit i 
59 alba Ma TUROBIC Venezia 51(13) 
5/9, 10.00 Gr.ELVENIZELOS Patrasso 28°. 
59 1900. Vc.NIKITAMITCHENKO Pireo. 51113) 
5/9 sera ILMADA Venezia RISS2 


partenze 


Data [ora [Nave | Ormeggio [Destinazione 


49 1300 Tu.KASIMIMAMOGLU 21 ordini > 
49 1400. TI. PALLADIO 23 Durazzo 
499 sera Rm.TIMIS 40 Costanza 
49 sera PaELCINCO 4 Jeddah 
49 sera Gr.OLYMPICSERENITY Siot2 ordini 
5/9 10.00. I.SOCARG 52 Monfalcone 
5/0 13.00. Gr.ELVENEZIELOS. 28 Ancona 
5/9 notte. Gr. ATLANTIS Siot1 Otranto 

movimenti ; ; 

Data |ora ] nave |pacrmeggio [A ormeggio 
49 16.00. Gr.ATLANTIS rada Siot2 
5/9. pom Ma. TUHOBIC rada 582 

navi in rada - 

MARIA REBECCA, ATLANTIS. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, i 
MONETE D’ORO . GIULIO BERNARD! 
Ferito munismaticò TRIESTE < Via Roma, 3 - Tel 639096 - Fax 63069) 
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Sabato 5 settembre 1992 


$ Il direttivo sottoscrive l’ 


. 
Bruno Trentin 


Ottaviano Del Turco 


ROMA — Cari compagni 
e compagne mi «sacrifi- 
co». Bruno Trentin resta 
alla guida della Cgil. E lo 
fa dopo aver ricevuto, 
come aveva preteso, la 
garanzia da parte del di- 
rettivo che l'accordo sul 
costo del lavoro, firmato 
il 31 di luglio, per brutto 
che sia, è legittimo. Va 
preso per quello che è: 
un'intesa tutta da verifi- 
care sul terreno del ne- 
goziato con il governo e 
gli imprenditori a partire 
da lunedì prossimo. Il 
parlamentino della con- 
federazione votando. il 
documento conclusivo, o 
meglio il facsimile della 
sua relazione, con 169 
«sì» e 25 «no», gli ha re- 
stituito lo scettro, anche 
sé un po’ ammaccato; il 
male oscuro non può es- 
sere cancellato con una 
manciata di voti. 

E Trentin lo sa bene. 
«L'organizzazione — in- 
siste —ne è coinvolta co- 
me mai nel suo passato. 
E va curata a fondo. Io 
non posso accettare di 
convivere con questo 
male oscuro. Non sono la 
persona adatta». Insom- 
ma, lui torna al suo po- 
sto, ma i problemi resta- 


no e vanno risolti. Il se- - 


Economia 
mi IL SEGRETARIO RESTA ALLA GUIDA DEL SINDACATO 


Cgil, il sacrificio di Trentin 


«Resto al mio posto ma non posso accettare 


di convivere con questo male oscuro. Non sono 


certo la persona adatta»: con queste parole 


Trentin ha risolto l’aspro conflitto in Cgil 


gretario generale, ancora 


una volta, ha sottolinea- 
to di non avere nessuna 
intenzione di rinunciare 
alle sue convinzioni per- 
sonali. Oggi, come. a 
congresso di Rimini, 
vuole solo essere il segre- 
tario generale di tutta la 
Ggil. 

Sia per un'ora filata 
ieri pomeriggio ad Aric- 


cia ha tenuto con il fiato 


sospeso il popolo cigielli- 
no. Dalle premesse della 
sua replica sembrava 
non volesse rinunciare 
alle dimissioni: «Non 
credo di essere insosti- 
tuibile e non ritengo nep- 
pure che non ci siano le 
forze per sostituirmi. 
Non intendo e non voglio 
fare il mediatore e il pra- 
noterapeuta. Sarebbe 
umiliante per me essere 


considerato 
sponda», 

. Però—e quii sindaca- 
listi hanno accolto le sue 
parole con un'ovazione 
Pon se ne va: «Non vo- 
glio dare segnali di sfidu- 
cia su questa futura Cgil 
e per questo mi rimetterò 
alla decisione del diretti- 
vo». Direttivo che lo ha 
Incoronato di nuovo a 
stragrande maggioranza. 
Masei voti contrari sono 
stati solo due e una l'a- 


l'ultima 


stensione, non si può * 


certo dire che la confede- 
Tazione sia tutta con lui. 
La minoranza di «Essere 
sindacato» non ha parte- 
cipato alla mozione, an- 
nunciando una dura bat- 
taglia di opposizione. Fe- 
lice, invece, il segretario 
generale aggiunto, Otta- 


viano Del Turco: «E' sta- 
to un atto di responsabi- 
lità nell'interesse del 
Paese. Provate aimmagi- 
nare se dopo le notizie 
sull'aumento del tasso di 
sconto da Ariccia avessi- 
mo annunciato il ritiro 
della Cgil dalla trattati- 
va». 

Una vittoria, dunque, 
quella di Trentin che ha 
costretto il sindacato, a 
sottoscrivere l'intesa di 
luglio per poter andare 
avanti senza ostacolare 
l'ultima fase del negozia- 
to. Che succederà ora? 
Secondo il documento 
approvato sarà inviata 
una lettera al presidente 
del Consiglio, Giuliano 


Amato, nella quale si. 


chiederà urgentemente 
la definizione di un nuo- 
vo sisteMa di tutela del 


accordo di luglio con un mandato pieno sul costo del lavoro 


salario reale; verrà de- 
nunciata l'impossibilità 
giuridica e politica per 
una confederazione sin- 
dacale di bloccare la con- 
trattazione aziendale, 
pur mantenendo una 
moderazione nelle riven- 
dicazioni salariali. In 
ogni caso «la conferma 
della contrattazione arti- 
colata per la Cgil è la 
questione" prioritaria. e 
cardine da risolvere po- 
sitivamente nel negozia- 
to di settembre». 
Attenzione, però: do- 
vrà esser concesso il 
tempo necessario alla 
consultazione dei lavo- 
ratori prima di mettere 
l'accordo nero su bianco. 
E' un errore da non ripe- 
tere. Tant'è che la Cgil 
avvierà subito una cam- 
pagna straordinaria di 
informazione e di discus- 
sione sul passato e sul 
futuro della trattativa. 
Trentin è soddisfatto 
della battaglia fatta in 
casa: «E' un fatto impor- 
tante. Ma il processo è 
ancora all'inizio. Mi au- 
guro vada avanti e che 
venga recuperato l'indi- 
spensabile rapporto coni 
lavoratori». 
Chiara Raiola 


CONFERMATO IL COSTRUTTORE LIGRESTI 


Mediobanca, volti nuovi in consiglio 


Il presidente delle Generali, Coppola di Canzano, al posto di Randone - Entrano Marzotto, Pesenti e Bruno 


MILANO — Mediobanca 
ha chiuso il bilancio al 80 
giugno 1992 con un utile 
Netto. di 262,1. miliardi 
contro i 220,4 ‘miliardi 
dell'esercizio ‘preceden- 
te. Il consiglio di ammi- 
Nistrazione, aggiunge 
una nota, proporrà agli 
azionisti un dividendo 
invariato di 200 lire. In 


> consiglio entrano Egidio 
i Giuseppe Bruno, Euge- 


nio Coppola di Canzano, 
Pietro Marzotto e Giam- 
Piero Pesenti in sostitu- 
zione di Piero Barucci, 
Carlo De Benedetti, Enri- 
co Randone e Umberto 
Zanni. 

Salvatore Ligresti re- 
Sta dunque consigliere di 
Amministrazione di Me- 

lobanca: non hanno 
trovato quindi conferma 
© previsioni della vigilia 
comparse più volte sulla 
Stampa), di una sostitu- 


zione del costruttore e fi- 
nanziere — in questo 
momento detenuto nel 
carcere milanese di San 
Vittore nell'ambito del- 
l'inchiesta sulle tangenti 
— con Camillo De Bene- 
detti in occasione della 
ridistribuzione degli in- 
carichi di amministrato- 
re tra i soci privati dell’i- 
stituto di via Filodram- 
matici. 

Per quanto riguarda le 
altre cooptazioni, Coppo- 
la di Canzano sostituisce 
Enrico Randone in rap- 
presentanza delle Gene- 
rali, Bruno prende, per il‘ 
Credito Italiano, il posto 
lasciato da Barucci dive- 
nuto ministro del Tesoro, 
e Zanni (Ras Allianz) e De 
Benedetti (Cir) vengono 
rimpiazzati da Marzotto 
e Pesenti per i gruppi 
Marzotto e Italmobilia- 


Non hanno trovato conferma le voci di una 
imminente sostituzione del finanziere 
siciliano con Camillo De Benedetti... 
Escono anche dal consiglio il ministro 

del Tesoro, Piero Barucci, Umberto Zanni 
e Carlo De Benedetti. Mediobanca 


chiude il bilancio con 262 miliardi di utile. 


re. 
Tornando al bilancio 
approvato dal consiglio 
di amministrazione di 
Mediobanca (che ha ri- 
cordato, è detto nella no- 
ta, l'amministratore de- 
legato della Comit Mario 
Arcari scomparso due 
giorni fa), gli accantona- 
menti e le svalutazioni 
sono ammontati a 153,1 
miliardi contro i 213,4 
miliardi di 12 mesi pri- 
ma: in particolare sono 


stati stanziati 69,3 mi- 
liardi al fondo rischi e 
83,8 miliardi per svalu- 
tazioni e fondo oscilla- 
zione titoli. Al 30 giugno 
di quest'anno i mezzi 
provvista ammontavano 


a 17.514 miliardi (più 5 


per cento rispetto al 30 
giugno 91). ‘ 

Sempre al 30 giugno, i 
finanziamenti ammon- 
tavano a 13.976 miliardi 
(più 8,5 per cento), gli in- 
vestimenti in titoli e 


azioni di società control- 
late a 2.260,8 miliardi 
(più 24) e le disponibilità 
a 4.347,8 miliardi (meno 
6,9). Se l'assemblea del 
28 ottobre accetterà le 
proposte del consiglio 
(dividendo di 200 lire e 
passaggio a riserve ‘di 
193 miliardi), i mezzi 
propri aumenteranno a 


3.025 miliardi dai 
2.712,1 ‘miliardi dell'e- 
sercizio precedente. 


La giornata dei consi- 
glieri e degli azionisti di 
Mediobanca è comincia- 
ta ieri mattina verso le 
11,30, con l'arrivo in via 
Filodrammatici dei rap- 
presentanti dei soci pri- 
vati che ieri dovevano ri- 
distribuire alcune cari- 
che in consiglio: uno do- 
po l'altro l'amministra- 
tore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, il presi- 


dente della Olivetti Carlo 
De Benedetti e poi via via 
Leopoldo Pirelli e Giam- 
piero Pesenti fino al pre- 
sidente della Montedi- 
son Giuseppe Garofano 
(l'ultimo a entrare) han- 
no varcato il portone di 
Mediobanca. Per il grup- 
po Ligresti ha partecipa- 
to l'ammimistratore dele- 
gato della Sai Fausto Ra- 
pisarda. Il cambio della 
guardia tra i privati, rati- 
ficato poi dal consiglio di 
amministrazione inizia- 
to alle 14,30, ha riguar- 
dato solo due posti: Ital- 
mobiliare e Marzotto al 
posto di Cir e Ras. Coppo- 
la.al posto di Randone è 
una conferma del ruolo 
delle Generali, mentre 
Bruno (Credit) in sostitu- 
zione di Barucci è «in 
quota» agli azionisti 
pubblici. 


_. 


Eugenio Coppola di 
Canzano, — 


Il Piccolo 


Un’ondata di Bot 
a metà mese: 
15mila miliardi 


ROMA — Il Tesoro emetterà il 15 settembre 15 mila 
miliardi di Bot, a fronte di titoli in scadenza per, 
12.750 miliardi, di cui 12.530 in mano agli operatori e 
220 nel portafoglio di Banca d'Italia. Una nota del 
ministero precisa che 5.750 miliardi sono titoli trime- 
strali, durata 91 giorni (scadenza 15/12/92), 5.750 
miliardi di semestrali, 181 giorni (15/3/‘93). Le richie- 
ste degli operatori dovranno pervenire alla Banca d'I- 
talia entro le ore 12 del 9 settembre. Via Nazionale 
comunica infine che la circolazione Bot a fine agosto 
era pari a 357.191 miliardi, di cui 56.750 trimestrali, 
117.806 semestrali e 182.635 annuali. 


Lé assicurazioni giapponesi 
nel mirino di Moody's 


ROMA — Le compagnie assicuratrici giapponesi sono 
nel mirino di Moody's, l'agenzia di rating americana 
che ha recentemente retrocesso l'Italia nella classifi- 
ca di affidabilità, abbassando il voto del suo debito 
pubblico da AAl a AA3. A testimonianza del fatto che 
la crisi economica è senza frontiere, Moody's ha reso 
noto che potrebbe declassare i titoli emessi a lungo 
termine dalle quattro maggiori imprese nipponiche 
del settore, colossi del calibro di Nomura, Daiwa, 
Nikko e Yamaichi. 


L’Ice vuole rilanciare 
l’immagine italiana negli Usa 


ROMA — Un'occasione per rilanciare l'immagine 
dell'industria italiana sul mercato americano, raffor- 
zando la collaborazione con gli operatori statuniten- 
si, che rafforzi la presenza del nostro paese negli Stati 
‘Uniti. Questo lo scopo principale del programma «Di- 
scovery of Italy», organizzato dall'Ice negli Stati Uni- 
ti, con la collaborazione dei ministeri dell'industria e 
dell'agricoltura nell'ambito delle celebrazioni colom- 
biane del 1992, presentato ieri dal ministro del com- 
‘mercio con l'estero Claudio Vitalone e dal presidente 
dell'Ice, Marcello Inghilesi, nei locali dell’associazio- 
ne stampa estera, Un'«operazione di immagine — ha 
spiegato Inghilesi — legata alla necessità di ricostrui- 
re un'immagine competitiva dell'Italia nel mondo e, 
partendo da questo, creare le condizioni per una ri- 
presa degli investimenti». . 


I marittimi Sidermar protestano 
5 navi bloccate a Taranto 


TARANTO — Cinque navi della Sidermar (la flotta di 
Iri ed Ilva) sono bloccate nel porto del capoluogo ioni- 
co per i cinque giorni di sciopero (sino a domani) in- 
detto dai marittimi della società in seguito alla deci- 
sione dell'Ilva di disfarsi della propria quota aziona- 
ria pari al 49%. Le unità alla fonda sono la Sidercrux, 
La Siersirio, la Gemini, la Siderspica e la Sideraltair. 


Accordo commerciale 
Sangemini-Exportex 


MILANO — Dal 5 ottobre le acque minerali Sangemi- 
ni e Fabia saranno vendute in esclusiva dalla Expor- 
tex, una società che già commercializza i marchi Rio 
Mare e Manzotin della Trinity Alimentare Italia. E' 
questo il contenuto, è detto in una nota, di un accordo 
aggiunto tra la Sangemini e la Exportex: le due ac- 
que minerali nel 1991 hanno fatturato circa 100 mi- 
liardi di lire, 


UN'ANALISI DELL'UFFICIO REGIONALE DI PIANO: C'E POCO DA STARE ALLEGRI 


Trieste, vecchia e senza industrie 


TRIESTE — La «perse- 
cuzione» delle statistiche 


sta per finire. Gli «indi- 


catori di benessere», che 
per anni hannno lanciato 
Trieste, e la sua micro 
provincia, ai vertici delle 
medie nazionali si stan- 
no rapidamente consu- 
mando e iniziano a mo- 
strare la realtà. Sono in- 
fatti gli «indicatori della 


| crisi» a prendere netta- 


mente il sopravvento, 
mostrando una situazio- 


. ne che lascia pochi spira- 


gli d'ottimismo sul breve 
periodo. L'analisi com- 
parata è stata svolta dal 
ufficio di piano della Re- 
gione «per cercare di of- 
frire — spiega l'assesso- 
Te competente Gianfran- 
co Carbone — un'imma- 
Sine reale della situazio- 
Ne triestina, fuori dai 
Uoghi comuni, e per of- 
ite uno strumento di 
io per chi deve ope- 
are in questo difficile 
Contesto), Lo scenario 
ee Cato dall'ufficio 
atistico della Regione 
"n diretto dal dottor 
cose — sovrappone e 
te ronta dieci anni di 
È dei italiana, regionale 
È Sla nostra città, dal 
€Nsimento dell’ 81 a 
Quello del ‘91. Uno sce- 
Nario che per diventare 
Credibile ‘conserva la 
Complessità del'reale, in- 
ersecando e approfon- 
dendo i dati sull'anda- 
Mento demografico, sul- 
Occupazione e la disoc- 
©upazione, la situazione 
dell'industria e del porto, 
fino ad arrivare agli am- 
bigui «indicatori di red- 
dito». 


Vecchia 


Manca 


Trieste 


E' il settore che riserva 
meno sorprese natural- 
mente quello demografi- 
co. L'invecchiamento di 
Trieste è un dato ormai 
consolidato, un invec- 
chiamento che ha visto 
Trieste anticipare con 
ampio margine l'anda- 
mento-generale della na- 
zione. In dieci anni la 
provincia di Trieste ha 
perso 24.000 abitanti 
(pari all'8,4% della popo- 
lazione) come dire un in- 
tero paese scomparso 
dalla faccia della terra, 
portando i residenti a 
259.698 e che saranno 
meno di 240.000. nel 
2000. Ma è la città di 
Trieste ad aver perso ol- 
tre 23.000 abitanti, con- 
fermando anche in que- 
sto caso la tendenza na- 
zionale di fuga dalle me- 
tropoli, nonostante Ja 
pretesa vivibilità di Trie- 
ste (il comune e la pro- 
vincia in totale hanno 
perso solo 790 unità). La 
perdita netta è legata al 
saldo negativo nascita- 
morti (una tendenza che 
in futuro potrà solo che 
aggravarsi) uno squili- 
brio di 2700 unità all'an- 
no. Ma per fortuna l'an- 
damento demografico 
della società urbana non 
«vive» solo di questo da- 
to. L'antica forza di Trie- 
ste non si è completa- 
‘mente esaurita, si aggira 
sulle 1000 unità all'anno 
e si aggirano sulle 1000 
unità all'anno i «nuovi' 
triestini» che vengono 
soprattutto dall'estero, 
anche se per il futuro 
non si possono fare pre- 
visione attendibili. 


l'industria 

Le rivelazioni più recenti 
sono state fatte prima 
dei più forti venti di cri- 
si, quindi .il tentativo di 
spingere lo sguardo (sta- 
tistico) al futuro riesce a 
dare risultati non del 
tutto preoccupanti. Gli 
occupati dovrebbero ag- 
girarsi tra i 95.000 e i 
100.000 fino al 2000, ein 
questo caso ciò che im- 
porta è piuttosto la com- 
posizione della forza la- 
voro occupata: sempre 
più anziana e con un pe- 
so sempre maggiore della 
presenza femminile. Ne 
caso del lavoro femmini- 
le non deve sfuggire che 
rimane la più esposta al- 
le fluttuazioni economi- 
che e al settore commer- 
ciale in particolare. An- 


che quando le previsioni 
per Trieste sono «non 
preoccupanti» si deve ri- 
cordare che il tasso di'‘di- 
soccupazione locale (8,4) 
rimane nettamente più 
alto di quello regionale 
(6,6) e di quello dell'Ita- 
lia del Nord orientale 
(5,6). Occupazione e di- 
soccupazione permetto- 
no anche di leggere l'an- 
‘damento economico 
complessivo, E i dati del- 
l'industria sono .dram- 
matici. In dieci anni le 
unità locali (stabilimen- 


ti, fabbriche ecc.) sono. 


passate da 2198 (1991) a 
2036 (1991), con la perdi- 
ta secca di occupati da 
26.609 (1981) a 17.852 
(1991). La società post- 
moderna rischia quindi 
di diventare più brutal- 
mente una società dein- 
dustrializzata. Lo con- 
ferma la situazione non 
brillante del commercio 


con la diminuzione di 
559 esercizi in dieci anni 
(ma il prossimo futuro 
sembra molto più nero) e 
la riduzione di 1704 uni- 
tà lavorative. Il saldo po- 
sitivo viene solo dai «ser- 
vizi» (+33,8%) ma anche 
in questo caso l'incre- 
mento è inferiore a quel- 
lo regionale (+44,7). 


rs 


Come 
cambia 


La trasformazione in at- 
to nell'industria viene 
confermata dagli inse- 
diamenti nella «zona in- 
dustriale programmatica 
di Trieste». Aumentano 
le unità’ produttive 
(+32%), ma diminuisce 
l'occupazione (-19%) e 
anche la superficie occu- 
pata dalle aziende. C'è, 
in sostanza, la crisi della 
grande industria tradi- 


zionale (ed è netta anche © 


la flessione dei consumi 
di energia) e una lenta 
trasformazione Verso ij 
settore produttivi più 
«leggeri». L'unico cenno 
di ottimismo viene dal 
rapido ricambio. delle 
unità produttive che può 
far sperare nello svilup- 
po in qualche caso (sì ve. 
da l'azione del Bic) di set- 
tori tecnologicamente 
avanzati. L'avvenire di 
Trieste legato al porto, 
secondo i dati statistici, 
sembra poco più che 
un'utopia. Il. 90% dei 
traffici nell'ultimo de- 
cennio sono di olii mine- 
rali e di carboni, una per- 
centuale che non ha con- 
fronti negli altri porti 
italiani. Leggermente 
più incoraggianti i dati 
riguardanti il movimen- 
to container che si svolge 


sul molo Settimo (portato 
da 260.000 metri qua- 
drati a 400.000 metri 
quadrati) e che è passato 
in dieci anni da 87.000 
Teu a 136.000, ma nel- 
l'ultimo anno c'è stata 
una lieve flessione, pro- 
prio nel momento del 
raddoppio che ha assor- 
bito consistenti risorse 
finanziarie, Il vero punto 
dolente rimane comun- 
que la capacità operativa 
del settore (14 containers 
movimentati all'ora a 
Trieste, contro i 25 di 
Amburgo, Brema, Rot- 
terdam e i 30 di Anver- 
sa). 


Ritorno 
alla realtà 


La risorsa turistica che 
guardando Trieste da 
lontano sembrerebbe 
una vera e propria mi- 
niera d'oro, non sfugge 
alla situazione economi- 
ca complessiva, Gli indi- 
catori della ricchezza (di 
reddito) a Trieste sem- 
brano invece contraddi- 
re tutti gli altri dati sulla 
crisi quasi a senso unico 
dell'economia triestina, 
Ma anche questa illusiò- 
ne ottica si sta dissolven- 
do. I depositi bancari — 
spiega Maggi — che han- 
no sempre lanciato Trie- 
ste ai vertici delle classi- 
fiche italiane sono forte- 
mente condizionati dalla 
presennza di grandi 
compagnie assicurative. 
Se si disaggregano, quin- 
di, i depositi delle fami- 
glie, che sono i veri indi- 
catori di ricchezza, ecco 
allora Trieste piombare 
al 24.0 posto spostandosi 
verso il plotone di coda. 
Franco Del Campo 


INCONTRO IN REGIONE 


Torna l'emergenza Ferriera 
Martedì si parlerà dei gravi problemi dell’indotto 


TRIESTE - Si stringe 
l'esame della situazio- 
ne in cui versa il com- 
parto produttivo del 
Friuli-Venezia Giulia e 
in particolare quello 
triestino. Lo stato delle 
aziende creditrici della 
Ferriera di Servola, 
tuttora in stato di com- 
missariamento, è stato 
al centro di un incontro 
tra l'assessore regiona- 
le all'industria Ferruc- 
cio Saro (nella foto), gli 
assessori alle finanze 
Bruno Longo e al com- 
mercio Gioacchino 
Francescutto e i presi- 
denti del Medio Credi- 
to, Congafi Settore in- 
dustria, Finfidi e Confi- 
di. Un'ulteriore analisi 
delle difficoltà in cui si 
dibatte l'indotto, im- 
possibilitato a riscuo- 
tere i crediti pendenti 
con la Ferriera, è in 
programma, sempre al- 
l'assessorato regionale 
all'industria, per mar- 
tedì. Vi saranno pre- 
‘ senti anche i sindacati 
confederali. 
. La riunione è stata 
inoltre occasione per 
insediare il comitato di 
coordinamento per le 
operazioni a medio ter- 
mine, previsto dall’ar- 
ticolo 5 della legge re- 
gionale numero 2 di 
quest'anno, del quale 
fanno parte, oltre agli 
assessori alle finanze, 
industria e commercio, 
i presidenti dei consor- 
zi di garanzia e fidi tra 


termine dei consorzi 
garanzia e fidi tra le 
imprese industriali e di 
Finfidi. Sono stati trat- 
tati temi di politica fi- 
nanziaria creditizia, 
valutando alcune linee 
programmatiche alle 
quali si dovranno con- 
formare, per i finanzia- 
menti a medio termine, 
relativamente ai confe- 
rimenti di fondi attri- 
buiti all'amministra- 
zione regionale, detti 
consorzi in relazione 
anche — all'operatività 
del fondo rischi. 

Anche i sindacati 
hanno preso esame ieri 
della situazione di 
emergenza creatasi a 
Trieste. Le segreterie 


le imprese industriali 


operanti in regione. 
D'obbligo quindi l'e- 
same della politica fi- 
nanziaria. creditizia e 
la valutazione di alcuni 


«indirizzi». Durante 
l'incontro sono stati af- 
frontati i criteri di ri- 
partizione dei fondi de] 
1992 da attribuire ai 
consorzi. Obiettivo 
l'incentivazione i 
un'equilibrata gestione 
finanziaria delle picco- 
le e medie imprese in- 
dustriali e di servizio 
alla produzione, Saro, 
Longo e Francescutto 
hanno sottolineato la 
necessità di sostenere 
la realizzazione dei 
programmi di sviluppo 
aziendale attraverso 
l'utilizzo delle capacità 
garantistiche a medio 


regionali di Cgil, Cisl e 
Uil, unitamente a quel- 
le territoriali, hanno 
deciso di richiedere in- 
contri urgenti con la 
giunta regionale, la 
presidenza del Consi- 
glio, con l'Iri e con il° 
ministero dell'indu- 
Stria. Secondo i sinda- 
cati, rispetto alla situa- 
zione che portò allo 
sciopero generale del 
15 luglio, si sono ag- 
giunti alcuni fattori ag- 
gravanti della crisi frai 
quali il congelamento 
del Fondo Trieste. In 
mattinata un'altra de- 
legazione sindacale si 
era recata in Prefettura 
per,una discussione de- 
gli effetti del blocco del 
Fondo. 3 


6.50 SU UN'ISOLA CON TE. Film. 6.50 VIDEOCOMICG. 


8.30 PER SOLO E ORCHESTRA. 7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
9.00 CIAO ITALIA - ESTATE. l.a parte. - NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 
11.15 MARATONA D'ESTATE. mmentario. 


12.25 CHE TEMPO FA. 


12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 CIAO ITALIA - ESTATE. 2.a parte. 


13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 


DES 
14.00 CHIMERE. Film. 


15.50 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 


16.20 TGS SABATO SPORT. 
17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 DISNEY CLUB. 


19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 


19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 


20.25 TELEGIORNALE SPORT. 


20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1992. 


22.30 TELEGIORNALE UNO. 


22.40 SPECIALE TELEGIORNALE UNO: «10 


ANNI DI MAFIA». 
23.30. PREMIO CAMPIELLO ‘92. 
0.05 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 SETTEMBRE. Film, 


3.10 TELEGIORNALE UNO. 


3.25 GLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm. 


5.05 DIVERTIMENTI. 
6.05 AL PARADISE. Show. 


lefilm. 
11,45 TG 2- FLASH. 


12.00 UNA FAMIGLIA COME TANTE, Tele- 


film. 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG 2- DRIBBLING. 


13.55 METEO2. 
14.00 O' RE. Film. 


15.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

16.00 QUESTO PAZZO PAZZO MONDO. Film. 

18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 

19.35 METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 UN CASO PER L'ISPETTORE DIETZ. 
Film con Leo Rossi, Ray Sharkey. Regia 
di Michael Schroedel. 

22,10. CHIARA E FRANCESCA. Sceneggiato. 


23.30 TG2- NOTTE. 
METEO2. 


23.50 SP ER, 

1.50 LA DONNA CHE HO PIU' AMATO. ‘0,15 DSE: LOUIS ALTRESSER, 
Film. 0.20 TGS NOTTE SPORT. 

2.10 TG2- DRIBBLING. 

2.45 ARRIVA JOHN DOE. Film. 

4.55 ADDERLY. Telefilm, 

5.45 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 


SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 

DUNGEONS AND DRAGONS. Cratoni. 

‘TOM E JERRY. Cartoni. 

SILVERHAWKS. Cartoni. 

- LASSIE. Telefilm. 

13.55 TELEGIORNALE UNO, TRE MINUTI 9-40 MICHAEL SHEYN E L'UOMO CHE 
NON VOLEVA MORIRE. Film. 

10.45 IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN. Te- 


* 8.55 CAMPIONATO DEL MONDO DI CICLI- 


SMO SU STRADA FEMMINILE, Da Be- 
nidorm (Spagna). 


11.30 ICONCERTI DI RAITRE. 


12.00 LA FONTANA DELLA VERGINE. Film. 

13.25 20 ANNI PRIMA, 

14.00 TGR. Telegiornali regionali; 

14.10. TG 3 - POMERIGGIO. 

14.25 AUTOMOBILISMO. 

15.30 IL GIRO DELLA VALLE D'AOSTA DI- 
LETTANTI CICLISMO. 

15.50 CALCIO. 5.0 Torneo città di Macerata. 


3 17.00 TENNIS. Torneo Challenger. 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 


- METEO 3. 


19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali Tegionali. 
19.45 VIDEOBOX. 


20.30 IL RITORNO DI BLACK STALLION. 


Film con Kelly Reno, Ferdy Mayne. Re- 
gia di R. Dalva. 
22.10 BLOB CARTON. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 SOTTOTRACCIA. 
23.15 SPERIAMO CHE SIA FEMMINA. Di 
Maria Bosio. 
24.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 
- METEO 3. 
1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA, 


1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le comunicano in tempo 
utile per consentirci di effettuare le correzioni. 


6.30 OGGI IN EDICOLA IERI - IN TV. 
6.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE, 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
TAx17719, 21723. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Radiouno clip; 
8.30: Radiounoclip; 8.40: Chi so- 
gna chi, chi sogna che; 9: Wee- 
kend; 10.15: La grande mela; ll: 
Incontri musicali del mio tipo; 
11.45: Cineteatro; 12.53: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Estrazioni del 
lotto; 13.25: Sempre... di sabato; 
14.01: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra (e domani) dove; 15.03: La ma- 
schera; 15.30: Tabaren; 15.54: 
Radiounoclip; 16: Weeken 
17.01: Padrie figli, mogli e mariti; 
17.30: Autoradio; 18: La musica 
nel cuore; 18.10: Il cuore; 18.30: 
Quando i mondi si incontrano; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Adesso musica 1; 19.55: La gran- 
de mela; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.01: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Adesso mu- 
sica 2; 22.22: Teatrino: L'Italia 
pellegrina incantatrice: Adelaide 
Ristori, attrice nobildonna; 
22.52: Bolmare, 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8: Giocate per 
noi; 8.05: Il '92 passerà; 8.08: Ra- 
diodue presenta; 8.46: So anch'io 
la virtù magica; 9.33: Mille e una 
canzone; 10.16: Qui lo dico, qui lo 
nego; 11:11 92’ passerà: 11.03: Hit 
parade; 12.50: Hit parade; 14.15: 
Programmi regionali; 15: Il rac- 
conto di Offenbach; 15.30: Bol- 
mare; 15.35: Il'92 passerà; 15.38: 
Hit parade; 16.33: Estrazioni del 
lotto; 16.38: Mille e una canzone; 
17.32: Invito a teatro; 19,55: Ra- 
diodue sera jazz; 21: Concerto 
sinfonico; 21.55: Autori contem- 
poranei; 22.41: Il ‘92 passerà; 
22,44: Confidenziale; 23.28: 
Ghiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Radiotre suite; 
11.48: Radiotre suite (2.a parte); 
14: La parola e la maschera; 
15.15: I maestri dell'interpreta- 
zione; 16: Il senso e il suono; 


16.30: Concerti jazz; 18: I repor- 
tages di Radiotre. Atlante sonoro; 


19: Scatola sonora; 20: Radiotre: 


suite; 23.20: Radiotre 
23.45: Fogli d'album, 


NOTTURNO ITALIANO: 
23.31: Aspettando mezzanotte; 
24; Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia; Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
= ZE 
Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Bolli- 
cine 2; 12.30: Giornale radio; 15: 
Rai regione. Giornale radio del 
Fvg; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Jazz club. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni- 
menti culturali (replica); 8.40: Pa- 
gine musicali: Musica leggera slo- 
vena; 9: Pagine musicali: «New 
Age» - «World sounds»; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto. Penelope 
+ 


suite; 


Russianoff: «Quando la fortuna vi 
arriderà?»; 11.35: Pagine musica- 
li: Cantautori e canzonettisti; 12: 
Fisarmoniche allegre; 12.20: Pa- 
gine musicali: Canti della pace; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Dalle 
manifestazioni culturali in regio- 
ne; 15: Sceneggiato per ragazzi: 
«Uccellini senza nidoy; 15.20: Pa- 
gine musicali: Colonne sonore; 
16: Im vacanza; 16.40: Pagine mu- 
sicali: Pot pourri; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album 
classico: settimana di Maurice 
Ravel; 18: «TrZaski 3tempiharji». 
L'attività socio-culturale negli 
anni '30 a Trieste; 18.30: Pagine 
musicali: Jazz; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidoma- 
ni. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; Trale 14 ele 17: 
ciclismo. Campionato mondiale: 
su strada donne; 15: Stereo hit' 
«Top 20»; 15.30-16.30: Grl ste- 
reorai; 16.37: Dediche e richieste; 
18.56: Ondaverde; 19: Grì sera - 
Meteo; 19.15: Classico, tre secoli 
di successi: da Bach agli U2; 21: 
Pianeta rock; 21.30: Grl Stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: Gri Ul- 
tima edizione Meteo; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaver- 
de musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte. 5.42: Ondaverde, 


(ONE GI 


11.00 LA BALLATA DEL NILO E 
©. DINTORNI. Documenta- 


rio. 

12.00 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 

13.00 DOCUMENTARIO SULLA 
SICILIA. 

13.30 SPORT SHOW. 

14.15 MOTOCICLISMO - SU- 
PERBIKE. b 

17:45 L'ISPETTORE LENZ: NE- 
VE CHE SCOTTA. Film. 

19.30 VENTI DI TERRE LONTA- 
NE. 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.35 MATLOCK. Telefiim. 


.21.35 ARRIVANO I GATTI. Film. 


23.20 MERCANTI DI GUERRA. 
Film. 

1.00 SEDICIANNI. Film. 

2.35 CNN. 


Anouk Aimée 
(Retequattro, 22.30). 
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13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.00 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 

15,00 I ROBINSON. Telefilm, 

15.30: DENISE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. Conduco- 
no Carlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

. 19.00 LINGO. Gioco condotto da 
Tiberio Timperi. z 

20.00 TG5. News. 

20.25 IL TG DELLE VACANZE. 

20.30 LA SAI L'ULTIMA? Show 
con Claudio Lippi. 

22.30 IL TG DELLE VACANZE. 

23,00 DELITTO ‘IN SILENZIO. 
Film con Charles Haid, Mi- 
ke Farrell. Regia John Pat- 
terson. la parte. 

0.00 TG 5. News. 

0.15 DELITTO IN SILENZIO. 
Film 2.a parte. 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm, 

2.00 TG 5 EDICOLA. È 

2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

3.00 TG 5 EDICOLA. 

3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

4.00 TG 5 EDICOLA. 

4.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
DO. 

5.00 TG 5 EDICOLA. 7 

5.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
6.00 TG 5 EDICOLA. 


D ITALIA 1 


6.30 RASSEGNASTAMPA. . 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.00 MORK E MINDY.. Tele- 

film. 
9.30, BABY SITTER. Telefilm. 

10.00 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

11.00 HAZZARD. Telefilm. 

12.00 DRIVE IN STORY. Show. 

14.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

16.00 TOP VENTI. Musicale. 

17,00 ADAM 12. Telefilm. 

17.30 T.J. HOOKER, Telefilm. 

18,30 RIPTIDE. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 

19.45 STUDIO SPORT. 

20.00 AGLI ORDINI PAPA'!. Te- 
lefilm. 

20.30 BOXE. Film l.a v. tv. Con 
Gene Hackman, Jennifer 
Beals. Regia David Drury. 

22.30 ANTEPRIMA GOL. Sport. 

23.30 PLAYBOY SHOW. 

0.00 GIN CIN. Telefilm. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 I RAGAZZI DELLA TERZA 
C. Telefilm. Replica. . 
2.05-T.J. HOOKER. Telefilm. 

‘Replica. 
3.05 RIPTIDE. Telefilm. Repli- 


ca. 

4.05 HAZZARD. Telefilm. Re- 
plica. i 

5.05 LA GASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. Replica. 

6.05 MORK E MINDY. Tele- 
film. Replica. 


(3 RETEQUATTRO 


11.15 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 
11.30 A CASA NOSTRA. Show. 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo, 
13.30 TG 4. News. 
13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
14,30 MARIA. Telenovela. 
15.15 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 
15.50 CELESTE. Telenovela. 
16.25 MANUELA. Telenovela. 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 
17.30 TG4, News. 
17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. 
19.00 TG4. News. 
19.25 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 
20.00 SANDRA E. RAIMONDO. 
Show. 
20.30 GRISTAL. Telenovela. 
22.30 LA DOLCE VITA. Film con 
Marcello Mastroianni, 
Anita Ekberg. Regia Fede- 
rico Fellini. l.a parte. 
23.30 TG4. News: à 
23.45 LA DOLCE VITA. Film 2.a 
parte. 
0.50 LOU GRANT. Telefilm. 
1.45 HOTEL. Telefilm. 
2.35 SENTIERI. Teleromanzo. 
3.15 STREGA PER AMORE. Te- 


efilm. È 
3.50 LA PARTITA, Film. 
5.30 HOTEL. Telefilm. 


TELEPADOVA 


12.00 MUSICA E SPETTA- 16.00 
COLO. 


TELECAPODISTRIA 


[r—_—_— nm mEezxzEHHN 


CONCERTO —DEL- 


TELEQUATTRO - 


12.00 Cartoni animati: TA- 


TELE ANTENNA 


——__  EEEG,ÈE. 


15.00 Film: «TRINITA' E 


TELEFRIULI 


[r_mm/WWWEWWEEEENI 
9.45 Film: AVVENTURA 


Radio e Televisione 
A RAIT 


RAIDUE 


Alle 14, per il ciclo «Napoli racconta», Raidue pre- 
senta il film di Luigi Magni «'O Rey. La pellicola, del 
1989, ha per protagonisti Giancarlo Giannini, Ornella 


. del cabaret italiano. 


L'ORCHESTRA DA MAGON. SARTANA». AVALLECHIARA. 
12.30 BORSAFFARI. CAMERA DEI PRE-. 12.40 Telenovela: FIGLI 16.30 MEDICINAINCASA. 11.00 IL SALOTTO DI 
13.00 SPECIALE SPETTA- MIATI AL CONCOR- MIEI VITA MIA. 17.30 Telenovela: ILLU- FRANCA, 
COLO. SO DEI GIOVANI 13.30 FATTI E COMMEN- SIONE D'AMORE. 11.30, PER DIMAGRIRE, 
13.10 LOVE AMERICAN VIOLINISTI ALPE- TI. 18.20 Telefilm: DETECTI- 12.00 Telefilm: ADDERLY. 
13.40 USA TODAY News. 17.40 Caronia 19:50 PR PARPER OSMIZ: ro.00 MEDICINA IN CASA °°° CRE PARLA AT CA 
n, - a « «artoni animati. la I i 
14.00 ASPETTANDO IL 18,00 MAPPAMONDO RE- 14.30 DISCO FLASH. FLASH. VALLI. > 
DOMANI. Telero- pere PLAY. 14.40 Film: «MONSIEUR 19-15 TELE ANTENNA 13.30 Rubrica: SPORT MA- 
manzo. .00 TUTTOGGI. NOTIZIE. RE. È 
14.30 IL TEMPO FIENEO 19,30 DOMANI E' DOME- 16,35 MERDEU Aa ao co- 19:45 Telefilm: SANFORD. 14.00 Fim TA) VETTE DEI 
NOSTRA VIT: ICA. ; fi 20.10 Documentario:  MI- MON: A 
15.20 ROTOCAICO ROSA. 19-40 LA SPERANZA DEI 17,00 NANI nimati: STERI DEL MONDO, 15.30 PER DIMAGRIRE. 
. 15.50 SPAZIO REDAZIO- 3005 O BELFY E LILLIBIT, 20.35 si RSCANDALO 16.30 Telefilm: L'UOMO 
NALE. Î ASTERTIA “ le° 17.20 Cartoni animati: TA- 22.00 TER CAVALIE- She FORD GAFIORS 
16.45 L'UOMO E LA TER »0.50 MARE, MARE, MA- MAGON. "’ RESOLITARIO 17.00 SOEETAI AppERLN. 
OSS O. È RE, VocLia DI. 18.10 Telenovela: FIGLI 2230 TELE ANTENNA 900 Telefilm: È 
17.15 ANDIAMO AL CINE- Fili commedia not MIEI VITA MIA. CRENONISIE 18.00 Rubrica: eat 
È i ASAEPRICHET, MAE TA AL ; 
17.30 SETTE: INGALIE 2220 TUIPOCGI O 19.00 Cartoni animati: LE | 23.00 Film: TATORT. 18.30 Rubrica: INCONTRI 
IR RIONI 19.30 FATTI E COMMEN- RETE AZZURRA a sana 
‘toni = 23.30 ARRIVANO GLI TI —"""“"—_____€ È i 


18.15 G.I.JOE. Cartoni. 
18.45 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 


19.00 LOVE — AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 
19.30 DOTTORI CON LE 
. ALI. Telefilm. 
20.30 «KAKKIENTRUP- 
PEN». Film. 
22.15 «IL SEGNO DEL PO- 
TERE». Film. 
0.45 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


1.00 LE ALTRI NOTTI. 
Varietà. 


1.30 SPECIALE SPETTA-' 


COLO. 
1.40 DOTTORI CON LE 
ALI. Telefilm. 


AVIOGETTI. Film 
drammatico. 


TELEMARE 


L= 


18.00 CARTONI ANIMATI. 
18.35 MARESETTE SPE- 


19.15 TELEMARE NEWS. 

19.45 CARTONI ANIMATI. 

20.35 Film: LE 5 MOGLI 
DELLO SCAPOLO. 

22.15 MARESETTE SPE- 
CIALE. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

22.55 NOTTI MAGICHE. 
Speciale. 

23.05 LO SPAZIO. Docu- 
‘mentari: 


20.05 DISCO FLASH. 
20.10 Cartoni animati: TA- 


16.45 


Telenovela: UNA 


MAGON. STORIA D'AMORE. 
22.35 FATTI E COMMEN- 17.15 ALE AMOR 
TI (replica). GITANO. 
23.05 TATA AL CINE- . 18.00 Rubrica: INCONTRI. 
MA. 18.15 Telenovela: UNA 
CA STORIE DONE 
19.00 Telenovela: AMO: 
SME na GITANO. 


19.40 Rubrica: DIARIO DI 
18.00 CARTONI ANIMATI. VIAGGIO. ) 
18.30 RUBRICA. 20.00 Notiziario: NEWS. 
19.30 TG6. > 20.15 Film. 


20.30 «GUIN PONT», film. 


22,00 


Rubrica: INCONTRI. 


21,55 «GLI SMITH», tele- 22.15 Notiziario: RETEAZ- 
film. ZURRA NOTIZIE. 

22.30 TG6. 22.30 Film. 

23.00 «IN DIRETTA 0.30 RETEAZZURRA NO- 
CON 


film. 


TIZIE 


19.30 Telefilm: L'UOMO 
CHE PARLA AI CA- 


VALLI. 
20.30 Teatro: "E TRE PE- 
GORE VIZIOSE. 
22.30 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
23.15 Telefilm: "L'UOMO 
CHE PARLA AI CA- 


VALLI. 
23.30 WHITE FLORENCE. 
TELE+3 


e 


IL PONTE DEI SO- 
SPIRI. Film con Brett 
Halsey, Gianna Ma- 
ria Canale. Regia Pie- 
To Pierotti 


Muti, Carlo Croccolo, Corrado Pani. 

‘La storia: il re Francesco II di Borbone sopranno- 
minato Franceschiello per la sua inettitudine, si tro- 
va insieme alla bella moglie Sofia in esilio a Roma. 
Qui l'ex regina cerca di organizzare un esercito con a 
capo il generale Coviello, per riconquistare il trono. 


Reti Rai 


«Un caso per l'ispettore Dietz» 


«Un caso per l'ispettore Dietz» e «Il ritorno di Black 
Stalliony sono le proposte per la prima serata della 
giornata cinematografica delle reti Rai che in tarda 
serata offre un titolo come «Settembre» di Woody Al- 


len. 


«Un caso per l'ispettore Dietz» (Raidue, ore 
20.30), regia di Michael Schroedel, con Leo Rossi, Mi- 
les O'Keffe (1990). L'ispettore Sam Dietz si trova ad 
affrontare il caso dei delitti compiuti da un «serial 
killer», ma le sue indagini sono ostacolate per motivi 


misteriosi dall'Fbi. 


«Il ritorno di Black Stallion» (Raitre, ore 20.30), 
regia di Robert Dalva, con Vincent Spano, Kelly Reno 
(1983). Black, lo splendido cavallo protagonista di un 
precedente film e di un «serial», dopo aver vinto nù- 
merose corse in America, viene rapito e portato in 
Africa per partecipare a una corsa nel deserto. Ma il 
suo piccolo padrone lo segue per riportarlo a casa. 

«Settembre» (Raiuno, ore 0.30), regia di Woody 
Allen, con Mia Farrow, Denholm Elliot (1987). E' uno 


dei titoli della produzione «drammatica» di Woody . 


Allen, di diretta ispirazione bergmaniana. E' un 
dramma a «porte chiuse» in cui un gruppo di persone, 
dopo un'estate trascorsa in apparente concordia, al- 
l’arrivo dell'autunno sfoga tuttii rancori reciproci re- 
pressi in anni e anni di armonia coatta. 

«La donna che ho più amato» (Raiuno, ore 1.50), 
regia di Robert Vernay. Con Arletty (1946). Omaggio 
ad-Arletty, a qualche mese dalla sua scomparsa, il 
film di Vernay è costruito a episodi che hanno “come 
filo conduttore il proposito di un giovane di suicidarsi 


per una delusione amorosa. 


«La fontana della vergine» (Raitre, ore 12), regia 
di Ingmar Bergman, con Max Von Sidow (1959. 
Dramma a fosche tinte di ambientazione medioevale 
che fruttò un Oscar al grande regista svedese. 

«Questo pazzo pazzo mondo» (Raidue, ore 16), re- 
gia di Stanley Kramer, con Spencer Tracy, Mickey 
Rooney (1964). Un gioiello di comicità che racconta la 
frenetica caccia di un gruppo di gangster al bottino di 


una rapina nascosto da un boss morente. 


Reti private 


Jennifer Beals e la «Boxe» 


«La dolce vita» e «Boxey sono i titoli di maggior 


richiamo della programmazione cinematografica al- 


lestita per domani dalle reti private. «Boxe» (Italia 1, 
ore 20.30), regia di David Drury, con Gene Hackman, 
Jennifer Beals (1988). Gene Hackman è il capostipite 
di una famiglia di sangue irlandese di pugili. E' anche 
l'allenatore dei suoi figli: uno aspira al titolo olimpi- 
co, l’altro, dopo essersi ribellato a un manager diso- 
nesto, viene ucciso dal racket delle scommesse clan- 


destine. 


«Arrivano i gatti» (Tmc, ore 21.35), regia di Carlo 
Vanzina, con Jerry Calà, Franco Oppini, Umberto 
Smaila, Ninì Salerno (1980). Il film è un pretesto per 
mostrare una selezione di sketch dei «Gatti del Vicolo 
Miracoli», che allora era uno dei più popolari gruppi 


«La dolce vita» (Retequattro, 


ore 22.30), regia di Federico Fellini, con Marcello Ma- 
stroianni, Anita Ekberg, Anouk Aimée, Magali Noel 
(1960). Il ritratto della Roma dei fine anni ‘50 visto 
attraverso gli occhi del giornalista Marcello che ha 
fatto del film di Fellini un'icona della storia del cine- 


ma, 


TV /SPORT 


«Mercanti di guerra» (Tmc, ore 23.20), regia di 


Sabato 5 settembre 190" Sal 


— 


"O Re» è tornati | 
dentro un film > 


Paul George McKenzie, con Asher Brauner, JessW TRI 


(1968). 


dell; 


«La partita» (Retequattro, ore 3.50), regia di cd ) addi 
Vanzina, con Matthew Modine, Faye Dunafl »Trie 
(1988). Tratto dal romanzo di Alberto Ongaro, il ma i 


racconta la storia di un nobile veneziano che si gli | side 


la vita a dadi con una misteriosa contessa. le de 
lia,i 

Canale 5, ore 22:30 del 
«Il Tg delle vacanze» ha s 
_ Dost 


Zuzzurro (Andrea Brambilla) e Gaspare (Nino È ..renz 
micola), i due conduttori nonché caporedattore! di c 
«Tg delle vacanze», anche per questa settimana pi fina 
tualmente informano i telespettatori sugli avvéì , tazi; 
menti di cronaca e sui più piccanti scoop degli ulti grar 


scampoli dell'estate. 


.199: 


. Alla loro maniera, introducono man mano i sertì a que: 
video degli inviati sguinzagliati sulle montagne, né‘ SUP: 
spiagge e, a volte, in mezzo al mare. Dal mare, infat : On: 
arrivano i fax di Oliviero Beha e addirittura da sottf NON 
mare le corrispondenze di Andy Luotto. Sua 


Accanto a Zuzzurro e Gaspare, in studio, quali 
bellissime aiutanti: Angela Melillo e Gabriella Lab! 


gim 
° sino 
a stra 


con i loro balletti, Maria Grazia Cucinotta che vul vint 
diventare un'esperta del giornalismo e Wendy Wil , aust 


ham, con il suo cocorito italiano, che dà lezioni? 
respingere gli assalti del maschio latino. 


stim 
« nece 


Il «Tg delle vacanze» proseguirà anche dopo il! «gno, 
settembre sempre condotto da Zuzzurro e Gasp&! » che 
ma con un unico appuntamento quotidiano su Cam tutt 


DI Qui 
Raitre, ore 23.15 TRE 
«Speriamo che sia femmina» Lu 

‘e l 


«Speriamo che sia femmina» di Maria Bosio, inf - doi 
da su Raitre. E' la storia di Antonella, 33 anni, alco® :-Je, ; 
zata, barbona per scelta con un passato carico! - anc 


esperienze negative e drammatiche. Ma dopo un@ 


«fror 


ta «per strada» grazie all'amore per la figlia ViolW®® - e, ir 


la bambina tanto desiderata, Antonella si «norm: 


do” 


za», smette di bere e drogarsi e insieme al compag! j mer 
occupa una casa. Lo fa controvoglia, per teneIS" . non 
bambina, perché «malgrado i grandissimi proble! ridi 
la vita fuori è più colorata, c'è più solidarietà». sitP 

"TB anche autrice di poesie: da sempre la giovd - gio) 
Tiempie quaderni di versi molto intensi. «Speria! - di, 
che sia femmina» è una specie di itinerario, seco a Che 


to attraverso le poesie; alla ricerca dei luoghi, di 


i - «set 


persone del passato. Insieme ad Antonella, anche qua 


tri amici barboni recitano le loro poesie. gEil 
; ni 

Italia 1, ore 16 tu 

Nino Bonocore a «Top venti» Dos 


Il cantautore Nino Bonocore, ospite della punti! “ad; 
di «Top venti» in onda su Italia 1, presenta il suo ul! i 
mo album «La naturale incertezza del vivere». Int 
vistato da Maurizio Catalani, Bonocore racconta 


| “cori 


rev 
genesi del disco prodotto a quattro mani con cei * ridi 
Valli, già arrangiatore di Mina, Baglioni e RamazZ? nan 
ti. 


Amicis 
La seconda intervista della puntata è dedicata ‘ lida 


gruppo dei Proxima, che nel'loro ultimo disco 
pongono dieci moderne storie d'amore. Tra que 


ste | Con 


<° .. Fi n ss s. Lui 
una è intitolata «Ridammi la bici» ed'è ispirata @ «BI nai 
cicle» dei Queen. lar 
Italia 1, ore 20 da 
«Agli ordini papà!» i 


, Si intitola «Il tic pericoloso» il sesto appuntame!l « 
con la «sitcom» «Agli ordini papà!» inonda su Italia! « Stag 
Questa volta il maggiore Mac Gillis è alle prese ci tre 
una delle tre figlie della donna da lui appena sposa = Dre: 
Elisabeth, questo il nome della ragazza, vuole and@! : ‘Ros 
adassistere al concerto dei Fine Young Cannibals,) ea | 
‘non trova nessuno che l'accompagni. Sarà Mac Gi Per 
ad impegnarsi nella ricerca del «cavaliere». già 


Parlar di calcio, e d'altro , 


Da oggi su Raitre «Scusate l’anticipo», diretto da Evangelisti 


ROMA — «Scusate l’anti- 
cipo» è il titolo del primo 
settimanale realizzato 
dalla testata ‘giornalisti- 
ca sportiva della Rai di- 
retta da Gilberto Evan- 
gelisti, che andrà in onda 
su Raitre alle 18 a partire 
da oggi. Autori del pro- 
gramma, sono i due vice- 
direttori della Tgs, Rino 
Icardi e Michele Giam- 
marioli, che sarà anche il 
conduttore della .tra- 
smissione affiancato. da 
Irene Mandelli. 

«Ci ‘proponiamo di 
analizzare — dice Giam- 
marioli — gli avveni- 
menti di rilievo della do- 
menica, in riferimento 
all'attualità calcistica 
ma anche guardando a 
tutte le discipline che di 
volta in volta offrono 
motivi di interesse ago- 
nistico. Per questo, insie- 
me alle analisi in pro- 
spettiva, la scaletta di 


TV /CANALE 5 


‘Scusate l'anticipo’ of- 
frirà collegamenti con 
avvenimenti in tempo 
reale, con servizi sugli 
incontri ‘dei campionati 


di pallacanestro e palla- . 


volo, e su sport come il 
tennis, lo sci e l'automo- 
bilismo che nel corso del 
sabato offrono ampi spa- 
zialla cronaca». 

E per rimanere nel- 
l'ambito della cronaca 
vera e propria, «Scusate 


l'anticipo» in ogni punta-: 


ta, alle 18.45, a ridosso 
del Tg3 delle 19, si colle- 
gherà con la redazione 
per anticipare i contenu- 
ti delle principali notizie. 
Il programma prevede, 
inoltre, collegamenti con 
altre sedi Rai: da Milano, 
Paola Ferrari introdurrà 
i contributi realizzati 
dalla redazione milanese 
con il «punto» sulla gior- 
ata di serie A firmato da 


Bruno Pizzul. 


Seconda volta di Bronzi 


a«La sai l’ultima?» 


MILANO — Luciano 
Bronzi per la secon- 
da volta consecutiva 
a «La sai l'ultima?». 
Il comico e cabaret- 
tista triestino, che 
l'altra settimana 
aveva già partecipa- 
to con successo alla 
trasmissione, ritor- 
na questa sera alla 
corte di Pippo Fran- 
co, su Canale 5 alle 
20.30. L'angolino del- 
la danza e della mu- 
sica sarà affidato a 
Pamela Prati. 

Otto i concorrenti 


provenienti da tutta 


Italia per questa de- 
cima puntata. Al- 
l'urlo di «facce ride», 
questa sera Luciano 
Bronzi tenterà di 
conquistare lo scet- 
tro di «barzellettie- 
re» più applaudito 
dal pubblico. A lui, 
che da anni inventa 
eracconta esilaranti 
storielle, non man- 
cheranno certamen- 
te le trovate per su- 
scitare l'allegria a 
Canale 5. 


Da Torino, Carlo Nesti 
curerà una rubrica che 
fornirà le cifre del cam- 
pionato di calcio; da Na- 
poli saranno fornite, in- 


. vece, anticipazioni sulle 


manifestazioni sportive 


‘ in programma nel Meri- 


dione; da Bologna saran- 
no illustrati i particolari 
della giornata del cam- 
pionato di calcio di serie 
B. Ogni puntata sarà de- 
dicata a un tema specifi- 
co esarà articolata in va- 
rie rubriche fisse, delle 
quali fa parte «Nota a 
margine», un corsivo re- 
datto daRino Icardi. — 

La presentazione di 
«Scusate l'anticipo» ha 
offerto a Gilberto Evan- 
gelisti, direttore della 


Tgs, lo spunto per alcune 
riflessioni sulla gestione 
dello sport in tv. A pro- 
posito del ‘passaggio di 
alcuni giornalisti della 
Rai alla Fininvest, ha 


TV /RAIUNO 


ROMA — Dove va la 
nuova Russia? E, so- 
prattutto, quale futu- 
To aspetta i Paesi usci- 
ti dal crollo dell'Unio- 
ne Sovietica? A questi 
interrogativi cercherà 
|. di rispondere un pro- 
gramma di Raffaello 
Uboldi e Marina Cac- 
ciò, intitolato «Mille e 
Una Russia», ‘che an- 
drà in onda in cinque 
puntate su Raiuno, a 
partire da lunedì 7 set- 
tembre, alle 18.40. 
Quella offerta dai 
.due autori è una visio- 


Le «Mille e una Russia» 
sopravvissute all’Urss 


detto che «si tratta diù 
elemento che ha cont? » 
buito a creare un. cli” 
di vivacità profession 
le». n 
Dopo aver afferm9 . 
che «l'apertura nei co) 
fronti degli sport “min! . 
ri" è un preciso dovi 
del servizio pubblio!! . 
Evangelisti ha annund! P 
to che «la Rai punt4, < 
trasmettere il 70 per €‘ 
to delle partite delle 00 - 
pe europee di calcio, 
fine, a chi chiedeva. 
bilancio delle tras! 
sioni realizzate pé@ A: 
Olimpiadi, il diretto di: 
della Tgs ha risposto: 
successo di un giornale? » 
misura dalle COPle e 3 
dute: i nostr1 Progran ti 
hanno avuto ascolti ? 
milioni di telespettato!” 
elli realizzati da alt 
emittenti sono valutab” 
nell'ordine delle centin 
ia di migliaia». 


ne a tutto tondo del- 
l'ex Unione Sovietica: 
dalla Russia europe? 
alla Siberia, dall'O7 
riente estremo. alle 
steppe del Kazhaki: 
stan, dal Volga al Doni 


dal Mar Baltico al Maf| Mu 
Nero. | |gre 

Per realizzare «Mil| | È L 
le e una Russia», Ubol) | CON 


di e la Cacciò hann® tao 
percorso migliaia & tdi‘ 
chilometri, intervi’| Îna, 
stando politici, stori | ‘i pol 
intellettuali e gent? 
comune. 


1% Sabato 5 settembre 1992 


— 


| Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


| TEATRO / TRIESTE 


Nonostante tutto, è Stabile 


Presentata la stagione di prosa che si aprirà il 21 ottobre con «Tutto per bene» 


ess TRIESTE — I nuvoloni 
0” della crisi economica si 


"È addensano anche. su 
Rae » Trieste (e sui suoi teatri), © 
>, il fi «Tua Franco Richetti, pre- 
Sì gl Sidente del Teatro Stabi- 


€ del Friuli-Venezia Giu- 
lia, ieri mattina nel foyer 
del Politeama Rossetti, 
ha subito premesso: «La 
. :7 - DOstra non è una confe- 
ino }.Tenza stampa di Sos, nè 
tore carattere economico- 
na pi . finanziario: è la presen- 
avvéi ; tazione ufficiale del pro- 


li ulti gramma della stagione 
1.1992/93. Credo che in 
i serv Questa città dobbiamo 


I sui e la tentazione di 
nea È aac l'austerità (e 
i tir non c'è dubbio che ci 
à SO! Stiamo avviando a un re- 

; ‘ gime di austerità) come 
quat - sinonimo di miseria e 
Lai - straccioneria. Sono con- 
e Vul vinto, anzi, che una sana 
y Wil. austerità possa essere di 
Ioni f stimolo. Qualche volta la 

È necessità aguzza l'inge- 
po ill gno, purchè non si pensi 
raspd! - che l'austerità vale per 
i Cani tutti, tranne che per noi. 
Quindi, il pubblico trie- 
_Stino non può ignorare 
che anche il mondo dello 


Secolo dovrà stringe- 
i la cinghia. Approvan- 
inf - Soil bilancio dello Stabi- 
Seni e abbiamo tenuto conto 


i anche dell'austerità, sul 


a. “Di wronte Statale e regionale 
rmall di In particolare, sul Fon- 
npegi 0 Trieste, che ‘probabil- 
ersil mente sopravviverà, ma 
obles | PON potrà non subire un 
Tidimensionamento». 

‘. 1° .Prevedendo il «peg- 
giov? © 820», lo Stabile ha, quin- 
veriaf - di, ritenuto di fare qual- 
Ceo Che ritocco al cartellone, 


‘) «Senza comprometterela 
ache” qualità dei programmi». 
- E in effetti c'è una sola 
. 1 Dovità di rilievo: la sosti- 
__ tuzione dell'«Idiota» di 

_Dostoevski — che Ga- 

i © Driele Lavia si accingeva 
sui ;j ad allestire e, per il suo 
pes tei, Costo elevato, poteva 
nti “ correre il rischio di cade- 


ont © re vittima della scure dei 
DO - ridimensionamenti — fi- 


nanziari — con «Anatol» 
icata é Ci Schnitzler, che conso- 
se i slida il rapporto: con la 
Cdeste Compagnia Glauco Mau- 
racBi "e affida il ruolo princi- 
pale a Roberto Sturno e 
la regia a Nanni Garella, 
che ha già portato al suc- 
cesso «Jack lo sventrato- 
«TO. 
ame. «L'idiota» slitta alla 
Italia! «Stagione seguente, men- 
ese 0 tre Lavia sarà comunque 
posa! «Presente al. Politeama 
ande Rossetti con «La signori- 
als) < Na Giulia» di Strindberg. 
ic Gi er il resto, il cartellone, 
già annunciato alla fine 


sn: 


ai 


a did 

cont) :| MUSICA 

i cli? ni i 
sso) | Un Prince 
crm .| darecord 
on. «| NEW YORK — Prin: 
dove | cebatte Madonnae 
blico! .| Michael Jackson. 
yundié .| La enigmatica pop- ‘ 


unta! «| star di colore ha 


della scorsa stagione, è 
rimasto intatto. ‘ 

«La scelta di far slitta- 
re nei nostri progetti L'i- 
diota' di Dostoevski e di 
fare, invece ‘Anatol 
Schnitzler non è da con-. 
siderarsi. un. TIPlego, 
bensì un ridimensiona 
mento economico del no- 
stro investimento sulla 
produzione» ha precisato 
Mimma Gallina, suben- 
trata in maggio a Furio 
Bordon nella direzione 
artistica, «'Anatol', in- 
fatti, pensavamo già di 
farlo l'estate prossima 
nell'ambito di un proget- 
to articolato che stiamo 
studiando con Nanni Ga- 
rella e che vedeva in 
'Anatol’ una tappa di una 
ricerca complessiva che 
studiava il percorso del 
dramma borghese dalla 
visione tragica ottocen- 
tesca al suo ribaltamento 
in commedia», Il testo di 


Schnitzler verrà realiz- . 


zato con tutti i personag- 
gi femminili, contraria- 
mente all'edizione di di- 
ciotto anni fa che vedeva 
in scena solo tre perso- 
naggi. 

Mimma Gallina ha, 
quindi, sottolineato la 
crescente importanza 
della coproduzione degli 
spettacoli, una strada 
che lo Stabile sta percor- 


rendo da qualche tempo . 
con risultati di alto livel- 


lo e, cosa che non guasta, 
i costi dimezzati. Inoltre 
continuerà l'abbinamen- 
to coni festival estivi. 

Il cartellone 1992/93 
(qui accanto, in detta- 
glio) comprende 14 spet- 
tacoli. in abbonamento 


(uno in più della scorsa . 


stagione), di cui tre pro- 
dotti dallo Stabile. «E 
una stagione — ha con- 
cluso Richetti — all'inse- 
gna dell'impegno cultu- 
rale, che riteniamo de- 
gna di un teatro che ha 
una sua funzione parti- 
colare, culturale ma an- 
che educativa (senza es- 
sere noioso), nei confron- 
ti del pubblico, che avrà 
modo di giudicare. Ma è 
soprattutto una stagione 
studiata con rigore e sen- 
so di responsabilità». 
L'incontro si è chiuso 
con l'intervento di Ora- 
zio Bobbio, il quale ha di- 
chiarato di essere, in fon- 
do, assolutamente pessi- 
mista sul futuro, E spie- 
gherà perchè, oggi al 
«Cristallo», presentando 
la stagione di prosa della 
sua «Contrada», 
Renzo Sanson 


MUSIcA / VIENNA 


0 «Elizabeth», l'impero e mobile 


TEATRO / CARTELLONE 
Nella rosa dei 14 entra 
«Anatol» di Schnitzler 


Roberto Sturno reciterà a Triestel' «Anatol» 
di Schnitzler, con la regia di Garella. 


TRIESTE — La stagione al Politeama Rossetti si 
aprirà, dunque, il 21 ottobre con «Tutto per bene» 
di Pirandello, presentato dalla Compagnia di Glau- 
co Mauri con la regia di Guido De Monticelli. Segui- 
ranno: «Il maggiore Barbara» di Shaw proposto 
dallo Stabile di Bolzano, con Gianrico Tedeschi (3 
novembre); «Una solitudine troppo rumorosa» 
del cecoslovacco Hrabal, coprodotto dallo Stabile 
con il Teatro di Sardegna e la regia di Pressburger 
(11 novembre); «Jack lo sventratore» di Vittorio 
Franceschi,.con Alessandro Haber e la regia di Nan- 
ni Garella (25 novembre); «La signorina Giulia» di 
Strindberg interpretata e diretta da Gabriele Lavia 


(9 dicembre). 


Il 1993 si aprirà con «Il vampiro» di Brofferio 
con Giustino Durano e la regia di Beppe Navello (5 
gennaio) e proseguirà con «Anatol» di Schnitzler, 

. protagonista Roberto Sturno e regia di Garella (13 
gennaio); «Misura per misura» di Shakespeare 
firmato da Luca Ronconi (4 febbraio); poi di Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice in «Care conoscenze e 
cattive memorie» di Horowitz (16 febbraio); «Non 
c'è domani» dell'ultranovantenne Julien Green, 
presentato dal Centro Teatrale Bresciano per la re- 
gia di Sandro Sequi (23 febbraio). Il 2 marzo «Delit- 
to all'Isola delle capre» di Ugo Betti con Gastorie 
Moschin; quindi un testo giovane, «Sotto banco» 
di Domenico Starnone con Angela Finocchiaro e 
Silvio Orlando (9 marzo); il classico «Nathan il 
saggio» di Lessing targato Genova (14 aprile) e, in- 
fine, «La bottega del caffè» di Goldoni con Arnol- 
do Foà e la regia di Mario Missiroli (19 maggio). 
Lunedì 7 settembre, con l'apertura della campagna 
abbonamenti, entrerà in funzione il servizio di bi- 
glietteria computerizzata. Gli spettacoli program- 
mati per due settimane debutteranno il mercoledì. 

Due sole anticipazioni sul programma fuori ab- 
bonamento, che sarà presentato a parte: «Il nipote 
di Wittgenstein» di Bernhard con Umberto Orsini 
eilrecital, saltato l'anno scorso, di Giorgio Gaber. 


Commento di 
Roberto Canziani 


Chi era Angelo Brofferio? 
E Bohumil Hrabal è ceco 
oppure: slovacco? Cos'al- 
tro ha scritto Israel Ho- 
rowitz? Vive ancora il 
vecchio Julien Green? 
Quanti anni avrà? Cen- 
to? Domande immediate 
che si accavallano' scor- 
rendo i titoli in cartello- 
ne quest'anno al Politea- 
ma Rossetti. Vogliamo 
dirla con una formula 
facile facile? Il cartello- 
ne delle curiosità, la sta- 
gione dei nomi inediti. 
Vediamola però anche 
da un altro punto. di vi- 
sta. Da quante stagioni 
Gastone Moschin, da:so- 


«lo o «in famiglia» (Mar- 


zia Ubaldi la moglie, Ma- 
nuela la figlia d'arte), ci 
tiene compagnia su que- 
sto palcoscenico? quat- 
tro? E Vittorio France- 
schi: non l'avevamo vi- 
sto già due anni fa ci- 
mentarsi con la scrittura 
drammatica in «Scacco 
pazzo»? Ci riprova ora 
con «Jack lo sventrato- 
re». Si è tanto affeziona- 
to a Trieste Glauco Mau- 
ri? E° l'unico attore di 
tradizione, in Italia? 
Un'altra formula facile 
facile: una stagione di 
prolungati affetti, il car- 
tellone dei legami peri- 
colosi. 

.Il fatto è che i cartello- 
n teatrali sono sempre 
piccole alchimie, Ein un 
teatro pubblico l'alchi- 
mia è ancora più alche- 
mica, la combinazione 
degli elementi è ancora 
più sottile: una politica 
di scambi con altri teatri, 
una difficile miscela 
d'arte e cassetta, pres- 
stoni e raccomandazioni 
che non mancano mai, 
l'allettamento delle co- 
produzioni... Cosicché il 
disegno artistico di un 
cartellone, il suo «pro- 
getto culturale» è nella 
maggior parte dei casi 
una piccola bugia, con- 
fezionata a posteriori. 

La visione è più reali- 
stica, se'invece di stare 
aîtenti a autori, registi o 
titoli, si guardano i pro- 
duttori. Lo Stabile di Bol- 
zano ‘non ne imbrocca 
una da molte stagioni. 
Forse stavolta andrà me- 
glio con «Il maggiore 
Barbara» di George Ber- 
nard Show. Ugualmente 
bisogna riconoscere che 
altri spettacoli sono vin- 
centi già in partenza. 
Shakespeare, ‘Ronconi 
lo stabile di Torino: una 


combinazione superba. 

Molti avranno aprez- 
zato che al timone del 
teatro ci sia, quest'anno, 
una donna. Anzi, una 
giovane prima donna, 
come graziosamente, lo 
scorso. tnaggio, hanno 
sottolineato ‘i giornali. 
Qualcuno forse avrebbe 
anche apprezzato, nelle 
scelte del programma, 
un'impronta. diversa: 
non si vuol dire più fem- 
minile, ma più attenta a 
certi fenomeni, a certi parso il 21 agosto, 
nomi interessanti: que- «Il Piccolo» indice, 
sto almeno il nuovo di- in collaborazione 
rettore (direttrice?) sem- con il Teatro Stabi- 
brava promettere. % le, un concorso di 

Ma anche quella di | critica teatrale, 
‘presentare il cartellone a che ricalca quello 
settembre, è una piccola che lo stesso Polac- 
bugia. I titoli sono già co, appena dician- 
pronti ad aprile, tutt'al | novenne, vinse nel 
più a maggio, poi è solo | 1961 (insieme con 
questione di aggiusta- | Tullio Reggente e 
menti, di ritocchi. Inse- Piero  Percavassi) 
diata in viale XX Settem- con una critica tea- 
bre all'inizio di maggio, trale sulla comme- 
Mimma Gallina non ha dia «Gli asini ma- 
avuto un grande spazio i» di Carlo Nico- 
di manovra. Sufficiente, fi 
questo sì, a evitarci al- 
meno quest'anno Giulio 
Bosetti, che prometteva 
«Spettri» di Ibsen. E forse 
anche a dribblare un'o- 
perazione prevista, ma 
un po' esosa e un po' 
confusa: «L'idiota» di 
Dostoevskij riscritto da 
David Maria Turoldo e 
riscritto ancora da Furio 
Bordon. 

Qualcosa le si potrà 
anche rimproverare: c'è 
uno spettacolo bellissi- 
mo e premiatissimo che 
sarebbe stato giusto ve- 
dere a Trieste: «Rasoi» di 
Mario Martone; Nanni 
Garella, il regista di 
«Jack lo sventratore», 
aveva in serbo anche 
uno Svevo assai merite- 
vole, e Piera Degli Espo- 
sti gira l'Italia con una 
grande. «Madre Corag- 
gio»: in tempi così sfor- 
tunati per il signor B. 
Brecht sarebbe stato un 
apprezzato gesto di co- 
raggio. Di buono però 
Mimma Gallina ci ha 
portato Aroldo Tieri, che 
è un signor attore sacri- 
ficato finora a program- 
mazioni minori; di buo- 
no ci ha portato «Sotto- 
banco», un bel diverti- 
mento per alunni e'‘inse- 
gnanti, E ce ne sono tan- 
ti in platea. Staremo in- 
somma a vedere. Fidia- 
moci per il momento di 
ciò che suggeriscono i 
manifesti: che veramen- 
te la bella stagione co- 
mincia il 21 ottobre. 


TEATRO 
Scrivete 


un «pezzo» 


TRIESTE — «Ci 
mancherà molto 
Giorgio ‘ Polacco...» 
ha detto ieri Mim- 
ma Gallina. Per 
onorare la memo- 
ria del nostro criti- 
co teatrale, scom- 


All'iniziativa 
possono partecipa- 
re gli spettatori fi- 
no ai 35 anni d'età, 
recensendo il pri- 
mo spettacolo in 
cartellone al Poli- 
teama Rossetti 
(«Tutto ‘per bene», 
21 ottobre) e le tre 
produzioni dello 
Stabile: «Una soli- 
tudine troppo ru- 
morosa» (11 no- 
vembre), «Jack lo 
sventratore» (25 
novembre) e «Ana- 
tol» (13 gennaio). Le 
recensioni (lunghe 
da un minimo di 50 
a un massimo di 80 
righe dattiloscrit- 
te, di 60 battute per 
riga) dovranno per- 
venire alla Reda- 
zione Spettacoli del 
«Piccolo» (correda- 
te di dati anagrafi- 
ci, indirizzo e tele- 
fono) entro le ore 
15 del giorno suc- 
cessivo a ogni pri- 
ma rappresenta- 
zione. I «pezzi» mi- 

liori saranno pub- 
licati. 

Intanto lo Stabi- 
le ha annunciato la 
pubblicazione di 
un «bollettino» 
mensile che avrà 
due edizioni: una 
per tutto il pubbli- 
co, l'altra specifi- 
camente indirizza- 
ta aigiovani. 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Venticinque minuti di ap- 
plausi hanno accolto gli artisti riuniti 
sul palcoscenico del Theater an der 
Wien al termine della prima rappre- 
sentazione dell'atteso «Elisabeth», de- 
dicato alla mitica imperatrice d'Au- 
Stria e Ungheria. La platea di vip ha 
così decretato il successo dell'ultima 
produzione del sovrintendente Peter 
Weck, realizzata con tenacia e con la 


| sontuosi, ha completato l'effetto di un 


flusso continuo di movimenti, studiati 
per trasformare gli ambienti ventinove 
volte, Aiùtato da una tecnica perfetta 
di palcoscenico, dalle buone luci di 
Hans Toelstede, dai ricchi costumi di 
Reinhard Heinrich, lo scenografo ha 
fornito, così, tutto ciò che serviva al re- 
gista e ai cantanti per lavorare al me- 
glio. Sfruttando le efficaci coreografie 
di Dennis Callahan, Harry Kupfer ha 
potuto dunque condurre il gioco con 


La musica è quanto di più eclettico si 
possa chiedere a un compositore. Syl- 
vester Levay ha trasformato in note le 
diverse situazioni, scegliendo di volta 
in volta il genere e lo stile più adatto ai 
testi. Ce n'è, COSÌ, per tutti i gusti. E 
molti sono i motivi orecchiabili (ricor- 
rente l'impressione di «déjà-entendu»), 
canticchiati già al termine della rap- 
presentazione. ._ 

Fra le voci spicca quella di Uwe 
Kroeger, Morte androgina che farà an- 


maestro di cerimonie, giusto sia nei re- 
citativi che nel canto. 
Nel raccolto Theater an der Wien, 


.l'orchestra, diretta con slancio da Ca- 


spar Richter, rischia non di rado di co- 
prire le voci. E problematica è la foni- 
ca, che si spera riuscirà a trovare i giu- 
sti livelli per non frastornare gli spetta- 
tori e rendere comprensibili tutti i can- 
tanti. Equilibrata invece l'incisione del 
Cd e della cassetta presentati alla pri- 
ma, che propongono il musical in ver- 


TEATRO. COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Con- 
ferma e ritiro abbona- 
menti per la Stagione 
Sinfonica d'Autunno 
1992 fino al 7 settem- 
bre. Vendita per tutti i 
concerti dall’8 settem- 
bre. Biglietteria auto- 
matica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa il Ju- 
nedì). 

TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. 
Stagione Sinfonica 
d’Autunno 1992. Gio- 
vedì (10 settembre) al- 
le 20.30 (turno A) al 
Politeama Rossetti 
(viale. XX Settembre 
45) Concerto dell’Or- 
chestra e del Coro del 
Teatro «Verdi» diretto 
da Michel  Tabachnik 
soliste: Sarah  Leo- 
nard (soprano) e Ga- 
briele Schreckenbach. 
Musiche di Gustav 
Mahler. Biglietteria 
automatica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lu- 
nediì). Sabato alle 21 
replica del Concerto al 
Palasport «Carnera» 
di Udine (biglietti c/o 
Punto Cultura - Palaz- 
zo:Morpurgo; via Sa- 
vorgana 12- Udine). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione , di Prosa 
1992/93: lunedì 7 
Campagna abbona- 
menti. Vendita: Bi- 
glietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 
630063) e da quest'an- 
no Politeama Rossetti 
(viale XX Settembre 
45, tel. 54331). Confer- 
ma. turni fissi entro 
mercoledì 30 settem- 
bre. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
11, conferenza stampa 
di presentazione sta- 
gione di prosa ’92/’98 
della Contrada. Ore 17 
tradizionale festa per 
gli abbonati. 


CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Martedì 8 set- 
tembre ore 21 Globo- 
gas presenta Elio e le 
Storie Tese in concer- 
to. Prevendita Utat 

- Galleria Protti 2. 

PARCO DI MIRAMARE. 
Spettacolo di Luci e 
Suoni ore 21 e ore 
22.15 nell'edizione ita- 
liana. 

ARISTON. Vedi estivi. 


EXCELSIOR. Ore 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Fusi 
di testa» con Dana 
Carvey e Rob Lowe. 
Quando il rock dà alla 
testa... Divertentissi- 
mo, demenziale. 

SALA AZZURRA. Ore 
17,30, 19, 20.30, 22: 


«Tokyo decadence» di | 


Ryu Murakami. Tokyo 


di notte è scandalo al! 


Festival di Taormina. 
V.m. 18. 
GRATTACIELO. 17.30, 
19, 20.30, 22.15. ll film 
più premiato al Festi- 
val 1992: miglior film, 
migliore regia, miglio- 
re sceneggiatura, mi- 
gliore attrice (Alice 
Krige) «I sonnambuli» 
di Stephen King. Vivo- 


BRE TEATRI E CINEMA UR 
TRIESTE 


no per la notte e vivo- 
no per sempre. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Bestiali . eccitazioni 
oscene». Novità asso- 
luta!!! Gon la nuova su- 
perdotata Stephanie 
Adams. V. m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Weekend. senza il 
morto». Al rientro dal- 
le vacanze: niente di 
meglio che un irresi- 
stibile weekend di ri- 
sate, con. Andrew 
McCarthy in un altro 
folle, spassoso, esila- 
rante fine settimana! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2, 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
mano sulla culla»... è 
la mano che governa il 
mondo. ll thriller che 
ha sconvolto l’Ameri- 
ca e ha sbancato il 
box-office incassando, 
nelle prime 10 setti- 
mane, 100.000 dollari! 
Con A. Sciorra e R. De 
Mornay. Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, . 22.15: 
«Tracce nella sabbia» 
(White. sands) con Mic- 
key Rourke, Mary E. 
Mastrantonio, Willem 
Dafoe. Il modo più pe- 
ricoloso per scoprire 
un delitto... sostituirsi 
alla vittima! Dolby ste- 
reo. 


NAZIONALE 4. Aria 
condizionata. ‘16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Ferro & Seta». Una 
straordinaria storia 
d’amore e arti marzia- 
li inuna Cina che cam- 
bia velocemente. 
CAPITOL. 17.30, 19, 
20.30, 22.10. «La casa 
|V- Presenze impalpa- 
bili». L'ultimo ag- 
ghiacciante horror di 
Achille Manzotti. 
ALCIONE. Tel. 304832. 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Bolle di sapone». Re- 
gia di H. Hoffman. Nel 
fragile mondo. delle 
soap opera realtà e 
finzione si confondo- 
no. Eccezionale suc- 
cesso di pubblico. 
LUMIERE. FICE. (Tel. 
820530). 18.20, 20.20, 
22.10: «Cortesie per 
gli ospiti» di. Paul 
Scherader con. Chri- 
stopher. Walken, .Ru- 
pert Everett, Helen 
Mirren. Tratto dal ro- 
manzo di Jan. McE- 
wan. 
RADIO. ‘15.30, 21.30: 
«Desideri di vizi be- 
stiali». Viziosete ’ste 
mulete!!! V. m. a. 18. 


IESULVAI 


ARENA ARISTON. 
Oscar... non ..Oscar. 
Ore 20.45 (in caso di 
maltempo in sala). Ke- 
vin Costner alla ricer- 
ca degli assassini del 
Presidente Kennedy: 


«J. F. K.- Un caso an- - 


cora aperto» di Oliver 
Stone. Il film dell’an- 
no, vincitore. di 2 
Oscar ‘92. Ultimo gior- 
no. Domani ore. 21: «Il 
principe delle maree». 
ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. 21: «Papà 
ho trovato un amico». 
Deliziosa. commedia 
con Jamie Lee Curtis, 
Dan Aykroyd .e.il pic- 
colo.Maculay Gulkin. 


A o i dare sicuramente în visibilio le ragaz- ci è SSOdibi a 
er cef .| firmatoconlaWar- | determinazione a dare a Vienna un e i o cana d zine, con quei suoi capelli lunghi e S’@Meridottama ARRRO A sù 9 
le CO .| ner Brothers Re- musical nazionale, col quale ribadire il IUCS SE NIEINE SIE 2 biondi, quelle sue movenze da vincito- Do DE 0, la rinomata pas ta «De- 
io «| cords un contratto rimato della capitale danubiana nel- pubblico. : -.-° Te, quella sua voce suadente, Quando Pte na messo m commercio delle ta- [| 
1009 .| che non ha prece- l'ambito della musica Ai contenuti ha pensato con dovizia jnvece della classica tenuta nera, veste  Volette di cioccolata con, l'immagine 
evi denti nella ‘storia Vero protagonista della serata è sta- Michael Kunze, attraverso un libretto fascianti jeans di raso bianco e una ca- S@lla coppia imperiale del musical. 
Ro dello. Wistiow-hasi: to Hans Schavernoch, la cui mirabo- intelligente, che Hiesee araccontare CO- micia morbida, sembra più un principe Non DIÙ, Aragno RO paliorneni 
Lo ito || ness internaziona- lante scenografia ha dominato le due Se degne di essere dette, senza mora- «azzurro da favola moderna, cosicché il . Mozartkugel in futuro per 1 turisti 
Te | le, Secondofontivi. ore e mezzo dello spettacolo. Capace di leggiare e senza scadere nella banalità, bacio mortale che dà a Rudolf primaea  Titorno dall'Austria, bensì anche vien- 
Foo; 6° Gna al cantante, la pensare veramente in grande, Schaver- PUT con una serie di scene iniziali un | Sissi poi è tutto sensualità e niente ge- nese cioccolata imperial-regia. con 
rnale i discogr afica noch ha trasferito in teatro tecnologie  PO' troppo sintetiche e veloci, così da Jo, reinterpretazione del mito di Sissi. Con 
le ver; cara Dee da Prater, riuscendo a far ruotare velo- rendere difficile ritrovarsi nello svilup- Nonostante qualche difficoltà congli «Elisabeth» il Theater ad der Wien è 
rami, gli vers {O sei cemente la scena girevole, abbassando po dell'azione senza l'aiuto della sinos-. acuti, Pia Dowes è perfetta per il ruolo riuscito forse a centrare finalmente il 
olti È produzione " o alzando contemporaneamente a no- Si. Peccato, inoltre, che il narratore del-: di Sissi. Il Francesco Giuseppe di Viktor bersaglio, assicurandosi, così, il pub- (| 
tato” | album circa 108 mi- tevoli altezze e inclinazioni da capogi- . la vita di Elisabeth, l'anarchico Luche- Gernot, tratteggiato nel libretto soprat- blico necessario a diventare anche il 
a alt .| lioni di dollari roinumerosi segmenti del palco. L'uso niche il 10 settembre 18981e infilòuna tutto come uomo succubo della madre successo economico che tutti gli altri 
utab) (quasi 130 miliardi esteso di immensi fondali «trompe- lima nel cuore sul lungolago di Gine- e marito a suo modo devoto ma inesi- musical prodotti finora a Vienna non 
ontinî | dilire). 1 Si piccole pedane circolari gire- vra, butti là di tanto in tanto qualche stente, è estremamente misurato. Il sono riusciti ad essere in anni di pro- PE ORARIE 
3 voli, di siparietti, di giostre, di specchi frase italiana inutilmente ordinaria. Lucheni di Ethan Freeman è un buon | grammazione. GLI ANNUNCI EC È Ù 
ia | ONOMICI 
ui 
(| MUSICA /TRIESTE MUSICA / UDINE DEIL PICCOLO. 
ì 
ì È LO 
Voci da Rovigo, troppo monotone |Serate «Verdi 
i 
(VOCI y « #5 {| UN GRANDE AIUTO. 
dell { TRIESTE — Contraria- te compositiva ETERO (gong ù Di, ER ; equilibrata nell'insieme stegno delle pagine mon- | UDINE — I concerti della Stagione sinfonica d'au- 
vw È Lente aquantocisisareb- di influssi fiamminghi ed . premiato IRON pole NONE Ma da un gruppo teverdiane ceguite nell'ul- | tunno, che il Teatro Verdi di Trieste porterà in Friuli 
ses !l'ey2Spettati, ricordando | echi popolareschi nei qua- genere oggi in Italia»: un | di cinque persone guidate | tima parte della serata, replicando le serate triestine, verranno presentati og- 
ol i] afflusso degli anni scorsi, li si intravede ancora oggi giudizio suffragato da al- per di più da un direttore ‘Decisamente Più accat- | gia Udine. Alle 12, nel Municipio del capoluogo friu- 
n | 18 Chiesa evangelica-lute- l'ombra della raffinata vi- cuni premi ottenuti in se- (Giorgio Mazzucato) ci si ‘ tivanti i momenti che ve. | Jano, si terrà la conferenza stampa che illustrerà il 
al E @, che ha ospitato l'al- ta delle corti deltempo. —. de di concorsi internazio- sarebbe attesi un altro devano impegnate le sole calendario. È 
1as14\ i “a sera il primo dei dieci A proporre l'ascolto di nali. $ spessore interpretativo, voci femminili (soprano e Il primo appuntamento è fissato per il 12 settem- 
Dow | Concerti del «Settembre musiche di scuola italiana L'ensemble che si è pre- fatto di sensibilità dinami- contralto), forti di una | bre. Poi, fino al 17 ottobre, al Palasport «Carnera» 
Maf| ; Musicale»; non era affatto e inglese era il gruppo vo-  sentato l'altra sera (con il che molto più marcate del- buona impostazione e di | continuerannoi concerti d'autunno per sei settimane 
| |&remitadiascoltatori: for- cale «Città di Rovigoy, na- . contraltista Luigi Paga- la piattezza nella quale una maggiore capacità di | di fila. Gemellando idealmente Trieste e Udine nel 
Mil i S© a causa del programma to all'interno dell'associa- notto in sostituzione del- Spesso le pagine proposte modulare i piani sonori in | nome della musica si è voluto confermare quella di- 
Tbol:| | Composto di pagine noto- zione «Polifonico» e attivo | l'annunciato contralto Sa- scivolavano. Alla monoto- ottima sintonia. Il gruppo {| mensione regionale che l'Ente lirico triestino si sfor- 
anno | : Ramente riservate al gu- in un repertorio di epoche brina Canola) non ha rive- nia dello spessore vocale si ha avuto, comunque, una | za di costruire da tempo. 
sa Si di una ristretta cerchia estili diversi, dalgregoria- Jato, invece, doti entusia- è, poi, aggiunto un quan- buona accoglienza da par- | L'apertura della Stagione sinfonica a Trieste è pre- 
ervi | ‘n; «amateur». Era di sce- no ai contemporanei. Il  smanti. Indubbiamente la ‘tomeno discutibile - anche te del pubblico, al quale è vista per giovedì 10 settembre, al Politeama Rossetti, 
o SIERO. la splendida gruppo - composto di due lettura delle partiture - dalpuntodivistatechico- stato offerto ancora un | conil concerto d'apertura affidato a Michel Tabach- 
vr, I Polifonia vocale del Rina- soprani, contralto, tenore, avviata dal tartiniano apporto del clavicembali- madrigale tratto dal primo | nik che dirigerà l'orchestra e il coro del «Verdi» nella 
ceri { Scimento; polifonia profa- basso e clavicembalo - ve-. «Salve Regina» - risultava sta Nicola Ferroni, inter- libro monteverdiano. Seconda sinfonia di Mahler. Solisti: il soprano Sarah 
5 na, fatta di consumata ar- © niva presentato come corretta e abbastanza venuto soprattutto a so- Paola Bolis | Leonard e il mezzosoprano Gabriele Schreckenbach. 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


. da Ronchi per: Partenze 


‘Alghero 07.05 


Ancona 15.20) 
Bari 11,20 


Brindisi 11.20 


Cagliari 07.30 


Catania 07.50 


Genova 07.15 


Lamezia Terme 07,30 


Lampedusa 07.30: 
Milano 07.05 


Napoli 11.20 


Olbia 7.90 


Palermo 07.30 


Pantelleria 7,90 


Pescara ' — 1520. 


Pisa 7.05 


Reggio Calabria 07.30 


Roma 07.30 


Torino 07.00 
Trapani 11.20 


*)escl.sab./dom. 


per Ronchi da: 
Alghero 07.00 


Ancona 08.15 
Bari 07.00 


Brindisi 07.00 


Cagliari 07.00 


Catania 06.25 


Genova 08.45 


Lamezia Terme 07,05 


Lampedusa 14.40 
Milario 13.50 


Napoli 07.00 


Olbia 07.25 


Palermo 06.45 


Pantelleria 07.40 


Pescara 07.35 
Pisa 09.15 


Reggio Calabria 07.00 


Roma 09.20 


Torino 20.00 
Trapani 08.55 


*)escl. sab.idom. 


ECONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 


tel. 02/57577.1; sportelli piaz-' 


za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20; 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel, 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La. SOCIETA' PUBBLICITA* 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la dat: 
di pubblicazione. i 


In caso di mancata distribu- 


zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e. 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10. acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n 
AZIENDA operante nel set- 
tore moduli continui, direct 
mailing, direct marketing 
editoriale cerca perle zone 
di Udine e Trieste agenti da 
inserire nel proprio organi- 
co di vendita. Si offre parco 
clienti consolidato, rimbor- 
so spese, provvigioni ai 
massimi livelli. Telefonare 
0444/351044. 

COMMESSA 36 enne con 
esperienza ventennale ab- 
bigliamento conoscenza 
sloveno, serbo croato cer- 
ca impiego a Gorizia telefo- 
nare .ore 14 0481/535987. 
(B50343) 

RAGAZZA 18 enne seria, 
volonterosa . conoscenza 
sloveno cerca primo impie- 
go a Gorizia telefonare ore 
14 0481/535987. (B50343) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


—____ 
A.A.A.A.A. A. AZIENDA na- 
zionale operante nel setto- 
re del marketing comunica- 
tivo seleziona 2 persone di 
età compresa tra i 22 e 35 
anni disponibili a yivere da 


*'PREZZI CONSIGLIATI FRANCO CONCESSIONARIO: 


TARGET 
L. 2.749.000 * 


BOOSTER 
L. 2.865.000*  L. 2.505.000 * 


SORRISO 


Concessionari MBK vi aspettano per 
presentarvi Evolis, il nuovo “Scooter europeo”. 


I CONCESSIONARI MBK LI TROVATE: SULLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE MOTOCICLI. 


superlativo di scooter: 


MBK LEASING SYSTEM. Il: PRO: 
GETTO BELGARDA PER IL FINAN- 
“ZIAMENTO DEGLI SCOOTER MBK. 
BR cosce 


MBK GLI SCOOTER CON 3 ANNI 
“DI GARANZIA. 

LE CONDIZIONI, | CONTENUTI E LE 
MODALITÀ DEI 3 ANNI DI GARAN- 
ZIA, SONO PRECISATI NEL LIBRET- 
TO DI GARANZIA YES DISPONIBILE 
PRESSO. | CONCESSIONARI MBK. 


MBK HA SCELTO: 


[6] Lubriicanti | 


protagonisti il proprio lavo- 
ro aiutandoci a valorizzare 
una nuova ed innovativa 
idea nelcampo della comu- 
nicazione pubblicitaria. Ri- 
chiedesi: ottima cultura, 
reale desiderio di emerge- 
re, disponibilità immediata. 
Offresi: inquadramento, 
1.600.000 mensili, possibili- 
tà di carriera. Telefonare 
allo 0481/521821 orario uffi- 
cio. Per appuntamento, lu- 
nedì 7 settembre. (A3757) 


A.A. PER' nuova apertura 
negozio centralissimo 
Jeans e Fashion, cercasi 
commessa/o bella presen- 
za con esperienza, referen- 
ze controllabili. Conoscen- 
za lingue slave. Scrivere a 
cassetta N. 21/F. Publied 
34100 Trieste. (A099) 
AMBULATORIO dentistico 
cerca assistente ‘esperta 
scrivere a cassetta n. 29/F 
Publied 34100 Trieste. 
(A3809) 

CERCASI aiuto cuoco gio- 
vane. Telefonare dalle ore 
14 alle 15 allo 040/224189, 
(A099) 

CERCASI banconiera/e a 
Gorizia. Tel. 0481/382090. 
(B000) 

CERCASI giovane pizzaio- 
lo esperto telefonare tutti i 
giorni dopo le ore 10 allo 
0040/826572. (A3789) 
CERCASI impiegato/a con 
conoscenza contabilità as- 
sicurativa e lingua inglese. 
Inviare curriculum vitae a 
cassetta n. 19/E Publied 
34100 Trieste. (A3762) 
CERCASI personale da adi- 
bire a guardie giurate am- 
bosessi: vista perfetta; con- 
gedo militare, età inferiore 
ai 50 anni. Elemento prefe- 
renziale: diploma o attesta- 
to professionale: presen- 
tarsi Unita Fortior Srl, via 
Marconi, 8, lunedì 7 c.m. 
ore 10. Non parteciperanno 
le persone che hanno già 
sostenuto un. colloquio. 
(A3808) 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo: Pubblicate un 
“annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


COLORIFICIO area Nord- 
Est ricerca laureato in chi- 
mica o in chimica industria- 
le per inserirlo nel proprio 
laboratorio di ricerca e col- 
laudi retribuzione adegua- 
ta al livello di professionali- 
tà. Scrivere cassetta 49/V 
Udine. (S72503) 
DIPLOMATO/A esperienza 
contabile, bilanci societari, 
pratiche bancarie, impor- 
tante organismo. cerca. 
Massima riservatezza, 
scrivere a cassetta n. 22/F 
Publied 34100 Trieste. 
STUDIO. commercialista 
cerca contabile con espe- 
rienza pluriennale scrivere 
a cassetta n. 26/F Publied 
34100 Trieste. (A3794) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

e 
AZIENDA distributrice pro- 
dotti alimentari o largo con- 
sumo cerca giovane rap- 
presentante per. amplia- 
mento rete vendita cui affi- 
dare portafoglio clienti ac- 
quisti. Richiesta massima 
serietà presentarsi lunedì 
ore 9 via Rosani 1. (A3796) 


Mobili 
11 epianoforti | 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto.‘ 

ss 
A residente affittasi bar 
Monfalcone centro arreda- 


mento attrezzature ex novo 
possibile contratto lunga 


scadenza telefonare 
0481/410140 lunedì esclu- 
so. (C450) 


AFFITTASI ufficio e/o offici- 
na con ampio piazzale sul- 
la statale Udine-Gorizia tel. 
0481/390685. (B382) 
AFFITTIAMO anche  gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito) telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova .8720222 Milano 
76013831. (A099) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
MONFALCONE Staranzano 
villetta‘ a schiera prossima 
costruzione vendesi. 
Geom. Leone ore 17-19 tel. 
0481/40253. (C50263) 
STARANZANO 100 mq pog- 
gioli garage altro terrazza 
140 mq. 040/44871, 
0481/482143. (A59777) 


OCCASIONISSIMA: Piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia 
950.000. 0431/93383. (C436) 


14 Auto, moto 


cicli 

VENDO Saab 9000 CD tur- 

bo, blu Le Mans metallizza- 

to, aprile 1991, accessoria-. 
ta, in perfette condizioni... 
Telefonare ore serali 

0434/208979. (A001) 

VOLVO 360 GLT accesso- 

riata. unico proprietario 

vende 040/5697000 

0337/539069. (A3754) 


Turismo 
e villeggiature 


I 


GRADO: 250.000 settima- 
nali affittasi appartamenti 
Agenzia Buone Vacanze.® 
0431/80112. (A59544) 


26 Matrimoniali: 


INCONTRI, amicizie, matri- 
moni operiamo ovunque. 
Richiedeteci fotocatalogo. 
Telefonateci: 0544/950352 
Amiciziaclub 
(G38207) 


Ravenna... 


MBICIN ITALIA È DISTRIBUITA IN ESCLUSIVA 
DA BELGARDA SPA 
GERNO DI LESMO 
(MILANO) 


Skills 


NVICTA 


Si segnala ulteriormente 
la presenza sul mercato nazionale 
di contraffazioni degli zaini Invicta. 


Tali imitazioni sono munite 
di etichette falsificate 
‘e prodotte con materiali scadenti. 


Si invitano quindi i consumatori 
ad'astenersi dall’acquistare tali | 
contraffazioni 
spesso offerte a prezzi sensibilmente 
inferiori a quelli medi di mercato, 
che le rendono prove evidenti di frode 
in commercio. 


Invitando i consumatori a rivolgersi 
solo presso negozi qualificati, 
li informiamo che azioni di sequestro 
sono state avviate in tutta Italia 
a legittima tutela del marchio Invicta 


e dei diritti degli stessi consumatori. 


LA TUACASA IDEALE 
NASCE DA UNPICCO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che Ì 
fa affidamento sugli annunci economici come su un ; 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 

per fare affari. 


LO SPAZIO. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Sabato 5 settembre 19 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste 


telefonare ai n. 3794740-418612 


:TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

'LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA |- ANCONA - BARI - 
, LECCE 


——_ PARTENZE 
* DATRIESTE CENTRALE |, 


4.18L VeneziaSL. 

5,05L VeneziaS.L.(2acl.) 

54510 (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 

5.50D VeneziaS.L. 


6.08L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) G 

«7.25E VeneziaS.L. 

8.250 VeneziaS.L. 

9.551. VeneziaS.L (2acl.) 

10.451C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
; ni (via Ve. Mestre) 
11:251C (**) K/#45-VeneziaS.L. 
12.25D. Venezia S.L. 
13.25D Venezia S.L. 


13451 Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) i 

14.220 VeneziaS.L. 

15.25D -VeneziaS.L. 

‘16.101C (**) 7ergeste- Milano - Torino: 
(via Venezia S.L.) 

17.120 VeneziaS.L. 

17.25L VeneziaS.L (2.acl.) i 

17.45D Udine (via Cervignano) (2 
cli) i 


18.15E. Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl.' 
Trieste- Lecce 

.19:25L Portogruaro (2.a cl.) 

20.200 Venezia S.L. 

20.32E Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam-: 
brate - (Domodossola) cuc- 
cette di 2.acl. Vinkovci - Gine- 
vra; WL Zagabria - Ginevra 

21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L- 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2a cl, 
Trieste- Ventimiglia î 


22.10E ‘Roma Termini (via Ve. Me- 
i stre); WL e cuccette 2a cl. 
|. Trieste-Roma 

© “Serzio di bois a ‘clicon pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


‘(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
Ipagamento supplemento IC. 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


"0010 (*) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 

2.7D VeneziaS.L. 

! 6.50L Portogruaro (soppresso nei 

i giornifestivi) (2.acì,) 

7.10D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L); Ventimiglia 
(via Genova P.P.- Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.a cl. Ventimiglia - Trieste 

745D Portogruaro (soppresso nei 
leazia giorni festivi) 0 E DIRTI 
8.i0E Roma Termini (via Ve, Me- 

i stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 

ma- Trieste 

8.450 Udine (via Cervignano) (2.a 

ù cl) 

‘ 8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate * Ve. Mestre); cuc- 
cette di 2.a cl, Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra- Zagabria 

9.251. VeneziaSiL.(2.acl) 

10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 

Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 

Lécce- Trieste 

11.17D  VeneziaS.L. i 

113.05D Venezia S.L. i 

[14.20D. Venezia S.L: 

{14.44L Portogruaro (soppresso nei 

ii giornifestivi)(2.a cl.) 

{1525D VeneziaS.L. 

:16.17D  VeneziaS.L (2.acl) 

{1731 IC (**) A/745-VeneziaS.L. 

18.16D VeneziaS.L.(2.acl) 

119.06D VeneziaS.L. 

(19.521 VeneziaS.L.(2aol) 

(20.06D VeneziaS.L. 


20,3610 (*) Marco Polo -Roma Tel 
ni (via Ve. Mestre) 
221310 (**) Tergeste-Torino P.I 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
28.19L VeneziaS.L. (2acÌ.) 
2340E VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1/a/cl. coll 
‘ gamento del supplemento 
prenotazione obbligatoria dé 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cli 
pagamento del supplemento! 


TRIESTE - UDINE - TARVISÌ 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.59D. Carnia (2.a cl.); prosegueli 
Tarvisio nei giorni festivi 
6.15L Udine (soppresso nei giò 
festivi) (2.acl.) 
6.55D Udine 
7.35D Gondoliere -Vienna (vial! 
ne- Tarvisio) 
8.321 Udine (festivo) (2.a cl.) 
10.55D Udine 
1240D Udine (2.a 0) 
13,16L Udine (2.acl,) 
14.10D Udine (soppresso nei gli 
“. festivi) 
1440L Udine(2.acl,) 
1940D Udine (2.acl.) 
16.55D Udine (soppresso nei gli 
festivi) (2.ac1.) f 
17,30L Udine(2acl,) 
17.45D Udine via Cervignano (2.4 
18.10D' Udine ” 
1840L Udine(2.acl.) 
19.40D Udine 
21.33 D. «Italien Osterreich Expre® 
Vienna (via Udine-Tavisio) 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
‘ 6.58L Udine(2acl) 

7.51D. Venezia (via Udine) (soppii 

so nei giorni festivi) 
8.39 «Osterrelch Italien ‘Expr 
Vienna (via Tarvisio-Udir 
8.45L. Udinevia Cervignano (at 

9.51D Udine. 
10.53D Udine (2.acl.) 
19.31D Udine 
14.33 D Venezia via Udine (soppr® 

“nei giornifestivi) ? 

15.05L Udine (2.a cl. 
15.92D Udine (2.acl. n 
16.39D Udine (soppresso nei gio 
festivi) 
18.061 Udine (2.a01,) 
19.00L. Udine (2.acl.) 


-19.12D Udine (2a cl.) (soppressofî 
c giorni festivi) pr 
1941D" Tarvisio PA | 


20.57L Udine (2.acl.) cate 
22.00D. Gondoliere -Vienna (Vi 
Visio-Udine) 


TRIESTE C. - VILLA oPIC, 
NA - LUBIANA - ZAGABRI 
- BELGRADO - BUDAPEÒ 
- VARSAVIA - MOSCA 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


.315E  SimplonExpress-Villa OP 
na- Zagabria - Vinkovci = 
dapest; WL da Ginevra a 2 
gabria; cuccette 2.a cl. dall 
nevra a Vinkovei 

14,82D. Villa Opicina - Lubiana (4 
ci.) (soppresso la domenié 
(soppresso da Trieste a Sed 
na il 26/6611 15/8/1992) 


17,55 

1G265. KRASVilla Opicina - Lubié 

- Zagabria 

18.32D Villa Opicina - Lubiana Ù 
ci.) (soppresso la domenio8! 
‘îl 15/8 da Trieste a Villa Op 
na) 


28.59E. Villa Opicina - Zagabria -VI0. 


kovci; WI da Venezia sui 
.° Vinkovei 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
TIME Vinkovoi - Zagabria - VI 
Opicina; WL da Vinkovci 
nezia P° 

940D. Lubiana - Vila Opicina 
cl) (soppresso la dome 
(sospeso da Sezana a Tr@9! 
il 26/6 il 15/8/1992) 


1100 #3 
10265. K/R4S Zagabria Lubiana È 
Villa Opicina 
tr00D. Lubiana ila Opicina (28 
cli) (soppresso la domenit 
da Divaca a Trieste) (sospe®! 
da Sezana a Trieste il 15/0) 
20.00£ Simp/on Express -Budape' 
Vinkovci - Zagabria - Vil 
Opicina;WL da Zagabria a®” 
Nevra; cuccette di 2.a ch 
_ VinkovciaGinevra . 7 


iL È __nln—_—_—__________7_ rt {cy 
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